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Franchismo e 
neofranchismo 


I GIUDIZIO sostanzialmente negativo sulla pretesa 
democratizzazione del regime franchista, comune a 
tutti i commentatori, con la soia eccezione dei fogli di 
estrema destra e dell'eqitivuco atteggiamento del 
Popolo, traduce uno spirito de:nvcratico che non solo 
onora gli italiani, ma che incoraggia e aiuterà gli spa- 
gnoli nella lotta per una vera restaurazione democra- 
tica. Purtroppo anche nei giudizi più severi non ab- 
biamo trovato l'indicazione dei pericoli insiti nella 
manovra di Franco sul piano della politica estera, 
lema che merita invece la maggiore attenzione. 

Il succo di tutta l'operazione e il filo nero che attra- 
versa le numerose e complicate disposizioni delle 46 
pagine franchiste è abbastanza semplice: conservare 
il franchismo così come si è venuto cristallizzando 
oggi, garantirgli al tempo stesso una rispettabilità 
‘internazionale e quindi un possibile accesso ufficiale in 
un sistema di accordi (dal MEC alla NATO) che ne 
consolidino maggiormente il potere anche all’interno. 
Dobbiamo allora giudicare tutta la faccenda come una 
gigantesca beffa che il vecchio dittatore vuole giocare 
all'opinione pubblica spagnola e internazionale? Sa- 
rebbe un giudizio troppo sommario e semplicistico. Si 
tratta della conclusione di una serie di operazioni poli- 
tiche che Franco e i gruppi dirigenti spagnoli stanno 
conducendo da alcuni anni, l'atto finale che dovrebbe 
dare al regime un assetto tale da poter sopravvivere 
al Caudillo. 

Le classi dominanti, oligarchia finanziaria e grandi 
latifondisti, e le forze fondamentali del regime, eser- 
cito, chiesa, apparato « sindacale » (per dirla con le 
stesse parole di Miguel Romero, uno degli esponenti 
del Movimiento), hanno inteso dare una sistemazione 
ad una situazione di fatto e nello stesso tempo creare 
le condizioni per una maggiore elasticità negli orga- 
nismi più rappresentativi dello Stato, Questi divente- 
rebbero una camera di compensazione in cui possano 
affrontarsi senza gli urti e le scosse attuali, e quelli 
ben più gravi prevedibili alla morte di Franco, le 
diverse esigenze e le diverse tendenze dei gruppi diri- 
genti, dall'Opus Dei alla Falange. Nello stesso tempo 
questi organismi dovrebbero acquistare quel tanto di 
prestigio capace di attirare nell'orbita del regime, 
naturalmente in una posizione molto subordinata. quei 
gruppi di alta e media borghesia urbana e rurale, indu- 
striale e commerciale, che finora sono stati tenuti al 
margine di ogni potere decisionale. 


La VERNICIATURA democratica di tutta l’opera- 


zione è semplicemente risibile. Vi sarà un capo del 
governo che però non sarà responsabile di fronte a 
nessun parlamento. Alle Cortes 100 deputati su 600 
saranno eletti con un sistema elettorale quale quello 
che da 20 anni si applica per i consiglieri comunali, 
con il risultato di vedere eletti sempre solo i candidati 
governativi e partecipare alle elezioni, come si è visto 
nei giorni scorsi a Madrid e Barcellona, il 20-30% degli 
« elettori capo famiglia ». Oltre a questo una specie di 
Senate, in parte elettivo, ma non è detto come, sosti- 
tuirà l’attuale direzione del Movimiento e in questo 
organo dovrebbero appunto avvenire gli scambi di 
opinione e il confronto politico tra i vari gruppi delle 
classi dominanti, comunque anche questo consesso è 
nrivo di ogni potere politico. Questo rimane concen- 
trato in quel Consiglio del Regno a cui partecipano 
cardinali e capi delle forze armate, accanto ai grandi 
personazgi del Regno, per esempio il Presidente delle 
Cortes (nominato dal governo!). Lo stesso re di domani 
deve essere scelto da questo consiglio riunito assieme 
al Consiglio dei ministri secondo una procedura per 
cui il capo del governo, che Franco nominerà, e i suoi 
più stretti collaboratori, possono scegliersi un capo 
dello Stato del tutto addomesticato o anche non sce- 
gliersene nessuno accontentandosi di nominare una 
reggenza. 


Non a caso un commentatore parlava ieri di un 
sistema di scatole cinesi e di triplice controllo grazie 
al qui!e il potere assoluto dell'olisarchia può essere 
garantito. L'integraziope del partito unico iranchista, 
il cosiddetto Movimiento, nell’apparato dello Stato, san- 
cito con l'abolizione del posto di ministro per il suo 
segretario, la trasformazione della sua direzione e 
l'accoppiamento della sua massima carica con quella 
di capo del governo (come già oggi avviene nelle 
province dove il governatore è anche capo del Movi- 
miento). vuole evitare qua!siasi pericolo di spinte 
centrifughe. 


“ 
Ci SI DOMANDA a questo punto perchè Franco 
proclami ora una nuova Costituzione. E' il suo testa- 
mento di ditiaiore tanto crudele quanto astuto e for- 
tunato? O è un gesto politico che riflette le difficoltà 
in cui si trovano le forze che lo hanno sostenuto e lo 
sostengono? Non crediamo di peccare di ottimismo 
dicendo che si tratta dello sforzo disperato di salvare 
ur regime che ripugna alla maggioranza degli spa- 
gnoli e che se non crolla prima rischia di essere tra- 
volto dalla scomparsa del suo Caudillo. Le vaste lotte 
operaie, le agitazioni degli studenti e degli intellettuali, 
il malcontento contadino. la delusione dei ceti medi di 
fronte al bilancio del « miracolo economico », minano 
alla base il potere delle vecchie e nuove oligarchie. 
Alle antiche contraddizioni di una Spagna che non ha 
avuto la rivoluzione democratico-borghese, si intrec- 
ciano quelle di un r “ese che ha conosciuto negli ultimi 


anni lo sviluppo cau..co e su basi di rapina di un capi- 


talismo ultramoderno. 
Potrà la nuova « sistemazione » reggere come, bene 
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Il PCI: interventi efficadi 





e rapidi 
nelle zone | Ordinato lo 


alluvionate 


Il pericolo di una regres- 
sione economica nelle 
zone colpite - L'insuffi- 
cienza dei fondi stanzia- 
ti dal governo - Le mi. 
sure non garantiscono 
il risarcimento integrale 
dei danni suhiti dai la- 
voratori, enti locali e 
piccole e medie aziende 
La ripresa deve fare 
perno sulle funzioni dei 
Comuni e delle Province 
Occorrono misure di fi- 
nanza straordinaria 


:, > ni 
La Direzione del Partito Co- 
munista Italiano si è riunita 
assieme ai dirigenti dei gruppi 
parlamentari e delle organizza- 
zioni di partito delle zone col- 
pite dalle recenti alluvioni ed 
ba proceduto ad un esame dei 
decreti adottati dal Consiglio 
dei Ministri per far fronte alle 
conseguenze delle recenti allu. 
vioni, 3 
Gravissima è ancora oggi la 
situazione delle città e tici ter- 
ritori colpiti. Vaste zone sono 
ancora inondate, altre vivono 
in condizioni di drammatica in- 
sicurezza per le insufficienze, 
aggravate dai danni recenti, del- 
le opero di protezione. Nelle 
sone liberate dalle acque la ri- 
presa economica sì rivela 
estremamente difficile, si profi- 
la il pericolo di una regressio- 
ne economica e dell'esodo for- 
zato di una parte delle popola- 
zioni. soprattutto dalle campa 
gne, ma anche dalle cinta. 

Di fronte a questa siluazio- 
ne le misure previste dal gover. 
no appaiono inadeguate, anche 
soltanto per un primo interven. 
to. Ii governo ba tentato di smi- 
nuire l'entità del disastro subito 
dalla nazione per sfuggire, 
così. alle responsabilità proprie 
e delle precedenti formazioni 
govemative. Wa quindi deciso 
di stanziare fondi insufficienti, 
ed ha preso misure che non za- 
ranliscono un risarcimento ef. 
fettivo c rapido dei danni, ne 
opera di ricostruzione, affidan- 
do Vutilizzazione dei fondi agli 
strumenti burocratici del pote- 
re centrale. dei quali è nota. in 
questi casi, la lentezza e Vinef- 
firienza e facendo gravare inili- 
«criminatamente gli oneri fi- 
nanziari sn tutta la popalazione. 

Occorre quindi che il Parla- 
inenio modifichi i decreti nel 
<enso di ottenere un risatci- 
mento integrale dei danni sobiti 
dai lavoratori, dagli Enti locali. 
dalle piccole e medie aziende 
agricole. artigiane. industriali, 
commerciali e conperalive, ol. 
tre ad adezuate facilitazioni di 
eredito. Provvedimenti nrgen- 
ti sono inaltre necessari non 
colo per riparare i damni alle 
opere «li protezione idrautica 
ma per rafforzarle. Chi ha vi. 
«to distratto dalle acque il frut- 
to di un Inngo e duro lavora. 
nel momento in cni sì acrinze 
a ricastmire, chieste e ha di- 
sitto di essere garantito contro 
una nuova calsstrofe. 

Flementi essenziali per la ri- 
presa sono la celerità dezli in- 
terventi e la semplicità delle 


o male, ha retto Franco in tutti questi anni? Il reciso 1 precelore. 


no di tutte le forze democratiche spagnole è stretta- 
mente collegato al no di tutti i democratici fuori di 
Spagna. Gli appoggi e le condiscendenze di cui ha 
goduto in questi 20 anni Franco all’estero sono stati 
decisivi per lui, non solo come appoggio diretto, ma 
come elemento che ha contribuito a tenere divise le 
opposizioni antifranchiste. Oggi che dalle « comisiones 
obreras », come dalle università e dalle campagne di 
Spagna, si leva una nuova voce unitaria di lotta è più 
clie mai un dovere democratico in tutti i paesi, il com- 


battere il « neo-franchicmo ». 


Giuliano Pajetta 





Per ottenere questo risultato 
hisogna affidare il maggior na- 
mero di funzioni e di respon. 
sabilità agli Enti locali. Poran- 
te l'alluvione le ammini:=trazio- 
ni elettive hanno dimostrato 
una ‘ ammirevole capacità di 
fronteggiare la situazione di 
emergenza e di mantenere um 
legame con le popolazioni, che 
si è contrapposto alla lentezza 
e scarsa efficienza degli orgami 


La Direzione del PCI 


Roma, 23 novembre 1966. 


(Segue in ultima pagina) 
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Novemila profughi e tutta la zona 


ridotta ad una immensa laguna 








sgombero di tutti 
gli abitanti di Porto Tolle 


CENTO FAMIGLIE VERRANNO EVACUATE OGGI DA PRIMA PORTA 


ROMA SCONVOLTA DAL NUBIFRAGIO 
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Roma è stata sconvolta da un vio- 
traffico 
è impazzito; quattro vie consolari 
(l’Aurelia, la Prenestina, la Por- 
fuense e la Tasilina) sono rimaste 
bloccate; negozi, scantinati, casette 
sono stati invasi dall'acqua in ogni 
angolo della città; marrane e for- 


lentissimo nubifragio: il 


renti sono straripati. 





Momenti di incubo anche a Prima 
Porta, dove lo scorso anno, per lo 
straripamento della marrana, mo- 
rirono otto persone: sembrava che 
il torrente dovesse tracimare e sono 
accorsi in forze vigili, carabinieri 
e poliziotti. Ma non si è verificato il 
peggio: oggi 100 famiglie verranno 
evacuale, trasportate in alberghi 


convenzionali. 


Nella foto. 


Tra la popolazione 
è accorsa una delegazione dei PCI, 
della quale faceva parte il consi- 
gliere comunale Tozzetti. 


la marrana di Prima 


Porta livello degli argini, mentre 
i vigili illuminano la zona con i 
fari. 


(Le notizie a pagino 6) 





Per il mancato rinnovo delle cariche direttive negli Enti di sviluppo in agricoltura 


La Corte dei Conti denuncia le 


gravi inadempienze governative 


Nenni cerca di « sdrammatizzare » i contrasti con la DC — Brodolini per la 
fiscalizzazione « definitiva » degli oneri sociali — Ancora polemiche di Preti 
e Colombo con La Malfa — lì governo presenterà il 29 le modifiche al Piano 


Nella sede del PSI-PSDI si 
sono svolte ieri le due annun- 
ciate riunioni: quella dei sot- 
tosegretari dei partito uni- 
ficato con Nenni, e auella 
delia segreteria, alla quale 
era assente De Martino. Nel- 
la prima è stato fatto il pun- 
to sulle lagnanze da inoltra. 
re alla DC per il comporta 
mento dispotico dei suoi mi- 
nistri, e qui, oltre al conflit- 
to Principe-Restivo, sono sta- 
te esaminate le proteste di 


- Questa mattina, alle ore 
st, 


presso la seri del 
gruppo è convocata l’assem- 
blea del senatori comunisti. 








Martoni, sottosegretario al 
Lavoro, e di Ceccherini, sot- 
tosegretario agli Interni. In- 
tanto, però, un elemento nuo- 
vo, e di gran peso, è venuto 
a sottolineare la gravità del- 
le inadempienze governative 
in materia di Enti di svilup- 
po. La Corte dei Conti ha 
trasmesso al ministero del- 
l’Agricoltura copia della « de- 
terminazione » n. 657, nella 
quale si rileva l'impossibilità 
per gli Enti stessi di adem- 
piere i loro compiti istituzio- 
nali, essendo scaduti tutti i 
corsigli d'amministrazione e 
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C'è o non c’è? 


L'ultima trovata del go 
verno italiano, ulustrata da 
Piccioni all'ONU, è questa: 
stadiare la Cina, nominare al- 
lCuopo una commissione, veri. 
ficare le «intenzioni» di 
Pechino e tra un anno si 
vedrà se 700 milioni di cr 
nesi sono idonei a convitere 
nel massimo consesso inter. 
nazionale a fianco dei dele 
pati di quel regime di formi 
dabili tradizioni democratico 
rappresentative che è For- 


p quanir meno assur- 
da. Non gli Stati Uniti a cui 
questo inopinato interesse 


speculatiro per la « questio 
ne cinese» giora per con- 
gelarla in eterno. Non 
TAvanti! che la prende tanto 
sul serio da rirendicarne la 
primogenitura. Ora aspettia I 
mo che l'Avanti! studi a fon. 
Quando avrà finito ce 
lo dica: potrebbe darsi che | 
«la Repubblica popolare ci- 


mondo ha già trovato questa | 


°m. hi mosa e di quei noti pacifisti - nese ‘esista davrvero.- . 
9g I no sono gli USA. Mezzo 
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La decisione imposta dal 
prolungarsi della situa- 
zione di emergenza - ll 
Delta sommerso da 300 
milioni di metrì cubi di 
acqua - L’epica lotta de- 
gli uomini di Scardova- 
ri nel racconto di un 
protagonista 


Dal nostro inviato 
PORTO TOLLE. 23 


Il prefetto di Rovigo ha im- 
partito oggi l'ordine di sgom- 
bero definitivo di tutti gli abi- 
tanti rimasti nella zona alla- 
gata di Porto Tolle, compreso 
il municipio e gli uffici comu- 
nali. La decisione, ha detto al 
sindaco compagno Campion, è 
imposta dal prolungarsi della 
situazione d'emergenza nel ter- 
ritorio sommerso del Delta. 


La coronella attorno alla 
falla a mare di Ca' Mello è 
ormai praticamente completa. 
Si sta lavorando ora a pian- 
tare le palancole d'acciaio che 
devranno garantire la chiusu- 
ra definitiva della breccia. La 
enorme laguna che si stende 
sugli undicimila ettari allagati 
di Porto Tolle e delle frazioni, 
continua comunque ad oscil- 
lare in sù e in giù secondo il 
flusso delle maree. Piove. Una 
foschia gelida limita la visua- 
le. Sono entrati in funzione 
alcuni elicotteri che riforni- 
scono di viveri gli operai che 
lavorano nei cantieri più lon- 
tani e gruppi di famiglie iso- 
late. Sulle strade arginali, do- 
ve si circola a senso unico, 
dopo interminabili soste. si af- 
fonda nel fango fino alla ca- 
viglia. 

La gente è în preda allo sco- 
ramento e all'amarezza. An. 
cora non si vede alcuna pum- 
pa installata, non si sa quan- 
do comincerà lo svuotamento 
dell'immenso catino. Questa 
incombenza è stata affidata 
all'Ente Delta Padanc che non 
pare proprio il più attrezzato. 
Sono trecento milioni di metri 
cubi d’acqua da estiarre. Im- 
piegando un gran numero di 
potenti stazioni di pompaggio, 
si potrà riuscire a togliere, 
nel migliore dei casi, circa 
tre milioni di metri cubi d'ac- 
qua al giorno. Ciò significa 
che per lo svuotamento com- 
pleto occorreranno non meno 
di cento giorni, e ancora non 
i comincia. In questi ter- 
mini è riassunto il dramma 
atroce di Porto Tolle, dei suoi 
novemila fuggiaschi, della sua 
economia compromessa per 
anni. 

« Almeno a Firenze stanno 
ripulendo le proprie case — ci 
diceva stamane un pescatore 
di Scardovari — roi le nostre 
case non sappiamo nemmeno se 
le ritroveremo in piedi, quando 
faremo ritorno. Quelli di n 
dovari Non sanno ancora rasse- 
gnarsi. 

Il compagno Dine Ra!ldo. de!- 
la segreteria della Federazione 
comunista di Rovigo, ci raccon- 
ta le uitime 48 ore della duns- 
sima lotta combattuta senza so- 
ste contro il mare. dal 4 fino al 
17 novembre. che egli ha vissi- 
to minuto per minuto. 

«Con i compagni: Cavazzini. 
Morelli, Ferracin. raggiungem- 
mo il municipio di Porto Tolle 
nelle prime ore del mattino di 
martedì 15. La situazione era 
preoccupante. Da dieci giorni 
tutto il comprensorio dell'Isola 
della Donzella era ormai allaga- 
to. Ci si difendeva solo a Scar- 
dovari e Bonelli, da un lato. a 
Cassella e Santa Giulia dall’al- 
tro. A Gnocca ed in altre zone. 
cera gente anche nelle case già 
allagate. Occorreva svolgere una 
azione di convincimento per far 
sgombrare almeno le denne, i 
vecchi e i bambini. Ci ponemmo 


‘Mario Passi 
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Un commento E 
nea -— — 5 
del «N. Y. Herald» È 


« L'alluvione 
mina la 
popolarità 
di Moro » 


Il New York Herald Tri- 
bune di ierr pubblica il 
seguente dispaccio dell'As- 
sociated Press. 

«Il governo del primo 
ministro Aldo Moro ha 
perso la fiducia popolare 
în seguito al recente di- 


sastro. delle inondazioni 
in Italia. 
«Un anpello personale 


del signor Moro per la 
raccolta di aiuti alle vit 
time ha acuto un effetto 
così cattivo che la radio 
ha pratrcamente cessato 
di annunciare quanto de- 
naro (o meglio, quanto 
poco denaro) è stato ver. 
salo. 

« Molti italiani, piuttosto 
che consegnare qualcosa 
nelle mani della burocra- 
2a. 
auto 0 1 loro camion per- 
sonali per trasportare vi. 
veri. indumenti ed altri 
generi e conseanarli per. 
sonalmente alle famiglie 
colpite. 
€ Nei nrimi giorni dopo 
l’inondazione. personalità 
ufficiali a Firenze, la cit- 
ta più danneggiata. hanno 
denunciato il governo per 
la sua risposta troppo len- 
ta ed inadeguata alla ca. 
tastrofe. 

«Una laroa parte della 
sfampa italiana ha rac- 
colto questo arido e lo ha 
prolunnato. chiedendo al 
governo che cosa intende 
fare per prevenire future 
disastrose inondazioni. 

« Sinora. il governo ha 
aumentato il prezzo della 
benzina e le tasse di 500 
miliardi per le spese di 
aluto e di ricostruzione. 

«Ma il norerno non ha 
ancora cominciotn ad af- 
frontare quello che è ogni 
il problema più importan 
fe: un prooramma nazio. 
nale di controllo delle ae- 
que e di rimboschimento. 
capace dì riparare il dan 
no fatto da qenerazioni 
di neqlaenza e di abusi. 
che hanno lascinto la man. 
mor parte delle monta 
sane ilalinre  perico'osa. 
mento  prire di reoeta 
zione. 

«Omi aiorno che pasea 
senza che si risporda a 
questo problema fa cre. 
scere. l'apprensione e lo 
spinto critico della na. 
zione. 

«Le inondazioni hanno 
ollermato oli itoliani più 
di quanto nen abbia fatto 
qual<iasi altro problema 
interno dalla seconda quer. 
ra mondiale in poi. Ciò che 
alimenta l'allarme è il ti. 
ranre che programmi ade 
guati di controllo delle 
acque e di conserrazionre 
del suolo possano andare 
co là gelo capacità tec. 

e finanziari 
ai aria del go 
. «I primo giorno delle 
mondazioni la telerisione 
italiana ha dato alle infor. 
mazioni il secondo posto 


dopo una cerimonia a cui È 


arerano assistito diri î 
dello Stato e del BUCSRA 

«Ciò ha prorocato pro- 
feste da parte della munmi- 
cimlità fiorentina e di 
molti semplici cittadini, 
che vi hanno risto uno 
sferzo per nascondere la 
entità del disastro e per 
risparmiare in qualche 
Sea PL gorerno. 

€ i dei più impor. 
fanti giornali italiani ionò 
preoccupati dai segni di 
malcontento anticoverna 
tiro. 
.e L'influente otgani te 
rinese La Stampa rede 
nella crisi di fiducia wn 
pericolo * forse maggiore 
delle stesse inondazioni ». 


hanno preso le loro È 
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Una lettera del 





compagno Lombardi 
all'Unità 


Alluvione | 
e misure 
finanziarie 


Abbiamo ricevuto questa lette- 
ra dal compagno Riccardo Lom. 
bardi, e volentieri la pubbli 
chiamo: 








‘Caro Alicata, 

mi puoi dire quando. in quale 
sccasione, in quali termini io mi 
sia mai pronunciato contro prov- 
‘vedimenti di finanza straordina- 
ria per frontegg'are i problemi 
posti dall'alluvicne? 

Ho pensato, invece, e penso 
che alla finanza straordinaria si 
«lebba ricorrere per risolvere 1 
problemi della terza fase (siste 
mazione. idrologica forestale) e 
mon delle prime due (pronto sac- 
corso e riparazione dei danni 1m- 
mediati) per le quali date Purgen. 
za e anche le dimensioni nen im- 
mense (rispetto a quelle della ter- 
za fase) mi sono sembrati e mi 
sembrano abbastanza ragionevoli 
è provvedimenti finanziari adottati 
cal Governo. 

Non vedo perciò dove risieda la 
mia 4 cnnversione », non mi sen- 
to l'anima toccata dalla srazia. 
Forse è per questa mia incorreg. 
gibile incapacità di adattarmi al 
le ortodossie che mi preoccupo 
dei modi e dei tempi di spendere 


le risorse. finanziarie prelevate 
Con gli eventuali provved:menti 
straordinari assai di più che non 
dei metodi per prelevarie (pur 


avendone di questi metodi indi. 


cato qualcuno). 

Difatti. ove sì desse mano a 
provvedimenti nono rigorosamente 
sincronizzati con il prosramma 
effettivo di spesa negli anni, si 
raggiungerebbe il bei risultato 
di sterilizzare il provento delle 
imposte nelle casse della Teso- 
reria limitando la spesa dei pri. 
vati senza sostituirla con la sp@ 
8a pubblica: ciò che avrebbe un 
solo nome: deflazione, vale a dire 
freno allo sviluppo e disoccunpa- 


zione Proprio un bel risultato! 
Cordialmente. Riccardo Lom: 
bardi. 





Gli stretto legami politier che 
leyano il compayno Lombardi a 
Giobtti, e il silenzio da lui in un 
primo momento mantenuto sul 
tipo di misure finanziarie impo 
ste dall'alluvione. avevano fatto 


pensare non a me soltanto, ma 
a tutti gli ambienti giornalistici 
e politici, che anch'egli condivi- 
desse il giudizio espresso da Gio- 
ltti sull'Avanti! del 19 u.s., vale a 
dire che le mostre proposte di ri- 
correre a misure di finanza 
straordinaria (imposta straordma- 
tia sul patrimonio, prestito, abo- 
liziore della qià decisa esenzio 
re fiscale per la fusione Monte- 
catini Edison, ecc.) erano da con- 
siderarsi non come una serie di 
proposte ramoneroli, sulle quali 
evidentemente discutere anche 
per scenliere alcune di esse in al- 
ternativa ad altre, ma addirittura 
come un « coacervo di richieste 
ebborracciate e demagogiche ». 


Avevamo perciò salutato con sod- 
disfazione quella che a noi logi- 
camente appariva una « conver- 
sione » individuale, tanto più che 
lAvanti!., nel modo in cui pre- 


sentarva, o meglio quasi nascon- 
deva » le sue proposte, non se 
iee mostrava certamente entu- 
siasta. 


Ora il compagno Lombardi ct 
precisa che non d'una « conver- 
sione » si tralta, ma di idee che 
lui — almeno per t provvedi 
mentì di fondo imposti dall'allu- 
vione non ha mar scartato. 
Mon possiamo che rallegrarci di 
questa precisazione e ci scusta- 
mo di arere mrolontariamente 
pensato che. anche in questa oc 
Casione. egli fosse d'accordo con 
Giolitti. Tanto più ce ne ralle 
griamo in quanto la sua prect 
sazione dimostra che c'è ra nor 
identtà di vedute le cr sembra 
del resto ancite mm qualche modo 
fra nor, Lombardi è La Malta) 
sulle dimensioni eccezionali che 
non possono non assumere 1 prov 
vcedinienti finanziari richiesti da 
Mn piano nazionale di sistema- 
zione idrogeologica 2 della mon- 
tagna. anche se un dissenso resta 
in merito alle. rigida distinzione 
ch'egli fa tra i diversi « tempi » 
d'intervento statale richiesti dal- 
l'alluvione distinzione che a 
mor sembra francamente troppo 
schematica. specie quella tra il 
asecondo » e il 1 terzo» tempo 
— e anche se un drssenso resta 
nel prudizio sur provvedimenti 
finanziari fino a questo momento 
adottati dal governo. 
stro parere sono del tutto ma 
deguati e sproporzionati all'en- 
tità del disastro. 


Resta infine il fatto ché la 
fee del compagno Lom 

rdi conferma la tesi essen. 
riale del nostro editoriale di ie- 
ri. che era voito non a polemiz- 
rare con lui, ma a mettere in 
lace Ia confusione esistente nel- 
le fila del centro-sinistra e dello 
stesso partito socialista  unifica- 
to. Non ci sembra infatti. salvo 
smentite. che Torientamento del 
compagno Lombardi coincida con 
quello di Giolitti. di Preraccini, 
di Preti e di al!tri autoreroli 
esponenti del PSI PSDI, e tan. 
fe meno con al orientamenti 
Gel gorerno. Almeno a stare al 
he d'chiarazinni rese la settima 
ra scorsa alla Camera dal Pre 
sidente del Consiglio. 


mi. a. 





Facilitazioni 
di viaggio agli 
elettori emigrati 


E° stata defimtivamente appro 
vata dalla comnussione Interni 
del Senato, riunita in sede deli 
berante, la legge che per la con 
sultazione di domenica  prossi- 
ma concede agli elettori emi. 
grati le stesse facilitazioni di 
viaggio previste per le elezioni 
politiche. 
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Contro i fatti della Giunta di sinistra si spunta il ricatto d.c. 





Albano: due anni 





Domenica si vota 


per il Comune e la Provincia i 


n 





Il programma 
del PCI per 
salvare Massa 


"Cami: del PCI di <hiucona Gi 


Dal nostro corrispondente 


MASSA CARRARA, 23. 
Di tutti i partiti che affrontano 
domenica il giudizio degli clet- 
tori il PCI è il solo che si 
sia preoccupato di elaborare 
un programma organico. Per 
il resto un carosello di mini- 
stri in vena di promesse ha 
sostituito quella che eravamo 
abituati a considerare una 
campagna elettorale: un dibat- 
tito tra i partiti e tra ì par- 
titi e la cittadinanza che si 
dispone a scegliere i suoi rap- 
presentanti in Comune e alla 
Provincia 

Il centro sinistra chiede una 
nuova investitura ma non sop- 
porta che gli si rinfacci il bi- 
lancio della passata ammini. 
strazione Si capisce: in Provin 
cia è sopravvissuta una giun- 
ta che già nel marzo scorso 
i repubblicani decisero di ab. 
bandonare mettendo sotto ac- 
cusa l'immobilismo della ge- 
stione e la e bramosia di po- 
tere » del suo presidente de- 
mocristiano In Comune resta 
ancora da approvare il bilan- 
cio di previsione per l'anno in 
corso stante la defezione del 
PSDI e del PSI che a poco 
più di un mese dal voto co- 
minciarono a disertare le se- 
dute del Consiglio. La DC lo- 
cale. dove restano in aure i 
bei nomi di Togni e di Scelba. 
è nei guai. Ora corrono voci 
che l'autorità giudiziaria  sta- 
rebbe per sequestrare alcune 
licenze per costruzioni edilizie. 
Un altro scandalo? Si ricordi 
che nel marzo scorso un as- 
sessore socialdemocratico 08- 
gi in testa ad una lista di dis- 
sidenti fu posto sotto inchie- 
sta per presunte irregolarità 
amministrative. 


Sullo stondo della incuria 
della amministrazione c'è la 
decadenza di una provincia 
che meriterebbe, per le risor- 
se effettive e potenziali che 
possiede. di figurare tra le 
zone più avanzate del pacse. 
Ma nella sola Lunigiana si 
contano 12 mila emigrati. 


Qual è l'alternativa? 1 co- 
munisti hanno impostato la lo- 
ro campagna elettorale sulla 
base di questi punti program. 
matici: 1) Piani naliennali di 
sviluppo della città Stabilire 
una callaborazione stretta tra 
il Consorzio della zona indu. 
striale. il Comune e le orga. 
nizzazioni dei lavoratori. Po- 
tenziamento della « Dalmine », 
della «Nuova Pignone» (azien. 
de a partecipazione statale). 
del porto di Marina di Car- 
rara: 2) Togliere le cave di 
marmo ai concessionari: i le- 
eittimi nronrietari sono i Co- 
muni: 3) Discinlinare lo svi- 
lunno trbanist'ico con Vanpro. 
vazione del Piano Rescalatore, 
l'annlicazione della 167. Vado 
zinne di piani narticolaresgia: 
ti per le zone di sviluppo più 


importanti: 4) municipalizza- 
zione dei principali servizi 
pubblici 


Un tale prosramma non è 
compatibile col centro sinistra. 
L'amministrazione che può at- 
tuarlo è. necessariamente. un 
potere locale di tino nuovo, un 
governo della sinistra unita 


I p. 





{Per il rafforza- 


che a no; 


mento dell'Unità 


A Poggibonsi 
nuovi 
abbonamenti 


Nel lungo, drammatico elenco 
del comuni italiani colpiti dal 
l'alluvione c’è anche Poggibonsi, 
Vindustre, la « rossa » Poggibon- 
si. E se, per fortuna, la cittadi- 
na toscana e .lata colpita in mi- 
sura minore di aitri centri dove 
la catastrofe s'è abbattuta in pie- 
no non per questo a Foggibonsi 
non ci sono problemi. Ciò non 
ha impedito, tuttavia, ai compa 
gni di Poggibonsi di porlare avan 
ti. accanto all'azione di soccorso 
e di solidarietà, le mormali atti. 
vità del Partito E fra esse la 
campagna abbonamenti all'Uni. 
tà, una campagna decisiva per 
il rafforzamento e lo sviluppo 
del quotidiano del PCI. In pochi 
giorni, fra l'altro, mentre viene 
sviluppata l’azione per la rac- 
colta dei « sostenitori », sono sta 
ti sottoscritti nove nuovi abbo 
namenti annui; risultato eccezio- 
nale se sì considera che a Poog- 
gibonsi numerosissimi sono già 
gli abbonamenti In corso. 

L'esempio di Poggibonsi sia di 
stimolo a tutte le organizzazio 
ni del Partito, 
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i lavoro] 


«argomento» 


dei comunisti 


Le realizzazioni dell'Amministrazione Dietrich 





L'affan- 


noso tentativo di Andreotti e dei suoi amici 


| della campagna elettorale. 


| Domani Longo 
parla a Trieste 





Centinaia di comizi del PCI caratteriz 
le ultime fasi del dibattito elettorale. Una presenza, 
sta nei centri magmori che in quelli più pic- 


domani, 
targa e attiva. 


>eranno, fra oggi e 


col. a conferma del ruolo insostituibile dei comunisti per la 


soluzione dei problemi, 
generali del Paese. 


nora solo locali, 


ma anche di quelli 


Ai comzi partecipano membri della Direzione e del Co- 
mitato centrale e della Commissione centrale di controllo, 


dirigenti provinciali e dì base. 


A Trieste. domani, parlerà il segretario generale del PCI, 


compagno Luigi Longo. 


Ed ecco l'elenco degli altri comizì: 


OGGI 
Minervino Murge: Alicata. 
Pioltello (Milano): Cossutta. 
Amelia (Terni): Ingrao. 
Naro (Agrigento): La Torre. 
Centuripe (Énna): Occhetto. 
Ravenna-Roncalceci: G. C. Pa. 
jelta. 
Gallipoli (Lecce): Relchlin. 
Vergiate (Varese): Tortorella. 
Mascali (Catania): Bastianelli 
Cerda (Palermo): Corrao. 
Avola: P. Colajanni. 
S. Biagio (Agrigento): Fla- 
migni. 
S. Marco Lamis (Foggia): 


Delogu. 
Sgurgola (Frosinone): Mi. 
chetti. 
Carrara-Forno: Tedesco. 
S. Teresa (Messina): Vespi- 


gnani. 
DOMANI 

Montesantange!lo SERRA: A- 
licata. 

Genzano: Bufalini. 

Terracina: Berlinguer. 

Battipaglia: Chiaromonte. 

Ferrara-Tresigallo: Cossutta. 

Lerici: Di Giulio. 

Aulla: Galluzzi. 

Spoleto: Ingrao. 

Campobello Licata (Ag.): La 
Torre. 

Gela: Macaluso. 

Valenza: Nalta. 

Pachino (Siracusa): Occhetto. 

Ravenna-Mezzano: G. C. Pa. 
fetta. 

Andria: Reichlin. 

Albano: Terracini. 

Ravenna: Boldrini, 
Gladresco. 

Fiorenzuola: Bolocchi. 

Ronchi (Gorizia): Bacicchi. 

Castialione (Catania): Bastia. 
nelli. 

Adrano: P. Colajanni e Mac. 
carrone. 

Fauglia (Pisa): Coppola. 

Partanna: Cipolia. 

Montescaglioso: Cataldo. 

Cecchina (Roma): D'Onofrio, 

Orsara di Puglia: Delogu. 

Favara (Agrigento): Flamigni 

Pavona (Roma): Fredduzzi. 

Cassano Jonico: Francavilia. 

Lioni (Avellino): Grifone. 

Niscemi (Caltanissetta): Gia 
calone. 

S. Antioco (Cantiari): Laconi, 

Minturno: Modica. 

Chiusi: Mammucari. 

Ussana (Caaliari): Pintor. 

Rertiolo (Udine): Pellegrini. 

Fabrica (Viterbo): Petrose!ti. 

S. Marco Lamis (Foggia): Pi. 
stillo, 

Torpè (Nuoro): |. Pirastu. 

Liccdia Eubea (Cataria): Rin- 
done. 

Scauri (Latina): Ranalli. 

Liniano (Carrara): Adriana 
Seroni. 

Autla-Jutificio: Tedesca. 

Gragno!a (Carrara): Tedesco. 

Cave (Roma): Trivelli. 

Viffafranca (Messina): Vespi- 
gnani. 


FEDERAZIONE DI UDINE 


DOMANI è. Torreano: Ba- 
raccetti; Villa Vicentina: Ba- 
cicchi e Castiglione. 


FEDERAZIONE DI 
AGRIGENTO 


OGGI -. Campobello: Grillo; 
S. Biagio: Carubia; Siculiana: 
Messina; Montallegro: Di Be- 

nedetto; Naro: Grillo. 

DOMANI - Naro: 


Cavina e 


Grillo e 


Garcicne; Siculiana: Messi. 
na; Montallegro: Dì Benedet- 
to; S. Biagio: Carubia. 


FEDERAZIONE DI 
REGGIO CALABRIA 
DOMANI - S. Lorenzo: Tor- 


natora; Bovolino: Fiumanò; 
Dellanuova: Stillitano; Paliz- 
zi: Crupi. 


‘ FEDERAZIONE DI 


SIRACUSA 
DOMANI - Avola: D'Agata; 
Ferta: Crispi. 


FEDERAZIONE DI 
CALTANISSETTA 

DOMANI - Niscemi: Giaca- 
lone; Mussomeli: Ferreri. 


FEDERAZIONE DI FOGGIA 
OGGI - Orsara di Puglia: 
Pasqualicchio. 
DOMANI - Lesina: Baldina 
Di Vittorio; S. Marco Laca- 


. tola: Di Gioia; Serracapriola:. 


Magno; Trinitapoli: Pastro. 


pierro e Del Negro. 
FEDERAZIONE DI MESSINA 


OGGI . Villafranca: De Pa- 
squale. 
DOMANI - Patti: De Pa- 


squale; Malvagna: Valentino; 
Roccella: Tuccari; Saponara: 
Colonna; S. Teresa: Bisignani. 


FEDERAZIONE DI 
CAGLIARI 
OGGI - Gesico: Melis. 
DOMANI - Villaputzu: Rag- 
gio; Barzali: Mameli. 


FEDERAZIONE DI CATANIA 
OGGI - Adrano: Pezzino. 
DOMANI - Mascali: Carbo- 

ne; Acibonacorsi: Bonaccorsi 

e Dugo. 


FEDERAZIONE DI BARI 
DOMANI - Ruvo: Giame- 
gna; S. Michele: Fiore; Mi. 
nervino: Damiani. 
FEDERAZIONE DI RIETI 
DOMANI . Cittaducale: Tan- 
teri; Borgovelino: Coccia. 


FEDERAZIONE DI ROMA 

DOMANI - Canafe: Agosti. 
nelli, Padroni e Nalili; Bel- 
legra: Marroni. 


FEDERAZIONE DI CASERTA 
OGGI - Ducenta: Raucci. 
DOMANI - Trentola: Rendi. 

na; S. Nicola: Spiezia; Pa- 

rete: Bellocchio; Marciani- 
se: Pellegrino; Grisignano: 

Raucci. 

FEDERAZIONE DI PAVIA 
OGGI . Gambolò: Soliano. 
DOMANI - Mede: Piovano. 

FEDERAZIONE DI VITERBO 


OGGI - Civitacastellana: Mi- 
nio e Giorgi. 


DOMANI - Soriano: Mor- 
vidi; Marta: Cucchiari; Ga- 
leria: La Bella, 
FEDERAZIONE DI 
PALERMO 

DOMANI - Trabia: Specia- 
le; Capaci: Ferrettu; Bolo- 
gnetta: Grasso. 
FEDERAZIONE DI 
CATANZARO 

VENERDI’ . Guardavalle: 
Tropeano; S. Pietro Maida: 
Scarpino e Fittante; S. So- 
stene: Genco. 
FEDERAZIONE DI 
FROSINONE 

VENERDI” - Ceprano: Com- 


pagnori e Rossi; Sgurgola: 
Piatrohono e Zuccaro; Colle 
pardo: Cicalé; Viticuso: As- 
sante e Mancini. 





MARIO ALICATA - Darettore 
MAURIZIO FERRARA - Vicedirettore 
Sergio Pardera . Direttore responsabile 





iscntto al n. 243 del Registro Stampa del Tribunale 


di L'UNITÀ’ 


Roma 


autorizzazione sm giornale 


murale n. 4555 





UVIREZIONE REDAZIONE ED 
AMMINISTRAZIONE: Roma. 
Via der Taunni 1» - [Felefo- 
ni centralirmo 3950051 4950332 
I93UQS31 495035 845125] 4951232 
3931253 4351254 44951255 . 4B 
BONAMENTI UNITA’ (versa. 
mento sul c/c pustale numero 
1/29745) Sostenitore 25000 - 
T numerì (con ti lunedi!) an- 
quo 15150, semestrale 700, 
immestrale 4100 - € numen 
annuo 13000, semestrale fi 750 
rmumesttrale 350 - 5 numen 
«senza il lunedì! e tenza la 
fomeniCa) annuo 10 850. seme 
strale 5 fidu. trimestrale 2 9U0 

Estero: 71 aumen annuo 
13 500, sermmestrale 13100 - $% 
numeri: annuo 22000. seme 
strale 11250 RINASCITA 
annuo 6000. semestrale 3.100 - 
Estero: annuo 10 000, sem. 5 100. 
VIE NUOVE: annuo 6.000, se- 


mestrale 3.100 Estero: annuo 
10 00, semestrale 5.100 - 
LUNITAÀA +. VIE NUOVE + 
RINASCITA: 7 numeri an- 
nuo 25500. 6 numeri annuo 
23 500 - RINASCITA + CRITI- 
CA MARNISTA: annuo 9000. 
PUBBLICITA":  Concessiona- 
ria esclusiva S.P L iSocie- 
tà per la Pubblicità tn Ita- 
lia) Roma, Piazza S Loren- 
to in LUcIna a 2fi e fue suc 
cursalt in Italia - Telefoni 
f3a3341 .2-38-8-5- Tanffe 
(millimetro colonna) : Com- 
merciate Cinema L 200. Da 
menicale L. 250. Cronaca Li- 
re 250. Necrologa Partecipa 
zione L 159 + 100: Domenica- 
le L 150 + 300, Finanziaria 
Banche L 500 Legali L 350 


Stab Tipografico GATE 
Roma - Vis dei Taurini a 19 








e —_ e E —_ ___— — — I  _—____—_ 


ezio» e n n o e en + ro re 


ALBANO, 23, 

alla cena doveva partecipare 
Andreotti. Lo attendevano con an- 
sia, fiduciosi nella possibilità del 
ministro di rattoppare la barca 
della DC divisa per ragioni di 
potere in una decina di correnti 
e sottocorrenti. C'erano tutti alla 
«cena di lavoro », dallo Spacca- 
trosi al Libanori, dai trenta can- 
didati della De ai rappresentanti 
delle associazioni d'Arma, ai 
marchesi nuovi acquisti democri- 
stiani e c'era persino il poeta 
Onorati che, in attesa di An- 
dreotti, pronunciò sconclusionate 
frasi sugli intellettuali comuni- 
sti. Poi si fece silenzio. quando 
entrò il messo del ministro nella 
persona di Gilberto Barnabei. 

Egli si sedette al centro della 
mensa e agli uomini che si pro- 
tendevano verso di lui per non 
perdere parola, il Barnabei spie. 
gò come si dovera impostare la 
campagna elettorale ad Albano. 
Il tema doveva essere: < se vole. 
te che lo Stato abbia cura di voi 
votate De », certo non detto in 
modo tanto brutale. Detto ad 
esempio così: « molti attegnia- 
menti faziosi e polemici degli 
estremisti che sono al potere *n 
alcuni comuni isolano le popola- 
zioni con grave danno dei loro 
sviluppo », come ha  sostenità 
Andreotti. Ricattare sì. ma con 
tatto. 

Più difficile attaccare i comu- 
nisti sulla base dei programmi. 
delle realizzazioni della Giunta 
di Albano, che in due anni ha 
fatto più cose di quante le giunte 
centriste e di centro-destra, èn- 
perniate sulla Dc, ne abbiano 
fatto negli anni del potere. Negli 
anni in cui la Dc riuscì a sven- 
dere tanti soldi da mettere in 
crisi le finanze, senza fare niente. 

Negli anni in cui la Dc rischiò 
di far rimanere Albano al buio 
per un debito con VEnel di circe 
70 milioni. Fu alle elezioni del 
1964 che Albano si stancò della 
pessima amministrazione demo: 
cristiana e aumentò i seggi del 
Partitò' comunisfa, mandando 
palazzo Savelli 13 consiglieri del 
PCI anziché dieci. Nonostante ie 
forti — e non nascoste — diver- 
genze politiche, comunisti, socia- 
listi e socialdemocratici si trora- 
rono d'accordo su un programma 
amministrativo. La Giunta af- 
frontò d'impeto i problemi; quel- 
li più pressanti. drammatica ere- 
dità delle cattive amministrazio- 
ni democristiane, furono risolti 0 
avviati a soluzione. 


All'iniziativa democratica si so- 
vrapposero pressioni e ricatti. po- 
litici e non, nei confronti dei tre 
assessori non comunisti; pressio- 
ni che venivano da Roma, dalle 
direzioni dei partiti e che ben 
poco avevano a che fare con gli 
interessi degli abitanti di Albano. 
Sempre a Roma si decise di 
mettere in crisi il consiglio co- 
munale e, contemporaneamente 
aì consiglieri socialisti e social- 
democratico si dimisero demo- 
cristiani, repubblicani, missini e 
liberali, interrompendo artificio- 
samenie il lavoro di ripresa ini- 
ziato dalla Giunta. Ottomila per- 
sone hanno avuto l'acqua ed è 
stato avviato a soluzione quel 
problema idrico che la Dc diceva 
aver risolto; pressocché risolto il 
problema delle fognature: sono 
stati costruiti chilometri c chi- 
lometri di strade ed è stata po- 
tenziata l'edilizia scolastica: la 
Giunta ha dotato di macchine la 
azienda di nettezza urbana; è 
stato migliorato lo stato delle 
ville e dei giardini: è stato adot- 
tato, con il roto dei comunisti, 
dei socialisti e del socialdemocra. 
tico, il Piano Renolatore dei Co- 
mune a cancellare e annullare i 
disastri delle amministrazioni de- 
mocristiane. 

«Sarebbe un grave danno se 
Dietrich non fosse rieletto sin 
daco »; chi parla è un recchio 
discepolo di Don Sturzo. ora de- 
mocristiano, E° uno che la bat- 
taglia politica l’ha condotta sem- 
pre onestamente e che riconosce 
apertamente. meno nora che sia 
mo sotto le elezioni. la bontà di 
una politica anche se fatta da 
arrersari .Un implicito r:conosci- 
mento della concretezza delie 
cose fatte dalla Giunta è del 
resto anche nella campaana elet. 
torale della Dc. la quale non 
riesce a trorare un motivo di af- 
facco se non sirumentale e -quasi 
sempre falso. Un'idea del livello 
politico della campagma Dc’ 
« Lo sapete cari concittadini — 
ha detto un notabile democri- 
stiano al comizio durante il gua 
le arrebbe  parloto anche An 
dreoîti — lo sapete che i conta- 
tori dell'acqua costano qui mille 
lire più che ad Ariccia? » 

Ed è anche falso. 

Due marchesi si incaricano di 
rastrellare. a destra. alcun; roti 
alla Dc. Per uno di essi sr tratta 
di un doreroco atto di ningraza 
mento alla Democrazia Cristiana 
che. quando dirigera la Giunta 
comunale, senza nessun regolare 
confrafto, autorizzò il marchese 
in questione a lottizzare « anar- 
chicamente » tina grande esten- 
sione di terreno. Tali e ianti fu 
rono i disastri combinati che 
neppure il Piano Regolatore è 
riuscito a rimediarli totalmente. 

Oggi. mentre si avvicina il 
giorno delle elezioni. la battaglia 
a suon di slogans si è fatta più 
accesa. Gli altoparlanti rorescia- 
no per le ripide stradine di Al 
bano fiumi di parole. E negli 
slogans si urrerte l'artificio di 
una campagna prira di idee. So- 
lo i comunisti si presentano con 
le carte in regola, consaperoli 
che tutto quello che è stato fat- 
to. ha lasciato profonde tracce 
negli amministrati. Un patrim» 
nio di cose fatte e di volonta po- 
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litica di risolvere i problemi di 
Albano, che i comunisti non vo. 
gliono sia perso. Per questo il 
PCI guarda al giorno dova le 
elezioni, per ricercare la coila- 
borazione di tulte le forze since- 
ramente democratiche che gyuar- 
dano all'avvenire della cittadina. 


Gianfranco Pintore 





Sulla Circumvesuviana 





Frana travolge 
il casello e 
blocca il treno: 
tre dispersi 


NAPOLI, 23. 
Una enorme frana si è abbat- 


tuta sulla linea  Circumvesuvia- 
na, all'altezza della stazioncina 
di Scraio, proprio mentre so- 


praggiungeva un treno carico di 
passeggeri. La frana ha travolto 
l'abitazione di una casellante, la 
vedova Maria Rosaria Massa 
Maresca e delle sue due figliole, 
Bianca e Laura. Non si sa se le 
tre donne siano rimaste intrap- 
polate nella casa intorno alla 
quale da ora lavorano i vigili del 
fuoco per sgomberare il fango 
che l'ha sepolta. Le tre donne so- 
no date per disperse. La frana 
ha mancato il treno grazie alla 
presenza di spirito del conducen- 
te che ha azionato disperatamen- 


te i freni: il locomotore si è tut- 
tavia incendiato e diversi pas- 
seggeri, presi dal panico, nel 


tentativo di uscire dagli scom- 
partimenti sono rimasti feriti e 
contusi. .. 


vuol 


Il ministro Mariotti ha dichia- 
rato ieri al Senato che entro que 
sta legislatura sarà «estrema. 
mente difficile » che si giunga ad 
una riforma dell'assistenza all'in 
fanzia. Per il momento l'unico 
obiettivo raggiungibile è quello 
previsto dal disegno di legge che 
si limita ad eliminare. ad oltre 
venti anni dalla caduta del fasci. 
smo. le gestioni commissariali 
dell'ONMI. finora dominio pres- 
soché esclusivo del sottogoverno 
democristiano. Mariotti ha am- 
messo che i) disegno di legge non 
può certo essere considerato una 
riforma. ma semplicemente um 
adeguamento dell'ammmistrazio 
ne dell ONMI «ai principi gene- 
rali della nostra democrazia ». 
Una riforma del sistema di a5- 
sistenza all'infanzia. per i pro 
blemi che comvolze. nom può es- 
sere concepita. ha assumo il 
ministro, che nel quadro della ri- 
forma sanitaria. E Mariotti. ri- 
spondendo ai <enatori comunisti. 
ha affermato che adesso non si 
può « pretendere » di mettere sul 
tappeto questo problema. pur così 
acuto e urgente. perché e appena 
ozgi si comincia a balbettare di 
un nuovo asset'o sanitario », cioè 
di una riforma. 

Quindi il govemo di centrosi- 
nistra — per ammissione chiara 
di un ministro socialista — dopo 
le promesse di uma grande sta- 
gione di riforme è fermo ad un 
t balbettio » sul'e riforme. E que 
«0 assumo ha trovato una dr 
mostrazione nella stessa seduta 
di terì al Senato. allorché i di. 
hanno dimastrato di non tolle 
rare neppire questo bisbiglio vel 
teîtazio sul'e riforme. interrom 
pendo ripetutamente il ministro 
Mariotti e contestando — con sfac- 
ciataggine inaudita anche il 
modesto obiettivo che il disegno 
di legge sull''ONMI s1 propone. 
Al posto dei commissari nomi. 
nati dai prefetti la presidenza 
der comitati dell ONMI sarà af- 
fidata ai rispettivi Lvelli. prov.n- 
ciale e comumale, al presidente 
della Provincia e al sindaco 0 a 
toro delegato. Perfino la legge 
istitutiva fascista affidava questi 
compiti #1 podestà e ai presidi 
delle province. tanto che il Con- 
siglio di Stato. m diverse senten- 
ze. ha espresso l'avviso che ia 
nomma der commissari fosse ille 
gittima e al loro posto dovessero 
essere nominati i sindaci e i pre 
sidenti delle Province. in base 
semplicemente al decreto presi- 
denziale del 19H che modificava 
la rappresentanza negli enti isti- 
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Successo dell'intervento del PCI alla Camera 
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Soccorso straordinario 
ai contadini del Bellunese 
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Tesseramento 1967 


Telegrammi 
a Longo 
dalle sezioni 
che hanno 
raggiunto 
il 100 per cento 


AI compagno Longo giun- 
gono in questi giorn nume. 
rosi telecrammi delle sezioni 
comuniste che informano sui 
successi ottenuti nella campa. I 
gna di tesseramento e reclu- 

tamento 1967. leri hanno te Î 
lesrafato la sezione Gramsci 

di Caraffa (Catanzaro) che 
ha comunicato di aver rag 

[ol tes il 100% dell'obiettivo 
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del tesseramento con 200 iscrit- 
ti e 30 reclutati di cui 23 
donne, e la sezione S. Marco 
Mestre (Venezia) che ha pià | 
raggiunto il 103% rispetto al 
1966. 

Altri positivi risultati nel 
stati ottenuti da sedici sezio 
[pi della FEDERAZIONE DI 
TORINO che hanno superato 
il 100%: Prascorsano, San 
Giorgio. 10*. 14, Strambino. | 
Trofarello. Balangero. Mezze 
nile, Pugnetto. Alpignao 3°, | 
Collegno 6'. Bruzzolo, Clica: 
nocco,  Monpantero, — Susa, 
Maddalena di Giaveno, Altre | 
33. sezioni sempre della 
Federazione di Torino — han- Î 


no superato l'807: Michelin. 
5: 1. 15° 70. 32 38: d2a, 
Pavone. Druento, S. France 
sco, Terrazza, Giaveno, ATM. 
Riv.. Cuorgne, Caluso, Borgo 
S. Pietro, Rargaretto Î 
Nella FEDERAZIONE DI 
ROMA hanno raggiunto 0 su 
perato il 1007 le sezioni dì: 
Palombara 275%, Aguzzano 
120%, Tiburtina, 10517. Torre 
Gaia 106%. Monte Mario 100 
per cento, P. Pescarella 100 
per cento. Vanno inoltre se- | 
gnalate le seguenti sezioni: 
Villaggio Breda 94%. Villa 
Certosa 79%, Quarticciolo 76 
per cento, ‘ Finocchio 73%, 
Quarto Miglio 72%. San Pao. 
lo 71%. Aurelia 70%. Percile 
VO Castel Madama 7%. 





Significativa ammissione di Mariotti al Senato 


«Balbettiamo > 
appena di 
riforma sanitaria 


Esclusa la riforma dell'assistenza sanitaria all'infanzia 
in questa legislatura - Una parte dei democristiani 
mantenere persino 

Intervento del compagno Fabiani 


i commissari all'ONMI 


tuiti dal fascismo. 

Ma quando Mariotti ha detto 
che il disegno di legge. eliminan. 
do i commissari, compiva un at- 
to di democrazia, la de Graziuc. 
cia Giuntoli ‘o ha interrotto: 

GIUNTOLI (DC): Ma di qua- 
le democrazia parla? 

BITOSSI (PCI): On. Giuntoli, 
non certo della vostra! 

MARIOTTI: Parlo della demo 
crazia che si basa sul suffragio 
popolare e che tende ad amplia- 
re la dialettica fra le forze vi- 
ve del paese. IN commissario, il 
comando dall'alto, è una v'iola- 
zione della democrazia. 

Ma l'on. Giuntoli non è rima- 
sta convinta. ferma nel 540 con- 
cetto della democrazia « dei com- 
missari ». Il ministro. per altro. 
non ha risnosto alla ob'eziane 
fondamentale mossazii dai comi 
nisti i quali hanno denunciato "a 
mvomzione del centro «inistra e. 
nei fatti. ha alVontanato la pro 
spettiva di una concreta riforma. 

Undici anni fa. nel ‘55. e pù 
tardi, rel ‘58 — ha ricordato 1l 
compazno FABIANI nel suo in- 
tervento di ieri — il Senato ave. 
va accantonato un disegno di les. 
ge governativo simile a quello 
attuale poiché si limitava a nor- 
malizzare !a situazione ammini: 
strativa dell'Ente e non affronta. 
va il prob'ema di una riforma 
considerata urgente da vari set- 
tori politici data la grave carer- 
74 telassistenza all'infanzia ne] 
nostro paese. Ozgi. invece. la 
maggioranza di centro sinistra 
nonastante le sue promesse ri. 
formatrici «i Fmita a rinresen 
tare questo disezno di lelze per. 
ché. eviden'emen‘e. sa che la 
riforma è più lon'ana di quan‘o 
non lo fosse nel ‘55 e nel ‘58. Fa. 
bian: ha affermato che questa im- 
po'enza politica si manifesta 
mentre i problemi della assisten. 
za all'infanzia si acutizzano e Je 
strutture esistenti in Italia sono 
tra le più arretrate d'Furona. Da 
noî l'assistenza ai bambini è dif. 
ferenziata persino fra quell le. 
gittimi e i cosiddetti illegittimi’ 
Îl senatore comunista ha perciò 
riaffermato l'esigenza di una ri- 
forma generale che si basi so 
prattutto sulla partecipazione e 
l'iniziativa degli enti locali. Ma 
il ministro, come abbiamo già 
detto. ha praticamente dichiarato 
che questa coalizione non ha la 
forza di condurre in porto una 
simile riforma. nonostante la pro- 
messa a parole. nel progetto di 
piana quinquennale. 

f. I. 


ce nn _____ __—_rrrPr—=c_ono—_— 


—_—_—_—r—_——___———————_____ _____—___——_ym_ _—____m—Émr 


La Camera ha sospeso ieri 
sera i suoi lavori per consen- 
tire ai deputati di partecipare 
alle ultime battute della cam- 
pagna elettorale a Ravenna, 
Trieste, Massa Carrara e altri 
centri dove si voterà domenica. 
Si riprenderà martedì prossi. 
mo, ancora con il piano Pierac- 
cini, presumibilmente. Speria- 
mo che il governo — convinto 
anche da questo paradossale 
dibattito svoltosi negli ultimi 
giorni — si decida ad accoglie- 
re l'invito che i comunisti han- 
no fatto fin dal 7 novembre 
scorso e presenti finalmente le 
modifiche indispensabili al Pia- 
no. E° solo quando queste mo. 
difiche saranno state presentate 
che comincerà la vera discus. 
sione sulla programmazione. 

Teri hanno parlato i democri. 
stiani Belotti, Azzaro, Maria 
Cocco. Borghi, Nullo Riaggi e 
i liberali Francantonio Biaggi, 


Cariota Ferrara Catella e Di 
Lorenzo. Per il PSIUP ha par- 
lato il compagno  Ceravolo 


Quest'ultimo si è occupato di 
una questione di vitale interes- 


se: la ricerca scientifica, cui 
il Piano destina. appena lo 
0.6 per cento del reddito © 


due striminzite paginette; quel- 
la cifra ha fatto parlare stu- 
diosi stranieri di una situazio 
ne di cecità e di caos nel set. 
tore della ricerca scientifica in 
Italia. in un settore che pro 
prio nel prossimo quinquennio 
è destinato ad assumere un 
ruolo decisivo a giudizio di 
tutti gli ambienti internazio. 
nali competenti. 

Per ii resto la seduta si è 
svolta nel consueto clima di 
stanchezza; accademiche con 
ferenze chiaramente preparate 
negli ozii estivi quando T'Ita- 
lia non era sott'acqua. Hanno 
assunto rilievo nuovamente 
rispetto al tono che il dibattito 
aveva — due interrogazioni cu 
muniste legate alla viva realtà 
del paese in queste dramma- 
tiche giornate. Della interro- 
gazione del compagno Gombi 
avevamo già riferito ieri: 
nel Bellunese il bestiame so 
pravvissuto all’alluvione stava 
morendo di fame per mancanza 
di mangime e i contadini non 
erano certo in grado di andarsi 
a prendere i foraggi ai centri 
di approvvigionamento (dove 
esistevano) lontani chilometri 
dai cascinali isolati. Il governo, 
per una volta, ha capito che il 
caso — segnalato ieri mattina 
dallUnità era grave e 
urgente. Il Sottosegretario An- 
toniozzi si è precipitato icri 
sera a rispondere dicendo che 
nella mattinata erano state da- 
te disposizioni perché l’'Ispetto- 
rato agrario di Belluno dispo. 
nesse di dieci milioni per l'ac. 
quisto di foraggi e mangime e 
li distribuisse «sull'aia » ai 
contadini usando automezzi 
militari. La distribuzione co- 
mincerà questa mattina stessa. 

TI compagno Gombi ha regi- 
strato il successo della pronta 
richiesta comunista ma ha chie- 
sto che ora questi provvedi. 
menti vengano estesi a tutte le 
zone  alluvionate. Gombi ha 
anche segnalato che alcuni dei 
provvedimenti previsti dal re- 
cente decreto governativo (in- 
dennizzo forfettario di pronta 
intervento per i sinistrati: cor- 
responsione. di indennità di 
emergenza ai colpiti) non sono 
stati ancora attuati a venti 
giorni dall'alluvione: cosa si 
aspetta per quello che si de 
finisce poi un intervento « im: 
mediato »? Ad esempio è as- 
surdo che si subordini al so- 
pralluogo del Genio Civile la 
concessione della somma: ca 
me può fare :] funzionario in 
caricato a raggiungere casola- 
ri e villaggi tuttora collegati 
solo per elicottero o mezzi di 
emergenza? Meglio sarebbe af- 
fidare per ora ai Comuni 
salvo future verifiche da parte 
del Genio — la decisione circa 
gli aventi diritto alle somme 
stanziate. 

Il compagno Gombi ha citato 
una serie di testimonianze di 
cui aveva avuto notizia telefo 
nicamente dai compagni Gior- 
gi. Lusoli, Gambelli, Lizzero 
che sono sul luogo nelle zone 
alluvionate del Veneto. In par- 
ticolare 11 compagno Lizzero ha 
segnalato al compagno Gombi 
analoghe drammatiche. situa 
zioni nella zona dell'Udinese. 
a Latisana, Precenico e Varmo. 

L'altra interrogazione. pre- 
sentata dal compagno Pellegri. 
no riguarda l'estensione dei 
provvedimenti di emergenza 
decisi con il decreto governa 
tivo, agli alluvionati trapanesi 
colpiti un anno fa. Il govemo 
ha risposto confermando la 
esclusione di Trapani. Pellegri- 
no ha reagito vivacemente di- 
cendo che fra l’altro nemmeno 
le somme a suo tempo stanziate 
(q:->ttro miliardi) sono state 
erogate: dopo un anno si sono 
distribuiti solo 53 milioni! An 
che il dc Bassi, che aveva pre- 
sentato analoga interrogazione, 
ha dovuto manifestare la sua 
parziale insoddisfazione. 


u. b. 





Il compagno Gombi aveva prospettato le dram- 
matiche condizioni del bestiame: ieri il gover- 
no ha disposto una distribuzione di foraggio 





Approvato dal Convegno 


costitutivo 


Il documento 
dei socialisti 
autonomi 


I compagni chiamati a far 
parte del Consiglio nazio- 
nale del Movimento 


Temi e obiettivi del Movimen- 
to de: socialisti autonomi. sorta 
domenica. scossa a Roma, sono 
massuati nel documento approva. 


toa conclusione del Convesno 
costitutivo. Lotta per una stra 
tegia delle riforme, impegno per 
unità ergamcea del movimento 
Cperaro. iniziativa. per una va- 
sta alleanza tra le forze demo 


cratiche laiche e rattoliche. 

La e volontà di non disperde 
re lo energie che stanno alla 
base della: scelta. compiuta da 
quanti hanno respinto. nelle sue 
premesse e nelle sue conseguen- 
ze. l'unificazione socialdemocrati- 
cas viene subito ribadita come 
ragione fondamentale del Movi. 
mento. il quale si colloca nella 
schieramento operaio « escluden- 
do sia posizioni subordinate, sia 
posizioni concorrenziali ». 

Dopo aver. ricordato che ta 
prospettiva. dell'unità organica 
della ciasse lavoratrice. a fini 
dell'accesso di essa al ron'e e 
diretto esercizio del potere nello 
Stato e nella società civne, è 
presente a tutte le  comnenenti 
del movimento operato. 1 docu. 
meoto rileva come. invece, il 
problema della strada da percor- 
rere per il conseguimento di tale 
meta sia tuttora aperto, 

La stabilizzazione del «siste 
ma ». sostenuta pur attravereo 
quaiche ammedemamento e mi. 
sure razionalizzatrici dai gruppi 
che si onnongono all'avanzata dei 
lavoratori. indica la validità e 
l'attualità delle riforme c sosti. 
tutive » per progredire verso il 
socialismo. Di qui la necessità 
di una linea strategica comune, 
anche nel rispetto dell'autonomia 
delle diverse componenti. 


« L'obiettivo del partito umco 
della classe lavoratrice pro 
segue n documento — è valido se 
visto in questa prospettiva ed è 
esso stesso condizionato dalla va 
lidità che wa strategia comune 
potrà dimostrare. nell'affrontare 
e risolvere i problemi della tra. 
sformazicne delle strutture della 
società italiana, Ciò presuppone 
una coraggiosa e franca discus- 
sione, non generica ma specifi. 
ca. suì temi fondamentali della 
vita e dell'azione del movimento 
opera:o. da quelli di poltica in- 
temazionale a quelli di trasfor- 
mazione della società nazionale ». 

I socialisti autonomi affermano 
infine l'esigenza di considerare 
il movimento democratico in un 
insieme di cui sono compimenti 
di rilevante importanza la sim 
stra cattolica el quella larca. 
e idev'ogicamente distinte dalle 
componeati operate el socialiste, 
ma elementi nsopprimibili di ogni 
sena politica di alleanze ». E 
aggiungono: e Il dialogo. anche 
critico. cono tali settori della 
simstra è oggi non solo possibi- 
le. ma soprattutto necessario per 
impedire ta realizzazione del p.a- 
no moderato per una stabilizza 
zione del sistema 3». 

A far parte del Consiglio na. 
zionale del Movimento sono stati 


desiznati fra gli altri: l'on. An 
deri:mi. Delio. Ranazzi. la sima. 
trice Tullia Caretton:. Vito Con 
sn. Cario Dozl:o, Renato F.ne! 
n Dino Fieziello. i «mn. Sinne 
Gatto. il prof. Tullio Gresony. 
Franco Mastidoro. Alberto Sn 


done. PD sen, Fermo Slam. G.u 
seppe Luzzatto, 10 svn. Jaur®s 
Busoni. 





All'esame della 
Commissione 
le proposte di legge 
sulla RAI-TV 


La presidenza della Commis 
sione competente ha connmicato 
all'on. David Lajolo che le due 
proposte di legve per la rifor- 
ma della RAI-TV saranno poste 
all'ordine del giorno delle com 
missioni Interni c Poste il primo 
dicembre prossimo. Si tratta di 
due proposte di legge che da 
tempo attendono di essere di- 
scusse: la prima porta la firma 
di Lajolo per il PCI, la secon- 
da dell'on. De Maria per la DC. 
L'on. Lajolo aveva sollecitato un 
mese e mezzo fa, presso la Pre. 
sidenza della Camera, la messa 
all'ordine del giorno delle pro- 
poste di legge rich'amandosi a, 
termini regolamentari. Successi- 
vamente. avevano rivo!to analoza 
sollecitazione ai presidenti del- 
le Commissioni gli onorevoli 
Sullo e Sammartino. L'on. Laio- 
lo ha sollecitato anche. presso la 
commissione Poste e telecomuni- 
cazioni la messa all'ordine del 
giorno delle tre proposte di legge 
(PCI - PSI - PSDI e DC) per la 
riduzione dei canoni radiotelevi. 
sivi. 
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Pioggia battente e vento gelido sulla città sem 
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L'autorevole quotidiano inglese 
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chiama in causa Johnson 


Si aggrava la situazione a Firenze |?! 1°mes su Kennedy: 
.-__._ |«Orribili le alternative 


Mancano i viveri e resta il fang 








Appello dell'assessore all'igiene perchè giungano cibo e acqua alla frazione di Ugnano — Anche 

a Santa Croce scarseggiano i viveri: centinaia di cittadini protestano a Palazzo Vecchio — Cresce 

Il numero dei bisognosi, ma la prefettura vuol dare un taglio ai soccorsi — Gravissima la man- 
canza di alloggi — Problemi di oggi e problemi di prospettiva 


Dalla nostra redazione 


FIRENZE, 23. 

Piove da due giorni. Su Fi- 
renze soffia un vento freddo, 
in molte strade è ricomparsa 
l'acqua, a causa delle fogne 
ancora ostruite dai detriti. 

Lo spettacolo che offre la 
città è ancora quello — con 
qualche lieve variante — dei 
giorni immediatamente succes. 
sivi l'alluvione. L'impressione 
che la situazione vada progres- 
sivamente, anche se non cla- 
morosamente, ag gravandosi 
non è solo nostra. Proprio sta. 
mane, tanto per citare un ca- 
so, l'assessore all'Igiene ha 


di 


pregato la stampa di lanciare 
un appello affinchè giungano 
aiuti alle popolazioni di Ugna- 
no, che sono da giorni senza 
viveri e senza acqua, E Ugna- 
no non è a centinaia di chilo 
metri di distanza dalla città: 
no, è una frazione del comune. 


Che cosa significa dunque 
ciò? Che scarseggiano i vive- 
ri. che vi è disorganizzazione, 
che ormai si punta a smobili- 
tare? Non è dato saperlo con 
esattezza: probabilmente tutti 
e tre i motivi concorrono a ren 
dere ancora più precaria la si- 
tuazione di migliaia di fami- 
glie. che con l'alluvione hanno 
perduto la casa e il lavoro e 





RIUNIONE A FIRENZE DOPO LE 
DISASTROSE ALLUVIONI NELLA REGIONE 





Province e 
Comuni toscani 
denunciano 
i limiti dei 
provvedimenti 
. governativi 


Costituita una commissione di sindaci e di presidenti 
delle Giunte provinciali per predisporre un docu- 
mento contenente le proposte degli Enti locali per 
giungere alla modifica del decreto-legge del governo 


Dalla nostra redazione 


FIRENZE, 23. 

I presidenti delle Amministra- 
zioni provinciali toscane e i 
rappresentanti dei Comuni ca- 
poluogo della nustra regione 
hanno posto in rilievo in ma- 
niera unanime i grossi limiti 
del decreto legge governativo per 
gli aiuti alle popolazioni colpite 
dalle recenti, catastrofiche allu- 
vioni. Gli esponenti degii Enti 
locali toscani hanno preso in e- 
same anche una serie di im- 
portanti iniziative che dovranno 
essere portate avanti con tempe- 
stività per raggiungere l'auspi- 
cato obiettivo di una seria rina- 
scita cconomica e sociale di Fi- 
renze e della Toscana. Tali de- 
cisioni sono state adottate nel 
corso di una riunione svoltasi a 
Palazzo Medici-Riccardi. 


Alla riunione — promossa dal 
Comitato di proposta per la ri- 
presa economica toscana, co- 
stituitosi all'indomani della tre- 
menda calamità abbattutasi sul 
nostro territorio — erano presen- 
ti il presidente della Provincia 
di Firenze e presidente del- 
'URPT. Elio Gabbuggiani, i 
rappresentanti delle Province di 
Arezzo, Livorno, Massa Carrara, 
Pisa. Pistoia e Siena. lV'asses 
sore allo Sviluppo economico del. 
la provincia di Firenze. Riccardo 
Degl'innocenti, e i rappresentanti 
dei comuni di Grosseto, Pistoia 
e Prato. 

Sottolineata la gravità dei dan- 
ni subiti in ogni settore dalle 
province colpite, i rappresentan- 
ti degli Enti locali hanno preso 
in esame, come si è detto. i 
recenti provvedimenti governa- 
tivi, i decreti del 9 e del 18 no- 
vembre scorsi. rilevando come 
se da una parte si è avuta una 
certa tempestività nella loro e- 
missione e in essi si possono no- 
«re alcuni elementi positivi, dal- 
Valtra se nc devono mettere in 
evidenza i grossi limiti di fondo. 
E cioè: un impegno finanziario 
complessivo non commisurato ai 
beni pubblici e privati andati 
distrutti o danneggiati: il non 
accoglimento del principio ge- 
nerale del completo indennizzo 
dei danni subiti da enti pubblici 


A e privati, così come sarebbe sta- 


to giusto dato il particolare tipo 
di calamità e dato il carattere 
della situazione economica e so- 
ciale delle zone colpite: ]a ca- 
rente strumentazione prevista, 
che — invece di prevedere quali 
organi operativi gli Enti locali 
territoriali — fa leva proprio su 
quegli organi statuali dei quali 
da ogni parte è stata rilevata la 
carenza tecnica e funzionale: Vin - 
sufficiente caratterizzazione, infi- 
ne, dei decreti soprattutto in ri- 
ferimento alla loro finahtà. di- 
retta precipuamente al ripristi 
no di ciò che era prima dell’al. 
luvione e mon configurante uma 
legge di programmy organica. 
mente inquadrabili nel più va. 
sto ambito del piano regionale 
e nazionale. 

Dalla riumione di Palazzo Ric- 
cardi è emersa quindi la neces 
sità che si provveda alla modi. 
fica e all'integrazione dei de 
creti nello spirito delle considera. 
rioni avauzate dagli Enti locali 
affinchè i provvedimenti legisla- 
tivi definitivi abbiano, tra i lo- 
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ro punti caratterizzanti, sia il 
riconoscimento giuridico del di- 
ritto al completo indennizzo sia 
l'adozione di misure più orga- 
niche per un'effettiva tutela del- 
le attività economiche minori 
al fine di un loro consolida. 
mento e sviluppo e di un su- 
peramento degli squilibri set. 
toriali e territoriali già  tipi- 
ci della Toscana prima dell’allu- 
vione. In tale ambito. mentre do- 
vranno essere adottate misure a 
livello governativo miranti a sal- 
vaguardare i livelli di occupa- 
zione, dovranno essere anche ap- 
portate sostanziali modifiche al 
piano di sviluppo economico na 
zionale, riguardanti in modo par- 
ticolare le scelte prioritarie, e in 
primo luogo la difesa del suolo 
e la regolamentazione delle acque. 

I rappresentanti degli Enti lo- 
cali toscani hanno convenuto in- 
fine di costituire una commissione 
ristretta di presidenti delle Pro 
vince e di sindaci per un ap- 
profondito esame dei provvedi- 
menti emanati dal governo allo 
scopo di predisporre un docu- 
mento di proposta da presentare 
ai parlamentari toscani e ai par- 
titi. E ciò al fine di concordare 
in sede parlamentare una posi- 
zione comune tendente ad ap 
portare al decreto governativo 
le modifiche corrispondenti alle 
posizioni e agli interessi degli En. 
ti locali toccani e delle popola. 
zioni da essi amministrate. 

I presidenti e i sindaci, presen- 
ti alla riunione. hanno deciso poi 
di prospettare al Comitato re- 
gionale per la programmazione 
economica l'elaborazione di un 
piano regionale di sviluppo eco- 
nomico nel quale, accanto a una 
seria politica di tutela idrogeo- 
logica del suolo e dei bacini 
imbriferi, abbiano uma posizione 
preminente i problemi della rico- 
struzione e della ripresa dell'eco 
nomia toscana. Per questo è sta- 
to posto l'accento sulla neces 
sità di promuovere gli studi ne- 
cessari sulla caratterizzazione 
idrogeologica dei bacmi fluviali 
della regione. quale premessa per 
interventi organici in questo fon- 
damentale settore. I rappresen- 
tanti degli Enti locali hanno inol- 
tre esaminato i problemi connes- 
si alle scelte adottate dall'Enel 
in Toscana. Si tratta di un pro- 
blema di grossa portata per cui 
si è convenuto di richiedere la 
convocazione della conferenza 
regionale dell'Enel (conferenza 
peraltro espressamente prevista 
dalla legge istitutiva dell'Ente 
e fino ad oggi ripetutamente ri- 
chiesta ma mai convocata) al 
fine di uma valutazione più pre 
cisa da parte di tutti gli Enti 
pubblici della regione dell'atti- 
vità e degli indirizzi seguiti dal. 
Enel in Toscana. 

Infine è stato deciso di pro- 
porre all'ANCI e all'UPI la con 
vocazione di un'assemblea dei 
Comumi e delle Province colpiti 
dalle alluvioni e dalle mareggia- 
te per l'esame della situazione 
economica generale e per una 
messa a punto delle funzioni e 
dei compiti degli Enti locali al 
fine di dare una politica 
amministrativa volta al ripristi 
no e allo sviluppo delle strutture 
economiche sociali e culturali 
delle zone colpite, 


Carlo Degl'Innocenti 
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che non hanno alcuna prospet- 
tiva concreta per il futuro. Fat- 
to sta che anche al centro di 
soccorso di S. Croce, i viveri 
— che erano giudicati dal co- 
mitato di zona insufficienti — 
sono improvvisamente venuti a 
mancare, fanto è vero che un 
centinaio di donne e di citta- 
dini del rione si sono recati 
questo pomeriggio in Palazzo 
Vecchio per chiedere spiega- 
zioni. Mentre scriviamo, la riu- 
nione con l'assessore interes- 
sato è ancora in corso. Co- 
munque, risultati a parte. è 
chiaro che mentre da un lato 
(prefettura) si tende a restrin- 
gere i soccorsi fino a tagliarli 
definitivamente o a ridurre le 
forze impiegate nell'opera di 
soccorso (ieri, ad esempio, al 
mercato centrale, si sono do- 
vuti interrompere i lavori di 
ripulitura per mancanza di mi- 
litari), dall'altro lato aumenta 
il numero della popolazione bi- 
sognosa. 

Da notizie raccolte diretta- 
mente nei centri comunali, si 
avverte infatti la tendenza da 
parte della popolazione a ri- 
volgersi più di prima ai centri 
per aiutt di vario genere: vi- 
veri, vestiario, informazioni di 
varia natura. Segno evidente 
che gli effetti dell'alluvione si 
manifestano anche fra coloro 
che non sono statîì direttamen- 
te colpiti e che hanno tentato, 
in un primo tempo, di provve- 
dere al proprio sostentamento 
con mezzi propri, di fortuna, 
o con l'aiuto di amicîì e dî pa- 
renti. Ora queste riserve si 
sono esaurite e l'esercito dei 
disoccupati e dei bisognosi di 
aiuto cresce a vista d'occhio: 
aumenta l'elenco delle persone 
che hanno bisogno di assisten- 
za, si allunga la nota di co- 
loro che necessitano di un al 
loggio. La città attraversa una 
crisi profonda dalla quale si 
può uscire soltanto con un'azio- 
ne coraggiosa, che faccia pres- 
sione sul governo affinchè al- 
le misure adottate con il de- 
crelo governativo ne seguano 
altre (indennizzi e crediti a 
lunga scadenza con garanzia 
dello Stato, sospensione di ogni 
tassazione per almeno 5 anni, 
blocco dei fitti per almeno 5 
anni, esclusione dell'aumento 
di tutte le imposte dirette per 
le zone alluvionate, ecc.) tali 
da permettere una ripresa del- 
l'attività produttiva e in grado 
di consentire la rapida solu- 
zione di quello che è il proble- 
ma più grave: quello degli al- 
loggi. 

L'Amministrazione comuna- 
le ha fatto presente la gravità 
della situazione esistente in 
questo settore, rivendicando un 
intervento massiccio per la co- 
struzione di alloggi prefabbri- 
cati (per fronteggiare le esi- 
genze più immediate) e in mu- 
ratura. E’ una richiesta giusta 
e necessaria, ma non si può 
costruire indiscriminatamente 
ovunque. La fretta di realiz- 
zare non deve far perdere di 
vista quello che è il problema 
di fondo che le forze politiche 
e culturali sono chiamate ad 
affrontare: il problema, cioè, 
di ricostruire Firenze su basi 
nuore, secondo criteri moder- 
ni che trovano nel piano re- 
golatore generale e nei piano 
intercomunale la base insosti- 
tuibile per un programma di 
sviluppo urbanistico della cit- 
tà e del comprensorio. Operia- 
mo in fretta ma con intelligen- 
za, respingendo le assurde te- 
si, riaffiorate proprio in que- 
sti giorni, di coloro che ror- 
rebbero edificare sui colli vi- 
cini, conservando alla città la 
sua tradizionale struttura mo- 
nocentrica. 

Sul problema degli alloggi, 
sulle questioni della riprsa pro- 
duttiva e cummerciale e del 
risanamento dei vecchi quar- 
tieri, stanno già lavorando se- 
riamente i comitati unitari di 
quartiere. Dai primi dati che 
si hanno, risulta che nelle zone 
colpite dall'alluvione e che si 
trovano oltre la cerchia dei 
riali, la situazione — che pare 
ritornata alla normalità — per- 
mane grave. Basti pensare, a 
questo riguardo, che nella zona 
di S. Jacopino e di Porta al 
Prato. il Comitato unitario (di 
cui fanno parte consiglieri co- 
munali dei rari partiti, il par- 
roco della chiesa di ria Boc- 
cherini, rappresentanti della 
CISL, dipendenti del teatro co- 
munale e dell’ORUF) ha stabi- 
lito che 200 famiglie sono senza 
alloggio e di esse 139 sono in 
attesa dì una sistemnzione. Le 
altre si sono sistemate in due 
edifici sfitti, ma -— ecco un 


et ne i e ST var e e 


PIT TItO sima er re n ere ere 0 Cane ere 


fatto gravissimo — la questura 
starebbe svolgendo indagini nei 
confronti di alcuni « abusivi ». 
Siamo all'inizio di un'azione 
contro i senza-tetto? 

Questi problemi saranno 09. 
getto di discussione sia nella 
prossima seduta del Consiglio 
comunale, che si riunirà pro- 
babilmente lunedì prossino, 
sia in uma riunione convocata 
dall'assessore Seravalli per sa- 
bato prossimo, alla quale pren- 
diranno parte i capi-gruppo, al- 
lo scopo di preparare la bozza 
di regolamento per gli organi- 
smi democratici di quartiere 
(consigli). Si è appreso intan- 
to, da accertamenti condotti 
dagli uffici dell'Ispettorato a- 
arario, che nella provincia la 
alluvione ha provocato la per- 
dita di 4 mila bovini e di 100 
mila animali di bassa corte, 
per un danno totale di 1 mì- 
liardo dì lire. I dannì ai jab- 
bricati rurali e ai concimi, che 
sono andati totalmente distrut- 
ti, ammontano invece a tre 
miliardi e mezzo. 


Marcello Lazzerini 








VENEZIA — 


Una delle grosse falle apertasi lungo la diga di 


alla versione ufficiale» 


La Serenissima già in decadenza spese una 
somma smisurata per la difesa di Venezia 


al 


ti 
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Pellestrina per la violenza delle mareggiate 


Persino Cecco Beppe non lesinò 





soldi per rafforzare I <«murazzi> 


Ora questa barriera, eretta a partire dal 1744, non busta più: la mareggiata l'ha sconvolta - L'ardito pro- 
getto di frate Coronelli: erigere una muraglia tutta saldata di marmo d’Istria - Eppure anche la Repub- 
blica veneta temeva le «novità perniziose» - Il governo italiano ha dedicato dai 4 ai 6 milioni... annui 


Dal nostro inviato 
VENEZIA, 23. 

Marco Foscarini, patrizio ve- 
neto, riassumeva nell'anno di 
grazia 1761 la sapienza politica 
dell'ormai decadente Repubblica 
in un'unica frase: « impedir le 
novità perniziose e lassar le co- 
se come le sta». A due secoli 
di distanza, dopo tutta quell’ira 
di Dio che si è riversata sulla 
città. Giuseppe Longo (non pa- 
trizio ma democristiano) ripete 
con rolgare unzione sul Gazzet- 
tino il medesimo concetto: «I 
superficiali, al solito, credono 
che la salvezza della Serenissi- 
ma sia una questione politica e 
scrivono, addirittura. che la si 
dovrà affrontare democratica- 
mente. Chiacchiere. E° un gros- 
so problema tecnico ». Niente de- 
mocrazia, insomma, e niente no- 
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vità perniziose, affinché le cose 
restino « come le sta >». 

Il guaio è che le cose, oggi, so- 
no arrivate a un punto tale che 
Venezia stessa è minacciata di 
morte. I conservatori italiani, a 
differenza degli ultimi dogiì. non 
sanno più conservare. Quando 
Marco Foscarini parlava, la Re- 
pubblica veneta erigeva i mu- 
razzi. Mentre Longo scrive, la 
Repubblica italiana li lascia ab- 
battere. La differenza è sostan- 
ziale. Per vederla meglio, salia- 
mo su questi famosi murazzi di 
cui tanto si discorre da quindici 
giorni. 

Saliamo e vediamo dall'una e 
dall'altra parte, a perdita d'oc- 
chio. una diga in cui la pietra 
si alterna alla terra battuta, il 
marmo d'Istria al cemento. Oggi 
questa diga è sconvolta. La furia 


| Taviani a Montecitorio 


LIMITI E PROBLEMI 
DELLA DIFESA CIVILE 


Riconoscimento dell’opera di soccorso alle popolazioni 
alluvionate svolta dagli amministratori locali e dai gio- 
vani — Sarà aumentato l'organico dei Vigili del Fuoco 


Ì I problemi dell’organizza- 
zione della protezione civile 

Ì — punti di approdo e, in mag- 
gior numero. carenze anche 
gravi — messi a nudo dalle 

| alluvioni dei primi di novem- 
hre sono stati al centro del 

| discorso che il ministro del- 
l'Interno Taviani. ha pronun- 
ciato ieri dinanzi alla Com- 
| missione interni della Ca 
mera, anche in risposta alle 
questioni sollevate dai depu- 

Ì tati comunisti. Un discorso 
pell’insieme realistico — che 

I di certo si distacca dall’acri. 
tica difesa d'ufficio del go 
vermo nel suo insieme portata 

| avanti da Moro —, anche se 
qua e là condizionato da una 

| eccessiva esaltazione degli in- 
terventi centrali. Dal discorso 
si ricava il giusto riconosci. 

| mento del peso che nella im- 
mane opera di salvataggio 

I delle vite umane, degli abi- 
tati. de; beni. dell'assistenza 
alle centinaia di migliaia di 

| colpiti dal disastro, hanno 
evuto gli amministratori lo 
cali (delle Regioni. dei Co 

I muni e delle Province) che 
hanno validamente supplito 

| spesso (come abbiamo ampia- 
mente documentato) all’inef- 
ficienza dei poteri statali. 

I Intanto l'ailuvione ha messo 
in luce l'esiguità degli orga- 
nici del Corpo dei vigili del 

I fuoco; il ministro dell'interno 
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sembra averne tratte insegna- 
mento e ieri ha annunciato 
di aver diramato agli altri 
ministri il testo di un ddl per 
l'allargamento di questi orga- 
nici; in pari tempo ha affer- 
mato che 11 governo non ha 
alama intenzione di « milita. 
mzzare» il Corpo, perché 
<non c'è nessuna ragione di 
reodificarme la struttura s. 
Con quello degli effettivi, se 
condo Taviani, occotre au 
mentare anche il numero de 
£'i «ausiliari» (cioè colore 
che compiono ìl servizio di 
leva nei FFVV). che insieme 
ai primi in questo frangente 
hanno dato grande prova di 
abnegazione. 

L'aumento degli «ausiliarn> 
potrebbe essere ottenuto con 
l'arruolamento degli obiettori 
di coscienza, che in tal modo 
possono « risolvere il loro ri- 
spettabile problema di- co 
scienza ». mettendosi al ser- 
vizio delia comunità. 

Nell'elogio il ministro del- 
TInterno ha accomunato i £10- 
vani nonché militari di tutte 
le armi e ha definito cam 
mirevole » lo spirito di ripresa 
delle popolazioni colpite. 

Taviani come abbiamo 
accennato — ha poi analiz- 
zato realisticamente lo stato 
della protezione civile, deli- 
neandone la funzione, per 


delle acque ha sollevato blocchi 
di parecchie tonnellate e li ha 
buttati indietro come ciotoli. ha 
scavato brecce, ridotto le cime. 
Dietro questa muraglia (0 muraz- 
zo. per dirla col linguaggio lo- 
cale) sta la laguna. e nella la- 
guna sta Venezia. La città vive 
purchè il mare non la tocchi, Le 
onde furiose dell'Adriatico deb- 
bono spezzarsi contro gli osta- 
coli naturali o artificiali che 
mantengono la laguna immobile 
e tranquilla. Altrimenti le fonda- 
menta dei palazzi verrebbero di- 
telti e tutto. case e monumen- 
ti. sarebbe spazzato via. 
Questo î veneziani lo sanno da 
una decina di secoli, da quando 
cioè si rifugiarono sulle palafit- 
te per avere la protezione delle 
acque contro i barbari e per tro- 
vare sulle acque una fonte di 
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l'oggi e l'avvenire, da lui ri- 
tenuta « guerra di tutti gli 
uomini contro le forze scate- 
nate della natura ». La strut- 
tura della protezione civile 
— ta detto il ministro — ha 
sostenuto uno sforzo fgigan- 
tesco (i soli salvataggi indi- 
viduali effettuati sono stati 
QX mila): ma Taviani stesso 
conviene che «non tutto sia 
stato o sia perfetto ». Notc- 
voli progressi sono stati ap- 
portati all'organizzazione, al- 
tri dovranno perciò esserlo 
nel futuro. Questo accenno è 
stato collegato a una indiscre- 
zione, secondo la quale l'ono 
revole Taviani si appreste- 
rebbe a proporre la creazione 
in tutte le province di comi- 
tati per la protezione civile. 
cui concortrerebbero gli enti 
locali e gli uffici pubblici. 
Occorrerà, evidentemente, 
vedere nel merito come sif- 
fatti comitati saranno artico- 
lati e come. ad esempio, nel- 
l'ambito della protezione ci- 
vile. saranno più organica- 
mente inseriti i corpì specia- 
lizzati delle forze armate. 
Nell’intervento del ministro 
hanno avuto una parte di ri- 
levo anche i problemi delia 
delinquenza (ha confermato 
la lotta a oltranza alla ma- 
fia), dell'assistenza e di al- 
tri problemi di politica in- | 
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ricchezza. « Grande laguna fa 
gran porto », dicevano. Avendo 
fatto (non dispiaccia a Giusep- 
pe Longo) questa scelta « politi- 
ca ». cercarono mezzi tecnici per 
conservare la laguna. discipli- 
sarla e proteggerla. E pianta- 
rono pali nel mare. li imbottiro- 
no di canne e li sostennero con 
sassì. elevando così una cerchia 
da cui si dipartivano, come le 
punte di un riccio altri « spero- 
ni » di legno e di sassi per fran- 
gere le onde. 

Questo scudo. come quello dei 
guerrieri antichi, protesse Vene- 
zia per secoli, grazie a una con- 
tinua manutenzione che, ogm 
cinque anni, sostituiva i pali e 
ogni giorno rafforzava gli ar- 
gini. Così si continuò sino a quan- 
do lo spirito bizzarro e genialis- 
simo di Vincenzo Coronelli, frate 
e cosmografo della Repubblica. 
non ideò un nuovo «ripparo >». 
non più «di pali che sussistono 
un lustro », ma di marmi istria- 
ni «quasi dî perpetua durabilità. 
del inito grezzi e rozzi » saldati 
a migliaia per formare « un so- 
lo smisurato corpo di peso im- 
menso e sì grande... che abbrac- 
ci tutta la laguna ». 


Queste ardite proposte, pubbli 
cate dal Coronelli sul suo « Gior- 
nale Veneto » nel 1716. rennero 
realizzate più tardi da Bernar- 
dmo Zendrini, matematico della 
Repubblica. quasi quarant'anni 
di lavoro. La prima pietra reca 
mfatti l'iscrizione « 24 Ap. 17445. 
Nel "751 venne consacrato il pri- 
mo fratto deranti a Pellestrina e 
posta una lapide per annunciare 
che «: curatori delle acque no 
sero le colossali moli di soldo 
marmo contro il mare affinche 
siann conservati im perpetuo 1 sa- 
cri estuari della città e le scdi 
della libertà ». Ma i lavori che 
mà erano costati la sm-:surata 
somma di renti milioni di hre 
reneziane (centinara di miliardi: 
di ogni) rennero continuati sino 
al 1783 allunnando i murazzi per 
una dozzina di chilometri e sal- 
dando così le isole esterne sino 
al lido in un unico blocco. appe- 
ra incrinato dalle aperture dei 
porti. 

Questa fu Tultima gloriosa im 
presa della Repubblica. rolfa a 
conservare almeno quanto resta 
ra. e compiuta «con sapentis- 
sima munificenza, in onta alle 
strettezze de tempi e alla deca- 
dente prosperità ». come scrive 
un omonimo del grarde Foscolo. 
Purtroppo gli sconrolgimenti pao- 
litici (ci scusiamo con Giuseppe 
Longo) fecero trascurare il ba- 
luardo appena costruito. Cosicchè 
nel 1825 una procella simile a 
quella di oggi distrusse gh ar- 
qmi presso Malamocco e scor 
rolse la laguna. L'imperatore 
Francesco ri inresti allora un 
milione Ci lire austriache nel rap 
pezzamento delle difese e. in se- 
guito stanziò ogni anno una som- 
ma rilevante per la manutenzio 
ne der murazzi. Per l'esatiezza, 
nel solo decennio dal 1836 al ‘45. 
lire austriache 1.194.051: lire di 
allora equiralenti alle migliaia 
di ongi. Infinitamente di più, co- 
munque, di quel che ha speso la 
nuora Repubblica italiana che 
si è limitata a stanziare dai quat- 
tro ai sei milioni anrui (di carta 
e non d'oro) con cui s'è costruito 
appena qualche esile muretto as- 
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sai più modesto delle « numero- 
se migliaia di marmi > progettate 
da padre Coronelli. 

Questa avarizia dei nostri 90- 
rvernanti che rappresenta una 
precisa scelta politica di caratte. 
re nazionale (abbandono delle 
città alla speculazione e disin- 
teresse per ogni forma di urbam- 
stica) ha portato Venezia. sul- 
l'orlo dell'estrema. rovma. por 
chè la città è cagi di garan lun- 
ga più esposta e meno difesa che 
ar tempi di Marco Foscarmi, In 
primo luogo, la geniale sapren- 
za con cui la Repubblica Vene- 
ta regolava il regime delle ac- 
que ha ceduto il posto, dall'Otto 
cenfo in poi, a un disordme sem. 
pre più grave: moltissimi rn so 
no stati interrati per costriuri: 
strade: molti canali sono stati 
scavati in profondità per farri 
passare le grandi nari: chilome- 
tri e chilometri quadrati di la- 
quna sono stati prosciuoali per 
lasciar posto a colture. aeropnr- 
tr, installazioni più o meno spe- 
culatite. Si è colmato e ruotato 
senza metodo. e senza pensare 
che rii e canali sono come le re- 
ne attraverso cuì flusce l'acqua. 
cioè la vita di Venezia; senza 
riflettere al fatto che qualsiasi 
spostamento. qualsiasi creazione 
di nuove correnti, provocano 
panuros: sconvolgimenti, come una 
medicima troppo forte in un cor- 
po indebolito dall’eta. 

La sopravrirenza di Venezia 
è legata alla massima immobi- 
btà delle acque su cui sorge. 
Ogni onda. ogni marca, cam cor- 
rente erode le sue fondamenta. 
Ora. non solo la tecnica moder 
na @ nemica di questo stato cit 
immobilità e moltiplica le scos.e 
(dalle eliche dei rapori a tutto il 
resto), ma l'nfuriare della spe- 
culazione (cltra scelta politica) 
impedisce di funzionare persmo 
a quel rimedio puramente conser- 
ratore del « lassar le cose come 
le sta» di cur si contentarano 
gli ultimi gorerni reneti. 

La conclusione di tutto questo 
è paurosa: da un lato le difese 
della città (i recchi morazzi) 
sono crollate in parte: dell'altro 
il corpo esposto a un possibile 
urto è più debole d'un tempo. Co 
sicchè una seconda inrasione del 
mare in laguna, anche se meno 
riolerta di quella del 4 norembre 
scorso, prorocherebbe danni in- 
culcolabili» Non è imrerosim le 
pensare che le acque, ritirando 
si, potrebbero portare con sé il 
Palazzo Ducale, San Marco, pon. 
tr e monumenti, proprio come 
accade alle casupole dei couta- 
dini nelle disgraziate terre del 
Delta. 

Un problema di questo cenere. 
proprio per la sua grandezza e 
importanza nazionale. non si ri 
solre perciò néll'ambito ridotto 
della tecnica. Ma è eridente. al 
contrario. che una buona solu 
zione tecnica dipende da una 
oculata scelta politica e quesia. 
a sua rolta, da una volontà demo- 
cratica. Altrimenti, per paura del- 
le novità perniziose, si lasceran- 
no perire Venezia, Firenze e il 
resto d'Italia. E non sarà una 
gran consolazione se, nella gene- 
rale catastrofe, si salreranno il 
governo e gli amici di Giuseppe 
Lorgo. 


Rubens Tedeschi 
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Gli interrogativi perman- 

gono e «brillano più vi- 

vidi, con i loro dubbi di 

cospirazione e di si- 
lenzio » 


Nostro servizio 


LONDRA, 23, 

Nel clima di nuovi dubbi sul 
l'operato © della commissione 
Warren, di nuovi elementi cri- 
tici portati dai giornali ameri. 
cani nel terzo anniversario del- 
l'assassinio del presidente Ken- 
nedy, si è inserito stamane, 
inaspettatamente, 1 Times con 
una corrispondenza del suo re- 
dattore di Washington. L'arti. 
colo riprende una serie di dub 
bi e dh elementi che, presi sin 
golarmente, sono una pura re- 
gistrazione di quanto in questi 
ultimi giorni si va discutendo 
vivacemente sulla stampa e ne- 
gli ambienti politici americani: 
ma, messi insieme, essi presen- 
tano (è lo stesso Times a seri. 
verlo) «orribili alternativev alla 
tesi utticiale e chiamano indiret- 
tamente in causa il presidente 
Johnson che della commissione 
Warren fu non soltanto l'idea- 
tore ma ne seguì costantemen- 
te i lavori. 

L'autorevole quotidiano ton 
dinese riporta un brano di Mer- 
riman Smith, premio Pulitzer 
e testimone oculare dell'ucci- 
sione di Kennedy, particolar- 
mente esplicito, anche se scrit- 
to con l'intento di difendere la 
versione ufficiale: « Credere ad 
alcune teorie (sulle manchewo- 
lezze della commissione Warren 
n.d.r.) implicherebbe il giudi- 
zio che in un modo o nell'altro 
il giudice supremo degli Stati 
Uniti. il FBI, il servizio segre- 
to, alti membri del Congresso e 
lo stesso presidente Johnson 
abbiano partecipato a un mo- 
struoso complotto per tenere 
nascosta la verità al pubblico». 

Il Times sottolinea che la te- 
slimonianza di Merriman Smith 
«e il suo buon senso, come 
quello di altri. non hanno mes- 
so fine all’accrescersi dei so- 
spetti >. 

Né — aggiunge la corrispon- 
denza — i sospetti sono venuti 
meno quando si è saputo che 
«il senatore Robert. Kennedy 
si sarebbe detto preoccupato 
per la pubblicazione, prima del 
1968, del libro sull'assassinio 
scritto da William Manchester 
con la piena collaborazione del 
la famiglia Kennedy, libro che 
axrebbe compromesso le possi. 
bilità di rielezione del presi. 
dente Johnson ». 


< E' stato anche detto — sceri- 
ve inoltre il Times che i 
Kennedy, alimentandone ta 
fiamma. non hanno mai abban- 
donato un certo senso di pro- 
prietà esclusiva della leggen- 
da (del presidente scomparso - 
n.d.r.). Ma sta a loro, solo a 
loro usarla. La tesi è questa, 
che esse potrà portare il sena- 
tore Robert Kennedy alla Casa 
Bianca. Tale prospettiva appa- 
re gradita alla maggioranza de- 
gli americani: ma il dramma 
non è ancora arrivato a questa 
scena >». 

Velatamente. dunque, si in- 
sinua la possibilità che i Ken- 
nedv ne sappiano di più, sul 
delitto di Dallas. di quanto fin 
qui non abbiano fatto mostra 
di sapere, ec che si riservino di 
giocare la loro carta, ma sol. 
tanto più avanti. Ma soprattut- 
to si insiste sul fatto che gh 
interrogativi rimangono: « Non 
sono stati dimenticati per dolo 
roso oblio, ma brillano più vi- 
vidi con i loro dubbi di cospi- 
razione c silenzio ufficiale ». 

E sullo stesso silenzio ufft- 
ciale, cioè mal accetto dall'opi 
nione pubblica americana. il 
Times si chiede: € La commis 
sione ha fallito, nel tentativo di 
rispondere a tutte le domande» 
oppure « era troppo consapero- 
le di altre cause da servire »? 
e Queste stesse alternative — è 
la risposta — sono orribili da 
contemplare ». Perchè. anche 
se il Times non lo scrive. le 
« altre cause da servire »_ per 
la commissione non potevano 
essere che la ragion di Stato, 
o la volontà di Lyndon Johnson. 





Giacimento 
petrolifero 
scoperto dall’ENI 
nei Golfo Persico 


E° stata confermata la netizia 
del rinvenimento di um giacimen- 
to petrolifero in grado di pro 
durre tra uno c due milioni di 
tonnellate all'anno di greggio 
nelle concessioni « Off.Shore » 
della SIRIP, la società italoira- 
niana, promossa dall'ENI per le 
ricerche petrolifere nel golfo 
Persico, Il giacimento è stato in- 
dividuato durante la perforazio 
ne di un pozzo esplorativa 
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La Confindustria continua a negare il contratto ai metallurgici 


. 


e panico rabbioso dei padroni 


Metallurgici: oggi 


sciopero nazionale 


Nuove lotte dei minatori — Fermate degli ali. 


mentaristi — Difficili trattative per i chimici. 


L'azione articolata d; oltre un 
milione di metallurgici è prose 
guita terr anche ‘n altre pro 
vince, oltre che a Lecco e Ber- 
gamo. A Roma seno rimaste bloc 
cate ieri la Fa'me e POME 

A Pordenone sciopero a sorpre 
sa di 24 ore dei 10000 me'a!mee. 
Cantieri. astensioni al 100 er cen 
to alla Rex. Temat gsraadi im 
piaoti. Savio e Safop 

A Treviglio si è avuto un for 
te sciopero alla SMME: tra Va. 
tro, mentre si era creato uno 
stato di tensione tra lavoratori 
eo polizia davanti alla fabbrica. 
per il tentativo der padroni d' 
far entrare uno autocarro, un 
poliziotto si è sentito male ed 
è motto poco dopo, all'ospedale, 
per collasso cardiocircolatorio. 


A Milano sono cos'inuate in al 
cune aziende fermate di reparto 
o di fabbrica per rivendicazioni 
direttamente collegate 11 contra? 
to di lavoro. Particolarinente te 
sa da situazione alla Vanzetti di 
Vittuone. uno der più unportanti 
stabilunenti — siderut gici della 
Provincia. 1700 lavorare sono 
in sciopero da due Zeme pro 
segniranno  nellazione sndacale 
anche 09%. copre un Tieenzia 
mento di rappresasta duo mem 
bro di commissione. interna [I 
provvedimento è Pultimo di una 
serie di totin dazioni. di sospeo 
sioni multe e provocazioni, €00 
cur la direziaze della fabbrica 
tenta di mettere in discussione 
il potere del saducato ne!ll'azien 
da. Altri scioperi si seno avuti 
alla SIMI ed alla Prevost. 

Come è noto i lavoratori do- 
vranno attuare 16 ore di scioperi 
articolati entro il 3 dicembre; 
mentre i sindacati nazionali han- 
no proclamato tre giornate di lot- 
ta una delle quali si è avuta due 
‘ giorni fa. Oggi si avrà la secon 
da, mentre il 2 dicembre la ter- 
za. Comunque i sindacati hanno 


dato facoltà alle organizzazioni 
provinciali di spostare le date 
degli scioperi per rendere più 
efficace la lotta (è il caso di 
Milano. Rrescia. Torino, Roma. 
la Spezia. Novara. Savona e Ber 
samo che appuato non hanno 
scioperato due storm fa). | tre 
centomila. metallurgici milanesi 
sioperano 09% e domam: a 
Roma si hanno da 0841 tre gior- 
nate di lotta: a Torno si scio 
pererà domani e sabato. 


MINATORI — 1 tre sindacati 
der 40 mila minatori, constatato 
il successo del recente sciopero 
e il fatto che non si sono verifi 
cate modifiche. nell'atteggiamen 
to padronale, hanno deciso di 
proclamare nuovi scioperi. | se- 
gretari provinciali della FILIE- 
CGIL sono stati convocati a Ro- 
ma per domani. Intanto ieri si 
è avuto un forte sciopero uni- 
tario nelle miniere di Montevec- 
chio. in Sardegna. 


ALIMENTARISTI Lo scio 
pero di tre giorni dei 100 mila 
lavoratori dei settori pastario 
mobtorio, risiero e degli alimen- 
ti zootecnici ha avuto inizio ieri 
cono risultati altamente positivi 
Per il settore pastario molitorio 
totre sadacati hanno ribadito 
che debbono essere. respinte le 
manovre di alcune grandi azien 
de (Ruitoni. Barilla, Pantanella) 
tendenti a firmare accordi azien 
dali; i tre sindacati hanno an 
che ribadito che in assenza di 
fatti nuovi le lotte dei pastai e 
imugnai verranno intensificate. 


CHIMICI — Sono proseguite ieri 
le trattative per i 200 mila chi. 
nici e farmaceutici. L'atteggia 
mento negativo dei padroni ren- 
de estremamente difficile il pro 
sepuimento della trattativa. 


AUTOFERROTRANVIERI — | 
150 mila autoferrotranvieri  ri- 
prendono la lotta attuando uno 
sciopero di 24 ore il 9 dicembre. 

LAPIDEI Proseguono le 
trattative per i 70 mila cavatori. 
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Dichiarazioni dell'on. Fibbi 


Tessili: 


valore 


delle richieste 
dei 3 sindacati 


Nei giorni scorsì | sIn- 
dacati tessili hanno rag- 
giunto un accordo per il 
rinnovo del contratto. Ab 
biamo chiesto alla com- 
pagna on. Lina Fibbi, se- 
gretaria generale della 
FILTEA CGIL quale fosse 
al riguardo il suo giu 
dizio. 


Alcuni orornali hanno ripre- 
so e commentato la nonzia 
che le tre orsanizzazion sin- 
dacali dei laroratori tessili 
hanno ranqunto un accordo 
per la presentazione alla con- 
froparte industriale di una 
piattaforma nirendicatrra uni- 
taria per il rinnoro del con- 
tratto nazionale. 

HI rilievo che a questa no- 
tizia è stato dato, a mio arvi- 
so. dipende dal fatto che, per 
la prima volta dopo la scis- 
sione, i sindacati di questa 
categoria dove le consequen- 
ze della divistone soro sta- 
te particolarmente prolande, 
aranzano richieste unitane. 
Inoltre la vertenza per il con- 
tratto der tessih apre una fa- 
se nuora di: lotte nazionali 
contrattuali in una @tuazio 

produttira di indubbia ri- 
presa. cioè assar dirersa da 
quella in cur mziarono le lot- 
te precedenti. Da questa si- 
tua.ion. quindi vengono esal- 
‘ole tutte le particolarità pro- 
prie ed autonome del settore. 

L'interesse attorno alla po 
sizione delle organizzazioni 
sindacali deriva infine «al 
modo come esse si collocano 
rispetto alle trasformazioni 
che inrestoro lindustrio les 
sile le quali nei prossimi anni 
ne cambreranno sostanva!men. 
te l'assetto tradizionale 


Qual!l sono le più impor- 
fanti richieste avanzate 
dai sindacati? 


Le organizzazioni hanno 1spr 
tuto il cortenuto di fondo 
della loro mattaforma riren 
dicatira alla esigenza di con 
quistare per il sindacato ii 
dmitto di interrento e di con 
traliazione nelle rane tas: 
delle  rioroamnzzazioni “ anen 
dalr im rapporto anal efter 
che esce hanno sull occupa 
zione. sur canchi di leroro. 
sulla qualifica è sull'orario di 
laroro 

Peraltro, ta questione del 
frafftamento «alariale. che nei 
tessili acsume ancora un po 
sto di orimaria importanza. 
tiene orz posta nm solo in 
rapporto all'aumento der nu 
nimi ma alla modificazione 
della struttura siessa del «sa 
lario attraverso una maggiore 
dinamica dei salario azien 
dale ed una rivalutazione dei 


salari dr qualifica. Perciò 
non è stata ancora precisata 
l'entità della richiesta di au- 
mento der minima salariali che 
«sarà fatta al momento in cui 
sì potranno valutare, com- 
plessivamente, i risultati rag 
munti sn cottimi e sulle qua- 
fiche in modo da ottenere 
un miglioramento consistente. 

Infine con molta forza ed 
attuabità viene avanzata la 
richiesta. della. parificazione 
del trattamento normatiro tra 
operai. tecnici e impiegati 
in ragione delle nuore con 
dizioni in cur si svolge îl 
rapporto di laroro tra que- 
ste varie categorie. 


Cosa puoi dirci sulla po- 
sizione dei sindacati in 
merito alla durata del con 
tratto? 


La disponibilità per una 
maggiore durata rispetto a 
quella trarbzionale (2 anni. 
2 anni e mez:n) è collegata a 
due condizioni ben precisate. 
vale a dire all'accettazione da 
parte «lcali industrali dell'in 
sieme delle richieste aran- 
zate e alla inclusione nel 
contraîto di una norma per 
la riapertura. a metà du- 
rata. delle tratfatire razio 
nali sui salarì. sui cottitu e 
sul macchinario. 

1 sindacati non hanno pre- 
cisato la durata del contrat- 
fo appunfo perchè essa an- 
drà commisurata ai risul- 
tali concreti che si otter- 
ranno nelle direzioni indi 
cate 

E quwrd chiaro che la di 
spombiltà dichiarata per 
usa magg oe durata del con 
tratto deriva m primo luogo 
dalla esigenza di qualtheare 
il contralto stesso <ul piano 
del rafforzamento di tutti que 
gli ist'futa che esfendono e 
garantiscono il potere di con 
trattazione der « ndaecat e il 
<uo effettiro sro'g@mento 

La FILTEACGIL. che ha 
sin dall'inizzo perseguito lo 
obvettiro di racauncere una 
unità mrendicatira cea gli al. 
tri sindacati e che a questo 
scopo ne: mes: “corsi ha 
condotto un ‘ntenso laroro di 
consultazione tra 1 lavoratori 
ritiene di arer dato un con 
trebuto decisiro al risultato 
raganunrnio Tuttavia stiamo con 
rinfi che decisivo resta ora 
Fimpeano unitario che occorre 
estendere alla organizzazione 
e direzione della lotto e alla 
conduzione della traltatita | 
sindacati non sono ancora 
qrunti a tanto ma 0 questo 
<tiamo larorando in stretto 
contatto ancora una rolta con 
i lavoratori. 


Diffidati gli operai dall’attuare gli scio- 

peri « bianchi » — Serrata alla Badoni 

Responsabile atteaninmento dei sinda- 
calisti e dei lavoratori 


Dal nostro inviato 


LECCO. 22. 

Qui. in una provincia indu 
striale del «triangolo », i pa 
droni sembrano presi dal pa 
nico rabbioso. di fronte alla 
responsabile azione sindacale. 
Nei giorni scorsi gli industriali 
lecchesi hanno tenuto una con 
citata riunione, hanno esami 
nato il programma degli scio 
peri articolati proclamati da 
FIOM FIM UILM. e hanno de 
ciso un piano provocatorio. 
Hanno cominciato ad affigge 
re nei vari reparti delle sei 
grosse Fabbriche oggi impe 
gnate nell'azione (Badoni, SAFE, 
Forni impianti, Cariboni, oM 
cine di Costa Masnaga, Re- 
daelli di Dervio) un comuni. 
cato minaccioso. « Diffidiamo i 
dipendenti ad effettuare gli 
scioperi in bianco » — diceva 
il decreto annunciando 
4 l'adozione provvedimenti 
disciplinari ». 

Il piano antisciopero è falli. 

Questa mattina a Lecco, 
alle 10, alla Cariboni, tutti gli 
operai, secondo le direttive sin 
dacali. sono rimasti fermi nel 
la fabbrica e hanno ripreso 
il lavoro alle 11; una seconda 
fermata è stata effettuata nel 
pomerigtsio dalle 15 alle 16 
Alla SAFE. alla Badoni. alle 
Oficine di Costa Masnaga alla 
Redaelli di Dervio, gli operai 
sono usciti in mattinata a ma 
nifestare. Nel pomeriggio. scio 
pero «bianco» compalto in 
tutte le fabbriche. 

AI mattino gli operai della 
Badoni (la fabbrica. più gros 
sa. con circa duemila operai) 
hanno partecipato a una assem 
blea FIOM FIM: è stato anche 
discusso il ' decreto *’ degli in- 
dustriali lecchesi: « non  per- 
metteremo che si seppellisca il 
diritto di sciopero, in bianco 
o non in bianco ». è stato detto 
tra l'altro, dai dirigenti sinda- 
cali (Viganò per la FIOM. Nar- 
dini per la FIM). E' stata al 
tresì preannunciata oltre allo 
sciopero di domani una mani- 
festazione pubblica per vener- 
di Un volantino unitario di- 
stribuito oggi diceva tra Val. 
tro. a proposito ancora delle 
minacce di rappresaglia: « Ap- 
pare chiaro che i datori di la- 
voro nella caparbia volontà di 
resistere per il contratto di la- 
voro contro ogni logica, sono 
disposti a ricercare posizioni 
massimaliste e di ispirazione 
fascista per provocare reazio- 
ni operaie che portino alla de- 
generazione della vertenza nel. 
la violenza e nell’odio ». 

Una testimonianza precisa di 
questa « volontà » si è avuta 
nella stessa mattinata, quando 
i metallurgici della Badoni. 
chiusa l'assemblea e finito lo 
sciopero hanno raggiunto la 
fabbrica. I cancelli erano sbar- 
rati. I lavoratori hanno co. 
minciato a protestare bloccan 
do il traffico N clima era di 
forte esasperazione: sono ope 
rai che da oltre un anno ormai 
sono impegnati per ottenere 
dalla Confindustria il rinnovo 
del contratto. E° suonata la 
sirena di mezzogiorno. La di 
rezione. dicevano i membri di 
C.I., si è impegnata a far en 
trare gli operai per la mensa. 
Ma i cancelli sono rimasti 
chiusi: il traffico. lungo Var- 
teria davanti alla Badoni e che 
attraversa il centro di Lecco. 
rimaneva bloccato. Discussio- 
ni e brevi tafferugli si veri- 
ficavano tra lavoratori e al 
cuni agenti di questura e ca 
rabinieri: « Dobbiamo entrare 
in fabbrica » dicevano gli o 
perai, « piove. siamo in tuta. 
dobbiamo andare a mangiare». 
« Avete ragione » rispondevano 
gli agenti «ma noi dobbiamo 
mantenere l'ordine pubblico ». 
« Chi impedisce l'ordine pubbli 
co. in questo caso ». risponde 
va un dirigente sindacale, <è 
l'industriale che lascia chiusa 
la fabbrica: voi dovete inter- 
venire nei suoi confronti. in 
nome dell'ordine pubblico » 

Chiusi. dietro le vetrate del 
la portineria. i dirigenti della 
fabbrica impassibili. assisteva 
no alla protesta. predisponeva 
no un registratore accanto alla 
porta. forse per cogliere » 
insulti passibill di denuncia 
« Noi non possiamo più rispon 
dere dell’atteggiamento degli 
operai » dicevano i dirigenti 
sindacali. Dalla folla dei lavo 
ratori si levava il coro di “fa 
scisti ‘” indirizzato al padro 


di 


Raffineria 
ENI a Ceylon 


COLOMBO 24 

L'Ente Nazionale idrocarburi 
(ENI) ha ottenuto un contratto 
per la costruzione di una raffi 
nena a Ceylon li contratto per 
155 milioni È stato firmato sta- 
sera a Colombo. presente 11 di 
rettore della SNAM progetti. 1 
lavori dovrebbero cominciare fra 
uattro mesi per terminare tra 
ve anni circa, 


ne lanciatosi nella provocazio 
ne (in tutte le altre fabbriche 
dove si era ‘svolto lo stesso 
sciopero i lavoratori avevano 
ripreso normalmente il lavoro). 

AMla fine, dopo circa tre 
quarti d'ora. (per fortuna sen 
za incidenti per il grande senso 
di responsabilità degli operai) 
i cancelli della fabbrica veni. 
vano aperti, i lavoratori en- 
travano Sulla porta rimaneva 
un dirigente dell'azienda: «c'e. 
ra un accordo comune per chiu 
dere le fabbriche » dichiarava, 
e gli altri hanno tradito ». 

« Telefoni ad Angelo Costa» 
consigliavano i sindacalisti. 
«Dica che è ora di firmare 
il contratto ». 


Bruno Ugolini 


Premio di servizio 
ci dipendenti 
locali uguale 

a quello ENPAS 


L'azione del gruppo comunista 
per ottenere che la misura del. 
Findenmtà + premio di servizio + 
che viene haquidata dall'INADEL 
ar eipendenti desti enti locali in 
conseguenza. della cessazione del 
rapporto di mnpiego, sia pere 
quato a quello che 'ENPAS cor- 
risponde ai dipendenti statali, ha 
avuto successo. Il ministro de- 
gli Interni infatti ha accolto un 
ordine del giorno che si espri- 
meva in tal senso. 

L'onorevole Taviani ha altresi 
assicurato che per affrontare 
questo problema è già stata tro- 
vata una soluzione alla quale si 
darà pratica attuazione quanto 
prima. 


la <Gazzetta del Popolo» 


Il giornale della DC salvato col denaro pubblico 


‘ << 


- . È x 


CALZA A TE 


Dopo la ferma richiesta dei sindacati 


Inizia l'esame della 
riforma burocratica 


L'impegno del ministro Bertinelli per «lavori solleciti » dalla prossima 
settimana - Una dichiarazione del segretario della Federstatali sulla mi- 
nacciata irizzazione dei Monopoli di Stato - Costituito il sindacato CGIL 
del personale di tutte le scuole 


Nella prossima settimana 
governo e sindacati del pub- 
blico impiego riprenderanno 
gli incontri sulla riforma del. 
la pubblica amministrazione. 
Ne ha dato l'annuncio il mi- 
mistro Bertinelli. E° sintomati 
co che la decisione del rap. 
presentante del governo sia 
venuta a poche ore dalla ri- 
chiesta comune dei tre sinda 
cati e delle rispettive Confe- 
deraziom al governo di avvia. 
re concreti e rapidi negoziati 
su «alcuni aspetti della ri- 
forma e del riassetto retri. 
butivo ». 

Iì ministro ha voluto sotto- 
lineare nella sua dichiarazio- 
ne la convinzione che «i la- 
vori si possano svolgere con 
sollecitudine » anche perchè 
nei documenti reciprocamen- 
te scambiati fra governo e 
sindacati vi sono « significa- 
tive concordanze sui problemi 
di fondo ». 1 ricorso al piano 
plurrennale ha soggiunto lo 
on Bertinelli « è sembrato il 
metodo più idoneo per un im 
mediato avvio della riforma. 
perchè esso consente di ripar- 
tire ino più esercizi sli oneri 
finanziari > Il ministro, infì- 
ne, ha voluto assicurare che 
gli incontri serviranno non 
«ad avviare nuovi studi o a 
iniziare nuove procedure che 
ancora dilazionino l'ormai in 
dilazionabile riforma del no- 
stro ordinamento amministra 


". tivo », ma ad ottenere « risul- 
tati concreti nell'arco di tem- 
po che sarà assegnato al 
piano >. 

Una dichiarazione voluta. 
mente ottimista che ha ta- 

ciuto i non poche punti di 

dissenso già mamifestatisi fra 

le posizioni di tutti 1 sindaca- 
ti e il governo, e le distanze 

che separano gli impegni e 

le promesse del governo dalle 

indilazionabili esigenze di un 
csostanzin'e massetto  retribu- 
tivo. a partire dal 1. gennavo 

1967. 

E° noto che sindacati e con- 
federazioni hanno avvertito il 
governo che la « connessione 
tra problemi di struttura e 
problemi del personale non 
può e non deve significare 
ritardo nella soluzione di que- 
sti ultimi; nè globalità della 
impostazione del problema 
può significare blocco di quan- 
to. nell'azione rivendicativa è 
già maturo per una soluzione». 

Anche in materia di riforma 
il soverno continua a sfuggire 
ad un discorso organico, le 
ri il sottosegretario alle Fi 
nanze Valsecchi ha confer 
mato l'intenzione del governo 
di privatizzare. di fatto, la 
azienda Monopoli di Stato Il 
segretario della Federstatali 
CGIL. Ugo Vetere, ha defini 
to «di una cccezionale gra 
vità » tale dichiarazione. An 
cora una volta, egli ha det- 


Le decisioni prese a Lussemburgo 


: 


La CECA limita la produzione 
del carbone e dell'acciaio 


Varate anche misure protezionistiche, in particolare contro i paesi deli‘Est europeo 
Continua la pressione dei trust tedeschi per la formazione di un cartello siderurgico 


LUSSEMBURGO, 23. 


La Comunità Europea del 
Carbone e dell'Acciaio (CECA) 
sceglie la strada della limita- 
zione della produzione e del 
protezionismo. Questo è il senso 
delle decisioni adottate dal Con 
siglio dei ministri della Comu 
nità riunitosi ieri. Per il go 
verno italiano ha partecipato 
alla riunione il sottosegretario 
on Malfatti. 


In sintesi le decisioni prese 
sono le seguenti: 1) le imprese 
siderurgiche dei sei paesi ven 
gono invitate a « autolimitare » 
la propria produzione tenendo 
presente le possibilità attuali 
di assorbimento del mercato: 
2) è stato formato un comitato 
che dovrà seguire l'andamen- 
to produttivo e che potrà for- 
mulare proposte anche in ma 
teria di prezzi dell'acciaio. 


Sono state. nello stesso tem- 
no confermate alcune misure 
già in atto dal 193 Ne risulta 
l'adozione di quattro pravvedi 
menti: 1) Un aumento dei dazi 
di importazione da parte di tut 
ti i paesi aderenti alla CECA. 
portati al livello italiano che 
in genere è del 9 per cento. 2) 
L'adozione di un dazio specifi 
co e temporaneo sulle impor. 
tazioni di ghisa per getti. 3) 
Una limitazione quantitativa 
sulle importazioni di provenien- 
za dai paesi dell'Est europeo 4) 
L'interdizione ai produttori del. 
la Comunità di allineare î pro 
pri prezzi a quelli che sastan 
ziano le ©fferte sul mercato da 
parte dei paesi dell'Est europeo 

Alla e autalimitazione » si ag- 
giunge casi il protezionismo che 
agirà con il dazio nei confron- 
ti di tutti i pacsi non aderenti 
alla CECA e con particolari 
norme sui prezzi nei confronti 
dei paesi dell'Europa socialista 
Quello che alla fine della rin. 
ninne del Cansiglio della CECA 
è stato definito eun passo în 
avanti a favore dell’europei 
smo » è in realtà un giro di vite 
di una politica che accresce le 
divisioni all'interno dell'Europa 

e più generalmente agisce con 
tro lo sviluppo del commercio 
smndiale F ciò mentre anche 
da parte di ministri italiani si 
afferma la necessità di libera- 
lizzare maggiormente gli scam 
bi tra TItalia e i paesi del- 
l'Oriente europeo 

Queste decisioni appaiono, 


peraltro, saltanto un primo 
sbocco di una sorda lotta che 
è in corso da alcuni mesi nel 
mercato capitalistico dell’ac- 
ciaio. Mentre srandi zone del 
mondo hanno un consumo del 
l'acciaio ancora bassissimo, cir- 
ca 60 milioni di tonnellate di 
acciaio rimangono invendute. 
Nello stesso tempo la produzio 
ne bellica americana ha gene 
rato una forte tensione dei 
prezzi di alcuni tipi speciali di 
acciaio. Infine Nintero bacino 
della Ruhr — cuore della side- 
rurgia dell'Europa occidenta. 
le — è in crisi sia nel settore 
delle miniere di carbone i cui 
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costi di produzione non reggono 
alla concorrenza, sia in quello 
dell'acciaio. 

I monopoli tedeschi dell’ac 
ciaio — Krupp. Tyssen. Manne- 
smann e gli altri — stanno con 
centrando le proprie forze e 
propongono la formazione di un 
cartello. Nello stesso tempo 
chiedono finanziamenti a cari. 
co della Comunità per le minie 
re di carbone della Ruhr. Que- 
ste richieste non sono state ri 
tirate. La formazione di un 
cartello siderurgico è stata re 
centemente caldeggiata anche 
dalla Francia che comunque 
ha varato misure protettive del 


to « viene ignorato, da un tap- 
presentante del governo, 11 
problema di una trattativa 
coni sindacati sull'insieme 
delle questioni poste dalla mi 
naccia che grava sull'azien- 
da ». Infatti, è al lavoro una 
Commissione nusta di tap 
presentanti del governo, del 
sindacati, der produttori e dei 
rivenditori di tabacchi. Evi 
dentemente 1 governo non m 
tende tevere in alcun conto i 
risultati di tale commissione 
eopur di favorne «da nea 
generale di attacco alle azien 
de statali ignora volutamente 
quella di rinnovamento e riot. 
gamizzazione proposta dal sin 
dacati per un'azienda di Sta. 
to già fortemente efficiente, 
che ha indici di produttività 
individuali elevatissimi; +. Non 
può mancare in questa situa- 
zione. ha concluso Ve'ere, 
«la ferma risposta der Livo 
rato che hanno ffà espres- 
so con massicci scioperi la lo 
ro opposizione a questo in 
dirizzo inaccettabile » 

E° stato costtuito 1 sinda 
cato della scuola. aderente 
alla  Federstatali CGIL. 
sindacato si propone di orsta 
nizzare tutto il personale del. 
la scuola di ogni ordme e 
grado per condurre una lotta 
di rinnovamento delle struttu 
re scolastiche e per una so 
luzione sollecita dei problemi 
rivendicativi eo normativi. 


la propria siderurgia. 

Da parte italiana — la cui si- 
derurgia è per TR0 per cento 
in mano al complesso Finsider- 
IRI a partecipazione statale — 
è stata assunta una posizione. 
per ora, poco chiara. 

Le attuali decisioni della CE 
CA sono state deliberate con 
il voto anche dei rappresen 
tanti italiani. Non mancano pe 
rò perplessità circa il futuro 
unite, però, a posizioni faxore- 
voli a modificazioni del tratta 
to della CECA in un senso al 
meno parzialmente concordante 
con le posizieni dei monopoli 
privati. 


, 
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Si tratta della Cassa di risparmio e del 


San Paolo — Un giudizio di Pecchioli 


Dalla nostra redazione 


TORINO, 24 

La denuncia del nostro. qor- 
nale sul tentativo da parte dei 
dorotei torinesi dh scaricare sul 
le spalle deila Cassa di risparmio 
il pauroso deficit del giornate 
« La Gazzette del popolo » non 
chè la passira gestione del quo 
tidiano di proprietà della De 
mocrazia cristiana avrà sicura 
mente mpercusstoni sul piano 
politico, sia a livello nazionale 
che. cittadino. E° stata aunun- 
ciata da parte del oruppo par 
lamentare piemontese del PCI 
una interrogazione al nunistero 
dell tesoro pero conoscere Tal 
teagiamento del governo su que 
sta sconcertante vicenda. L'inter 
ropazione porta de firme. degli 
ont Gian Carlo Payetta, Egidio 
Sulotto, Ugo Spagnoli e Alberto 
Todros 


Analoga mattea è stata as 
sunta dal gruppo consilrare. del 
PCLE al comune di Torino 1 quale 
cono una interrogazione. urgente 
al simdaco, a hrma  Pecchioli 
Vovelli, chiede alla giunta «din 
formare il Constalto sulle notizie 
relatice ad mtervcento della Cas 
sa di risparmio e dell'Istituto di 
San Paolo nell'acquisto degli nn- 
pranti è della testata del quo 
behano " Gazzetta del ponolo © e 
nella gestione del’ quotidiano 
SIEsSso a, 

es Nel caso fosse accertata ta 
veridicità. della notizia — pro 
secoue Umterrogazione — si elue 
de alla giunta di impartire la 
dorerosa drrettiva ai rappresen 
tante della conca ammnunistra 
Dighe ner due istituti di credito 
di opporsi ad una operazione 
che se può interessare un gruppo 
politico non deve mo alcun mito 
essere finanziata da enti pub 
blici sorti pero ben altre fi 
nalità » 


Le notizie già riportate dal 
lUnita  Runno suscitato  largti 
commenti neal ambienti polt.ci 
e finanziari tormesi. L'unica rea 
zione ufficiale è venuta da parte 
dell vice presidente della Cassa 
di risparmio. dott. Nerio Nesi 
(socialista). Ino una tettera ni 
ciata alla. nostra. redazione il 
dott. Nesi conferma di fatto la 
esistenza delle trattative tra la 
Cassa di risparmio e la pro 
prietà della. « Gazzetta » senza 
per altro precisare quale è la 
posizione del PSI al riquardo 
Ecco il testo della lettera del 
dott, Nesit « Leggo sull'Unità 
di oggi alcune. notizie riquar- 
danti, tra laltro, Vattegogamento 
del Partito socialista © mio per- 
sonale a. proposito del quoti 
diano " La gazzetta del popolo”. 
Non posso — per ramoni di riser- 
bo che comprenderete — entrare 
nel merito der dati finanziari ci 
tati. Posso e debbo, invece, di 
chiarare che quanto afferma al 
rostro giornale circa Uattegqia- 
mento del Partito socialista e 
mio personale è destitwto di 
ogni fondamento ». 

Risulta difficle comprendere 
il significato della seconda parte 
di questa lettera, perchè mentre 
il Vice presidente della Cassa di 
risparmio conferma. implicita 
mente la fondatezza della notizia 
sulla operazione « (suzzetta del 
popolo » al punto da non potere 
entrare nel merito dei dati finan 
sari citato dall'Unità non ci 
dice — quale esponente del PSÌ 
— quale è stato 2 quale sarà 
l'atteagiamento personale e del 
Partito socialista mm merito a 
questa operazione. Ci aunquriamo 
che il dott. Nesi e il PSI sap 
piano respingere ogm tentazione 
impedendo lillecito intervento dei 
dorotei torinesi altraverso un 
istituto di diritto pubblico 


IO compaano Uno Pecchioli, 
della direzione del nostro par 
lito e senretar:0 per il Piemon- 
te del PCI ci ha veri sera rila 
sciato im mento la sequente di 
chrarazione: « E  mammaissibile 
che un istituto di diritto pub 
blico come la Cassa di risparmio 
possa essere coinrolto dar do- 
rotei nella costosissima opera- 


zione di salvataggio di un quo 
tidiano della Democrazia cristia- 
na. Acquistando per quasi due 
miliardi gli impianti e la testata 
della * Gazzetta del popolo" e 
sobbarcandosi un sicuro passito 
du estone di molte centimari di 
milioni all'anno, ta Cassa di ri 
sparmio  libererebbe la DC da 
uno gravissimo onere, lasciando 
comunque alla DC ta dispombi 
btà politica dell quotrl ano. Se 
l'operazione. si compisse ci tro- 
reremmo d, fronte a un'emesima. 
scandalosa = manifestazione del 
malcostume democristiano * 

t Se il presidente della Cassa 
di Tormo, che è contemporanea. 
mente capo der doroter locali + 
ha proseguito Pecchidli —  in- 
tende rafforzare ie proprie posi 
zioni di potere dotandosi di un 
quotidiano, è padrane di farlo. 
ma» finanmamenti se li cerchi 
altrove, non dalle casse di un 
isfituto pubblico che è sorlo con 
ben altre tinalità Le destinazioni 
dette dispombibtà bancarie e più 
mo generale delle risorse. pub 
bliche. derono essere ì orandi 
e drammatici problemi irrisolti 
dello stilunno  Pcononoco @ so 
ciale del Puese non Te mne di 
questo 0 quel gruppo di patere +. 

s E° mutile «due, infine, che 
questa vicenda mduce ancora una 
rolta a riflettere sulla crisi pro 
fonda di quella libertà di stam- 
pa che la Costituzione afferma, 
ma che la DC e i arumpi econo 
mici dominanti continuano a cal 
pestare » 


Dichiarazione 
del compagno 
Terenzi 


Dal suo canto il responsabile 
della Sezione editoriale della Di 
rezione del PCI Amertgo Veren. 
i. ha rilasciato alla Parcomt 
ta semnente @eluarazione: + DA 
l'erentuale passaggio di proprie 
tà della Gazzetta del Poro o el 
una nuova sorietà si parla «sem 
pre più msrstentemente La er 
si del recelto  quotrdiano terne 
se dura da ormai moltissimi an 
m. La Democrazia Cristiana ne 
fece nel passato, è cerca di far 
ne ancora oggi, merce di bi 
ratto. con speculatori. privati. è 
con Enti di diritto pubblico. Tutti 
ricordano che negh anni qua. 
ranta il complesso editoriale del- 
la Gazzetta (allora uscira anche 
una edizione della. sera) passò 
al defunto senatore democristia 
no Guglielmone, i quale, in cam 
bro del peso fmanziario chie. si 
addossara assumendo in propr'o 
la oestrone del giornale. ottenne 
l'appoggio per alcune grosse ope 
razioni di importazione e di espar 
tazione la più importante. delle 
quali, per vari miliardi, fu fatta 
con la Turchia. Dopo la scom 
parsa del senatore. Guabelmone 
ali eredi cercarono di bstarsi 
del peso rappresentato dal pas- 
siro sempre maggiore dell'azien- 
da Successivamente fu soppres- 
sa l'edizione della sera è in in- 
restita la SIPRA (la società che 
gestisce. in condizioni di miono 
polio, la pubblicità della RAITV). 
Neali ultimi anni, a senuito di 
un accordo mtercorso con la SPI. 
la SIPRA si sganciò dall'impegno 
assunto nei confronti della Gaz. 
zetta del Popolo. Questa opera- 
zione si impose perchè VEnte che 
gestisce la pubblicità della Ra 
d.0 Televisione era troppo com- 
promesso ner confront «di que. 
sta testata e il gorerno e la 
RAI erano preoccupati dello 
«scandalo che avrebbe potuto 
scoppiare se il gresso pubblren 
fosse. renuto a conoscenza di 
tutte le operazioni finanziare 
compiute da questo Ente per 
conto della DC 

« Ormor la crisi della Gazzetta 
del Popolo ha assunto proporzio- 
ni colossali. la perdita è diven- 
tata talm nte forte da impedire 
alla Democrazio Cristiana di con 
finuare negli intrallazzi che fino 
a qualche tempo fa avevano eri. 
fato il croilo del'azenda. 


« Dopo ten'ativi. che «cmbra 
sano Saibti. cor la Edicon Mon 
tecatmu e con lltalcementi (an- 
che «è questi aruppr continua”: 
ad infervenire mo misura «cripre 
più massteca sul controllo del- 
'a stampa quotidiana e periodi. 
ca, non se la sono senttta di sbar- 
sare 1 miliardi necessari per far 
uscire il giornale di Torino) ri. 
sta la impossibilità di risolrere 
la situazione attraverso 1 mono- 
poli privati, i dirigenti deila de- 
stra DC hanno acriato le trat- 
tatire per la cessione della Gaz- 
zeta dei Popolo con la Cassa di 
Risparmio di Torino, la seconda 
in Italia per ordine di impor- 
tanza. 

« Non è la prima ralta che la 
DC si «orre di un Enfe pubblico 
per risolrere a suo ranfaggio e 
a srantaggm de: contribuenti la 
cr'si di grand comples:t edito 
r:ali che appogmn:ano le correnti 
nu conservatrici del partita di 
magn:nranza. I! caso del Mauro 
dr Napoli e degli altri giornali 
collegair. e tip.co a questo pro 
posto Lu DC trova sempre il 
modo di: eludere tutte le leggi € 
il conirolio del Parlamerto, quan- 
do si tratta di difendere un quo- 
tidiano 0 un periodico che fara 
risce apertamente la sua pol 
tica. Questi interventi sono slali 
meno pesanti ed efficaci per 
grandi quotidiani e  seitrmanaii 
che disturbano questa politica 
(redi la chiusura recente del 
G.ornale del Natuno di Firenze). 
Cosa penseranno di questa ope- 
razione 1 risparmiatori piemon- 
tesi e gli Enti preposti alla tu- 
tela e alla difesa di questo isti 
tuto, poco importa. Ciò che con- 
ta è servirsi del denaro, ovun- 
que esso si Irori, per i più smac- 
cati interessi hi parte». 
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Mentre i i torrenti continuano a straripare nel Grossetano 
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“Torna sulla Maremma! 


| lo spettro della palude 


‘ 3 milioni di metri cubi d’acqua stagnante pesano sulle zone 
« bonificate » - 3 problemi urgenti pe” l’Ombrone - Il sin- 
daco di Grosseto contesta a Moro la politica «assistenziale» 


Dal nostro inviato 


GROSSETO. 23 


Sono arrivato a Grosseto nel 
momento in cui tre elicotteri 
del Centro di Pratica di Mare 
sorvolavano la città. Se ne 
erano andati dopo i giorni più 
duri, e il loro ritorno non pro- 
metteva niente di buono alla 
gente, che li guardava con evi- 
dente preoccupazione, 

In effetti, la provincia gros- 
setana, una delle più devasta- 
te dall’alluvione del 4 novem- 
bre, vive in stato di tensione 
permanente. Delle cinque falle 
aperte dall'Ombrone proprio 
sotto Grosseto, tre sono ancora 
spalancate. Basterebbe metà 
dell’acqua che provocò il di- 
sastro dì venti giorni fa, e que- 
sto fiume tortuoso ed infido 
assalirebbe di nuovo la cit- 
tà e la campagna con la sua 
furia limacciosa. La gente lo 
sa, ed è preoccupata. Una si. 
rena dei vigili del fuoco 0 una 
autoambulanza, fanno sobbal- 


‘ zare metà città. 


Stamattina, sulle rive del- 
l’Ombrone, dopo che in not. 
tata era passata un'altra on- 
data di piena, c'è un vero pel- 
legrinaggio' «Come al cimi- 
tero mi è stato detto 
— nel giorno dei morti». Si 
va all'argine, si pianta nella 
terra bagnata un ramo, un 
paletto, una qualunque insegna 
di questa apprensione collet- 
tiva, e si aspetta. C'è chi tor- 
na un'ora o due dopo, a ve- 
dere: e se la distanza tra il 
paletto e l'acqua è minore, si 
rientra in città con una certa 
angoscia in petto. 


I guasti maggiori 


In campagna, le cose vanno 
ancora peggio: il Bruna, il 


- Pecora, il Merze, tutti i ca- 
‘ nali 


che intersecano l'antica 
Maremma, sono «fuori» di 
nuovo. La pioggia torrenziale 
della notte scorsa li ha fat- 
ti tracimare nei campi che 
non avevano ancora finito di 
assorbire o di evacuare l'ac- 
qua del 4 novembre. Come 
nelle altre province alluvio- 
nate, anche qui il paesaggio 
della campagna è desolante. 
Ma qui c'è una parte di de- 
solazione supplementare, per- 
ché da ogni ettaro allagato 
riappare lo spettro minaccio- 
so della Maremma, della pa- 
lude, pronta a riprendersi la 
terra bonificata, 

Arrivando qui da! sud, per 
la campagna dove l’Ombrone 
ha fatto i guasti maggiori, già 
qualche chilometro prima dì 
Grosseto, lo spettacolo è ag- 
ghiacciante: case vuote, acqua 
stagnante, argini sfondati, al- 
beri abbattuti, coltivazioni can- 
cellate. E dove l'acqua si è 
ritirata, il fango; un fango 
pesante, percorso da crepe 
colme dî acqua piovana. Il tre- 
no avanza a passo d'uomo 
su binario unico; l'altro 
binario è ancora so.peso 
in aria con le traversine, 
dove il fiume st è portato via 
la massicciata. Più avanti, ro- 
vesciati, spaccati, trascinati 
dal fiume come alberi morti, 
giacciono chilometri di con- 
dutture esterne di cemento de- 
stinate ad irrigare queste ter- 
re. Ecco un tremendo proble. 
ma per domani: cosa accadrà 
la prossima estate, quando, e- 
saurita la furia dei fiumi, si 
ripresenterà il problema del- 
l'irrigazione? 

Queste sono le prime im- 
pressioni, e sono abbastanza 
allarmanti. Il presidente del 
Consiglio, Moro, è passato da 
queste parti ieri; ma faceva 
già buio, ha visto ben poco, 
e ben pochi lo hanno visto. 
Però si è informato, in Pre. 
fettura e in Comune, anche se 
la TV non ha ritenuto neces. 
serio dare notizia, nell'ultimo 
telegiornale, del suo incontro 
col sindaco comunista di Gros- 
seto, compagno Pollini. Eppu- 
re, Pollini — e lo diciamo non 
per spirito di parte ma, sem- 
mai, per giusto orgoglio di 
parle — è stato uno di quei 
sindaci che, assieme a tutte 
le forze democratiche, hanno 
fenuto in piedi il paese allu- 
rionato, menire tutto il resto. 
ed è il caso di dirlo, « andava 
per acqua», si sfasciava. E 
Moro ha ascoltato questo sin- 
daco e ne ha ascoltato con 
attenzione, come il nostro gior- 
nale ha riferito questa mat- 
fina, le pertinenti critiche al- 
le insufficienze del « superde- 
creto » 

In effetti, se accanto alle 
immagini del disastro si co- 
minciano ad allineare le cifre 
dei danni che il Grossetano ha 
subito, le « prorvidenze » g9- 
vernative appaiono del tutto in- 
sufficienti. se non addirittura 
irrisorie. 125.000 ettari ‘ sono 
stati allagati e derastati nel. 
la provincia; soltanto nel Co- 
mune di Grosseto sono anco- 
ra sotto acqua da 6 a 7.000 
ettari. L'acqua stagnante è 
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valutata a tre milioni di me- 
tri cubi. Più di 300 poderi 
dell'Ente Maremma sono di- 
strutti. A Grosseto, 966 case 
sono state allagate, e 320 di 
esse lesionate. Duemila fami- 
glie sono senza tetto. In certe 
zone, il livello massimo del- 
l’acqua ha superato i quattro 
metri. 1 danni ammontano 
complessivamente a molte de- 
cine di miliardi, di cui almeno 
uma ventina soltanto nelle cam- 
pagne. La Camera di Com- 
mercio, sulla base di un primo 
censimento, ha denunciato die 
ci miliardi di danni alle atti- 
vità commerciali, industriali e 
artigianali della città. Un mi- 
liardo e mezzo di danni con- 
cerne le opere pubbliche, stra- 
de, scuole, fognature. 


Scelte importanti 


Ho parlato questa mattina 
col sindaco di Grosseto Pol- 
lini, un uomo energico, che 
ha chiara visione deì proble- 
mi non solo immediati, ma di 
prospettiva. Perché, mi dice, 
mentre si lotta per evitare 
nuove sciaqure e per riparare 
î danni. bisogna vedere già 
nel futuro, pensare alla ri- 
presa e ai modi per assicu- 
rarla, in città e in campagna, 
se non si vuol rischiare la pa- 
ralisi economica. Intanto, mi 
dice Pollini, il problema del 
Grossetano non è solo quello 
dell'Ombrone, ma del Bruna, 
del Pecora, del Sovata, dei 
canali di bonifica e dei canali 


a nord della città: tutti que- 
sti corsi d'acqua destano an- 
cora molte e serie preoccu- 
pazioni non soltanto in rap- 
porto al pericolo che essi rop- 
presentano per la vita dei cit- 
tadini, ma anche in relazione 
all'aggravamento della  situa- 
zione dal punto di vista eco- 
nomico e del recupero dei 
terreni. 


Già oggi, insomma, bisogna 
pensare, per le campagne, ad 
una scelta importante: o co- 
minciare a ristabilire i po- 
deri dove erano prima del di- 
luvio, o ricostruire i villaggi 
agricoli in posizioni che li met- 
tano al sicuro da altre scia- 
gure del genere. Si tratta di 
un discorso che deve essere 
affrontato realisticamente e 
urgentemente, e, di fronte al 
quale, il superdecreto è ine- 
sistente e il Piano Pieraccini 
inefficiente. Infatti, la soluzio- 
ne dei problemi idrologici in 
monfagna e nella media e bas- 
sa collina, è una soluzione a 
lungo termine, sempre ammet- 
tendo che vi sia la volontà po- 
litica di affrontarli e che si 
trovino i mezzi adeguati. Ma 
intanto? Intanto, bisogna fare 
quella scelta e capire che è 
una scelta improrogabile per 
la ripresa economica. 


Per quanto riguarda l'Om- 
brone in particolare, vi sono 
tre problemi urgenti da risol- 
rere: 1) affrontare subito la 
questione della sorveglianza 
costante del fiume, facendo in 
modo che ai caselli idrici ci 
siano mezzi di comunicazione 
permanenti. La situazione, da 
questo punto di vista. è se- 
ria, perché continua a piovere 
e perché vi sono falle che il 
tempo non consente di argi- 
nare; 2) ricostituzione di tutti 
gli argini e, subito dopo, ri- 
pulitura e dragatura di tutti 
i canali invasi dalle erbe di 
Maremma e quindi di scarsa 
funzionalità scolmatrice; 3) si- 
stemazione idrologica, tenen- 
do presente che le future ope- 
re di sicurezza, con una spe- 
sa ragionerole in più, possono 
e debbono anche serrire come 
opere economicamente pro- 
duttire. 


Diritto alla vita 


Di fronte a queste esigenze, 
il superdecreto presenta defi- 
cienze macroscopiche, non solo 
di ordine «quantitativo » cioè 
come rtolume di spese. ma 
anche di ordine politico. In 
pratica. si tratta del discorso 
che Pollini ha fatto ieri a Moro 
su uno degli aspetti del pro- 
blema: quello assistenziale. 
Dei 5 miliardi destinati dal- 
lVECA per l'assistenza alle 17 
province alluvionate, ogni pro- 
vincia ricererà circa 300 mi- 
lioni: una cifra, cioè, ha det- 
to il sindaco di Grosseto, che 
non consente nemmeno € l’as- 
sistenza speciale ai senzatetto 
e tanto meno la possibilità di 
sovrenzioni ed indennizzi ». 

D'altra parte, è il principio 
«assistenziale » che è inaccet- 
tabile. Chi ha perduto tutto, 
non ha perduto però la dignità 
di rivendicare non il soccor- 
so, l'assistenza o la carità go- 
vernativa, ma il diritto di es- 
sere messy in condizioni di vi- 
tere di lavoro, di essere eco- 
nomicamente utile alla società. 
N problema, quindi, deve es- 
sere risolto non sul piano del- 


l'assistenza ma su quello del 
diritto: diritto alla casa per 
chi l'ha perduta, perché una 
famiglia senza casa è un nu- 
cleo disperso e improduttivo; 
diritto al lavoro, per chi non 
lo ha più; diritto dei contadi- 
ni alluvionati al podere e alla 
sicurezza di potervi trarre il 
sostentamento, senza la spada 
di Damocle di nuove alluvioni. 


Ritorno per le strade di Gros- 
seto ancora segnate dalla tre 
menda inondazione del 4 no- 
vembre. Nei negozi, nei risto 
ranti, nei bar. anche venti gior 
ni dopo il disastro, c'è subito 
un commesso, un cameriere >» 
lo stesso proprietario, pronto 
a mostrarti il livello raggiunto 
dall'acqua, o chiederti se per 
caso non ci siano novità sul- 
le acque dell'Ombrone. Le fal- 
le ancora aperte sono una 
sorta di incubo per tutti. La 
gente è stanca, affaticata, 
preoccupata. Bisogna render- 
si conto della situazione, e ca- 
pirla: hanno lottato due set- 
timane per rimettere in sesto 
la casa o il negozio (per non 
parlare di chi casa non ha più 
ritrovato perché l'acqua l’ha 
resa inabitabile) e ancora il 
pericolo è alle porte. Questa 
è Grosseto, il 23 novembre ‘66, 
venti giorni dopo la grande 
inondazione. Una città che chie- 
de soltanto la certezza di non 
vedere i suoi sforzi annullati 
ancora dall’incuria e dalla len- 
tezza del potere centrale. 


Augusto Pancaldi 





ai di salvare un amico 


TRENTO: UN OPERAIO MUORE 
SEPOLTO DA UNA FRANA 


TRENTO — Bruno Rualfti, 
frana, viene soccorso da alcuni compagni. 





uno degli operai rimasti sotto la 


(Telefoto AP) 


TRENTO, 23 

Quattro operai sono rimasti 
sepolti stamane sotto una fra- 
na in un cantiere edile, in via 
Veneto, a Trento. Tre sono 
stati salvati, il quarto, Gian- 
carlo Marcolini di 18 anni è 
morto. 

Gli operai stavano proceden- 
do al disarmo di un muro di 


contenimento — della — strada 
quando improvvisamente uno 
di essi che si trovava poco 


distante, è stato investito da 
una massa di terra. Alle sue 
invocazioni di aiuto tutti gli 
altri sono accorsi e per primo 
il Marcolini che, nel tentativo 
di aiutare il compagno, non 
si è accorto che un'altra mas- 
sa di terra stava smottando. 
ll Marcolini ed altri tre com- 
pagni sono rimasti sepolti. Per 
diversi minuti squadre di vo- 
lontari e di vigili hanno lavo- 
rato per salvare gli operai e 
per puntellare la frana. Tre 
sono stati salvati, ma per il 
Marcolini non c’è stato nien- 
te da fare: era morto sul colpo. 
Accertamenti tecnici sono 
stati disposti dal sostituto pro- 
curatore della Repubblica. 





Un pesante interrogativo sui danni alla provincia di Trento 


L'AUTOSTRADA DEL BRENNERO 
SGUARNÌ GLI ARGINI DELL'ADIGE ? 


Il dramma del domani dopo i 150 miliardi di danni — Il terrore del disgelo — Distrutto tutto 
il foraggio per il bestiame — Si fermano a Francesco Giuseppe le ultime difese idrauliche 





Altri aiuti per 


gli alluvionati 


Merci per 12 
tonnellate 


giunte a Pisa 
dall’URSS 


Dal nostro corrispondente 


. PISA, 23. 

Ii quinto aereo sovietico con 
gli aiuti per le popolazioni allu- 
Vionate ha preso terra oggi al- 
l'aeroporto di San Giusto. Qual- 
che ora prima erano ripartiti, al- 
la volta di Mosca, 1 membri del- 
l'equipaggio dell’Antonov-12 
giunto l’altro ieri — che erano ri- 
masti bloccati a Pisa a causa 
delle pessime condizioni del tem- 
po che rendevano impraticabili gli 
aeroporti di Budapest e di Mosca. 

Il nuovo aereo sovietico. il cui 
equipaggio è diretto dal coman- 
dante Cinenko è atterrato alle 
11.30. L'arrivo era stato annun- 
ciato per ieri ma la partenza da 
Mosca era stata ritardata a cau- 
sa del maltempo. 


Stamane alle 8 (ora italiana) il 
grosso velivolo da trasporto, an- 
ch'esso un Anfonov-12 ha potuto 
prendere il volo e senza effettua- 
re, come era avvenuto per gli 
altri aerei. scalo a Budapest ha 
fatto direttamente rotto verso Pi- 
sa. Victor Ledenev dell’Aeroflot 
ha accolto l'equipaggio. Poi ci ha 
fatti salire a bordo per prendere 
visione del carico assieme al com 
pagno on. Anselmo Pucci. presi- 
dente dell'amministrazione pro 
vinciale, e alla compagna Pao!a 
Paggi dell'UDI. Il carico. che 
ammonta a più di 12 tonnellate di 
mercì è indirizzato alla Lega dei 
comuni democratici, alla CGIL, 
alla Lega delle cooperative. al. 
l'UDI e alla FGCI dalle rispetti. 
ve organizzazioni sovietiche. 


Alla CGIL sono state inviate 
200 casse contenenti vaccini e me 
dicinali per più di vna tonnel- 
lata; alla Lega dei comuni demo- 
cratici il carico di circa 7 tonnel 
late fra zucchero, burro, latte con- 
densato: alla Lega delle coope- 
rative 34 casse di coltelli. cuc- 
chiai, forchette per più di una 
tonnellata. AIN'UDI sono state in- 
Viate sei casse di tessuti per 500 
kg. e alla Federazione giovanile 
comunista 93 casse contenenti ten- 
de, coperte, tessuti per più di due 
tonnellate. 

Per domani, se le condizioni del 
tempo lo consentiranno un altro 
aereo sovietico giungerà all’aero 
porto di S. Giusto. 


a. € 


RANA i 


Dal nostro inviato 
TRENTO, 23 

Una grigia aria di liquidazio- 
ne grava su Trento. Da qualun- 
que parte ti giri vedi negozi. so- 
prattutto di abbigliamento con la 
scritta «€ merce alluvionata, sven- 
desi » 

Il dramma del 4 novembre 
è giunto in pieno alla fase del 
l'inventario. Quattrocentosettan- 

a sono nel capoluogo le aziende 
metal distrutte, devastate, 
danneggiate. Mille in tutta la 
provincia. Le cifre, a mano a 
mano che ci scorrono sotto gli 
occhi, hanno un sapore sempre 
più amaro. Un terzo della città 
allagato dal fiume. Tutta la zo 
ma industriale devastata. Alla 
SLOI. una fabbrica per la lavo 
razione del piombo dove sono 
occupati quattrocento operai, so- 
lo ora si sta portando a termi. 
ne lo sgombero del fango esi 
ricomincia ad azionare le mac- 
chne; ga situazione alla 
Michelin, la più grande azien- 
da industriale della città. dove 
lavorano 1200 persone. 

La primo computo del danno 
complessivo è stato reso noto in 
base a un comunicato della Giun- 
ta regionale: cinquantadue mi. 
liardi de: quali nove accusati dal. 
la provincia di Bolzano e qua- 
rantatrè dalla provincia di Tren. 
to. Lo stesso comunicato esclu- 
de i danni ai beni privati che 
porterebbero la cifra assai: più 
in alto, forse vicino ai centocin- 
quanta milardi per la sola pro 
vincia di Trento. 

Nella sola Mezzano, millecn- 
quecento abitanti. tutti gli operai 
sono sospesi 0 im cassa integra- 
zione. La popolazione avanza la 
richiesta che si organizzmo ur- 
gentemente cantieri per ridare 
lavoro ai disoccupati. In 
senso nulla è stato fatto. Nella 
valle del Primiero si chiede che 
vengano rapidamente riattivate 
tutte le imprese esistenti prima 
del disastro. Solo così sarà ri 
sparrmata ai cittadmi una emr 
grazione m massa. 

Ai contadini manca U forazg- 
gio. «ll danno ala nostra co 
muità dice l'agricoltore 
Giacomo Tomas — è ingente. 
La frana ci ha dist: to le sta) 
le entro ke quali era immagaz- 
zmato ii fieno. Una parte del 
bestiame è ancora x montagna, 
ma quanto scenderà a valle Ja si. 
tuazione diverrà | insostenibile ». 

In valle di Fassa enormi esten- 
sini di terreno coltivato e di pa- 
s00!0 sono coperte da 2 metri 
di ghiaia franata. Nel solo co 
mune di Imer i danni ammonta- 
no a un milbardo e mezzo. E 
quanto sostiene l'albergatore 
Luigi Obber, presidente della 
Proloco. La coipo duro haom 
subito le attrezzature turistiche. 

Perfino il presidente della Re- 
gione, dott. Dalvitt, non ha na- 
scosto la gravissima situazione 
al presidente del Consiglio Mo 
ro, in visita nella zona. «Ella 
ci trova — ha detto — mentre 
stiamo uscendo lentamente in cit- 
tà e in fando valle dall'angoscia; 
mentre na Primiero, ne Te 
sino, in Valsugana, lungo il cor- 


Ò 


so dell'Avisio decine e decine 
di centri e migliara di uomini 
sono ancora protagonisti della 
tragedia ». 

Ail'on. Moro non si è però ri- 
cordato che una commissione 
giudiziaria di inchiesta è al lavo- 
ro da una settimana. I ventidue 
morti, i miliardi di damni, i di- 
sagi incalcolabili provocati dal 
disastro del 4 movembre per 
migliaia di persone, n- 
dotto il Procuratore della Repub- 
blica di Trento, dottor Spadea a 
nominare una commissione 

Suo compito è quello di accer- 
tare quali siano state le cause 
— non so'o maturali, si inten- 
de — della disastrosa alluvione, 
la terza mel giro di soli tredici 
mesi. Una delle circostanze che 
essa dovrà chiarire. per esem- 
pio, è quella relativa alla co- 
struzione del ponte sull'Adige da 
parte della Società per l'Auto 
strada del Brennero. 

In quel punto, il Genio civile 
sembra che a suo tempo abbia 
autorizzato la Società addirittura 
a indebolire gli argini del fiu- 
me per estrarre un certo quan- 
titativo di ghiaia. In un secon 
do momento, quando il perico 
lo parve incombente anche ai 
tecnici del Genio civile, fu di- 





Altre quattro ordinanze emesse ieri 


sposto uo rafforzamento degli 
argini, non tale però da resiste 
re alla furiosa ondata del 4 no- 
vembre. 

Ma la grande precccupazio 
ne è il domani. Il grande pro- 
blema è l'urgenza di certi prov 
vedimenti. Basti cita.e una caso: 
in questa zona non si pone ma- 
no a opere di difesa idraulica e 
idrico-forestale dal 1870 quando, 
dopo una terribile alluvione, fu 
lo stesso Francesco Giuseppe di 
Austria a decidere alcuni prov- 
vedimenti di arginatura del. 
l'Adige. «La grande incognita 
— ci ha detto il compagno ono 
revole Scotoni — è questa: cosa 
è avvenuto sulla montagna. alla 
origine dei fiumi e degli altr 
corsi d'acqua. Lassù nessuno è 
stato, anche perché non ci so- 
no problemi immediati da risol- 
vere, non ci sono senzatetto. nen 
c'è gente bisosrosa di aiuto. Ma 
in primavera. col disgelo. cosa 
accadrà? Non conosciamo il d:s- 
sesto geologico che si è prodot- 
to lassù, non possiamo esclude- 
re che esso, se non verranno 
adottate rapidamente le più ur- 
genti misure, ci serbi altre do 
lorose sorprese ». 


Angelo Matacchiera 
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Gli effetti del revanscismo 





‘Stretti rapporti tra 





ESErd er cit o e neonazisti 





H{ singolare ruolo di un ufficiale nelle elezioni bavaresi - Un 
aitro incontro fra Brandt e l'ambasciatore sovietico nella RDT 


Dal nostro corrispondente 


BERLINO, 23. 

Un ufficiale in servizio effet- 
tivo della Bundeswehr è l'arte. 
fice del successo elettorale dei 
neo nazisti in Baviera. Si chia- 
ma Wolfgang Ross. ha 31 amni, 
presta servizio nelie forze ar- 
mate tedesco occidentali da die- 
ci e ricopre il grado di capi. 
tano di squadriglia aerea. La 
agenzia di stampa americana 
UPI gli ha dedicato ieri un ser- 
vizio speciale. La sua vicenda 
è una palmare dimostrazione 
dei legami che uniscono la 
Bundeswehr alle forze neo na- 
ziste. Non è del resto un caso 
che la NPD raccolga sempre 
le sue più alte percentuali di 
voti proprio là dove vi sono 
consistenti guarnigioni militari. 
«La NPD scrive la UPI 
all'inizio del suo servizio — è 
debitrice a Ro.:s del fatto che 
nella Franconia centrale le è 
riuscito il salto oltre l'ostacolo 
del 10 per cento. necessario in 
almeno una delle sette circo- 
scrizioni elettorali della Bavie- 
ra, se un partito vuole essere 
rappresentato nel parlamento 
regionale di Monaco. L'ufficiale 
ha organizzato la lotta eletto- 
rale nella Franconia centrale 
con precisione militare. Il suc- 
cesso: 15 rappresentanti in con- 
siglio ». 

Ross. eletto anch'egli, sarà 
il primo ufficiale della Bundes 
rcehr che siederà in un parla- 
mento tedesco occidentale. 


Dopo aver brevemente trac- 
ciato la carriera militare del. 
l'ufficiale, l'agenzia di stampa 
prosegue: « Sino al gennaio di 
quest'anno, egli era deciso a 
non aderire mai ad alcun par- 
tito... Un giorno, al suo rien- 
tro dal campo di volo di Roth 
(località nei pressi di Norim- 
berga). egli trovò nella casset- 
ta della posta materiale pro- 
pagandistico della NPD. "lo 
lo aettai nel cestino senza leo- 
gerlo — dichiara oggi sorri- 
dendo il capitano. — Credevo 
che la NPD fosse una orqganiz- 
zazione mimetizzata come la 
DFU (Unione tedesca della pa- 
ce)”. Soltanto prendendo il 
caffè al circolo degli ufficiali 
e discutendo con i suoî came- 
ratì dì politica in generale e 
della NPD in particolare, egli 
seppe che quest’ultimo era "un 
partito nazionale ». Nel marzo 
di quest” anno poi un suo buon 
amico. il capitano Ulrich Hor- 
ner. era stato eletto come rap- 
presentante della NPD nel con- 
siglio comunale di Roth ». 


Venerdo a parlare dell’atti- 
vità del capitano. semore in 
servizio effettivo nella Bundes- 
wehr. nel corso della campa- 
gna elettorale, la UPI scrive: 
« Ross personalmente ha diret- 
fo questa lotta elettorale nel- 
la Franconia centrale secondo 
principi militari. L'intero im- 
pieno di oratori, il rilevamento 
e la valutazione statistica dei 
comizi starano sotto la sua di- 
rezione. Persino i necessari 
mezzi finanziari. circa settemi- 
la marchi. il capitano se li pro- 
curò "secondo i piani”. Inoltre 
egli impegnò tutti i membri del 
partito in posizioni strategica- 
mente importanti per la batta- 
glia elettorale... 1 maagiori ri- 
sultati Ross li ha nella testa: 
attaccati 51.000 manifesti. di- 
stribuiti 500 000 opuscoli ed ol. 
tre un milione di volantini. 
Per questo materiale la NPD, 
grazie al talento organizzativo 
di Ross. dovette pagare solo 
la carta. "La produzione se la 
sono accollata per la massima 
parte gratuitamente membri 
del nostro nartito””. Ross sotto. 
linca che il più dei mezzi finan- 


Sono 30 gli edifici da 
demolire ad Agrigento 


Messo «a disposizione » dal ministero dei LL.PP. l'ingegnere del Genio 
Civile di Agrigento che dopo la frana era stato trasferito a Bari 


Dalla nostra redazione 


. PALERMO. 23. 
Altre quattro ordinanze di de 
molizione di edifici dichiarati pe 
ti sono state firmate sta- 
mane dal sindaco di Agrigento. 
Sale così ad oltre trenta il nu- 
mero degli stabili ci cui, appe 
na negli ultimi quattro giorni, 
è stato disposto l'abbattimento 
nei tre quartieri sconvolti dalla 
disastrosa frana del 19 luglio. 
La vastissima area urbana, 
epicentro del colossale smotta 
memo, si presenta oggi agili oc- 
chi dei pochissimi visitatori au- 
torizzati a penetrarvi come una 
ghost ton, cioè come uno dei 
villaggi privi di vita abbando- 
nati dai primi pionieri america- 
ni. La differenza con i villaggi 
del Far West, però. è che, ad 
Agrigento, la terra ha tremato 
e continua a tremare; che alle 
macerie dell'estate se ne ag- 
giungono ogni giorno delle nuo- 
ve: e che — se la frana do- 


vesse continuare — si rendereb- 
be necessario abbattere pratica- 
mente ogni casa e destinare la 
punta sud-ovest della collina 
etnea — come sè già accenna- 
to ieri — ad area boschiva. E 
questa una tesi che oggi ripren- 
de anche il Giornale di Sicilia 
annunciando però che, natural. 
mente. i proprieiari dei terreni 
non ne vogliono sentir parlare... 

Notevole sensazione ha frat- 
tanto destato la notizia che V'in- 
gegrere Sebastiano Migneco, che 
sin dal giorno della frana era 
a capo dell'ufficio del io 
Civile di Agrigento e che subito 
dopo era stato trasferito al 
Provveditorato alle 00. PP. di 
Bari. è stato ora posto «a di 
sposizione » dal ministero dei 
LL, PP. 

L'ingegner Migneco è stato tra 
i primi funzionari dello Stato a 
« saltare » dalla sede agrigentina 
subito dopo l'esplosione dello 
scandalo. La nuova disposizione 
nei suoi confronti è stata evi- 


dentemente adottata come mi:su- 
ra cautelativa in seguito all'esa- 
me delle responsabilità messe in 
luce dal rapporto della commis 
sione di inchiesta Martuscelli. 
Alla luce dell'episodio Migneco 
si rileva oggi a Palermo come, 
mentre da alcuni segni si av- 
verte che il ministero dei LL.PP. 
porta avanti. su diversi piani, 
un certo programma di inizia- 
tive conseguenti alla gravità dei 
risultati stessi dell'inchiesta, îl 
silenzio tombale del governo re 
gionale (in particolare il silen- 
zio degli assessori socialisti) © 
l'inattività nei confronti dell’am- 
ministrazione municipale d. c. 
Agrigento, confermino ancora 
una volta che continua a svilup 
parsi sprezzante e articolato 
lo scandaloso tentativo di co 
prire le responsabilità deila re- 
gione e di far quadrato intorno 
al municipio della città dei 


Templi. 
g. f. p. 
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ziari nella sua circoscrizione 
é stato raccolto durante le ma- 
nifestazioni elettorali ». 


Per tutto questo periodo îl 
bravo capitano ha continuato 
a prestare servizio nella Bun- 
deswehr. Sarebbe interessante 
sapere come i suoi superiori 
abbiano giudicato la sua fre- | — 
netica attività, E sarebbe anche 
interessante sapere quanti altri 
membri della Bundeswehr so- 
no stati a fianco di Ross ed 
hanno a lui obbedito secondo i 
« princìpi militari». 

Circa i suoi programmi po- 
litici il neo deputato regionale 
neo nazista non é molto pro- 
lisso. Su un punto è fermo: 
e Secondo il suo parere — scri- 
ve la UPI — è necessarto ra- 
lorizzare il prestigio del sol. 
dato. La professione militare 
deve essere di nuovo una vo- 
cazione ». 


Dalla CSU (Democrazia crì- 
stiana bavarese) è venuto in- 
tanto oggi un massiccio inter- 
vento affinché la crisi di go- 
verno a Bonn trovi la soluzione 
in un governo dc-socialdemo- 
cratico. Già quando si trattò 
di nominare il candidato suc- 
cessore dij Erhrad, come si ri. 
corderà, la CSU esercitò un 
peso determinante per la desi. 
gnazione dell'er-nazista Kurt 
Georg Kiesinger. 

L'ambasciatore sovietico nel- 
la RDT Abrassimov. è stato 
ieri sera ospite a cena di Wil- 
ly Brandt. presidente della so- 
cialdemocrazia tedesco  occi- 
dentale e sindaco di Berlino 
ovest, Brandt ha così contrac- 
cambiato l’invito di Abrassimov 
del 12 ottobre. Un breve comu- 
nicato diffuso la scorsa notte 
dall’ADN, agenzia ufficiale del- 
la RDT, afferma che nel corso 
dell'incontro « sono state trat- 
tate questioni di reciproco inte- 
resse >». 


Romolo Caccavale 





Tornano in 


Germania Ovest le 


« punizioni educative » 


TY 


Legato a un 
lampione 
dai nazisti! 


MONACO DI BAVIERA, 28 

Ionazisti sono virà all'azione nel 
la Germania ocerdentale  Duran- 
te da campasna elettorale essi 
non si sono bnutati alla propa- 
ganda neonazista, ma hanno an- 
che consumato violenze e vessa- 
zioni: stasera — e non si ca- 
pisce perchè con tanto nitardo — 
la polizia di una cittadina  ba- 


varese (Klingenberg) ha reso 
noto che la notte precedente le 
elezioni in Baviera tre  funzio- 
nari nazisti del Partito nazional. 
democratico legarono ad un fa- 
nale, appendendogli al collo un 
cartello di insulti, un s.ovane: si 
trattava di una « pubblica. puni- 
zione >» perchè il giovane, uno 


studente, aveva lacerato un ma- 
nifesto dei nazisti. 

I giovane è il “enne Hans 
Joachim Horak; esl ha dichiara- 
to che non sa come avrebbe po- 
tuto trascorrere la gelida notte 
invernale se alcuni passanti non 
lo avessero liberato dalla tortura. 

La polizia, in cui (come si sa) 
si annidano i peggiori residui del 
nazismo, ha tentato ovviamente 
di minimizzare la cosa affer- 
mando che i « funzionari del par- 
tito NPD» avevano voluto « fare 
uno scherzo ». Uno scherzo che 
voleva essere forse un assassi- 
nio, « esemplare ed educativo » 
secondo il sistema de: nazisti di 
sempre. 





AI processo di Viterbo 


Negano tutto gli 
imputati superstiti 
della faida mafiosa 


Sanguinosa guerra tra due famiglie — Solo una 
donna si batte contro il fronte dell'omertà 


Dal nostro inviato 


VITERBO, 23. 

Vogliono ancora farsi giustizia 
da se: al processo contro due pe- 
ricolose « cosche » mafiose — tra- 
sferito a Viterbo per sottrarlo 
alle influenze locali — uno degl 
imputati, che è anche parte lesa 
per essere rimasto ferito durante 
uno scontro a fuoco, non ha vo- 
luto riconoscere in un altro accu- 
sato l'uomo che lo feri. Non lo 
ha neppure guardato. Si è limi- 
tato a dire: « Mai visto! >. La 
giustizia per questa gente non 
esiste. O almeno non è rappre 
sentata da un giudice, da una 
sentenza. Le questioni vengono 
risolte con la lupara e il proces- 
so in corso ne è l'esempio più 
clamoroso. 

AI banco degli imputati siedo- 
no in sei ultimi discendenti di 
due famiglie (i Barbaccia di Go- 
drano e i Lorello di Baucina), 
che si combattono da decenni, 
eliminandosi a vicenda, morendo 
molto raramente di vecch aia. La 
guerra ha uno sfondo che forse 
gli attuali accusati neppure san- 
no: nel 1918 un ragazzo sedusse 
una ragazza; non la sposò e mori 
di lupara; i parenti lo vendica- 
rono: gli altri uccisero anche i 
vendicatori. E così via. sin quasi 
alla completa estinzione delle 
due famiglie. Nel corso degli an- 
ni luna e l'altra cosca. già le 
gate con i più forti gmppi ma- 
fiosi della Sicilia occidentale, si 
sono rinforzate, assoldando « pic- 
ciotti > pronti a tutto. 

Qui a Viterbo, Vincenzo Corra- 
do padre, Vincenzo Corrado fiì- 
glio, Antonio Rustici. Salvatore 
La Gattura da una parte. Salva- 
tore Maggio e Francesco Miceli 
dall'altra sono alla resa dei cent:. 
Noterete che i cognomi Barbac- 
cia e Lorello sono scomparsi. 
sostituiti dai Corrado e dai Maz- 
gio: è il costo della Iunza e can 
guinosa mvalbtà alle cui conse 
guenze si è sottratto forse <o.0 
un Barbaccia, divenuto deputato, 
naturalmente democristiano. 

Se è possibile celebrare que- 
sto processo, lo si deve a una 
donna di Palermo: Serafina Bat- 
taglia. Nella guerra la le «co- 
sche » ha perso il figlio e l'uomo 
che glielo aveva dato: invece di 
chiamare qualche « picciotto » a 
fare vendetta, si è rivolta alla 
magistratura e po alla stampa. 

La Battaglia, una vecchia dai 
capelli bianchi coperti da un pe 
sante velo nero, ha atteso per 
l'intera udienza di oggi (mattino 
e pomerigg 0) di essere interro- 
gata, ma Je dichiarazioni degli 
imputati si sono protratte per 
troppo tempo e non finiranno, an- 
zi. prima di domani-sera. Cosic- 
chè la coraggiosa donna è stata 
riaccompagnata in un albergo, 
sempre sotto la scorta dei cara- 
binieri, perchè si teme che qual. 


cuno voglia farle dei brutti 
scherzi. 

Tre gli imputati interrogati: il 
vecchio mafioso Vincenzo Corra- 
to, 11 figlio omonimo e Antonio 
Rustici, consigliere comunale de- 
mocristiano a Campofelice. L'ac- 
cusa è per tutti e tre di omicidio 
e duplice tentato omicidio, ma 
per altri reati sono stà stati pro 
cessati. Tre imputati, tre  per- 
sonaggi. Vincenzo Corrado padre 
è piegato in due dalla sciatica. il 
che non gli impedisce di com- 
piere frequenti scatti. di battersi 
il petto, di lanciare in alto le 
braccia «in faccia a Dio che è 
testimone dell'innocenza mia »; 
aggiunge il vecchio Corrado: 
« Solo Serafina Battaglia mi odia 
e mi accusa. Lo fa perchè il 
figlio Salvatore. quello ucciso, era 
sposato con mia figlia Rosa, che 
io rivolli in casa dopo la morte 
del marito. La Battaglia quando 
ripresi mia figlia. perse 1) grosso 
patrimonio che Rosa aveva por- 
tato in dote all'atto del matrimo- 
nio ». La tes: è debole. perchè 
ben altri motivi hanno spinto Se 
rafina Battaglia a rompere il 
fronte dellomerta. Il vecchio 
Vincenzo Corrado lo sa e per 
questo aggiunge alle parole nuovi 
giuramenti e nuore invocazioni. 
convinto che almeno queste ser- 
vano. 

I figlio di Corrado. Vincenzo, 
come il padre non cade nel me- 
lodramma, ma respinge anche 
l'evidenza. Si sa bene che gli 
hanno sparato e che il mancato 
omicida è al banco degli impu- 
tati — due gradini più sopra di 
lui, nello stesso gabbione che 
ospitò quindici anni fa la banda 
Giuliano per la strage di Portella 
della Ginestra e all'inizio del se- 
colo Cuocolo e gh altri imputati 
della camorra napoletana — ma 
nonostante questo .ì e ovane Cor- 
rado continua a negare: e Non 
conosco nessimo ». 

Le tette del'assurdo e della 
macch:etta, pur nella gravità del 
processo, le tocca però Antonio 
Rust:ci, detto « "U sposino ». Ec- 
co 11 dialogo che ha dato il via 
all'mterrogatorio dell'amministra- 
tore democristiano. 

PRESIDENTE: Voi siete impu- 
tato di omicidio... 

RUSTICI: No! 

PRESIDENTE Come no? Que 
sta è l'accusa. 

RUSTICI: Non sono imputato, 
sono calunniato! 

Poi «"U sposino », il cui inter- 
rogatorio è stato lunghissimo e 
seguito con molto interesse dalle 
centinaia di persone che affolla- 
vano l'aula, non ha più dato una 
risposta precisa: non sa quando 
si è sposato, nè quando è nato. 
nè dove fosse il paese in cui 
viveva e che amministrava. Non 
sa nulla di nulla. Anch’egli ea 
solo giurare di essere innocente. 


Andrea Barberi 
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Ore di incubo a Prima Porta, 
la borgata sulla Flaminia che so 
lo l'anno scorso, a settembre, 
pianse otto vittime, trascinate via 
dalla marrana che, ancora una 
volta, era straripata.’ Sembrava, 
ieri pomeriggio, che le acque li- 
macciose dei torrente (il rio Cre- 
mera della Vacchetta) dovessero 
di nuovo uscire dal letto, provo. 
care ancora una volta danni gra- 
vissimi, seminare distruzioni. 

Erano le 17 e su Roma pioveva 
ormai dalla mattina: ovunque si 
erano verificati allagamenti, inci- 
denti stradali: marrane erano 
straripate; strade nazionali. co 
me la Casilina e l'Aurelia, erano 
state invase, bloccate, da mezzo 
metro d'acqua: un « Caravelle » 
era uscito di pista, atterrando a 
Ciampino, senza che, però, il pi- 
lota e l'unico passegero, rima- 
nessero feriti. 

A Prima Porta. a quell'ora, la 
popolazione era in allarme. La 
marrana lambiva già via Frassi- 
neto, la strada che le corre ac- 
canto, aveva nascosto completa- 
mente le arcate del ponticello di 
via della Giustiniana, aveva in- 
vaso, a monte, alcuni campi. Al- 
cune famiglie, terrorizzate, sta- 
vano già fuggendo, portando via 
il salvabile: sono una cinquanti. 
na di persone e non torneranno 
più nelle loro case. E' stato al- 
lora che è scattato l'allarme: 
centinaia di vigili del fuoco, di 
carabinieri, di soldati, di poli- 
ziotti sono piombati sul posto con 
decine di camion, mezzi anfibi, 
barche, « gipponi ». E poco dopo 
è giunto un fitto stuolo di auto 
rità: sono arrivati il ministro de- 
gli Interni Taviani, il sindaco Pe- 
trucci il prefetto Adami, il capo 
della polizia Vicari. il questore 
Di stefano e alti ufficiali dei ca- 


rabinieri e dell'esercito. 

Erano tutti convinti che non ci 
fossero più speranze. che, ancora 
una volta, la marrana sarebbe 
straripata: passando anzitutto, in 
quel tratto di argine, proprio da- 
vanti a via Cettomai, che non è 
stato ancora completato. E° sto- 
ria vecchia, purtroppo: quattro 
anni or sono, furono stanziati i 
miliardi necessari per risanare 
la borgata. cresciuta abusiva- 
mente e senza nessun controllo, 
per arginare il torrente. Ma ri- 
masero nelle casse dello Stato. 
Poi. lo scorso anno, dopo la 
tragedia più angosciosa, la mor- 
te di tante persone, Governo e 
Comune avevano ripetuto le loro 
promesse, avevano preso l’impe- 
gno che tutto sarebbe stato si- 
stemato al più presto. E invece 
no. Bastava un'ora di più di piog- 
gia. e forse sarebbe accaduto il 
peggio. 

Invece. sino ad ieri sera. solo 
alcune delle famiglie, che abi 
tavano in via Frassineto e nelle 
strade più pericolose, erano sta- 
te trasferite altrove: e Targine 
era stato innalzato solo in parte. 
C'era rimasta. quella «bocca » 
aperta, davanti a via Cettomai: 
e carabinieri, vigili, poliziotti 
erano li, attendendo da un mo 
mento all’altro lo straripamento. 
Ma per fortuna la pioggia ha 
improvvisamente cessato di ca- 
dere: solo per pochi attimi. un 
centinaio di metri di via Frassi- 
neto è stato coperto da pochi cen- 
timetri di acqua. Poi il livello 
dcìle acque (nel frattempo erano 
state aperte le paratie della diga 
di Castel Giubileo) è cominciato 
ad abbassarsi: già alle 20. lo 
«e stato di allarme » era cessato. 

Le autorità sono così tornate 
ai loro uffici. Sottufficiali e mili 
tari sono invece rimasti sul po 
sto: oggi. dovranno evacuare le 


È Convegno | 
I sulla scuola nella 
Valle dell'Aniene ! 


Domenica, alle’ ore 9,9 I 
nello stabilimento termale del 
le Acque Albule di Tivoli, si | 
svolgerà un pubblico Conve- 
gno sul prob!emi dello svilup- 
po della scuola nei comuni | 
della Valle dell'Aniene, 

II convegro è promosso dal i 
gruppo parlamentare del PCI |! 
del Lazio e dalla zona di Ti. 
voli e si innesta in una situa | 
zione scolastica che rimane 
tuttora grave sia a Tivoli che 
In futti i comuni della Valle. i 
Intredurrà il dibattito il com. 
pagno sen. Edoardo Perna. 
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Un ratio della via Tuséalsha allagato ieri mattina: 
bloccate, ed il traffico è piombato nel caos. 
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decine e decine di famiglie che 
abitano ancora in via Frassineto, 
caricarle su pullman, trasportar- 
le in alberghi convenzionati con 
il Comune. A tutti gli sfrattati è 
stato promesso un alloggio del. 
ICP, al Trullo: e, in effetti, in 
serata ‘la Prefettura ha comuni- 
cato di aver « requisito 100 allog- 
gi... da assegnare ad altrettante 
famiglie che dovranno lasciare 
le loro abitazioni site in località 
Prima Porta ». I lavori di argi- 
natura, sempre a stare al comu- 
nicato della Prefettura, riprende 
ranno e saranno completati spe- 
ditamente. 

Se gh abitanti di Prima Porta 
hanno vissuto ore di panico, se 
la borgata ha subito danni seri, 
altre borgate, altre zone della 
città. hanno sofferto damni altret- 
tanto gravi. In dieci ore. sono 
caduti circa 50 millimetri di 
pioggia, un autentico « record »: 
solo in quattro ore, dalle 9 alle 
13, circa 43 millimetri. La situa- 
zione, ieri mattina, si è fatta su- 
bito precaria: il centralino dei 
vigili del fuoco (che a sera ave- 
vano ricevuto almeno 1500 chia- 
mate) si è messo a squillare inin- 
terrottamente. Numerose all’inizio 
le scariche elettriche: un fu) 
mine si è abbattuto sulla Biblio- 
teca Nazionale. a! Collegio Ro- 
mano, scaricandosi sulla « spedi- 
zione » dove, per fortuna, non 
c'era nessuno; altri sulle linee 
aeree della STEFER e dell'ATAC, 
bloccando filobus e tram. 

Roma è presto diventata una 
grande pozzanghera. Il traffico 
è « impazzito » e dovumque si se- 
no verificati allagamenti: uno ad- 
dirittura in piazza Barberini. Co- 
munque la situazione si è fatta 
drammatica nei soliti luoghi, nel- 
le solite borgate. Sei casette sono 
rimaste allagate, molte auto bloc- 

cate in via Teano, dove si è an- 
che aperta una voragine. I vigili 
hanno invano tentato di pompare 
l'acqua: le famiglie sono state 
costrette ‘a cercare rifugio in 
case di narenti ed amici. Fn 
esse attendono da tempo di es- 
sere sistemate in alloggi dell'ICP: 
una delegazione si è recata, nel- 
la stessa mattinata. davanti alla 
sede dell'Istituto per chiedere la 
immediata consegna degli appar- 
tamenti. promessi loro già da di- 
versi mesi. 

Scant'nati. negozi, casette sono 
state allagate a Centocelle (via 
delle Robinie è stata invasa da 
oltre un metro d'acqua); al Por- 
tunse (dove è straripata la mar- 
rana di via Affogalasira. dove 
numerose vetture sono rimaste 
bloccate nelle strade): al Villag- 
gio San Francesco (numerose fa- 
mie! e sono state costrette ad ab- 
handonare le case): a Prati. al 
Trullo. alla Pineta Sacchetti, al 
Tiburtino (dove è straripata la 
marrana. accanto allo stabili 
mento della RCA). Anche alcune 
scuole seno rimaste danneggia- 
te: l'acqua è penetrata nelle aule 
della « elementare » di via Ana- 
po. alla «Beato Angelicu» di 
Monte Verda. alla e Colle di Mez- 
zo» della Lau.entina. Davanti 
a due scuole — l'elementare di 
Pietralata e la media « Trilussa » 
di via Donna Olimpia — mezzo 
metro d'acqua ha allagato le 
strade davanti all'ingresso: bi 
delli e genitori sì sono caricati 
i fig sulle spalle per farli en- 
trare in classe. 

Quattro strade nazionali sono 
rimaste bloccate. Sono la Casili 
na. la Portuense. la Prenestina 
e TAurela:; il traffico è ripreso 

poche ore sulle prime tre 
arterie. L'Aurelia è stata di nuo 
vo allagata. a notte, dal torrente 
Arrone, straripato ancora una 
volta al bivio di Fregene: più 
avanti, verso S. Marinella. anche 
il eTre Denari» e il « Palidoro» 
sono usciti dai loro letti. Solo sta- 
mane il traffico dovrebbe ripren- 
dere rezolarmente. 

Alle 3 di notte la situazione è 
alquanto migliorata. Piove an- 
cora ma leggermente. e i vi. 

gili. sempre in stato di « all'erta » 
non ricevono che sporadiche chia. 
mate T Terere. per fortuna. nov 
ha ragzunto un livello preoccu 
pante: era salito di quasi un me 
tro (sino agli 8 metri e 40) nello 
spazio di cinque ore (dalle 14 
alle 19). rimanendo sotto il limi- 
te di sicurezza. L'Aniene, inve 
ce, si è gonfiato; ha anche 
invaso alcune campagne, alle 
porte di Roma, 
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Pi ol a Mu ito 
le cadr transitano a fatica. Molte, in altre zone della città, sono are 


| re tra qualche mese ma pri- 


I ranno revisionati dagli operai 
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Vigili del fuoco di guardia a uno deli ponti che attraversano la 


marrana di Prima Porta. 


Ha silice di sie 
la marrana di Prima Porta 


Per pochi minuti le acque hanno invaso via Frassineto — Stamane numerose famiglie saranno evacuate — ll ministro 
degli Interni e tutte le autorità cittadine sul posto — Allagamenti a via Teano, Centocelle, Villaggio di S. Francesco, Pie- 
tralata — Straripate le marrane al Portuense 


ed alla via Tiburtina — Bloccate la Casilina, la Prenestina e l'Aurelia 





sir 
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Pietralata è stata una delle prime borgatà della periferia ad essere allagata, In via Pomona, ieri 


mattina, c'erano almeno quaranta centimetri d’acqua. Notevoli i disagi sopportati dai bambini 
della scuola « Vittorio Veneto ». 


Si discuteva sulla scuola 
Campidoglio: il dibattito 
interrotto per Prima Porta 


1 Autobus | 
| - dell'ATAC 
ud Firenze 


La Comm:ss'one amm.n.stra- 
trice dell'ATAC nella sua 
ultima seduta ha deciso di 
mviare alla Azienda tram. 
viaria di Firenze (che ha 
avuto tre 150 autobus e fi- 
lobus distrutti o danneggiati) 
43 autobus tra cui 13 norma- 
li, 2 pullman di grande turi 
smo. 2 microbus e 26 autobus 
che l’'ATAC intendeva radia- 


ma di inviare a Firenze ver- 


e dai termici dell'azienda ro- 
mana (attualmente l'azienda 
fiorentina ha il parco rota- 
bile fermo per 11 50 per cen- 
to e tutto il parco filobus è 
fermo essendo le sottostazio 
m elettmnche ancora invase 
dalle acque). 
Per 1 13 autobus normali, 
ì 2 puHman di grande tur:- 
| smo e per 1 2 mucrobus, la 
azienda fiorentina rimborserà 
all'ATAC 6000 lire al giorno 
|a a vettura a titolo di ammor- 


di Milano, Torino, Bolo- 

e di alre città. 

pr I compagno Cesare Fred. 
duzzi nel dichiararsi d'ac- 
"cordo con le misure di aiuto 
‘all'aziend.. fioremtna. ha pro 
pos.o che FTATAC reaunciasse 

| afe quote di ammortamento. 
vis:a la gravità dei dann: su 
bti da 'ATM di Firenze. Ii 

| rappresentante com.austa ha 
«rivolto uma cnuca al go 
- terno che ha stznziato s0/0 
2 mihardi per indenn:zzare 
tutte le aziende 6mun.cipali 
| che hanno subito dei danni 
nell'alluvione del 46 novem. 





Dichiarazioni del sindaco dopo una visita neila bor- 
gata - L'assessore Muu ignora il pericolo che in- 
combe sugli abitanti della case ICP di via Teano 


Quando ieri sera sono giunte 
in Campidoglio le prime notizie 
sugli allagamenti a Prima Porta 
e sul pericolo di strar.pamente 
della marrana. il Consiglio co 
munale s1 accingerva a commn 
ciare la discussione sulla scuola. 
ma i consiglieri hanno ritenuto 
opportuno. di fronte alle notizie 
allarmanti che circolavano, ri 
tardare il dibattito per avere 
dalla Giunta informazioni pre- 
cise, I compagni Natoli e Toz- 
zetti sono intervenuti per chie- 
dere quali misure aveva predi- 
sposto la Giunta. Alla richiesta 
dei consiglieri comunisti si sono 
associati anche gli altri gruppi. 

I vice sindaco Grisolia. ri- 
spondendo. ha allora precisato 
che not.7:e detta zliate sarebbero 
state fornite dal sindaco che si 
era recato sul posto. Petrucci è 
giunto im Campidogho dopo circa 
un'ora e mezzo 

La situazione a Pmma Porta 
— ha detto -- è meno crare del 
previsto: il piano di emergenza 
predisposto dal Comune e in fase 
di attuazione e permitte un 
cauto ottimismo. Sono allopera 
due gruppi di lavoro del comune. 
funzionari dell'ente assistenza. 
vigil urbani, carabinieri, pub- 
blica sicurezza e polizia femmi- 
nile. E° cominciato anche il tra- 
sferimento negli alberghi delle 
famiglie che vogliono abbando- 
nare k loro case minacciate dal- 
l'acqua. ed è stato deciso di 
abbassare la saracmesca della 
diga di Castelgiubileo per con 
tenere il livello del Tevere. 

L'assessore Muu dal canto suo, 
rispondendo ad alcune domande 
del compagno Tozzetti. ha affer- 
mato che la s.tuazione di via 
Teano non era allarmante. :gno 
rando peraltro :l pericolo di 
crollo che incombe sui vecchi 
edifica dell'ICP. 

N resto della seduta è stato 
dedicato al dibattito sulla scuola. 
Sono intervenuti il compagno 
Maffioletti del PSIUP, il socia- 
lista Pallottini, il dc Gigliozzi 
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e il liberale Delli Santi. 
Maffioletti ha affermato che 
mentre il centrosinistra lancia 
Ja parola d'ordine dell'appunta- 
mento con il 1970 per la solu 
zione del problema della scuola, 


Lai clamorosamente mancato lo 


appuntamento con Vapertura 
dell'attuale anno scolastico, co- 
minciato nel caos. Occorre — ha 
detto il consigliere del PSIUP 
— prendere coscienza. nei fatti 
e non solo a parole, che il com- 
pito primario del Comune è 
quello di affrontare, sulla base 
di scelte previse. il problema 
della scuola con rapidità ed effi- 
cienza. risolvendo in primo luogo 
la questione delle aree da desti- 
nare ad edilizia scolastica. 

N socialista Pallottini. da) can- 
to suo. dopo aver svolto una 
difesa d'ufficio della relazione 
svolta dall'assessore Fraiese. 
non ha potutc fare a meno di 

{ accettare. nei fatti. alcune delle 
[aprono av inzate Taltra sera 
dalla compagna Michetti. 

Il consiglio ha discusso anche 
interpellanze e interrogazioni di 

quasi tutti i grup». sulla famosa 
«linea ad U ». Le dichiarazioni 
della Giunta nen hanno fornito 
alcun elemento nuovo. Il pro- 
getto. da anni approvato dal. 
VATAC. attende ancora il 
«crisma » del Provveditorato 
Opere Pubbliche. 


® o. 
Precisazione 

Per una spiacevole svista, nei 
numeri dei giorni 18 e 20 di no- 
vembre del nostro giornale è ap- 
parso che 1 soccorsi forniti daita 
popolazione di Ostia Antica per 
gli alluvionati toscani sono stati 
raccolti dalla locale sezione del } 
PCT. L'organizzazione della rac- 
colta, invece. è stata effettuata 
dal Circolo Ricreativo Culturale 
di Ostia Antica, autonomo ed 
indipendente. 
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Nei pressi di Prima Porta, sulla via 


l'Unità / giovedì 24 novembre 1966 





ITTA" NEL CAOS 





Flaminia, il nubifragio ha 


provocato un corto circuito che ha lasciato al buio una vasta zona. 





Gli investigatori sperano ancora in lei 


Simonetta sta bene: 
forse domani a casa 


leri ha avuto un colloquio con un'ispettrice di polizia — Interrogati 
altri giovani, controllate le pistole: nessun risultato — L'assassino 
. ha tredici giorni di vantaggio sugli investigatori 


Le indagini per il delitto di 
viale Eritrea si sono pratica- 
mente arenate, anche se in 
questura è proseguita l'ormai 
consueta sfilata di testimoni o 
di persone che comunque de- 
vono essere interrogate dalla 
polizia, sia pure per accertare 
fatti secondari. La verità è che 
gli investigatori stanno solo at- 
tendendo che Simonetta Apro- 
sio lasci il Policlinico per in- 
terrogarla a fondo: è la loro 
ultima speranza. Se la ragaz- 
za non fornirà nessun elemen- 
to nuovo. ci sono altissime pro- 
babilità che anche l'omicida di 
viale Eritrea resti impunito. 
La giovane ferita. a quanto pa- 
re, sta abbastanza bene: man- 
ca un ultimo controllo radiolo- 
gico che potrebbe essere effet- 
tuato anche stamani, nel qual 
caso — se il responso sarà po- 
sitivo — la giovane potrà tor- 
narsene anche subito a casn. 

Simonetta è stata interroga- 
ta ieri pomeriggio, dall’'ispet- 
trice di polizia dottoressa Ca- 
ruso. Evidentemente si è deci- 
so questo inatteso ed insolito 
colloquio «tra donne » per ac- 
certare certi fatti strettamente 
personali, ai quali, chissà per- 
chè si dà una certa importanza. 
Sul risultato del colloquio, du- 
rato due ore e mezzo, la poli- 
zia mantiene, naturalmente, uno 
strettissimo riserbo. 

Per il resto, come si diceva, 
si è proseguito con il lavoro di 
routine. Una ventina di amici 
di Simonetta Aprosio sono stati 
convocati in questura e interro- 
gati a lungo. Non sarebbe 







TUTTE LE 
MIGLIORI 
MARCHE : 


AUTOVOX e BOSCH 
CANDY CASTOR eCGE. 
CONSTRUCTA=GASFIRE 
GELOSD e GEMCO 
GENERAL ELECTRIC 
GRUNDIG @ HOOVER 
KELVINATOR e 1GNIS 
LESA © MAGNADYNE 
PHILCO © PHONOLA 
REX © S.GIORGIO 
SIEMENS © TELEFUNKEN 
VEGA e VOXSON 
WESTINGHOUSE 
ZOPPAS ecc. 


Escluso dazio) 
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NOSTRI PREZZI. MA 
RIENTRANO NELLA REALE POLITICA 


nulla di straordinario: gli in- 
vestigatori stanno sempre ten- 
tando di ricostruire la figura 
della ragazza, che definiscono 
« enigmatica ». Altri accerta 





I! padre di Simonetta Aprosio 
sorpreso mentre cammina in 
una via del centro. 


, 


menti (forse un po” tardivi, ma 
in ogni caso finora senza risul- 
tati) si stanno svolgendo pres- 
so i posti di pronto soccorso. I 
carabinieri, evidentemente, so- 
no riusciti a convincere i loro 
« collaboratori » che l'assassino 
si è ferito a una mano: e si 
stanno finalmente controllando 
i giovanotti che si sono fatti 
medicare, nei giorni dopo il de- 
litto, per tagli alla mano, negli 
ospedali cittadini. 

Anche le pistole calibro 7.65 
i cui proprietari hanno de- 
nunciato la presenza chiedon- 
do il porto d'armi, sono state 
controllate. Alcune hanno spa- 
rato di recente. altre hanno la 
dotazione di proiettili (il cui 
acquisto viene segnalato dagli 
armaioli alla questura) incom- 
pleta. Ovviamente nulla vieta 
ai patiti delle armi « legali » di 
allenarsi al tiro a segno: ma 
anche questo è un controllo che 
va fatto, benchè senza troppe 
speranze. 


Come si vede, nessun passo 
avanti In questura, nonostante 
tutto. i funzionari sembrano 
ancora ottimisti: ma le loro 
speranze sonn legate esclusiva- 
mente a Simonetta Aprosio. 
Non esiste nessun altra pista 
da seguire. E se le dichiarazio- 
ni che la giovane farà in que 
stura saranno simili a quelle 
fatte finora, non si vede cos'al 
tro si possa tentare per assi 
curare alla giustizia Vassassi- 
no di Sergio Mariani, il quale 
ha ormai guadagnato 13 giorni 
di vantaggio sui suoi « caccia- 
tori ». 


TELEVISORE C.G.E. 23 pollici ultimo tipo (compreso carrello) 


TELEVISORE WESTINGHOUSE 23 pollici ultimo tipo 


TELEVISORE PORTATILE 12 pollici grande marca ultimo tipo 
TELEVISORE PORTATILE VOXSON 16 pollici mod. Studio 416 


TELEVISORE RADIOVITTORIA 23 pollici superpanoramico ultimo tipo 
REGISTRATORE GELOSO mod. G 600 ultimo tipo . 
RADIOFONOGRAFO GRUNDING ultimo tipo . > 


. - ” 


RADIORICEVITORE PORTATILE a transistor grande” marca 4 


FONOVALIGIA PHILIPS mod. 


AG 9133 (ingoladischi) ultimo tipo 


FILODIFFUSORE SIEMENS mod. ELA 43-01 ultimo tipo s 

COMPLESSO LESA stereofonico HI-FI completo di box ultimo o tipo 
LAVASTOVIGLIE ZOPPAS mod. Stovella 4 # 
LAVASTOVIGLIE TRIPLES mod. Pensilmatic ullimo tipo a la 
LAVASTOVIGLIE CANDY mod. Stipomalic ultimo tipo . A S 
LAVATRICE FOKERINA (Constructa Superaufornatica) u!timo tipo 
LAVATRICE C.G.E. mod. 5 kg. Superautomatica ultimo tipo . 

LAVATRICE CANDY Superautomatica mod. 3-5 kg. uitimo tipo 


LAVATRICE CASTOR Superautomatica mod. 509 ultimo tipo 
LAVATRICE WESTINGHOUSE mod. Florida ultimo tipo . 


FRIGORIFERO grande marca It. 185 ultimo tipo 2 È - È 
FRIGORIFERO BOSCH mod. SG it. 160 ultimo tipo Sp fe a 
CUCINA TRIPLEX mod. 8850 - quattro fuochi ultimo tipo . . 


'LUCIDATRICE S. GIORGIO mod. Peria (aspirante) ultimo tipo 


SCALDABAGNO It. 20 grande marca (fiangiato con serpenietto) 3 
ASPIRAPOLVERE HOOVER mod. 417/G uttimo tipo . -. a 
RASOIO PHILIPS mod. 2000 ultimo tpio . . . . . . 
RASOIO SUMBEAM mod. 555 ultimo tipo . . . . . - 
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PER OVVI MOTIVI DI SPAZIO. ABRIAMO CITATO SOLTANTO 
FACCIAMO PRESENTE CHF TUTTI GLI 


DEL RIBASSO DA NOI 


ATTENZIONE!!! 


IN CONSIDERAZIONE DEL GRANDE SUCCESSO OTTENUTO NELLE VENDITI 
COL NUOVO SISTEMA SUPERMARKET, SINO AL 31 GENNAIO 1967, PRATI 
CREREMO Au PREZZI NETTI INDICATI UN ULTERIORE SCONTO SPECIALE 
IN MERCE DEL 


ALCUNI ESEMPI DEI” 
ARTICOLI TRATTATI 
ATTUATA 


x 
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Deciso ieri 


Un consiglio 
per discutere 
la gestione 
diretta alla 


Casa dello 
Giugdante 


Il dibattito organizzata 
dall'ADESSPI 


I problemi riproposti dall'oc- 
cupazione della Casa dello Stu- 
dente, anche im relazione ad 
una reale democratizzazione 
dell'Università. sono stati di- 
scussi ieri sera al Circolo della 
Colonna Antomna, in un dibatti- 
to orgamzzato dall'ADESSPI. AI 
dibattito hanno partecipato u- 
merosi professori e studenti che 
hanno cercato di delincare al 
cuni temi su cui nei prossimi 
mesi sì scontreranno certamen- 
te le forze progressiste e con- 
servatrici dell’Università, I pro- 
fessori Gregory e De Mauro 
hanno spiegato l'atteggiamento 
assunto da molti professori de- 
mocratici in merito alla gestio- 
ne diretta della Casa dello stu- 
dente. Hanno anche delimitato 
i due temi di discussione: uno 
di natura più immediata, l'ac- 
coglimento delle richieste degli 
studenti, l'altro. di prospettiva, 
per la creazione di reali con- 
dizioni di democrazia in seno 
all'Università con la parteci 
pazione di tutte le componenti 
vive del mondo dello studio. 

Il dibattito che si è svolto 
su questi temi si © accresciuto 
ad ogni irtervento di elementi 
nuovi ed interessantissimi in 
modo particolare per quanto 
riguarda Te testimonianze circa 
l'espressa volonta degli studen- 
ti di non far mozire il movi- 
mento maturato in sei giorni di 
occupazione. Il prof. Cini in mo- 
do particolare ha tenuto a sot- 
tolineare il carattere unitario 
delle azioni di rivendicazione 
intraprese dagli studenti con 
l'appoggio dei professori. 

Tutti gli interventi hanno sot- 
tolineato il carattere incivile, 
antistorico e ricattatozio delle 
prese di posizione del rettore 
che ha mandato la polizia a 
bloccare gli ingressi della Casa 
dello Studente ed ha fatto ta- 
gliare l'acqua. la luce e i tele- 
foni agli occupanti comportan- 
dosi «con i suoi migliori stu- 
denti come non ci sì comporta 
con i detenuti ammutinati ». 

Frattanto ieri una delegazio- 
ne di studenti formata da mem- 
hri del consiglio interno e del. 
l'Associazione studenti fuori se- 
de è stata ricevuta dal Rettore 
a cui sono state avanzate al- 
cune proposte sulla composizio- 
ne e i poteri della commissione 
per lo studio del problema del- 
la gestione. Il rettore ha accet- 
tato le proposte degli studenti 
decidendo di formare una com 
nussione di sette membri, un 
professore di ruolo, un profes- 
Sore incaricato, un as stente. 
due rappresentanti degli stu- 
denti interni e due rappresen- 
tanti dell'ASFS: il primo nomi- 
nato dallo stesso Rettore, gli 


altri dalle rispettive associa- 
zioni. 
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SUPERMARKET degli ELETTRODOMESTICI 
ECCO ALCUNI ESEMPI DEI NOSTRI PREZZI : 
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LA STRANA FINE 
DEL CAPITANO JCRK 


RIASSUNTO. — Maud e Tan- 
gha, inviati dallo S.M.C. per 
soccorrere il capitano Jork che 
ha naufragato nello spazio, lo 
traggono in salvo. Il 
sembra però aver smarrito la 
ragione e tenta di impadronirsi 
di un'arma. Tangha è costretto 
a colpirlo e a legarlo 
sensi, su una poltrona. 
l'astronave è sulla via del ritor- 
no, appare improvvisamente un 
ometto che comincia a slegare 
Jork. Thanga si slancia su di 
a resta 
sbalordito: la sua mano non in- 
contra che il vuoto... 


lui per fermario, 
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STUDIARE 
E’ PRIVILEGIO 
DI POCHI 


Giorni orsono ho let- 
to sull'Unità che il co- 
sto dei libri per le 
scuole superiori oscilla 
in genere fra le 3035 
mila lire. Ti faccio no- 
tare invece che ascen- 
de a molto di più. spe- 
cie per il Licco classi- 
co. Io mi sono iscritto 
al Ginnasiu-Liceo «G. 
Garibaldi » e ho rice- 
vuto una nota di ben 
28 libri; ne ho acqui- 
stati per ora saltanto 
21, a rate e con indi. 
cibili sacrifici perchè 
mio padre è un mano. 
vale edile. per giun 
ta disoccupato. Il loro 
prezzo è stato di 50.00 
lire! Si prevede per 
gli altri sette una spe- 
sa superiore alle 15.000 
lire. Di questo passo, 
se arrivero all'Univer. 
sità (cosa molto impro- 
babile, in questi tem- 
pi. in Italia. per il fi 
glio di un operaio), oc- 
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correranno centinaia di 
migliaia di lire. Ritor- 
nando al nostro discor- 
so: non è ancora fini- 
ta. Mio padre ha dovu- 
to pagare 8.000 lire di 
tasse (sarebbero state 
16.000 se non mi fossi 
guadagnato, con la mia 
media « meritevole >, 
le mezze tasse). E le 
spese di corredo — pen- 
ne, quaderni. compas- 
si, album. righe, ecc. 
— dove le metti? E 
poi le spese per l'auto. 
bus: due corse. 140 li 
re al giorno. E poi c'è 
chi dichiara ai quattro 
venti che la scuola è 
aperta a tutti! Direi 
invece che è un privi. 
legio di pochi. Ti pre. 
go di pubblicare que 
sta lettera, non impor- 
ta se non vorrai fare 
la risposta. Mi sembra 
che... si risponda da 
sè. Antonio De Liso, 
Napoli. 





Infatti, caro Antonio, 
la tua lettera non ha 


bisogno di una rispo- 
sta. per lo meno da 
parte mia. Una rispo- 
sta dovrebbe darla a 
te e a tutti i ragazzi 
che si trovano nelle 
tue condizioni. chi, con 
responsabilità di go 
verno, permette questa 
ingiustizia e lascia la 
nostra scuola aperta ai 
privilegiati che dispon- 
gono di molto danaro 
e, spesso, di pochi me- 
riti. 


PER UN TIFOSO 
DELLA JUVENTUS 


Caro giornalino. sono 
un tifoso juventino e 
vorrei conoscere. per 
sommi capi, la storia 
della squadra del mio 
cuore: inoltre vorrei 
sapere i risultati de 
gli incontri Milan Juve 
(andata c ritorno) dol 
campionato 1960 1961. 
Grazie. Fulvio Rizzato. 
Treviso. 


La Juventus è sorta 
nel novembre 15897 a 
Torino ad iniziativa dì 
un gruppo di studenti, 
con la denominazione 
di Sport Club Jurven- 
tus. trasformata poi in 
Football Club Juventus 
due anni dopo. La Jure 
ha conquistato il pri- 
mo titoio italiano nel 
1905 e l'ultimo (il do- 
dicesimo) nel 1960 61. 
E' la squadra che ha 
conquistato più scudet- 
ti e perciò si fregia di 
uno speciale distintivo. 
La sua sede è alla Gal- 
leria San Federico St. 
a Torino. Per quanto 
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Indirizzare le lettere a «L'AMICO DEL 
GIOVEDI’ » - PIONIERE DELL'UNITA’ - 
Via dei Taurini, 19 - Roma 


riquarda i due incontri 
con il Milan nella sta- 
gione 1960-61, si sono 
conclusi ambedue a fa- 
vore della squadra ros- 
sonera con î risultati 
rispettivamente di 3-1 
e 43. 


PUSKAS NON E° 
iL «GRANDE» PUSKAS 


Caro Pioniere, ho 
sentito che nel Vasas 
gioca un certo Puskas: 
è forse il « grande» 
Puskas della nazionale 
ungherese dei tempi 
d'oro, oppure un suo 
parente? Carlo Ricco. 
boni. L'Aquila. 


No. non si tratta del 
grande Ferenc Puskas, 
e nemmeno di un suo 
parente. E' semplice- 
mente un caso di omo- 
nimia: il Puskas che 
gioca attualmente nel 
Vasa si chiama Laios, 
é nato a Debrecen, in 
Ungheria. il 13 agosto 
1944. Ha un fratello e 
una sorella più giova. 
ni, il padre è un prete 
calvinista. Dice di es- 
sere un ammiratore 
del grande Puskas: era 
ragazzo quando Ferenc 
giocava: vorrebbe sa- 
per giocare come lui, 
ma ancora si conside- 
ra molto lontano dal 
suo « modello ». 


RAGAZZI 
ITALIANI 
IN JUGOSLAVIA 


Caro Pioniere. sono 
uno dei ragazzi che, 
insieme ai loro padri, 
si sono recati al ra 
duno partigiano che si 
è svolto nei giorni scor 
si in Jugoslavia, Poi. 
ché un articolo sui di 
scorsi delle varie per 
sonalità e sulle mani 
festazioni di simpatia 
avvenute fra gli adul 
ti è già stato pubblica 
to dall'Unità. io desi 
dero descriverti ciò che 
è accaduto anche a noi 
ragazzi. Appena varca- 
ta la frontiera jugosla 
va il nostro entusia- 
smo è salito alle stel 
le: infatti al passaggio 
della nostra lunghissi 
ma colonna — 10 tor- 
pedoni c una cinquan- 
tina di auto — veniva 
mo accolti da frotte di 
contadini ec di monta. 
nari che si assiepava- 
no sulla strada per ap- 
plaudirci. Era anche 
entusiasmante vedere 
le auto della polizia 
che davano sempre via 
libera alla nostra co- 
lonna: noi risponde: a- 
mo sventolando le brac- 
cia ai saluti che ci ri- 
volgevano i numerosi 
ragazzi jugoslavi ac- 


corsi ad assistere al 
nostro passaggio. Ma 
il culmine dei festeg 
giamenti, per « noi » è 
venuto quando la no 
stra colonna, durante 
una sosta, è stata cir 
condata da turbe dli 
ragazzi con i quali ab 
biamo scambiato nu 
merosi doni (bandieri 
ne. distintivi, ecc.): e 
a Zagabria. quando 
siamo sfilati in corteo. 
i giovani delle scuole 
ci hanno applaudito 
lungamente, facendoci 
sentire importanti € 
felici. E anche in se 
guito. durante gli in 
contri tra i «veri: 
partigiani, i giovani del 
luogo ci sono stati sem 
pre vicini, rendendoci 
indimenticabile la com 
movente manifestazio 
ne. L'esperienza del 
mio soggiorno jugosla 
vo è stata veramente 
positiva: ho notato co 
me siano vivi e sentiti. 
dai ragazzi jugoslavi. 
gli ideali della Resi 
stenza. ideali che sono 
stati loro trasmessi dai 
partigiani che hanno 
combattuto e vinto il 
nozi-fascismo, renden 
do finalmente libera la 
loro nazione. Lelio Cal. 
nî, Milano. 


UN CONFLITTO 
CHE DEVE CESSARE 


Caro Pioniere, ogni 
sera la TV ci trasmet 
te notizie e dati sulla 
guerra nel Victnam ed 
io mi accorgo senipre 


di più che questo con- 
flitto non può durare, 
non può espandersi in 
altri paesi del mondo. 
lo mi domando perchè 
gli Stati Uniti si osti- 
nano a fare questa in- 
giusta guerra, mentre 
molte nazioni sarebbe- 
ro d'accordo di farla 
finita Nel mio paese si 
sono fatte alcune ma- 
nifestazioni di pace, co- 
me in tanti altri paesi 
c città del monde, ma 
ciò sembra non essere 
servito a nulla e la 
guerra continua. Cosa 
bisogna dunque fare 
perchè il conflitto abbia 
fine? Forse aspettare 
che un bel mattino il 
presidente Johnson si 
svegli di buon umore e 
dica alle sue truppe 
* cessate la guerra nel 
Vietnam, tornate a ca- 
sa »? E se questo mat- 
tino dovesse arrivare 
troppo tardi? Mi per- 
metto di suggerirti di 
aprire un piccolo dibat- 
tito in modo da saggia. 
re le opinioni di tanti 
ragazzi a questo ri- 
guardo. Brunetta Par- 
tisotti. Cavriago (R. 
Emilia). 


L'amico 
del giovedì 


La signora Lucia Za- 
ni di Torino è pregala 
d'inviarci il suo indiriz. 
zo perchè possiamo ri- 
sponderle privatamente. 





ela de [MIRTO 


NUOVO CIRCOLO A ROZZANO 


Per motivi familiari mi sono dovuto trasfe- 
rire a Rozzano, abbandonando il Circolo Enpu 
di Gragnano. Vorrei fondare un Circolo qui a 
Rozzano: posso disporre già di una sede e 
utilizzare un ciclostile per stampare un gior. 
nalino. Tutti i lettori e le lettrici che inten. 
dono aiutarmi a far parte del Circolo si rivol. 
gano a me, via Varese 16, Cassino Scanasio, 
Rozzano (Milano), o alla sezione del PCI in 
via Gramsci, frazione Cassino Scanasio. Anicl. 
lo d'Errico. 





I lettori che abitano vicino ad Aniello d'Er- 
rico sono invitati a raccogliere il suo appello 
e a prendere contatto con lui. 


9 RAGAZZE NEI GUAI 


Nadia Tronca (via Fratelli Bandiera 7, Ra- 
iano, Aquila) scrive che non le vogliono più 
dare la chiave del locale dove si riuniva con 
altre otto amiche, e che perciò il Circolo si 
trova in difficoltà. 





Cara Nadia, se non vi danno più la chiave 
solo perchè, come scrivi, consumate la luce, 
mi sembra che la cosa si possa risolvere fa- 
cilmente. Offritevi voi di pagare la luce: si 
tratta di poche lire. O invece c'è un altro mo- 
tivo? Cioè che non svolgete attività o non vi 
comportate educatamente? A me sembra che 
abbiate, in ogni caso, diritto ad una prova. 
Chiedete perciò di pagare voi la luce e pre- 
sentate il programma delle attività che inten. 
dete svolgere. Se continueranno a negarvi la 
chiave, imformateci. 


CASORATE SEMPIONE : 
COME COMINCIARE ? 


Siamo un gruppo di ragazzi sui 15-16 anni e 
vorremmo fondare un Circolo, ma non sap 
piamo come cominciare. Di idee ne abbiamo 
molte. ma vorremmo un consiglio per l'inizio 
del Circolo e qualche manifesto da mettere 
nelle nostra sede. Circolo Popolare, Casorate 
Sempione, Varese. 





Cominciare è facilissimo: riuniteri, nominate 
un responsabile del Circolo, e comunicateci i 
nomi degli iscritti. Vi invieremo i distintivi e 
alcuni manifesti (ma ricordatevi di scriverci 
il vostro indirizzn!). Tutti insieme discutete e 
decidete le attività da svolgere, e il Circolo 
è nato. Per le attività potete formare una 
squadra di calcio, fare tornei sportivi. gare 
di dame e scacchi. raccogliere qualche libro 
e formare una bibliotechina. ecc. Diffondete 
anche il Pioniere dell'Unità facendolo cono. 
scere ad altri ragazzi. 


UN CIRCOLO DOPOSCUOLA 


Ho deciso di formare un Circolo di Amici 
del Pioniere. Ti prego, caro amico del Gio. 
vedi, di pubblicare la mia «decisione » sul 
giornalino, in modo che i lettori della mia 
città possano mettersi in contatto con me. 
Il Circolo avrà (almeno questo è ciò che più 
mi sta a cuvre) lo scopo di riunire i giovani 
ogni pomeriggio per svolgere i compiti sco 
lastici. I più bravi aiuteranno quelli che bravi 
lo sono un po’ meno e chissà che non si possa 
trovare un insegnante volonteroso disposto ad 
aiutarci... Ho pensato allo svolgimento dei 
compiti perchè sono molti i ragazzi che non 
possono usufruire dei doposcuola. Le altre 
attività saranno più o meno ricreative e ver. 
ranno esaminate in seguito. La diffusione del 
Pioniere sarà il principale compita del Circolo. 
Per i giovani che approvano la mia idea e 
che desiderano diventare soci del Circolo, que 
sto è il mio indirizzo: Anna Cerri, Via Lomel 
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GIOCHI E PASSATEMPI 





FATE TREDICI 7 


10) 
11) 


12) 
13) 








LA GARA CICLISTICA 


ll corridore ha staccato il gruppo e fila ormai verso il traguardo 
tra l'enlusiasmo del tifosi. Ma nel dedalo di strade potrebbe smar- 
rire quella giusta. Volete indicargli la via più breve per giungere 


al traguardo? 


Che sport pratica Meconi? 

{Tiro del giavellotto - Lancio del disco - Getto 
del peso) 

Chi è Il portiere del Napoli? 

(Anzosn . Bandoni - Albertosi) 

Chi ha vinto | 110 ostacoli alle Olimpiadi di 
Roma? 

{Camhoun . Davis . Ottoz) 

1) leggendario Zatopek in quale specialità pri 
meggiava? 

(metri 100 - 400 . 10.000) 

Chi ha vinto la gara di maralona a Tokio? 
(Bikila - Pamich » Thompson) 

Chi è il campione del mondo dei pesi massimi 
di pugilato? 

{Patterson -. Clay - T.iston) 

La sovietica Nina Ponomareva In quale spori 
eccelle? 

(Lancio del disco - Salto in allo . Ginnastica) 
In quale squadra gioca Vinicio? 

(Milan . Napol . Inter) 

Dove si sono svotte le Oilmpiadi Invernali del 
19647 

(Squaw Valley » Oslo - Innsbruck) 

Ri che nazionalità è |l nuotatore Fritz Danner. 
ain 

(Austriaca - Olandese .- [taliana) 

Quale squadra detiene il titolo olimpionico di 
Hockey su ghiaccio? 

(URSS . Germania - Canadà) 

1! negro Roberison è campione di: 

(Palla a volo . Rugby »- Basket) 

La classe « dragoni » In che sport è? 
(Motociclismo . Automobilismo - Vela) 


Scrivete 1, X oppure 2 nell'apposita colonnina a 
seconda che riteninte esatta la prima, la seconda 0 
la terza risposta tra parentesi, 











FATE TREDICI CON NOI 
2.x-] 2-1-x.1222122, 

IL BIGLIETTO DA VISITA 
Calzoleria. 


Castori. 


I QUADRATI BA sedia L pini (Base di 
alpini). 


Trentasci. 


cre di lavoro e un po' di 


iù HE 


SOLUZIONI 





ORIZZONTALI: 4) Saltare; 
5) Noi; 6) Per; 8) Attento, 

VERTICALI: 1) Canotto; 2) 
ANAGRAMMA Ott: 





Volete avere un portatovaglioti veramente originale? Basleranno poche 
pazienza. Procuratevi un rettangoio di tela 
medievale grezza lunga cm. 36 e larga cm. 24. Orlate i quatiro lati 
e applicata, lungo tulta la cucitura dell’orlo, una spighetta. Coi ferro 
da stiro piegate ora la tela lungo la linea tratteggiata (ad un terzo 
della sua lunghezza) ed unite i due lati doppi. Sul lato sinistro della 
pattina-risvolto disegnate Atomino, che ricamerete a punto erba 


IL BIGLIETTO DA VISITA 





LA GRATA 


ORIZZONTALI: 4) Fare salti; 
5) Pronome personale; 6) Se- 
gno di moltiplicazione; 8) Lo è 
a scuola lo scolaro diligente. 


VERTICALI: 1) Piccola ber- 
ca a remi; 2) ll mese di ottebre 
sui calendario da tavole; 3) 
Branco di animali da pascalo; 
7) Due per tre. 


ANAGRAMM 


QUADRATI 


Sapele dire quanti 
quadrati si possono 
vedere in questo di- 
segno? 


LA GRATA 


3) Armento; 7) Ser, 
REBUS 





pi 
n La AR REI 


hi x 















Che tipo di negozio gestisce questo signore? Lo sapre- 
te anagrammando le leltere che compongono il sue 
nome e cognome. 





Trasportate le leitere dalle caselle superiori a quelle 
Inferiori seguendo le linee Otierrete il nome di una 
simpatica specie di roditori. 





Baron nnponooeooFoRoLaOHSDEcOHCHH8BdEUCO8S88ES 


nre 
de 


e è. gato a 
oto Lo naar lana 





iii a ne 


— _no_————_—_—_—€——————6—++6€6—€—_————_——— €———y nl _—_o-..nr_o--s_e———— -—- 


+ —_ 


e cirerinata +prima rm Sii ti a ta ii rn ie iii 





no ny 


e — e i e ir Pe e _ i 
MNT n n ine ln 


— 2 —-.————_—_n rc c-.m09sr0@9. em. a  —_____— --— - 





am. 
x 
“ 


2 gia e e i 
vo. ‘ 


(enumuoo ‘2) 


*0/40jBjO4 0j0UW Un ajuawey;aa 
“[p a44nposd |j3u eJS CuIgany efjap 
oc:5bejuea apuea6 |j ‘(22:20 qnj 
e auoisindosd) e3:;a je 16560u 
-22650) 3jULIPaUI ESSALUSEi1; 3 24 
-0JOW SSE,[[Pp 2UO:Ize|JoI EI ‘94 
«0j0W asse, ins ejejuows ‘2U1Q4N4 
E] 9U0!ZejoI Ul OUO)JawI #UOI;|SNq 
-U109 e|jep 14 0poad seb | ‘ajueanq 
«4B9 [{ UO3 a[IGIYSNQuIioI B|IaSIw 
Pun EU) FAO QUO!SNQUWOI !p 
4925 E|jIU EJEIAU[ QUIIA 34014 
«a2jue apued eijep ejesdse c1e,q 
*ja4ae 43d seB e euIq4nI eYHap 
Ojuawieuo|zuny [ap e4ely> eapi,un 
RP OSSEeq U] EW2YIS 07] ‘(as92 |P 
euojsiqndesd Eejjau egnae 2 15 sef 
‘ ® eurquny efjap auc;zescide a|oa 
“Sjou nid E| EJsojj® ep è PaazzIAS 
U) 19} EYPNIN JP [49M0Og UMOI@ ei 
«|2p ejezuow ny [ssy tiueidwi 43d 
seb e eujquny ewLd eq ‘;agiu 
|E 3 0042 e i[e1ads 121998 Ip 
d4sodsip oIjnfod è is opuenb ojos 
QUOITEZZI] 24 EDIJEIC Ip @jBzjuar 
«]p cuos seb e auIquny | ILA 
-0AE| 0cuoqqap ijenb ae asnjea 
-3dwa; 2/2A3/3 2| 49d ‘142JUu| ‘I 
«ejpuow essanb epuozas e] odop 
opow |eidads U; asnigsip OUOS IS è 
{jua234 RIid esodue cUOs seb e au:q 
«AN ®] ‘29143; SOL1I}E dUO!SSI4d Bj 
è 2;epje> a[jep BALLSE ay Idea 
{ap #auojssasd Ee|j es} 92uo:ssasd 
ipo Ezuas9;;ip ei 2pjuawjenpeab 
Opueyjn4;s 0{{0S14 0JP{S EIS 2w3[q 
«Cad 1} auI05 Edjsow ‘oxje Ur ‘244S 
«Juis E CuidyIs 07] ‘a4Nfj03 eZzuas 
gegsoddos asassa 043552|/0d YI 
HIILU]I OC4jU9 QUOIZEJOA |P Ey120]3A 
Bi @44npisa jp o)janb ny @auoiznjos 
SIFPUZIP NId Ip ew;q0sd 1 “ey 
«(09 ip ipoaajou opuesadns ‘(p881) 
OSE] S3]i2W) > (E9R1) IPAP1 20 
‘9 TP 054035 0/0335 [ap 2uy 
@| 05434 ojund E assaui 0uO0:nj 
‘auojzes: è auo;ze pe “asodea 
e auiqunz aq ‘ay>ignespi @uIq 
«4ny Gijap “juo:ze9ijdde ipue:b5 04 
«0| 3}jau apads ‘j;ua234 Nid 0UOoS 
seb e è sJu0dea e dUIGINI 37 


*AS49A 
«Ip oxjou enboe jp ajepiod uod 
swiBas cusid E aJes0Ae| 4310d ip 
2 uejdey eutqany e|jjap ajedidurad 
c186e|ueA | ‘jj103 o;[ou: ayegiod 
uo5 ajnpe> 2{033jd 43d a{uawje!? 
«ads eyepe 9 /auoizeas e asnd es 
«5a ‘Uejdey 2|Epio>ja eujqany eq 


9UIINI APP 
_ISN [out ] 






ODIUY9S IANWUNGUVI 


IT) 3JO1OW ISS e a 
n 


Wi vIVUINI 


INOLSNIWOD 10 veaiWwvD 





\ 
VYNIGUNI vibw  3VOSSIYAWOD 


Mega, TRei 2 
SY: 


UE 


dg 
Re 


4 


î 


| & VNISINI IG YVWIHIS 


CRE DR i b par 






ll odiavos 10 vUOaNOD a A i I dI ti 


\ tima! Sini 
i — TAR 
x; ine 3LN3INIAOYd 


YIITINVAOI YNIGUNI 












vjeA3|a oXjouu aydue ajeysod 
® 13410} Ojjow UuOU igjes Jad es;epe 
O{[OWi 2 pa auoissasd 0j{0s enboe uod 
ejejuaLu:je 9 ‘auoizesa è ‘SIUCIJ 
Euigany 2] ‘1440} 0}j0wW ajejsod ® 
ejjepe 2 ucu uojjad BUIGANI e{ ‘jajow 
ajjiui | a4e29dns aydue cuossod oy> 
ajnpe> odop exHJ3JsOwe  auoIssasd 
elle afed ajjns PAIM4E EnbIEe,j #0/9 
ajenb eau ‘aucize pe tuiqiny eun ® 
Uojjad EBUiq4ny Eq ‘(244Sap e 2]033jd 
asn6y)} ajed ajfap 2u0; | è OJUeuI 
«BUOIZUN: ip opowi [i d49d ]}u229}}]p 
‘auIqany ip icty 4; 2jU2LU|EIzuasse 
IJjPapi OUOS 15 @QUOIZEZZI}jjn jp puojz 
*ipuod as4a4A)p ale 2U1Q4N} dj 9IEY 
«Jjepe 49 *(CUIqUnI Ere e{CzA4O} BHOP 
-u0? Eefjjep enbaEe,jjap 0A/44E2,| BAysOWI 
‘a9uey e ‘apueab canbi; |) 14)9W Ip 
eieu;jua> aj cuobun:b6e: ay> i{[es cp 
«UEZZI]jjn ‘ajez4o; @|jOPUOI 0549A24f 
“ge afuni6 enboe,j jjenb age ‘ausap 
«OL 2Y2I[NE4p!i auiqinj ajsopout nid 
aljep aydue KHeBa:dWi i[j3A{[S|P |EP ® 
@jej40d ajj@p [01214 UI 3j{Opr4 dj84S 
0413Qqa4es 343086 jap dUIYDIEUI ‘ajsap 
«Oui ajejsod u05 ‘enbiEe,p i[]3AI[SIP 
1[02993j/d Ep assow quad O0UEII aYONI 
G/SAND ‘EASILYLU GUN Ip OJUDLUCUOIZUNj 
je ejaessazau eI6saUI,) 4/U40) |P 
opea5 ui ‘14jaw 1422342d ip 04j9Wejp 
jap 0uBa| ip ajuawedajui isenb enboe 
pe ajona cuea!n4;s03 IS ojuazanbuid 
jau ‘ouos 40 (|03as 1422a1ed R/B 04 
sua wueuoiIzajzad ip opeab ajoaajou un 
ojunjb6ea ey oquausiAoLi u: enboe jjap 
eiB43ua [jap OjUawWE|n4jS 07] *229/{ 
«ne4pi BU|QAN| e| DWEIdAPiSsUo) ‘Bapi 
eun [p aUo!ZEZzi[ea4 E| j[029S IP QUIP 
SAEHA 3UYUII; EJ[02!L4IP 3] 3YI BY[OA 
-]12} IZUE 2peidE ‘aUcIZezzi/Pa4 891[d 
«UWias Ojuey;a4jfe ip egjnsia a2;[dwas 
ajuawenyjazuo> oubaGuo> un a:duas 
UOU 243 3 0542} [J ‘!jUS99SI IAS Uj 
0|OS OJEUO!ZaAziad 04EJS 2IS ajign oqueg 
® 22/jduas o/Uej a37U3U/|ENjja9U0I 
OWISIUE933w UN 24Y2JId JS4ap9;YI 
Ep 2,9 "94eat6 E afjauu IS CIONI | 
a enboe jp o asodea jp ‘seb :p 05836 
un 249Buni6 ej is ejoni eun [jp epi 
-aji4a ejje ajsodsip ajjajed ip #jtes 
eun ns :azijduas ojoui è 2uIg4nIE 
2](®Pp cjuaweuoIZzUny |p 0;d;dujsd {f 






17919 0303NY NO© 


ip tuBetip 


INOLVIA ONIO 








esuUEIOcdUI9ZUOI 


VINO] 





2UI|di9SIP £Z U| OUEJUaLII9 |S aYI IzzeBbea ei | 0ued:2ajsed ajenb ejje 
LA{Y40ds auo:ze;saziuew ajenuue,j ‘jpejyejaeds ajjap jujBewwj enq 


qoq 


“tue 
-0p Ip (iuoidwro 1 po) tuttion 153 
QUOLFEI E MqUIOpisUoI ‘IWIISSIUVA 
-013 [op IWa[qodd 18p a1UIOUILUOI 
t ‘Mm Tp tuojqodd top apuow 
«BJ9A  BiN990 15 19 DAQ 2UOIZEU 
tun BD} CISOLUIPp duorzeu tun ut 
OUOALA 1US0O PUN 0[0S 71UISCPI} 
122984 1 ‘uodaino ‘1999 ‘[ahu 
20] OSJ40AIp Ip cUUEY tsod YI 
*q4ods o[[pp aJrj 1po@'oivo 
-013 Ip ei]doa 040] t[ ipuososse 
ounssau 249 Eezuas ‘oJo[ Ip rdno 
‘90 IS OUNSSIU 9UYI BZUIS ‘0120 ] 
-[9U ‘opedzs of[au 1952)S 010] è 
ieuopuegge ‘oul0:t9 1USO 017u02 
MU QUI JURIUH IQUIIG I ‘BLIUIN 
‘eposog "EULIBTI  ‘oply ‘ojanu 
«BW Nuuein ‘07219Q04 ‘0134019 
OpaaLi opuenb Bijei[ ui cuIo]ui qu 
ISIBISIIMEI Bp o isJidnis ep 9,9 
IBLU OSE) ‘UIL ZUIPIAD ‘ON 
ie assowioid > 
Ip oItolasa onidold 3 0194 UN BY 
245 LOU GIP tamsods 155999N8 
purea Lie ouoparnid opuow {I 
07m) Ip tamiods 191U59} 1 9 Tuu 
‘4019 1 IMM 0s IsIidms up 2,9 dip 


1% 


PIL LOSSPLLPLLSLELLILLELLLLLLLLLOLIL 





va 


eypenedg aj[op  tlijeimads 297UVI 
2041[2 UL LIONOUTA 00UI9] 010] W 
M}R#]S 0UOS Lg BITOp_Honone Ip 
ipeuorzieu. Iene ijdop 07}os 2UI 
00IP 1A os RIO ISSIdMIS Ep 2,9 
‘dAnIq 9 ossed [i tuord 
11229 e puods of ejonos. è[[ep 
MUILUOSUI 2Ppar euod ‘os9ud | 
0}}NMY UL DEUIIOSSIP (17U9]8) IURA 
‘o Ip 110}11d098 2019) € SN0IS 
ua[e] >» Ipo ener ep ‘ozudio 
‘djdud 0uure] Ino ov ale asng 
Ul 19995 vuoduaA Uno RUI) 
‘ov BY Quo) Linipiu ] ‘opupiand 
[{f dod tuut gl ip owissewi un pu 
BONseuui uv] 9 donope,] dod tu 
-*UB g Ip owWiurtu un tp :nnosoId 
piods top puosos U URIzUIJI] 
*Nip 1299 ul ‘nonzim 1 \unssiunaoni 
oug.uo ajenbo [ou IAH PIP 
ozonpodzo tudo dad tun 'oponos 
GI Ipo _uzzagusa j dodo dmed} iS 
‘add alga aAfpu Isquigsip 122254 
‘24 1 Jad dAipinds 1[riv9ads afonos 
9] “Raiano esso cun pro 0qRu 
+U999t BY UoTIng 9j0paA ag 
‘< asand 
ol fap Nonsnpunf ip amuoz 
“Du Diap aLind inf Dv 21D4qUa 1p è 
Otutissuue 0.41}}21Q0 Ot ]} gt/949d 


180320014 1puosd 11310 210D/ 
OQUa pmi ninu 040dy ‘A4Quuo;jas D 
DMADSIn.i Vut]iag DIDi Djjou ou 
td ozpignsti onos ojundan 1}}0uv 
tiBote iiljpupo tilloti dIU9U4D]0) 
AJADA 9 DILISLUUHI Dijou opunzii] 
pivads 0)* nu 910 njonos nisend 
oquanbosf at9 tuun o4gnnb tnt 
40 QUuoy ‘Dunutzos Din J40ds 1p 
340 19S 929081 dUOS 1) 3 ‘{d]bnu 
«Did DjLat ID] ‘0]UDI fi "DIANA Dj 
dUO)) OUaui Ut Alda Muei d]jap ou 
‘08 19 QY/9400 iniveds 18409 0U08 
“uods o]pap odtupo jou ouontiutis 
IP 18 dif) I22DIDA 1 dod t]ivads 
18409 Usonbo osinfion D ]PRAnI 
Inf 3 Dio OqUandasf at) pansods 
pjonos DID ojmupizo inf odop iu 
1018 140900 iNqinmif Dio Mou DEA (0) 
MUD poll t9p 9 onu d1/p400]0/ 2) 
049.34pddo ippuanb 1 113) ns od 
‘op 014010 pl pa Nodo; piuig Dp 
aY)  OUOLLIPajMatti ‘0990 A0S090) 
0utziods 9dpunali un pp ojvitudid 
9498SSO dol PIHUD TOIUL ID QUIS 
orpod qns tijps opunni; viowj piu 
D] 00IP ti uo “Diof 1p 109 onp 
DI] ISD]]OIS DS40) Difop 210 DYn 
tutado QUIMIDI[MISTA (49012004 N 
ID] Donos D}} Dponos Diu DI 
jap tutfbdizo) 1 09 "njontos suo 
ip nunjuasosddna 1 ‘ouuD.j 12208 
“D4 DEtu gi DO45 0uDd:29;40d 2) 
uub DjjD dpnuorzipni: NS409 DUR $ 
10498 Difop funpaz s9u1}dag a)0U 
«4018 inpo DIDIZUDIJIO 0UI}dog 08 
-49404]1D 2}}9ffv]s D us109 apunabi 
piD Indivofand opunnb a1pzuati 
-d]? 38sD]9 D2412) D] 0aDzuanbosf 
*IUUD G 0099 D'OUNIA@G Ip e 749p 
-UIQUI[IIG JIUIA > UANIOdS 8] 
‘ON9S [NU 0} ZUOOUI OY DUI UU 
CI Ipo@iyspigng; Uatinp ‘ozzui 
MI UN RP 2IUBZUOdnizi 248] 01ji 
0A B] 9A RP] "uraotd 1 J0d BAN 
-J0ds 20017 LZzIUeTdO []2P QIUUSSAI 
«Qui a7Imid Bf QUILA OSsapu 1ZUu 
QUalad “iiuj; MI0DUIt Q UOU 7 
‘Corduiasa un 910; dad 
038) 0199 Ip 27Nand 9] Bi] 
ur ouomias 24) Lore nads ii ou 
205 0] ALU psrIso UA "Lopenods 
Bpur gd OUnIsISse pa Qui[dios 
‘po pz ui 1z2uzin4 By g] oundi») 
‘dad apenb nf outiog RR apuu 
‘0120 a2uij BUNo UDI QUOPniyo 
ISCOUIZUI 'AmMUORToI 9 afBisoura 
Ud tod '0011pi;r9 #urnid 0]poAIr 
ouogdjoas 18 Ipriyuiindy 0°] ‘9u0n1 
2498 ]uffo o Iussiumaoni 1p quor] 
‘uu anp ounuzadui is end ajpou 
fpriyminds op QUostjpas ts 12207 
283 1 god vanands vmunn nisonb 
{p auorsnpguon vt out tuo 


usino Ip 
BII0]S VT 


‘RONApim ip ammi ax aquajpapiud 
84 1zz89n4 ipo ozzaui 9 Quota 
Un ROJl) “€ 0900 MP) M191981]99 
5409 N[od9rd > ti apudionInd 
ti] od) 1popporind 088998 0] 
«pu 1220801 jp auotfiur un '< 940) 
I9G MIAO] 1) ONSADIQ riad 
agg alp: 0;edinoind GUUtY 9 
241) q2203Ì01 Ip tuotpiui g Ung rum 
go tuttign ijitou sai) OUnajm JA 
:0997] "Opurinfttso 0]5 UOU ‘ON 


OSLALLPALLAILEILILILOLLILILILALELILEOLIOLALIISLLLLEIILILILIOQLILOICSIIOILEALICLLILLICALLLICOLICLIAIISÀA 


odugd UI dleIzua pe 
-01d » Ip 0pro9J9sSO U(Q - IBS AIIBA a[[ou OUONZUISSIP IS 
9Y9 IZZESRI I J9d I[ernads afonog - asse] 
IP QUoIZEuIIO]; E] 33}9unIad ‘eqonos Ip cuue owtId [ep 
Utj IUIQuIgq Iop quorzisodsIp è BAI10dS QUO! 
QjeuoIz3z99 UN BISIPpa]z, BIIeIo oa] VI[qqndoyg @{..N 


LAALLLILELIALLELILOLLICLILILILILICLILISLILLLLIALLICLILISCLLOLLILOCOLLICLLEEOLIOLOLLILILOLLOLIISCAI CA 


L'T°U DIP 0794698 DULAD 


INISSINVAOIO If 


Biedaad IS « 9ss9UI 
9 eye Ip ruordweo 


ZEZZIUBZIO 





Biblici 


*uiquaq ipo Vinit 
ipo upunguoo ourdioziudo ienb 
d[j? 0Iud ‘€ MIUSA0}!) WI0j"] » du 
‘0}ZM90SSU | 9 UtWI]iviyg, "4 14910 
‘Ul 900120 SSI ] VUOI "IUGIZIA) 
‘Oss® QLIBA Up d]Uzz;uttio 340) 
*isoud 1 84] CIUOLI 1 WI] "O[Onos 
QUIUA d[ 81) Q4U IRUJUr 0cUOK 
19 LUIpminiit d30joo}Itd 0)P4)t 
QUI DUM] [end 9] 05494 0 OIL 
«Q]04d  dui[diosip_ oppu ‘out! 
479 VO OURIDUILUVO 12418984 } II 
1 OUUW 0puvIIs pi BY) "IZUOA01f 
tu d9d 7i0ds af9ap two|qpid [op 
9994] d[[dpo vun 0[os 2 Bono 
U][OU O Molsi)  2U0IZBIm Pa} UN 

‘Cin 20d 
OUIOsid 9 dJjSo[ud GUON |9 d]UIw 
*uam pun) ‘2407)U]0NU ]Pp_07)9A941qg 
1} QJapuold dad outrso un ay>ut 
èItp vdAgp ozzuft4 [i 1Wu?s) Hun 
po) (iuut joip odop) 0791qgu,i 
[op U[Onos [dp QUIj Bb 9U) 
OUR) ‘QONU Ji 01IONNTI[Qgo ds 
<stijo t}aunb upup 04140d 8 Pi) 
*(O{IUYISIOALUN 
O[JIAI[ RO PIMMIINB])  VUOIZUZZIINo 
‘ads BWIssHjt jp_pmumy piossojosd 
9 LigsoRui bp 9uioAJos 00 9437 
Munsad a'49mmUi 1) cIuNid» nd 
d]UUSONT 0] d4UzzaGs tp opotui ul 
*9]UOLuR]un]]tt o:Ingpasip 20 947 
RAISI) QUOTZBINP9 Ip IUUBL{m]o» 
940 94) OUOS TI (IIWUIUI) vunid 
WIjsou Bir Muopuods:14109) 0791q 
Qu. ap ossi) Wutidd tjou vr) 
‘240504 3 Jod mtangiods 
9UO}z12221U 8340 { 9 (9[BUOZBUI9I 
‘ut 0Arpiods  odumoa ur tINunpo 
IEININB TPU pop SUOBTIRI Vfop 
Hun Q 0IYUNp uzuos aY919d) vItd 
[09 tt pui RIC YI N80 UE IA 
E IZZANTI [ap 
osipuind » jau 0}4do4d 94985) IP 
uIquias [Nodst 1199 0N0s 1271) 
1 J9po o puIiquIeg jap iusont | 
Jod out Tuo 1 94M)tZz0J]I 
ip 'uponasodop. ip "ft |p'v[ono» 
IP_OJOWUNU UBI jup wIurjooodsiy 
Id 9 3218924 [Op 1Wwd{qosd 1 40 


raga ka mr 


9UOIZNIAPI SUOI Apunda LISINO 
"sto di 
VaN4ndu vp dUoIzionpo {ns 1] 


id 


LL LASSE 


LASLLELSLLLLEALEOLSILL LL L 


se > 





sv 


v 
A 





8UR|USLUS]O è56C|3 2j40Nb @|j0p 
Gargied e ej10j06;jqqo cjuewreubesu) |p_ e} 


AGGUUI 9 OJONU |} OjONIE 6||ON 
E"%; 





a er sai. 





suo) alp Jod NJpud { pa Hp 
«UU I] OUOISIUNII JU ‘991)SB]008 
Quorzzonpo spo torjiiui purea 
‘0id 3 1usort a ]uI013 O0UBIpmya 
YI) € Rio pmtamp) » }Rup ]ujqueg 
tu WIUOIpoap QUA 2U0/Z2U0NE P 
‘uti ind vd :1iuagod 010{ Pop 
a ‘iutquinqg [ap david Jad aMnp 
‘as oyfuni a 271s0dd@ uf 0u0I810 
MII 1S € puri3 > 1 tod 0659dS 

‘esoppii duo:szitiatds ty o teysodsi 
tv] 1]f9Iup Ip 89499 IS BINI BUIS 
SUI N] UO) I ‘9]UNULZUINE 0] 
‘Nast 9 MOSIIOJII C Lp {#9 eso3 
anbunpinb ‘tutt /,, [p_ ouIqueg 
un [po aind 14) jS :fueuBasu 
9 9 Muniud 11j2 1]? uo9 dzenu 
‘1009 d9d *LoNuod rep SI 9U1 
-09 © “ipunai mp 2U0|Z812Ppjruo9 
PUNASIMUI tijjoti 1Inua7z QUE JURA 
‘on 19p a 17zuiei jap fusa]qoad | 
QU) apdousi tpodal 9 0}UE)U[ 


LIOZRIOS IP 
[UOI]IWI 7 


‘OQRAOI) OY 
LI "MU o[os qunb auorzuzopie 
‘U0) dd dIn3 ip ouupo? 249 ]uiq 
«ung | 940) ‘MIodU Lio [pe 31008 
a ou our CUUnj YI Juiq 
UR | IU) 'ULUMIS] puysodun 
QUI] Ues 'tIsnqoI JUIQUEQ ip 
MAWNINIY IS JU) QUI 0PI09.1 1193 
204 IUIO ‘IMI 1jIMpIi0d]1 0uUduI 
uUsu ossod unu dYI NU?) cUos 
[oxonu [zu è 
0519 N0UN) du *V2]19]}8]9U 3. 
-0Q31A ONs Jd| 09 tagsOds Lieq 
‘14 vgns vumd owjid up t}uz:ug 
Numiqu ip juotjitu LI FP 2uUo!zeu 
tonnid visonb jp 3t0/dra /S0J0UWI 
‘jo tunign top osnuo ofop vo 
‘3934 Wifi MOSIPI] NIPOIIOWI[]] 
#91[QQnd9}{ UI[MU 0IFFE/A 0]U999I 
MIU [IU OINIISQUOI 
OY  tuigquingo numb 
*‘munnb o copll ‘VAT 
Stu.) ‘piirysor) 
‘pagg 'uoflanp ‘on 
MIN 19 IHONV 





Pa FAv 
“, 





sesare: 


n 
RT 


_ —_ _ —rT_———€—————_——m@ __——@ {+ Te__——_—_—_ ——_—-—_———@ _— ib 





© 


rn e n in e e e nenteos i SATIN: 


— — +. —_- ne -- —_— ___— -«. & Lr e nere + e re 1 


nn e 


Ai 





A grande novità della stagio- 

ne furono i sogni in botti 

glia. Ai Supermercati ce 
n'erano scaffali colmi, ogni bot- 
tiglina con la sua brava etichetta: 
« Sogno d’una notte di mezza esta- 
te», «lo campione del mondo », 
«Sogno della cara nonnina mor- 
ta », « Irrompo nel saloon con due 
pistole fiammeggianti ». 

— Prendo questo, il sogno del 
fantasma che viene a tirare le len- 
zuola — (ce n'erano di belli e di 
brutti, per tutti i gusti, per gran- 
di — con l'etichetta rossa — e 
per piccini — con lVetichetta 
rosa). 

Si passava alla cassa a pagare, 
e via a casa. A letto, con Je coper 
te ben rimboccate, si stappava la 
battiglina, si annusava e, chiusi 


iventato presidente, Cocilovo 
proclamò di voler governare 

per il bene del popolo. « Co- 
mincia una nuova era per il no- 
stro pacse, — disse: — governerò 
ispirato dal mio cuore paterno. 
Sentite come batte proprio qui, 
nella parte centro-sinistra del mio 
petto? Batte per voi, cittadini ! p. 
Tutti attesero con speranza. 
Non che in quel paese qualcuno 
morisse dì fame, però che affan- 
ni! Bisognava sempre correre: la 
vita era una maratona, un'eterna 
rincorsa. Uno guadagnava ottanta- 
mila lire, ma per vivere nc occor- 
revano novantamila. Quando arri- 
vava finalmente a guadagnarne no- 
vantamila, la vita era rincarata e 
me occorrevano centomila. Natu- 


UTTE le industrie del paese 

producevano ormai solo s0- 

gni in bottiglia. Furono spe- 
rimentate persino nuove confe: 
zioni sprai c in pillole. 

I sogni li distribuivano gratis, 
ci facevano pubblicità alla Tv, i 
giornali e il cinema presentavano 
solo storic di sogni o storie che 
potevano essere sogni. 

Sognavano tutti e si sognava di 


4A 


gli ecchi, dopo un pò ecco arri- 
vare il sogno. 

Andarono di moda. ce ne fu 
un'enorme richiesta. Siecome non 
si riusciva a fabbricarne abba- 
stanza, un industriale ebbe l'idea 
di fare incetta di sogni veri. Su- 
bito la TV e i giornali lanciaro- 
no la richiesta: 


« Si acquistano sogni genuini 
in buono stato. Sognatori, met- 
tete a profitto le vostre notti: 
rivolgetevi al Sognificio X». 

Nel Sognificio c'era un'ala che 
assomigliava a un ospedale, con 
tante camerette da letto. Uno ar- 
rivava, si metteva a dormire, e 
appena cominciava a sognare, con 
una pompetta gli aspiravano 1l 
sogno dalla testa e lo imbottiglia- 
vano. 


rale, quindi, che la gente non 
avesse mai pace: compra questo, 
paga quello, firina cambiali, cor- 
ri a procurarti i soldi per pagare 
le cambiali... Uff, cfera davvero 
da disperarsi. 

La grande trovata escogitata da 
Cocilovo per il bene del popolo. 
fa LA DISTRIBUZIONE GRA- 
TUITA DI SOGNI. La gente era 
triste co angustiata? La parola 
d'ordine lanciata dal presidente 
fu: SOGNI D'ORO! 

Subito furono inaugurati spac 
ci comunali per la distribuzione 
gratuita. Ormai la produzione di 


sogni 3i era perfezionata e si fab- 
bricavano in serie. La Commis- 
sione per la programmazione dei 
sogni studiò quelli più adatti: 


» n 


tutto: c'era il sogno del 27 senza 
cambiali da pagare, il sogno del 
parcheggio deserto, degli sposi- 
ni che si sistemavano in un ca- 
stello a mille lire al mese 

La gente prese talmente labi- 
tudine ad annusare bottigline, che 
cominciò a sognare anche ad oc- 
chi aperti. 

In elassc un ragazzo pensava: 
« Potessi cavalcare un bel poney 


mita 
+ DI 
. di 


ee el ere SP TR 
‘ 2 


T sogni li pagavano poco (li ri 
vendevano con un buon profitto); 
ma per chi aveva bisogno di da- 
naro era pur sempre un piccolo 
guadagno. 

Il ragionier Pompeo Sacchi, 
sempre assillato dalla scadenza 
delle cambiali (costretto comQera 
a comprare tulto a rate). non ch- 
be altra risorsa che portare l'in- 
tera famiglia al Sognificio. — Mi 
raccomando, — disse alla moglie, 
ai quattro figli e ai nonni, — so- 
guate più che potete. Soprattut- 
to tu, Domenico. 

Domenico, il minore dei figli, 
era infatti un gran sognatore. Non 
c’era notte che non sognasse. Per 
lui andare a dormire era come 
andare al cinema. Siccome il bab- 
bo al cinema poteva mandarcelo 


«Sogno dell’operaio che diventa 
direttore della fabbrica ». € Dal 
l'ago al milione », « Vinco al To- 
tocalcio e faccio il giro del mon- 
do in yacht», «Sogno della ra- 
gazza che diventa una stella del 
cinema ». 
Uno era 


triste, preocespato? 
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nella prateria... — ed cccolo co- 
minciare a sognare ad occhi aper- 
ti. Lui stava al suo banco, e in 
tanto credeva di cavalcare nel Far 
West, dove all'orizzonte cià spun- 
tava la terribile banda di razzia- 
tori di bestiame da sgominare... 

I colonnelli sognavano d'essere 
generali al comando d'un'arma- 
ta, le ragazzine di essere attrici 


invitate al Festival di Venezia, i 


greve ee 
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OGNAVANO tutti. di notte 
e di giorno, da svegli e nel 
sonno. Nel paese si parlava 
solo di sogni e tutto parlava di 
sogni: canzoni. film. giornali, Tv. 
Insomma, era proprio il paese dei 
sogni d'oro. come aveva promes- 
so il presidente Cocilovo. 
Una mattina. a scuola, Dome- 
nico fecc un sogno ad occhi aper- 
ti. Sognò che Cocilovo metteva 


una polverina di papavero nel 
caffellatte di ogni cittadino e tut 
ti si addormentavano, Ma resta- 
vano ad occhi aperti e continua- 
vano ad uscire. a lavorare. a cam- 
minare, a parlare... Solo che non 
avevano più coscienza, erano dei 
sonnambuli, con un sorriso chbe- 
te e sognante sul viso. Dalla fine- 
stra del suo palazzo. Cocilovo Îi 
guardava, fregandosi le mani. 


di rado, si sfogava a sognare: la 
sua passione erano i sogni fanta- 
scientifici. 

Appena nel lettino del Sognifi: 
cio. Domenico chiuse gli occhi ed 
ecco il primo sogno. 

In un'alba violetta un immen- 
so uccello rapace dalle ali rosse 
viene dalla Luna: negli artigli 
stringe un'astronave. proprio una 
di quelle lanciate dalla Terra sul 
nostro satellite. Cosa fa quell’'uc- 
cellaccio? la riporta da noi? Ma 
eccolo ammiccare con gli occhi 
furbi e cominciare a parlare con 
uno strano accento straniero: 
«Non aver paura, Domenico, 


Andava allo spaccio, ritirava una 
scatola di sogni imbottigliati e se 
ne andava a letto a sognare. Li 
cenziavano un operaio? Come li- 
quidazione gli davano una cassa 
di sogni. 

Anche il padre di Domenico, il 
ragionier Pompeo Sacchi, fu li 
cenziato ed chbe la liquidazione 
in sogni. Arrivalo a casa, li di- 
stribuì alla moglie, ai figli, ai non- 
ni. Per sé scelse. neanche a dirlo, 
«Il sogno del licenziato (etichet- 
ta rossa, per adulti) ». 

Perché fossero meno piccole le 
razioni dei figli, se ne andò a let- 
to senza cenare e anniusò la bot- 
tiglina. Si addormentò e subito 
ebbe inizio lo spettacolo. 

In una povera baracca, un tri: 
stissimo licenziato come lui rice- 
ve una grande Îettera tempestata 
di tanti sigilli di ceralacca: den- 
tro cè una pergamena, persino 
con un nastrino di scta, come i 
messaggi dei re. Nella pergame- 


ragazzi di suonare come i Beatles, 
assaliti da torme di fans entusia- 
smati. Gli operai, lavorando nel 
frastuono della fabbrica, sogna- 
vano d'essere in un salotto a 
chiacchierare con- Sofia Loren, e 
gli impiegati, al tavolino, sogna- 
vano di sposare la figlia del Mi- 
nistro, 

Domenico, che aveva il padre 
in prigione proprio a causa di un 
sogno, sognava di andare a visi: 
tarlo in un castello, dove il bab- 
bo viveva come in una reggia. La 
madre, cucinando i magri pasti. 
‘antava canzonette all'ultima mo- 
da. convinta di essere su un pal- 


Intanto una radio parlava di 
una terribile guerra, di villaggi 
asiatici distrutti da bombe che 
spargevano mari di fuoco, di pie- 
coli partigiani gialli che combat. 
tevano indomiti tra le risaie con 
tro gli invasori bianchi... Ma nes- 
suno ascoltava quella radio. i son- 
nambuli continuavano a cammi- 
nare. a lavorare sognando, con un 
sorrisetto chete sul viso. 

Satelliti artificiali s'avventara- 
no alla conquista del cosmo. pit- 
tori e scrittori dipingevano c scri- 
vevano di ideali di libertà c bel. 
lezza. milioni di uomini lottava 
no in tutto il mondo perché ci 
fossc giustizia... — ma la gente 
sognava ad occhi aperti. sorride- 


sarai il primo a saperlo —. Ma 
parla per distrarlo, è chiaro: tra 
le sue penne brulica infatti qual- 
cosa, una specie di formicaio: pe- 
rò non sono formiche. né pulci, 
ma strani esseri umani, anche se 
piccolissimi. Seleniti che vengono 


della Luna? forse un'invasione? 


Domenico si rannicchiò nel let- 
to, pregustando la continuazione 
del sogno: si annunciava più ap- 
passionante d'un fumetto fanta 
scientifico: che i Scleniti, arrab- 
biati, venissero a protestare per 
gli oggetti lanciati dalla Terra? 

Ma di colpo si senti il pfff d'una 


pompetta, e le immagini svaniro- 


no come su una lavagna cancel- 
lata di colpo da un'enorme cimo- 
ga. Il sogno glielo avevano aspi- 
rato dalla testa e già era chiuso 
e sigillato in una bottiglietta. Per 
Domenico cominciò così una buia 
notte senza sogni, triste come una 
lavagna nera. 
sa 

Qualche giorno dopo. al repar- 
to sogni d'un Supermercato, Do- 
menico contemplava gli scaffali 
colmi di bottigline con l'etichetta 
rosa. Naturalmente cra senza sol 
di e neppure poteva comprarne 
una. Ad un tratto su un'etichetta 
lesse: « Sogno dell'uecello rapito- 


re di astronavi, c dei Seleniti al- 
la riscossa ». 

— E° il mio sogno! — esclamò, 
Era proprio il suo, e stava lì, 
chiuso in quella bottiglietta, Oh, 
poter conoscerlo! Come lo aveva 
rimpianto! Avesse avuto nn mi- 
lione, lo avrebbe speso tutto per 
comprare quella Dottiglina. 

Una mano si allungò incerta 
verso lo scaffale, poi prese pro- 
prio quella bottiglina. Era un 
bambino molto elegante che, alla 
‘assa, per pagare tirò fuori una 
grossa manciata di soldi. 

Domenico gli andò dictro. 
uscì con lui, e lo vide dirigersi 


na pregano il povero disoccupato 
di tornare al lavoro: non solo è 
riassunto, ma nominato direttore 
generale, e per gratifica avrà una 
villetta al mare per la villeggia- 
tura dei figli, e a lui, per uso per- 


. 


sonale, è riservata un'imponente 


coscenico. Le sorelle di Dome. 
nico sognavano d'aver sposato il 
Principe di Monaco, e intanto la- 
vavano, stiravano, rammendava- 
no, dimenticando d'aver dovuto 
abbandonare la scuola. 

Insomma, tutti vivevano  so- 
gnando e non capivano più nien- 
te. Per giunta, neanche tra un 
sogno e l'altro avevano il tempo 
di pensare perché la Tv faceva 
continuamente pubblicità ai so- 
gni, con musichette soporifere, e 
ad aprire i giornali si leggeva so- 
lo di sogni: matrimoni favolosi, 
viaggi trionfali di attrici. capric- 
ci di famosi cantanti. 


va con gli occhi un pò ebeti, c 
Cocilovo si fregava le mani. 

Poi all'orizzonte apparve una 
enorme nube paurosa. gonfia di 
folgori. di grandine di fuoco, di 
solennizare Ja nuova era instau 
lagrime: erano la guerra. l'in 
giustizia. l'oppressione. l'ignoran- 
za che arrivavano. La nube si 
squarciava, rovesciando una ca- 
scata di bombe, di bestie immon- 
de. di cavallette devastatrici. che 
precipitavano sulla città. su tutti. 
anche su di lui... 

Per l'orrore. Domenico si sve- 
gliò di soprassalto: si ritrovò in 
classe e fuori il sole splendeva. 
Per fortuna era stato solo un 
sogno. 


automobile ministeriale, con le 
tendine e l'autista. 

Era un sogno tanto bello. fab- 
bricato così benc, da sembrare 
vero, E al ragionier Pompeo Sac- 
chi sembrò vero. 

AL mattino, baciò esultante fi- 


Il presidente Cocilovo, che ave- 
va ideato la distribuzione gra- 
tuita dei sogni, non cera ancora 
soddisfatto. Cercava un'idea per 
solennizzare la nuova era instau- 
rata con la sua presidenza. È 
l'idea gli venne. Fu Tistituzione 
della GIORNATA DEL SOGNO 
COLLETTIVO. 

Convocò tutta la popolazione 
avanti al suo palazzo e fece il se- 
guente discorso: 

— Cittadini amatissimi, vi ave- 
vo prome»so un'era di benessere 
e di felicità: que.tU$cra è comin. 
ciata. la viviamo! Mettetevi una 


Ma all'orizzonte una nube seu 
ra c'era. Domenico rabbrividi: e 
se non fosse stato un sogno? Or- 
mai cra così difficile distinguere 
le fantasie dalla realtà. 

a Voglio diventare un ingegne- 
re»: quante volte se lo cera det- 
to. Ma come poteva riuscirei? non 
si diventa ingegneri sognando ad 


gli, moglie e nonni e corse all'uffi- 
cio. al piano nobile, dov'era lo 
studio del direttore generale: il 
suo studio, Lo guardarono come 
Un pazzo: non poleva entrare, Lui 
protestò: perbacco, l'avevano pro- 
mosso! Macche. chiamarono Te 
quardie, 

Si ritrovò in prigione, e lì con- 
tinuò a gridare: -- Voglio usci. 
re. sono il direttore generale! — 
Non gli rispose nessmo, ma col 
rancio gli portarono una bottigli- 
na con l'etichetta rossa: « Sogno 
del prigioniero (omaggio gratui 
to del presidente Gorilovo) ». 

Si sdraiò sul tavolaccio. stappo 
la bottiglina e la annusò, 

Dalla prigione si ritrovò in un 
fitto roseto profumato. Una bel. 
lissima hostess gli indicò la atra- 
da per uscire da quel labirinto 
di rose, e arrivò a un meraviglio» 
so prato smeraldino: là lo atten- 
deva un acreo infioccehettato, dal 
quale lo incitavano i figli, la mo- 


mano nel centro del petto. un pò 
a sinistra, sul cuore: sentite co- 
me batte sereno, senza più preve» 
cupazioni? Grazie ai sogni. la vita 
è diventata tutta rosa. dolee, ri- 
posante. Chi pensa più alla mi- 
seria. agli affanni? Nessuno! 

— E vero! —- gridò un povero 
spazzino già sognando ad occhi 
aperti: — sono ricco, felice, im 
portante! 

— TUTTI siete ricchi. felici. 
importanti! — gridò Coeilovo, —- 
Viviamo nel migliore dei sogni 
possibili! 

Anehe lui, ormai. sognava ad 
oechi aperti. 


occhi aperti. Sua sorella non 
avrebbe mai sposato il Principe 
di Monaco e nono sarebbe mai 
partita in vacht per una crociera 
attorno al mondo: avrebbe con- 
tinuato a lavorare a casa renza 
studiare, restando una povera 
ignorante, È «uo padre. il ragio- 
nier Pompeo Sacchi non stava in 
un sontuoso castello. ama in pri 
gione, 

Guardò fuori della finestra e 
vide la gente in strada cammina» 
re come automi, con la radiolina 
all'orecchio ascoltando una musi: 
chetta che stimolava a sognare 
ad occhi aperti. Andavano al la- 
voro. ma non si preoccuparano 
del lavoro. solo di tornare a casi 


a un'auto che lo attendeva, Si fe 
ce coraggio e gli si avvicinò, 

-- Me lo racconti? -— diase ti- 
midamente indicando la tasca do' 
ve l'altro aveva messo la botti. 
glina. — E'un sogno mio, l'ho 
dovuto vendere, e vorrei tanto 
sapere come va a finire, 

— Ora è mio, — rispose il 
bambino, — Tho comprato. 

— Non ti chiedo di regalarme- 
lo. Ti prego solo, dopo che lo 
hai sognato, di raccontarmelo, 
Magari per telefono, Ti chiamo 
domattina ce me lo racconti in due 
parole, Mi piacerebbe tanto sa- 
pere come va a finire. 


glie i nonni, vestiti a festa: — 
Presto, Pompeo, sali: fuggiamo a 
Taliti! + L'aereo spiecò il volo, 
ma adesso era un tappeto volan- 
te: i figli suonavano elritarre ha- 
wavane — che delizioso comples 
sino! — la moglie, in un abito 
principesco, diceva: — Pompeo, 
sarà la nostra luna di miele! — 
edi figli dicevano: -- Si. la Tuna 
di miele. ci verremo anehe noi! 

Si risvegliò infreddolito, sul ta- 
volaecior era stato solo un sogno, 
Macché direttore generale, tappe- 
to volante, Tahiti... stava co pri 
gione! Seoppiò «4 piangere, pene 
sattdo ai suoi senza un soldo, Ma 
un pensiero > - ina tentazione + - 
gli si affacciava nella mente: col 
prossimo raneio gli avrebbero 
portato un'altra bottiglina. avreb- 
be sognato, dimenticato... 

E da allora il ragionier Pom- 
peo Sacchi visse aspettando le tre 
bottigline giornaliere, i generi di 
conforto che il presidente. elar- 


» 


eomettersi a letto a sognare, Le 
domestiche che andavano svelte a 
fare la spesa sognavano di esere 
delle bellissime dame corteggia» 
tissime: tutti avevano da stessa 
faccia estatica, espressione un 
pò ebte di chi sogna ad occhi 
aperti, e erede che i sogni siano 
realtà. 

Ma allora erano malati davve» 
roi Cocilovo di aveva inganmati 
veramente: le bottigline distribui- 
te grati. erano un veleno. come 
oppio, che istupidiva tutti. Chi 
sognava cri nn sonnambulo che 
viveva male senza. accorgersene 
più. E alVorizzonte c'era davve- 
ro una nube serra. forse proprio 
quella... 


— Non racconto i mici sogni 
agli estranei, — disse il bambino 
seccato, — Se ti interessava, po- 
tevi comprartelo. — Richiuse le 
sportello e la macchina parti. 


Domenico restò impalato a 
guardarla allontanarsi; che ama- 
rezza, non avrebbe mai saputo 
perché i Seleniti venivano su da 
Terra, e se ci fosse stata una bel- 
la guerra interplanetaria. Aveva 
perduto il più bel sogno della sua 
vita, c gli venivano le lagrime agli 
occhi. Come tanti, in quella cit- 
tà, aveva perduto anche la sola 
consolazione che restava ai pove 
ri: quella di sognare. 


ie] (RETTO Tesi RT, SE 


giva ni detenuti. 

Intanto il presidente Cocilovo, 
affacciato al suo palazzo, esulta: 
va. vedendo le strade deserte. In- 
fatti, stanchi del Lavoro, tutti cor- 
revano a cass, con la loro botti- 
glina in pugno, Si ingozzavano in 
fretta, con un occhio alla televi- 
sione ove una bellissima annun- 
ciatrice diceva: — Sogni d'oro! 
CON quel dolcissimo invito 
nelle orecchie correvano a letto, 
ansiosi di trovare un pò di felici. 
tà almeno nei sogni, 

I sogni stavano diventando una 
malattia. un'epidemia generale. 
Per dimenticare la maratona quo- 
tidiana, per dell'aw 
mento di stipendio che non arri» 
‘a, tatti ne facevano ormai indi- 
gestione, Così, a furia di annu- 
sare bottigliette, ci presero l'abi- 
tudine, come succede con le dro- 
ghe. Si arrivò. allora. n sognare 
anehe ad occhi aperti. Ma questa 
è un'altra Daba. 


consolarsi 


I compagni. in classe, sembra 
vano attentissimi al maestro e 
invece, Domenico lo sapeva, so- 
gnavanio di essere dei Mister Mu 
scolo che strappavano un «oh» 
di ammirazione alle ragazze, ® 
dentro di loro facevano « bang. 
bang ». sognando di essere in una 
sparatoria infernale a Dodge City. 

Domenico ebbe un brivido: era 
vero, in quella città sognavano 
tutti. e lui solo «e ne era accor- 
to, Quella nuvola poteva arriva 
re veramento,,, 

— Lhi, svegliatevi! — gridò: 
— state sognando! Dobbiamo sve. 
gliarci tutti, ci stanno ingannan- 


do! Sveglia, sveglia! 


—— 
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2 Anche se di questi tempi il 
Wvero problema scolastico do 
Mvrebbe già essere quello di ac- 
celerare l'inizio delle refezioni. 
le condizioni generali di molti 
istituti sono ancora così gravi 
che la maggior parte delle se- 
ggnalazioni che riceviamo riguar. 
Ma dano il carattere provvisorio (e 
siamo a due mesi di distanza 
dall'inizio delle lezioni) di aule. 
ambienti, attrezzatura e mate 
friale scolastico. 

E' il caso della scuola ele 
mentare « Merelli », sulla via 
$Cassia, in località Tomba di 
Nerone, La situazione più urgente 
da risolvere è la mancanza 
un vigile davanti al portone prin 












































Accademia 
: Internazionale di 
i musica da camera 


« L'Accademia 
di Musica da Camera » in col. 
dI laborazione cono la Biblioteca 
$ yermanica -- Goethe Institut - 
# annuneta 1 IV converto del Fe- 
& stival delle Nazioni che avià 
à luogo il 25 novembre alle ore 
N 21300 nella Sala degli Orazi © 
Cuttazi in Campidoglio, cono la 
Ng partecipazione dell'Orchestra da 
88 Camera. di Colonia diretta da 
GAZ Helinut Muller-Bruhl 





















Internazionale 


Terza di 
« Rigoletto » 
all'Opera 


Oggi alle ore 21, replica di 


Giuseppe Vendi 


"bos 
Mic fgoletto » di 
(prima in abbonamento alle ter 
ze serali, rappr. n 3), diretto 
; gal maestro Carlo Maria Giulini 
de con la regia di Eduardo De 
Filippo Scene e costumi di Fi- 
lippo Sanjust_ Interpreti princi- 
pali. Kostas. Paskalis (protago- 
nista), Renata Scotto, Luciano 
i Pavarotti, Branca Bortoluzzi. 
Paolo Washington, Plinio Cla- 
bassi Maestro del coro Gtanni 
flarzari. Lo spettacolo verrà re- 
4 plicato domenica 27, alle ore 17, 
n abbonamento alle diurne. 


CONCERTI 


ACCADEMIA FILARMONICA 
Oggi alle ore 21,15 al Teatro 
Olimpico, concerto del quar- 
tetto Guarnieri (tagli 7). Musi- 

È che: Beethoven, Berg, Ravel. 

si. Biglietti alla Filarmonica. 

i SOCIETA: DEL QUARTETTO 

{Sala Borromini) 

Prossima inaugurazione con la 

celebre pianista Ornella Santo- 

liquido Orchestra romana da 
camera, dir. R_ Principe. 





















































Aristofane 

MM. 
L 

Regia 


di 
S. Bennato. 


a Parlamento » 
con F. Alorst, 
Bonini Olas, MU Di Martire, 
Modugno, F. Santelli. 
Sergio Ammurtatia. 
ARTISTICO OPERAIA 
iImminente prima di: « II sacro 
esperimento » di Hochwaelder 
C.ia Stabile de « L'Artistico » 
dir. da Massimo 
gia Pietro Zardini 
BORGO S. SPIRITO 
Domenica alle 16,50 C.ia D'Ori- 
gliu-Palmi in: « L'età del cuore 
(Per l'amore è sempre dome- 
3 atti di 
Prezzi fami 


Altena Re- 


nica) » commedia in 
Antonio Greppi. 
Buari. 

EAT 72 (Via G. Belli - P.za 
Cavour) 
Giovedì 1 alle 
Carmelo Bene presenta 
stra signora dei turchi » 
ELLI 

Alle 20.15; 
Diderot 


22 anteprima, 


e No- 


«La religiosa» di 
dalla C.la 
Regia F. 


presentino 
dell 'Pfeatto. d'Essat. 
Tonti Rendhell 

ENTOUNO ivto to lurbo 20h) 
Alle 21,301 « Direzione memo- 
tie» di A. Augias con V. Gaz- 
M. Guech. G. Pisegna, G. 
A. Senarica, T. Valli. 


olo, 
Proietti, 
#, AU Calenda. 

MILENITRALE sie: 047270) 

B Alle 17 familiare - 21,15 C.ia 
«La commedia italiana »  pre- 
« Roma baflfuta » di A. 
E Ria- 
B. Cian- 
Gabrant, 


Hegia 


senta. 
Roctoppi. Novità con 
saciucci, F. Carosello, 
gola. R_ D'Aquino, G. 
SOM Merli. A_Minervni, 
$ lerno. Regia dell'autore. 
EL LEOPARDO ivVizie Coll 
Portuensi, 250 lei 537694) 

Imminente C ia del Teatro con 
« Concerto grosso di Rrugh » 
dt Franco Mole. Novità con 
Claudio Remondi, 
Regia dell'autore. 
ELLA COMETA 

Alle 17230 familiare Tcatro In- 
dipendente | presenta 
Adani-Renzo  Giovampietro 
«e Medea » di 
Regia M. 


F. Sa- 


Doro Corrà 


m 
Corrado Alvaro. 
Scaparro. Musiche 


Cataloghi 
dei francobolli 
d'Europa 


A chi raccoglie Jrancobolli di 
pesi europei l'editoria hlatelica 
oliana ofjre come gunta due ope 
di carattere decisamente di 
TSO, ciascuna rispondente a 
priicolari esigenze dei collezio 
t12 al catalogo Gloria e il ca 
opo Sassone dei francobolli di 
luropa. 
NM Catalogo Gloria (Catalogo 
loria dei francobolli di Europa 
XIX edizione, pp. 856 + 
XXI, bre 2.150) descrive e quo 
singolarmente tutti 1 franco 
oil: delle prime emissioni di 
Miattt 1 paesi nonché «( franco 
polli dei paesi p:ù largamente 
eecolti in Italia (Andorra, Au 
ra, Cipro, Francia, Germania. 
ichtenstein. Lussemburgo, Mo- 
aco, Nazioni Unite, Olanda. Sar- 
. Svizzera), mentre le emissioni 
pli altri paesi sono descritte e 


Alla Tomba di Nerone 


i TEATRI 
ARLECCHINO 
Alle 17,50 familiare Cia Quer- 
cia del Tasso cono « Le donne 
| 





Laura | 
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de i 


IT Unità /. giovedì ‘24 Pa 1966 





cipale dell'isututo. Negli anni 
passati ci sono stati numerosi 
incidenti, di cui uno mortale e 
l'intenso. traffico della Cassia 
rende pericolose l'uscita e l'en- 
trata degli alunni. Per quanto 
riguarda la scuola, l'unica solu- 
zione possibile sarebbe quella 
di costruirne una nuova:  l'at- 
tuale edificio che espitava nel 
1935 la casa del fascio, è ina- 
datto e insufficiente soprattutto 
per l'enorme sviluppo che la 
zona ha avuto in questi ultimi 
anni. Le sole dieci aule, sotter- 
ranee e poco illuminate devono 
assorbire più di 700 alunni, Pur 
con doppi turni le classi sono 
composte da circa 40 ragazzi: il 


R_ Blad. Scene R. Francia. Co- 
stunu F. Laurenti. 

DELLE MUSE 
Alle 21,15: l'a Inforrmativa '65 » 
presenta «Il uuovo Traforo » 
2° tempi di Umberto Paolo 
Quintavalle. 

DE' SERVI 
Alle 17,30 Cia dei 
diretta da Durga cono « L'av- 
ventura di Prospero + novità 
assoluta di Durga con Co Cas- 
sola, RO Cattis CO lato, G 
Mazzoni Regia dell autrice 
Scene ERA Costumi Numa 

DIOSCURI (Via Pracenza 1 
Domani alle 21 Cia «Teatro 
dei compmiecianti so diro Guanti. 
lippo Carcano con' «La con- 
tessa è di NO Druon con Maria 
‘Theresa Albani, E Roven, I 
Guvlotti, A Venturi Regia L 
Bracaglia Scene Vendittellt 

DI VIA BELSIANA (lei ti/.4906) 
Ae 21.30 C.ia del Porcospino 
con « L'intervista » di A_NMo- 
ravia; « La famiglia normale » 
di D Martani; « Fazza » di E. 
Siciliano Regia R. Guicciardi- 
ni Ultime repliche 

ELISEO 
Domani alle 21 prime Cia Pro- 
clemer- Albertazzi con « L'uo- 
toe di Fo Marceuu 

FOLK STUDIO 
AUle 22: Ho Bradley presenta 
un recital di canzoni di O. Pro- 
fazio, blues e Folksongs con F. 
Kupers,; recitato di flamenco 
con G., DA uti 

GOLDONI 
Riposo 

MICHELANGELO 
Alle 21.15 Cia Teatro d'Arte di 
Roma presenta. « Due dozzine 
di rose scarlatte » di A_De Be- 
nedetti con G  Mongiovino, G. 
Maestà, A_ Morani, T Di Leri. 
itegia G. Maestà. 

ORSOLINE 15 (lel 684573) 
Alle 21.30: «| viaggi di Gulli- 
Ver» testi e regia N. Ricci, 
Scene C. Previtera, con S De 
Guida, R. Hayes. A_ Diana, A. 
Campanelli, C. Previtera 

PANTHEON (Via Beato Ange 
lico 32 - Tel. H32254) 

Sabato e domenica alle 16.30 
Marionette di Maria Accettella 
presentano: « Pinocchio » flaba 
musicale di I. Accettella e Ste. 
Regia dell'autore. 

PARIOLI 
Alle 2130 in gara il primo Trit- 
tico — Rassegna Autori Italia- 
ni — presentato dal T D.N di 
Maner Lualdi. vice direttore 
Ernesto Cilindri 

QUIRINO 
Alle 17 familiare Vittorio Ca- 
prioli presenta Franca Valeri, 
Gianrico Tedeschi mi; « Ce 
speranza nel sesso? » 3 atti di 
Saul Bellow Regia V. Caprioli 
Scene e costumi Giulio Coltel- 
lacci 

RIDOTTO ELISEO 
Alle 17.15 familiare Giusi Dan- 
dolo, Antonio Crast. M. Grassi 
Francia, Vinicio Sofla in: « CHi- 
zia » di N. Machiavelli. Regia 
S. Bargone Ultime repliche 

ROSSINI ci’ 75 5 Chiara 113) 
Alle 17 familiare Stabile di 
Prosa Romana di Checco Du- 
rante, Anita Durante, Leila 
PDucees conto « 2-1+.X » successo 
comico di Oscar Wulten Regia 
C Durante. 

SATIRI 
Alle 21,15 Cla del Sagittario 
con « Oggi come oggi + spetta- 
colo in bianco e nero di N. 
Costanzo con C Macelloni. M 
G Grassini, F_ Bisazza. M Ca- 
stri Musiche curate da G. Bon- 
compagni 

SESSORIANA (Piazza S Croce 
in Gerusalemme - Tel. 767.617) 
Ale 21 Cia Teatro Antico Si- 
ciano dir Tano Cisco Cima- 
rosa. « Cavalleria  rusticana -, 
« Dodici anni dopo » e opera 
dei pupi. 

SISTINA 
Alle 21.15 C.ia Grandi Spetta. 
coli Carlo Dapporto, Aldo Fa- 


Possibili 


brizi. MG Spina in « Yo Yo- 
Ye Ye» rivista im 2 tempi di 
D Verde. seritta con B. Broc- 
coli Regia S_ Machi. Coreogr. 
W. Marconi Scene e costumi 
G_ Vecehia. Musiche M Berto- 
tazza 

VALLE 
AU 17 familare Teatro Sta- 


bile di Roma « Dal tuo al mio » 
di Go Verga. Regia Paolo Giu- 
anna 


ATTRAZIONI 


BABY PARKING (Via S_ Prisca) 
Domenica dalle 17 alice 20 visi- 
ta dei bambini ar personaggi 
delle flabe Ingresso Rratuito 


no il volume la catalogazione Jran- 
cobalto per francoholic delle emis- 
missioni di Israele (con preza 
per esemplari nuori, usati. con 
append:ce e su busta primo a.or 
no) e l'elenco delle serre del Com 
morirealtà britannico emesse dal 
Uinizio del regno di Eassbetta Il 
Le trentadue pagme di appendi 
ce costengono offer:» di franco 
bolli in pacchetti e di materiale 
filatelico. Quest'ultima parie è 
particolarmente utile a chi. rr 
rendo nei piecolr centri, trora 
difficile agg:ornarsi su ciò che 
il mercato offre in fatto di ma 
termale filatelico oltre che negli 
acquisti. L'impianto dell'opera. 
Timpapginazione molto compatta. 
1 caralteri piccoli ma nitidi im 
piegati fanno del Gloria un rolu- 
me di piccolo formato e molto 
maneggerole. 

Altro impianto, altro formato. 
altra mole e altro prezzo per il 
catalogo Sassdne (Sasséne - Ca. 
talogo det francobolli di Europa 
1967, XXV edizione, pp. 1456, li 
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disagio si aggrava per i bam- 
bin e gli insegnanti dell'asilo, 
in due sole classi ci sono circa 
50 alunni. 

Tutti i servizi, dai bagni alla 
cucina. sono privi dei più ele 
mentari comfort: il riscaldamen- 
to è dato da una vecchia stufa, 
priva di canna fumaria. E' evi. 
dente che a questo punto se in 
tanti anni (di fronte al numero 
crescente di scuole private) il 
Comune non ha pensato a fare 
una scuola per i 700 ragazzi della 
Tomba di Nerone, si deve tro 
vare per lo meno una soluzione 
di ripiego prendendo ad esem- 
pio in affitto alemi apparta- 
menti vuoti. 


VARIETA' 


AMBRA JOVINELLI (Tel 73106) 
I coltelli det vendicatore e 
Grande compagnia Lucio Ca- 
rano 

VOLTURNO (Via Volturno) 

I gaungsters non muoiono nel 
loro letto, con S. Taylor e C.ia 


Donato (VM 14) DR + 
Priine visioni 
ADRIANO (Tel. 352 155) 
La Bibbia, con J Huston 
SA +44 
AMERICA (lei 568 168) 
Un avventuriero a Tahiti, con 
JP. Belinondo SA + 


ANTARES (ei 840 447) 
Né onvre nè gluria (Lost Com- 
mand), con A _ Quinn DR è 
APPIO ilel 7/74 6:tt) 
Le piacevoli notti, con V. Gas- 
Sminan SA 
ARCHIMEDE (Ciei ‘7/9 567) 
The Lost Command 


ARISTON (Tei 554 20) 
L'estate. con EM Salerno 
(VAI 18) DR 
ARLECCHINO tciei 55K fi54) 
Spara forte piu forte non ca- 


vo 


pisco, cono M. Mastrotanni 
DK 4% 

ASTOR tlei b220 409) 

Una ragazza Made in Paris, 

con A_ Margret S * 
ASTORIA (Tel. 870.245) 

Otto facce di bronzo, con A. 

Bodgers SA «+0 
ASTRA (Tel. 848 326) 

Chiuso 
AVANA 

ll delitto di Anna Sandoval, 


con F. Rabal 
AVENTINO «lei 572 137) 
America paese di Dio DO 444 
BALDUINA (Tel 447 542) 
Amante italiana, con G. Lollo- 
rigida (VM 14) 8 + 
BARBERINI (Tel 47 707) 
Come imparai ad amare le don- 
ne, con R_ Hoffman SA * 
BOLOGNA tTei 42b 700) 
America paese di Dio DO +4%+ 
BRANCACCIO (lei /35 255) 
America paese di Dio DU 44% 


CAPRANICA (Tel 672 465) 
Arrivano 3 russi, con E. M. 
Saint SA «+4 

CAPRANICHETTA (Tel fi72 465) 
Alle 10,30 di una sera d'estate. 
con M Mercouri DR ‘0° 

COLA DI RIENZO (Tei 150 544) 
Arrivano i russi, con È M 
Samt SA ++ 

CORSO (Tel 671 641) 

Un milione di anni fa, con R 
Welch A 

DUE ALLORI (Tei 273 207) 
fl magnifico gladiatore 

EDEN (Tel. 380.18) 

La caduta delle aquile. con G. 
Peppard (VM 14) A + 
EMPIRE (Tel. 855 622) ; 


Jî dottor Zivago, con O Sharif 
DR è* 
EURCINE (Piazza Italia 6 - Eur 


Tel 5910 986) 
Arrivano i russt, con E. AI. 
Sant SA ‘00 


Le sigle che appaiono ac- 


canto ai titoli dei film 
corrispondono alla  se- 
guente classificazione per 
generi: 


A => Avventuroso 

C = Consico 

DA => Disegno animate 
DO «= Documentario 
DR = Drammatico 
Ga Giallo 

M = Musicale 

S = Sentimentale 

SA = Satirico 

SM = Storico-mitologico 


II nostro giudizio sui film 
viene espresso nel modo 


seguente: 
vo 00 = eccezionale 
+000® = ottimo 
00 = bano 
0 == discrete 


° mediocre 
VM 16 = vietato ai mi- 
nori di 16 anni 


re 50M; edizione lusso su carta 
patinata lire 6.40). La caratteri 
stica dell’opera è di descrirere e 
quotare «imaolarmente tutti 1 fran 
coholli emessi nei paesi europei 
dal 1840 mm por. Da rotare an 
che un certo grado di speciali: 
zazione non solo per quel che ri 
quaranta le emissina classiche, ma 
anche molte em:ssioni recanti (ad 
esempio. la sere sovietica « pro 
costruzione di dirra:blt» de: 
1931*+. Moito meressante. specie 
per 1 collezionisti che Umitano 
la propria raccolta ad alcum pae 
s1, è la pubblicazione degli estraî 
ti del catalogo der quali diamo 
l'elenco (ogni estratto è contrad 
distinto da un numero d'ordine 
che ne indica la collocazione nel 
l'insieme delle edizioni Sassone): 
11) Austria e Unghena, compre 
si ghi uffici postali austriaci a 
Creta e nel Levante e la Bosnia 
Erzegorina; 12) Belgio. Lussem- 
burgo e Olanda; 13) Cecoslovac- 
chia e Polonia; 14) Francia, An- 
dorra (uffici francesi) e Mona- 
co; 15) Germania, Danzica, Sar- 
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il partito 


‘ SEGRETARI — Oggi alle 18, 
riunione in Federazione dei se- 
gretari della sezioni della città 
suì problemi del traffico con Pie- 
ro Della Seta. 

CONVOCAZIONI — Ferrovieri, 
ore 18, prosegue la discussione 
del corso politico sulla situazio- 
ne internazionale con Sandri; 
Montorio, ore 19,30, comizio con 
Marconi; Lariano, ore 18, C.D. 
«cori Cochi e Velletri; Vatmelaina, 
ore 20, ass. edili con Cianca; Pri- 
ma Porta, ore 19, ass. con D'A- 


gostini; Tiburtina, ore 20, ass. 
con Gerindi. 
FGCI — Oggi: Parioli, ore 


18,30, con M. Lelli; Circ. univer- 
sItario, ore 17, con R. Nicolini; 
Nuova Gordiani, ore 19,30, con 
U. Carlini; Settebagni, ore 21, 
attivo con Gianni Pistilli. 

FRATTOCCHIE — La settima 
lezione del seminario sul « Carat- 
tere antifascista della rivoluzio. 
ne italiana » sarà tenuta domani, 
venerdì, alle ore 9,30, presso 
l'Istituto di studi comunisti delle 
Frattocchie, dalla compagna NIl- 
de Jotti, della Direzione, sul te- 
ma: « Rapporti Ideali e politici 
tra l’antifascismo del movimento 
operaio e l’antifascismo nei mo- 
vimento cattolico ». 


EUROPA (Tel 865 736) 
La battaglia di Algert, 
Yaacef DR 

FIAMMA (Tel 471 100) 
Come rubare un millone di 
dollari e vivere felici. con A 
Hepburn SA «+. 

FIAMMETTA (Tei 470 465) 
Torn Curtain 


con S 
+00 


GALLERIA tiel 673 267) 
A Sud-Ovest di Sonora, con 
M. Brando + 
GARDEN dilei 542 H4K} 


America paese di Dio DO 44% 
GIARDINO (dei 8.51 14h) 
Ieavalieri della vendetta 
IMPERIALCINE n. 1 «686 43) 
Chi ha paura di Virginia 
Woolf, con E Taylor 
(VM 13) DR _ +40+% 
IMPERIALCINE n. 2 (686 745) 


Chi ha paura di Virginia 
Woolf. con E 'avylor 
{VM 11) DR 00% 
ITALIA (Tel H46 050) 


Tramonto di un idolo, con S. 
Poyd DR 
MAESTOSO (‘21 786 046) 
America paese di Dio DO +++. 
MAJESTIC ilei 6/3 408) 
ta calda preda, con J Fonda 
(VAI 18) DR è 
MAZZINI chel 351942) 
I diafanojdi vengono da Marte. 
con T_ Russell A * 
METRO DRIVE IN ciel ft Uat 1201 
A 009 missione Hong Kong, 
con SU Grangel 


+ 

METROPOLITAN (Teil e 

Il sipario strappato, con Paul 

Newman G *+ 
MIGNON (Tel 869 443) 

Gli amori di una bionda. con 

H. Brejhova DR +%0% 
MODERNO 

Un avventuriero a panta con 
JP. Belmondo 


MODERNO SALETTA (460. 145) 
S8S Sicario servizio speciale. 
con R. Taylor A 

MONDIAL (Tel. 834.285) 
Le piacevoli notti, con VEMOHO 
Gassman 


NEW YORK (Tel. 7802)” 
Batman, con A. West + 

NUOVO GOLDEN (Tel 55 002) 
n SIMANERALe Robiri Crusoe, 
con Van Dyke SA + 

olimpico creto 302.65) 


Le piacevoli notti. con Vitto. 
rio Gassman saA + 
PARIS (Tei 754 368) 
Un avventuriero a Tahiti. con 
‘ JP. Belmondo + 
PLAZA (Tel 61 193) 
Arabesque, con G. Peck A 
QUATTRO FONTANE (370261) 
Questa ragazza è di tutti, con 
N. Wood DR 
QUIRINALE (Tel 462 653) 
Batman, con A. West 
QUIRINETTA (Tei 670 012) 
Ta cassa sbagliata, con, goln 
Mills 
RADIO CITY (Te! 464 109) 
F.B.I. operazione gatto, di Walt 


A 


Disney, con H Mills C «++ 
REALE (Tel 540.234) 

Batman, con A. West A *+ 
REX (Tel 564 165) 


La caduta delle aquile. con G. 

Peppard {VM 15) A + 
RITZ (Tel. 837.481) . 

Tevas addio, con F. Nero A + 


RIVOLI (Tel 460 #83) 
Un uomo, una donna. con T.L 
‘Trintignant + 
ROYAL (Tei 770 549) 
La hattagziia dei giganti. con 
H. Fonda A * 
ROXY (Tel. 870 504) 


Stanlio e Oltio allegri erot 


C_000 
SALONE MARGHERITA (671 459) 
Cinema d'essai: Quarto potere 
con O Welles DR 0006 
SAVOIA 
America paese di Dio DO 440% 
SMERALDO Tel. 351 541) 
Ne onore nè gloria (Lost Com- 
mand). con A. Quinn DR è 
STADIUM (Tel. 344 250) 
A Sud-Ovest di Sonora. con 
M Brando A è 
SUPERCINEMA (Tel 485 49) 
Il grande colpa del 7 uomini 
d'oro, con P. Leroy SA <% 
TREVI (Tel. 689 619) 
La battaglia di Algeri, con S. 
Yaacef DR 006 
TRIOMPHE (Piazza Annibaltano) 
Un avventuriero a Tahiti. con 
JP Belmondo SA 
VIGNA CLARA (Tei 329 359) 
let $ HU 003) 
Arrivano {i russi. 
Samt 


con E. M 
SA ‘0.6 


Seconde visioni 
AFRICA: I topi del deserto. con 


R Rurton DR è@ 
MERONE: Passuord nucceidete 
agente Gordon 


* banca dei francobolli X 


| quotate serie per sere. Comple?a- 


re; 16) Gran Bretagra. Cipro. 
Gibilterra. Irlanda. Norvegia. 
Svezia: 17) Ru:sta (e URSS). 
Estoma. Lettonia e Lituama; 18) 
Albania. Grecia. Jugoclama; 19) 
Bulgaria. Romama. Turchia; 20) 
Portogallo, Spagna. Andorra (uf- 
ficco Spagnolo); 21) Danimarca. 
Finlandia. Islanda, Norregra. Sre- 
zia; 22) Svizzera. Luechtensten. 
Nazon Unite. L'ingieme deo 
estratti equrale al cataloa0 com- 
pleto, salto che 11 ragaruppamen- 
to dei paesi non segue l'ordine 
2fabetico. 

Le quo'azioni hanno subito cu- 
menti notevoli nspetto allo scor- 
so anno, a riprora del fatto che 
1 buoni francobolli di tutti i pae- 
sì registrano una richiesta cre- 
scente, proveniente da tuîitr 1 pae 
st, che ne assicurano il talore 
commerciale sul mercato mon. 
diale. A questo propostto è inte- 
ressante notare che il buon ac- 
cordo fra i due cataloghi italiani 
mepecchia la situazione di un 
mercato assai più rasto di quello 
italiano. Dino Platone 
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| Il giorno | 
Oggi giovedì 24 no- 

| vembre (328-327). Onoma- 

stico: Flora. Il sole sor. 

ge alle 7,35 e tramonta 

alle. 16,44. Luna piena 


ll. — — = 
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Cifre della città 

Teti sono nati 34 maschi e 39 
feminine. Sono morti 29 maschi 
e 27 femmine, dei quali 3 mino 
ri di sette anni. Sono stati cele 
brati 9 matrimoni, Le tempera- 
ture: minima 6. massima 14. Per 
oggi i meteorologi prevedono cie- 
lo molto nuvoloso con possibilità 
di piogge. Temperatura stazio- 


«Circolo ARCI 


Con « La presa del potere di 
Luigi XVI» sabato 26 novembre 
alle 21,30 presso la sala CIVIS — 
Viale del Ministero degli Este 
ri 6 — il Circolo inaugura il se 
condo ciclo della propria atti- 
vità. Le iscrizioni sì  riuerono 
presso VARCI in via degh Avi. 
gnonesi e, eccezionalmenie, Ja 


ALASKA: Jim il primo 
ALBA: 
NO, 
ALCYONE: 


A * 
Tutte le ragazze lo san- 
con D. Niven $ 
L'armata  Branca- 
leone, con V_ Gassman SA ++ 
ALCE: Scotland Yard operazio- 
ne Soho G *+ 
ALFIERI: Texas addio, con F 
Nero A *+ 
AMBASCIATORI: Mirage. con 
G Peck DR ++ 
AMBRA JOVINELLI: I coltelli 
del vendicatore e rivista 
ANTENE: La 18a spia, con R. 
Goulet A + 
AQUILA: La belva di Dussel- 
dorf, con R_ Hossem 
(VM 14) DR 
382 Parallelo. 


+ 
ARALDO: con E 
Flynn DR + 
ARGO: Jaguar professione spia. 
con R_ Danton G »*+ 
ARIEL: Sciarada, con C Grant 
G 0006 
ATLANTIC: 11 gioco delle spie. 
con Go Cochom A 
AUGUSTUS: La colt è la mia 
legge 
AUREO: 11 gioco delle spie. con 
R. Goulet A 
AUSONIA: Tom ce Jerry per 
qualche formaggino in più 
DA %*+ 
APOLLO: Cacciatori di donne, 
con M. Spillane (VM 14) G + 
AVORIO: 1 1 moschettieri. 
A. Fabrizi 
BEILSITO: 
con M. 


BOITO: 


con 
» 


Divorzio all'italiana, 
Mastroianni 
(VM ibì) SA_ 40404 
N-77 ordine di uccidere 
con G. Barray A 
BRASIL: Oggi domani dopado- 
mani, cono M. Mastroianni 
(VM 18) SA + 
BRISTOL: Un dollaro di onore, 
con Jo Wavne A »* 
BROADWAY: Un bikini 
Didi. con R_Hope 
CALIFORNIA: 
colt 
CASTELLO: 
scomparsa. 


per 
All'ombra di una 


A 
Lake è 
Olivier 


G s+ 

CINESTAR: It gioco delle spie, 
con G. Cochom A *+ 
CLODIO: La bambola di ccra. 
con M. Johnston 
COLORADO: 
. sca, con V. 


Runny 
con L 


G_ » 
A zonzo per Mo- 
Mikhalkow 
SA +06 
CORALLO: Assalto dal 5° hatta- 
glione 
CRISTALLO: Sfida a Rio Bravo 
con M. Joung 
DELLE TERRAZZE: 
con E Costantine 
DEL VASCELLO: La cugina 
Fanny, con M. Hopkins 
(VM 18) SA è 
DIAMANTE: N 77 ordine di uc- 
cidere. con G_ Barray A *+ 
DIANA: Delltto di Anna Sando- 
val, con F. Rabal G * 
EDELWEISS: Un dollaro di ono- 
re, con J. Wavne A 4000 
ESPERIA: La caduta delle aqui- 
le, con G. Peppard 
VM 14) A è%+ 
ESPERO: IT predoni del Sahara 
FOGLIANO: Vajas con o Dios 
Gringo. con G. Saxon A * 
GIULIO CESARE: Sicario 77 vi- 
vo o morto, con R. Mark A * 
HARLEM: Riposo 
HOLLYWOOD : I 
Spartivento 
IMPERO: Johnny 
J. Crawford 
INDUNO: Nè 
con A. 
JOLLY: 
con V. 
JONIO: 


A * 
Joe Mitra, 
SA ++ 


diavoli di 


Guitar. con 

. * 
onore nè gioria. 
Quinn DR * 
L'armata Brancaleone. 
Gassman SA 
Ivaffare Blindfold, 


hd 
con 


R_ Hudson G 
LA FENICE: Un maledetto im- 
broglio. di P_ Germi 
(VM 19) DR èè%0% 
LERLON: Patto a tre. con J 
Moreau DR + 
NEVADA: IH hoia scarlatto 
NIAGARNX\: Allarme in 5 banche 
con C Rich A * 
NUOVO: Colorado Charlie. con 
G. Rethier 1 * 


PALLADIUM: Agente 117 colpo 
grosso a Los Angeles 
PALAZZO: Qattro dollari ai 
vendetta. con R_ Wood A * 


PLANETARIO: Ciclo espressio- 
nismo tedesco - Der Letzte 
Mann. ovvero The Last Laugh 

PRENESTE: Ballata selvazgia. 
con R Stanwvch 

PRINCIPE: \mburzo squadra 
omicidi, con W_ Kieling 

(VM 18) G è 

RIALTO: Tecnica di un omici- 

dio. con R_ Weber G * 


RURINO: I 1 monaci, con N 
rante 


A vo 


Ta- 
C * 


SPLENDID: La vera storia di 
Jess il bandito. con R_ Wagner 
A 
SULTINO: E $ inesorabili. con 
A West A . 
TIRRENO: Una bara per lo sce- 
riffo. con A. Steffen 
SVM 11) 5 è 
TRIANON: Allarme dal ciclo, 
con C. Rich A * 
TUSCOLO: FI Cid. con S_ Loren 
1 se 


ULISSE: Upvperseven l'uomo da 
uccidete. con P. Hubschmid 


A * 
VERBANO: La hamhola di cera 
con M. Johnston G »* 


Terze visioni 


ACILIA: Le 5 chiavi del terrore. 
con P_Cuehmg DR * 
IDRIACINE: Diciotto col nonno 
ARS CINF: Riposo 
AURELIO: Sfida al diavolo 


AURORA: Notmandia anno ‘#3. 
con G Morgan DR »* 

COLOSSEO: Sette maznifiche 
pistole \ © 

DEI PICCOLI: Riposo 

DELLE MIMOSE: Una valigia 
piena di donne M »* 

DELLE RONDINI: Pugni pupe 


e pepite. con J. Wayrie C 4° 
DORIA: I 4 inesorabili, cn A 
West 
FEI.DORADO: Il segreto di Main 
go. con J. Harrison A * 
FARNESE: Un dollaro di onore. 
con J Wavne A 000 
FARO: Agente 066 Orient Ex- 
press, con T. Kendall A * 
NOVOCINE: Pistole roventi 
A 
ODEON: Le 5 chiavi del terrore. 
con P Cushing DR è 
ORIENTE:  FRrizata invisibile. 
con K. Scott DR è» 
PERLA: La tomba insanguinata. 
con M Leipniz G »* 
PLATINO: I'oltima notte a 
Warlock, con H. Fonda A 4% 
BRIO STORIA: La Costa dei 
ar 
PRIMAVERA: Ripoto 
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Ss + 
CINE SAVIO; Canzoni proibite 
CRISOGONO: 11 figlio di Clea- 
patrit. cono M. Danurni YA è 
3 DELLE PROVINCIE: Dio come 
Li ti amo, con G Cinquetti S_+ 
DEGLI SCIPIONI: La matadora, 
+ con E. Williams S * 
DON BOSCO: Saul e David, con 
+ N. Wooland SM +«>*% 
DUE MACELLI: La pistola se- 
polta, con J. Cram A + 
+ ERITREA : L'eroico traditore. 
con V. Babjatinskij DR ++ 
EUCLIDE: Ricoll, con V. Miles 
G +06 
GIOVANE TRASTEVERE: Don 
S Camillo monsignore ma non 
troppo, con Fernandel C + 
co MONTE OPPIO: Tigre in ag- 
KBUato A è* 
MGNTE ZEBIO: Prossima ria- 
pertura | 
NOMENTANO: Furto alla Ban- 
è ca d Inghilterra. con A. Ray 
G 00 
NLOVO D. OLIMPIA: IL vaga- 
bondi 
ORIONE: Il cavaliere del mi- 
stero 
** | PIO N: Per un dollaro a Tueson 
si muore A + 
+ QUIRITI: I gangsters. con But 
+ Lancaster DR 40000 





piccola | 
cronaca 


sera di sabato 26 presso la sala 


del CIVIS. 
Culla 


E° nato Marco, figha del com 
pagno Ferruccio Egidi e della st- 
gnora Romana. Al bambino e ai 
suoi genitori gli auguri de! com- 
pagni della Sezione Aurelia, del 
la Federazione e dell'Umtà. 


Touring Club 


Nei giorni scorsi sr è svolta, 
nelle sale del Centro di Azione 
Latina, la consueta conferenza 
stampa annuale indetta dal ‘Tou- 
ring Club Italiano. nel corso del- 
la quale il presidente. professor 
Ferdinando Reggiori. ha presen- 
tato le pubblicazioni destinate at 
soci nel 1967: «HI folklore » e 
« Villeggiature delle Alpi e delle 
Prealpi ». 





RENO: 
con E 

ROMA: 
volo 


SALA UMBERTO: 
dele, con R 


Avventure in 


Presley 


Oriente, 
N + 
I tromboni di Fra Dia- 


Amante Iinfe- 
Hossein DR + 


Sale parrocchiali 


BELLARMINO : I 
dell'isola 
Hedley 

BELLE 
uno 


prigionieri 
insanguinata, con J 

UR ++ 
donne per 
G. Page 


ARTI: 
scapolo, 


Tre 
con 


RIPOSO: Il forte dei disperati. 

con J. Harden DR * 

SALA S SATURNINO: ll conte 

di Montecristo, con L. Jourdan 

A *+ 

SALA SESSORIANA: Aquile 
nell'infinito 


SALA TRASPONTINA: La sl- 
gnora omicidi, con A. Guinness 


SA 00% 


VIRTUS: giuramento 


Sioux 


Il dei 


CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE 
AGIS: Ambasciatori, Ambra Jo- 
vinelli. Apollo, 
Corallo, 
Esperia. 
nice. 


ENAL- 


Argo, Bologna. 
Colosseo. Cristallo, 
Farnese. Jolly, 
Nomentano, Nuovo Olim- 
pia. Orione, Palladium. Plane- 
tario. Plaza, Prima Porta, Roma. 
Sala Umberto, Sala 
Salone Margherita. 
Fiumicino, 
Centrale. 
Ridotto 


La Fe- 


Piemonte. 
Trajano di 
Tuscolo TEATRI: 
Delle Muse. Pantheon. 


Eliseo, Rassini. 





i L'IPERTRICOSI 


PELI SUPERFLUI 
G. E. M. 


dei vise e Ge: corpe viene curata 

radicalmente e definitivamente col 

Diù moderni metodi sclentittcì Cure 

armoniche dimagranti e cene mi 

erovarici delie coscia 

SERADATE do Estetica Merica) 

(Dr 

MILANO: 

Vila delle Ascia * 

rORINO: 

Prarta San Cario, 

GENOVA: 

Via Granglle 9/2 

PADOVA: 

Via Risoralmento MW 

NAPOLI: 

Via Ponte di l'appis #2 

CARI: 

Corso Cavour 

ROMA: 

Vla Sistina 14) Telefono 443 800 
S1cecursali: ASTI 
ALESSANDRIA 


ANNOVATI) 

fa 039% 

197 Tot 353/08) 

Teietone 181 /2) 

fai Wo 
TU x46 

14 


Tei 509 825 


CASALE 
SAVONA 


ASNUNCI ECONOMICI 


26) 





OFFERTE IMPIEGO 
E LAVORO L. 50 


PELLICCERIA Cardini cerca bra- 
va macchinista, lavoro fisso. Te. 
sefonare 224422, via Serragli Il6, 
Firenze. 


CERCASI gommista - meccanico a 
percentuale. Piazzale Cinecittà 25 
angolo Circonvallazione Tuscola- 
na) 740.533. 


AVVISI SANITARI 


ENDOCRINE 


Gabvinetto medico per is cura 
delle esgole» disfunzioni e de- 
bolezze sessuali di origine ner- 
vosa peichica. endocrina - (neu- 
rastenia. deficienze ed anoma- 
lie sessuali) 








Visite prematrimo- 
nialt Dott. P_MONACO. Rota 
Vita Viminale. 33 (Stazione Ter- 
min!) - Scala sinistra. piano se- 
condo. int 4 Orario £-12, 16-13 
escluso il sabato pomeriggio e 
nei giorni festivi Fuori orario 
nel sabato pomeriggio e nei gior- 
ni festivi. sj riceve solo per ap- 
puntamento Tel. 471110 (Aut 
Com Roma 16019 del 235 otto- 
bre 1956). 





EMORROIDI 


Cure rapide iIndotori 
nei Centro Medico Esquilino 
VIA CARLO ALBERTO «3 





CHIRURGIA PLASTICA 


ESTETICA 


Gietti du viso è ci corpo 
macchie e fumeri dalle guille 
DEPILAZIONE OGFINITIVA 
Dr. USAI Rena meio RD © 
. Agpuramento tel. | 7.20 
inten» fui tana . DIO 





Do 
Do 
L 


reti vee eo o nn e» 





Scrivete brevi 
con ll vostro nome, co 


lettere 


gnome è indirizzo. Pre 
clsate se non volete che 
ta firmo cia oubblice 
ta INDIRIZZATE A: 
LETTERE ALL'UNITA 
VIA DEI TAURINI, 19 
ROMA. 





Per Firenze «illustre | -.. | 
inferma » occorrono 


« speciali medicine » 


Cara Unità, 

la profonda ferita provocata da un Arno 
irruento sembra lentamente rimarginarsi. 
Firenze sta riprendendosi e la volontà fer. 
ma dei suoi ammirevoli abitanti dà a tutti 
la certezza che fra breve tempo, essa possa 
ritornare a far parte dei gioielli preziosi 
della nostra penisola. Per questa « illustre 
inferma » occorrono subito delle speciali 
e medicine » che gli organi responsabili 
dovranno inviare. Occurre subito dare la 
possibilità agli artigiani di ricominciare 
le loro attività, ridare vita alle piccole 
industrie distrutte completamente dalla fu- 
ria delle acque. Questi sono i problemi più 
impeilenti da risolvere, e non a chiacchiere, 
in breve tempo. Tutti aspettano gli annun. 
ciati fondi con l'augurio che essi non « sce 
mino » lungo la tortuosa via della burecra- 
zia statale. Soddisfatte parzialmente le 
necessità più immediate con viveri, medi 
cinali ece. occorre ora sistemare le mighaia 
di persone rimaste senta tetto e occupazio 
ne. Si profila per circa 10.000 lavoratori 
l'ombra di un periodo di « vacche magre ». 
Non basterà allora l'assistenza, invero 
encomiabile dei vari spontanei centri di 
assistenza e delle Case del popalo mostra- 
tesi molto attive in questi tragici momenti. 
It governo in questo frangente potrebbe 
trovare l'occasione per riabilitare la sua 
insufficiente azione di soccorso, mediante 
un'opera organizzata come si conviene ad 
un governo che si dice « molto efficiente ». 
Quindi, dopo i vaniloqui dell'on, Moro non 
immane che aspettare l'utilizzazione dei 
fondi raccolti nella speranza di non dover 
diventare parenti vicini della popolazione 
del Vajont, 

NELLO ARMENO 
(Firenze) 


Cara Unità, 

in televisione e alla radio tutti gli espo- 
renti governativi fanno un gran parlare 
degli aiuti che i vari Ministeri inviano agli 
alluvionati, ma fino a questo momento non 
si è spesa una sola parola per dire che 
un auto fortissimo è venuto alle zone col- 
pite dall'alluvione da parte delle associa. 
zioni democratiche, delle organizzazioni del 
PCI e dei comuni amministrati dalla sini 
stra. Ma se la TV e la radio non vogliono 
dire che 1 comunisti sono in prima fila nel 
l'opera di soccorso e di aiuto, bisogna che 
la stampa nostra svolga questo compito di 
inforinazione ed aiuti le popolazioni colpite 
dal disastro ad individuare le responsabi- 
lità: è questo il momento di mettere con le 
spalle al muro la DC e il governo. Ci vuole 
insomma una precisa volontà politica di 
ciare battaglia a tutti i livelli e mi sembra 
proprio venuto il momento. considerate le 
parole pronunciate dal sen. Mariotti che ha 
accusato i comunisti di speculazione di 
parte e di disfattismo. 

REMO ANTONELLI 
(Roma) 

Ancora lettere di commento e di denuncia 
a proposito dell'alluvione, ci hanno scritto 
Giuseppe VICARI (Schettino - Catania); 
Gabriella BRAVI (Firenze); Vincenzo 
RIGGIO (Messina). 


Settantacinque fiorentini 
ringraziano una squadra 


dei Vigili del fuoco 
Cara Unità, 

ti scrivo queste rivhe a nome di 75 per- 
sone. fra cui vecchi e bambini. abitanti 
sull'Arno a Varlungo, le quali attraverso le 
sue colonne vogliono segnalare all'opinione 
pubblica e alle autorità competenti il corag 
gioso comportamento della squadra dei 
Vigili del Fuoco comandata dal caposqua- 
dra Parigi ed in particolare l'ardimentosa 
impresa dei vigili Giovanni Fabbri e Gian- 
carlo Bucchi che dalle 3 del mattino fino 
alle 12 del 4 novembre. in mutandine e con 
una piccola barchetta a motore, seppero 
affrontare Vimpeto delle acque e portarci 
tutti in salvo; fu una impresa eseguita 
con l'appoggio di un mezzo anfibio del- 
l'Esercito. ma tale mezzo servi solo di 
appoggio perché la forza della corrente lo 
portava via, anche a quei bravi nostri 
soldati va la riconoscente gratitudine di 
tutti i 75 salvati. 

Ma quello che teniamo a sottolineare è 
la grande forza di altruismo dei vigili del 
fuoco Fabbri e Bucchi che a fine di tutti 
i salvataggi. sfiniti dal freddo e dalla fa- 
tica. furono oggetto di una spontanea ma- 
nifestazione di ammirazione da parte nostra 
e delle centinaia di persone presenti a 
quella drammatica scena. 

Con vivi ringraziamenti a nome di tutti 
i 19 salvati. 

CORRADO BIANCHI 
(Firenze) 


Criteri e norme della 


legge Bitossi-Terracini 


Cara Unità. 

fra pochi mesi compirò 90 anni e credo 
quindi di essere uno dei comunisti più vec. 
chi d'Italia: per Vetà e per lanzianità di 


. partito. Comunque non ti racconterò tutti 


gli episodi della mia vita che sono legati 
al partito.e che sono il mio patrimonio sen- 
timentale. Da molti anni ho fatto la doman. 
da per avere la pensione di perseguitato 
politico e siccome non ho più avuto nessuna 
risposta, vorrei che il giornale mi fornisse 
precisi chiarimenti in merito all’applica- 
zione della legge che dovrebbe consentirmi 
di ricevere prima di morire una pensione 
per la mia lunga attività antifascista. 
C. PARADISO 
(Bari) 
- seo 

Sempre per chiedere spiegazioni in me- 

rito all'applicazione della medesima legge 


,ci ha scritto anche IDILIO ROMAGNOLI 


di Ancona. 


L'applicazione della legge n. 1424 
del 15-12-1965, comunemente nota come 
la leope Terracini-Bitossi, può dare 
luogo. come il compogno Romagnoli 
| Tdeva, — nella lettera che per mar- 
canza di spazio non possiamo pubbli 
care — a qualche dubbio che merita 
di essere opportunamente chiarito. 

A tale scopo è utile m primo luonoo 
precisare quale è il cnierio stabilito 
dalla legge per fissare lYimporio der 
contributr figurativi da accreditare a 
favore dei perseguiiati politici, antifa. 
scisti o razziali, per i periodi di perse. 
cuzione riconosciuti utili a pensione. 
Una volta accertata la qualifica pro 
fessionale del perseguitato politico che 
« comporta per lui il maggior beneficio. 
ossia in genere quella rivestita dopo 
la persecuzione. si determina la retri- 





LETTERE 


"ira | 


buzione spettante ‘ ai lavoratori di 
eguale qualifica e categoria al momen- 
to del compimento del 60.-anno di età 
se uomo e 53. se donna, 0 comunque 
alla data di presentazione della do- 
manda di pensione de parte del perse» 
mutato. Nel ‘calcolare l'ammontare 
+ della retribuzione’ sr debbono sommare 
la paga base, l'indennità di contmnen- 
za. gli scatti di anzianità, la quota 
parte della 13. mensilità ed ogni altra 
indennità fissa ricorrente. . 
Praticamente tale retribuzione corri. 
sponde a quella che i perseguitato po- 
litico avrebbe percepito alla data di 
presentazione della domanda di pen 
stone se avesse contmuamente lavorato 
sino a quel momento a partre dalla 


data iniziale del rapporto di lavoro 
considerato per lattribuzione della 
qualifica. 


L'importo di ogni contributo fiqura- 
tito mene stabilito in ranporto allarn- 
2idetta retribuzione applicando la ta 
bella delle marche mm vigore ala data 
della domanda di penstone e il numero 
deu contributi deve. corrispondere al 
numero delle settimane di persecuzione 
riconosciute dalla Commissione mint 
sterrale 

Questo modo di stabilme Timporto 
der contributi finuraver a favore dei 
perseguitati politici ne comporta sem- 
pre la rivalutazione rispetto a quello 
fissato in applicazione dei criteri pre- 
cedentemente in vigore, così come 
comporta in ogni caso l'aumento della 
pensione contributiva dagli stessi per- 
cepita. 

Ciò avviene quando la pensione in 
atto risulta maggiorata di una mte- 
grazione in virtù del trattamento mi 
nimo garantito e questo può verificarsi 
im particolare quando per la breutà 
del periodo di persecuzione riconosci 
to la rivalutazione der contributi figu 
rativi è di esiguo importo. 

Come è noto, infatti, i trattamenti 
minimi garantiti di pensione, fissati mm 
lire 15.600 mensili per ì penstonati che 
hanno meno dir 65 ammi du età cm 
lire 19500 mensili per quelli che hanno 
un'età superiore, sono compost: di due 
parti distinte: ia penstone contributiva 
che corrisponde ar contributi versati è 
accreditati a nome del lavoratore è 
l'integrazione che viene aggiunta alla 
pensione contributiva qualora. l'am- 
montare della pensione spettante non 
ranmunga il trattamento mimmo oa 
rantito. In base a ciò. per il perse 
guitato politico che percepisce il trat 
tamento minimo di pensione, se la ri 
valutazione dei contributi ficuratiri ot 
tenuta applicando la legae Terracm 
Bitossi risulta. essere inferiore alla 
imegrazione al mimmo, ail comp'essiro 
trattamento di penstone non muta per 
ché lFaumento tiene assorbito per im 
tero dall'integrazione 

Le  nensioni vengono riliquidate e 
aumentate con la decorrenza oriana: 
ria sulla base der nuori importi der 
contributi figurativi accreditati. ma mn 
questi cast gli aumenti possono essere 
im tutto 0 m parte assorbiti dalle me 
grazioni al trattamento minimo di cu 
le pensioni stesse. sono manamrate 

Le tenor del 1955 e 1961 concernenti 
i perseamtati politici italiani antifascei 
sti o razziali e 1 loro familiari super 
stitr stabiliscono, por, espressamente 
quali sono i periodi di persecuzione ri 
conoscibili per la pensione e in quale 
modo tale riconoscimento dere essere 
ottenuto. 1 periodi riconoscibili sono 
quelli trascorsi in carcere 0 al confino 
di polizia e quelli trascorsi all'estero 
per sottrarsi a condanne o mandati di 
cattura conseguenti esclusivamente al- 
l'attività politica srolta contro la dit- 
tatura fascista. Il riconoscimento der 
periodi stessi dovera essere tempesti 
vamente chiesto all'apposita Commis 
sione ministeriale, imcaricata per leane 
di decidere con regolari deliberazioni 

La riapertura der fermi per la 
presentazione «lelle domande per otte 
nere la concessione dei benefici previ 
sti dalle leggi a farore der persequi 
fatiî. politici è sfata chiesta con la 
presentazione in Parlamento della ne 
cessaria proposta di legoe. E° auspi 
calnle che il Parlamento  prarreda 
presto alla sua discussione ed appro 
razione, così che i numerosi persegui 
tati politici italiani antifascisti o raz 
ziali e 1 loro familiari superstiti che 
non hanno potuto presentare in pas. 
sato le domande, ahhiano la possibi. 
btà di farlo ora. a tutela dei loro di 
rittì nascenti da henemerenze che non 
possono essere nè cancellate nè di 
menticale. 

Sen RENATO RITOSSI 
(presidente de'INCWb 


Un maggiore controllo 
sulle misure 


. antinfortunistiche 


Cara Unità. 

nel cantiere navale di Castellammiore il 
18 novembre, a bordo di una nave in co 
struzione, è morto, per le madcguate mi 
sure antinfortunistiche, loperaio Antonio 
Spinelli. Vorremmo sollecitare, attraverso 
le tue colonne. un intervento dei nostri 
parlamentari sugli organi preposti al con- 
trollo e alla tutela dei lavoratori. Gli inci 
denti sul lavoro. anche se non mortali, 
sono molto frequenti e sarebbe veramente 
necessario che questi organi sorvegliassero 
con maggiore frequenza lo stato dei lavori 
specialmente sulle navi. 

L'invito è rivolto ai parlamentari del 
nostro partito da parte dei compagni di 
lavoro dello sventurato operaio morto sul 
lavoro che con grande emozione hanno 
partecipato al lutto che ha colpito la fami 
ghia di Antonio Spinelli. 

LV. 
(Castellammare- Napoh) 


Esclusi dagli aumenti 
gli invalidi e i 
mutilati di guerra 


della 7° e 8° categoria ? 


Cara Unità, 

siamo un gruppo di invalidi di guerra 
con la pensione di 7. e 8. categoria A quan- 
to abbiamo letto su alcuni giornali pare 
che per le nostre categorie non vi sara 
aumento della pensione di fame che per 
cepiamo. E° sempre sui più diseredati che 
si abbatte il fiscalismo del governo. Sapre 
mo manifestare il nostro disprezzo per chi 
avallasse una simile legge. Noi cenfidiamo 
nei parlamentari comunisti che certamente 
«i opporranno 2 questa ingiustizia. Ringra- 


ziamo. 
LETTERA FIRMATA 
(Valguamera - Enna) 


Quelle che arete letto non sono noti- 
zie definitive. Diremo di più. Lo stesso 
comitato centrale dell'Associazione 
Mutilatr e Invalidi si riunirà nei pros- 
simi giorni per avanzare le propre 
proposte in merito all'adeguamento 
delle pensioni. Da parte der nostri 
parlamentari e dell'Unità non man 
cherà — come finora mai è mancato — 
tutto l'appoggio ai rostri motivati di- 
ritti, ad una rivalutazione delle pen- 
sioni per tutti i mutilati e invalidi. 
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ome non si moralizza il calcio italiano 


deo Più 


soldi a chi 
sperperato di p 


PASQUALE e ONESTI 


Con un grosso titolo in pri- 
ma pagina l'Avanti! di ierì 
annunciava: « Il compagno Co- 
rona ha firmato il relativo de- 
creto. Società di calcio: varata 
la riforma ». Un'ottima noti- 
zia: nessuno più di noi va da 
anni sollecitando questa rifor- 
ma che metta fine ad un siste- 
ma che ha portato il calcio ita- 
liano al livello attuale, 


L'entusiasmo, però, comincia 
a diminuire quando dal titolo 
si passa a leggere il testo: la 
«riforma» consiste nel fat!o 
che il ministro del Turismo e 
dello spettacolo autorizza la fa- 
mosa operazione di cui si sa- 
peva già da un anno: il pre- 
stito — alle società calcisti- 
che — di un certo numero di 
miliardi (secondo alcune fonti 
sono sei, secondo altre sono 
dieci) con i quali sistemare i 
bilanci. Il ministro Corona. af- 
ferma ancora l'organo del PSU, 
ha chiesto garanzie che questi 
miliardi non siano sperperati: 
ma quali sono queste garanzie 
non è detto: l'unica dî cui si 
parla come di cosa certa è an- 
che l’unica che era inutile chie- 
dere dato che esisteva già pri- 
ma di essere richiesta: quella 
della trasformazione delle so- 
cietà calcistiche in società per 
azioni. 


Può darsî che il ministro ab- 
bia ottenuto altre garanzie, e 
in questo caso spiace che il 
suo giornale non le abbia pre- 
cisate. Il punto. comunque, non 
è qui: quello che conta è il fat- 
to che quei miliardi -— siano 
gei o dieci non importa mini- 
mamente — vengano distribui- 
ti, finendo di fatto per incorag- 
giare il sistema che è invalso 
fino ad agai. Ed incoraggiando 
lo nel modo peggiore: il presi. 
dente della Lega calcio, dottor 
Aldo Stacchi. ha infatti dichia. 
rato che «la ripartizione ver- 
rà fatta in rapporto ai debiti 
effettivi » e cioé che la fetta 
più consistente l’arrà chi arrà 
contribuito di più a creare la 
situazione di caos che si vede 
oggi nel mondo calcistico. 

D'altra parte non poteva es- 
sere diversamente: se si accet- 
ta il principio che la collettivi. 
tà dere mettere una pezza al- 
le falle aperte da un certo co 
stume, è naturale che la pezza 
sia più grossa là dore la falla 
è più grossa. Ma è darrvero 
questa la strada per salvare lo 
gznort più popolare? L'Avanti! 
dice che il presupposto per 
questi prestiti di miliardi è « La 
completa moralizzazione del. 
ambiente »; ma fino a ieri gli 
stessi compagni socialisti af- 


Curatore 
al Milan 


La prima fase dell’azione giu- | 
diziaria promossa da un socio del | 
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Milan contro la decisione della 
Federcalcio di sciogliere i Co 
mitali Direttivi delle Società e di 
sostituirli con commissari, si è 
conclusa con la nomina da parte 
del presidente del tribunale di 
un curatore. Ciò non significa 
per il momento il disconoscimen- 
to delle decisioni della Federcal. 
cio In quanto il curatore rappre- 
senterà il Milan solo negli affari 
giudiziari essendo lasciata la 
normale amministrazione ai Com- 
missario. Ma è ovvio che la de- 
cistene costituisce un eloquente 
sinteome dell’orientamento della 
magistratura anche sulla questio 


fermavano che l'unica possibi- 
lità di « moralizzazione » del- 
l'ambiente del calcio consiste- 
va nello stroncarne gli aspetti 
speculativi — fossero essì fi- 
nanziari, politici, pubblicita- 
ri —: i dieci miliardi (o sei o 
otto, non importa) non possono 
che ottenere l'effetto opposto. 

L'Unica « garanzia di mora- 
lizzazione » è quella della tra- 
sformazione delle società di 
calcio in società per azioni: ma 
a parte il fatto che il sistema 
è ancora «sub judice» — e 
può darsì che la magistratura 
mandi tutto all'aria — che ga- 
ranzia è questa? Esistono già 
delle disposizioni delle autori 
tà calcistiche relative a sti- 
pendi, premi di partita, ingag- 
gi, eccetera: quando mai sono 
state rispettate? E cosa fa sup- 
porre che qualche cosa debba 
cambiare solo perché le società 


' 


diventano società per azioni? 
Il fatto che queste debbano 
presentare î bilanci? Lascian- 
do immutato il sistema non sa- 
rà certo questo un ostacolo al 
proseguire sulla vecchia strada. 

« Altre possibilità — conclu- 
de l'Avanti! — deriveranno in 
seguito a questa riforma per 
le attività calcistiche a livello 
dilettantistico e per le attivi- 
tà giovanili del settore: 500 
milioni saranno infatti desti- 
nati alle attività giovanili e di 
propaganda. Anche in questo 
modo, in sostanza, sì instaura 
una politica per lo sport ». 

Dieci miliardi o otto 0 
sei — per sanare i bilanci di 
chi ha mandato in malora il 
calcio, 500 milioni per le atti- 
vità dilettantistiche. Come « po- 
litica per lo sport » c'è da sta- 
re allegri. 

* 


Battuto Pellarin per ferita 


Golfarini si riconferm 
tricolore dei s. welter 


GENOVA. 23. 

Remo (oifarini s1 è conferma- 
to stasera sul ring di Gencvra 
campione italiano der  super- 
welters battendo per femta alla 
ottava mpresa lo sfidante Ar- 
mand Pellarin La vittona di 
Golfarini — anche se ancora una 
volta è venuta per intervento 
medico — è stata netta e me 
mtata. Il campione italiano ha 
cercato fm dallo inizio il colpo 
risolutore ma Pellarin si è di- 
mostrato incassatore ecceziona- 
le. Il veneziano, più leggero di 
due chili e 300, ha messo co 
mimque talvolta in difficoltà il 


n particolare nella quarta ri 
presa. Golfamni però si è subito 
mpreso e nelle restanti riprese 
ha inflitto una dura sconfitta al. 
lTawversario il quale nel corso 
della settima ripresa è andato 
vicinissimo al KO. Nel''interval 
lo però il medico ha posto fine 
all'incontro. 

In un ncontro precedente l'ex 
olimpionico Zurlo si è sbarazza- 
to m sette riprese del marsiglie 
se Centa 11 quale non è mai ap 
parso in grado di impensierire 
il più termico italiano. Zurlo ha 
nettamente dominato l’incontro at- 
taccando con continuità. 


La preparazione è limitata al massimo 
Ma Valcareggi non se ne preoccupa 
perchè il blocco Inter non ha biso- 


gno di altri 


Dal nostro inviato 
NAPOLI, 23. 

Condoglianze e affettuosttà a 
Guarneri. 

Già, arriviamo un po' tardi. 

Domenica, pero, eravamo lonta 
m da San Siro e dal 147. derby. 

E. dunque, non sapevamo che, 
mentre l'implacabile, splendido 
stopper dell'Inter stava disputan 
do quella cruda e arcigna sfida 
campanilistica, il padre suo era 
appena morto: il povero, amma 
lato cuore di papà Guarneri ave- 
va ceduto, nella notte. 

Manco lu, il campione, del re- 
sto, conosceva la sua tragedia. 

Gliel'hanno nascosta, fino al 
termine della yara vittoriosa. 
Non hanno voluto che un elemen- 
to der più forti e abili del com 
plesso scendesse  dall'abituale, 
ottimo standard dr rendimento, 
per colpa di un fatto emotivo, 
che. ovviamente, l'avrebbe dispe- 
rato. E le esigenze della squa- 
dra, chie sono legye suprema 
del putrido ambiente, hanno 
messo il bavaglio anche a chi 
poteva, doveva informare lo 
atleta della sua tragedia. Le 
«esigenze della squadra >». 

E l'uomo di riserva? 

No. Era Guarneri che doveva 
dare comunque, come sem- 
pre — il meglio di sè, per soddi- 
sfare, ancora, l'ambizione e in- 
grandir le fortune della società 
che — distribuendo ricchi stipen- 
di, e ingaggi milionari — s'arro 
ga una specie di diritto di schra- 
vitù, visto che a un suo calcra- 
tore può tacere perfino uno de- 
gli avvenimenti intimamente più 
tristr per un figlio. Sicchè, dob- 
biamo tornare indietro. nel buio 
del tempo, all'età — diciamo — 
del circo di Roma. 

E Guarneri no. non è un'ecce- 
zione. 

Anche Amarildo, recentemente, 
è stato la vittima di un'uguale 
malvagia e crudele, mostruosa 
azione. 

E, prima, Bertossi. per rivedere 
sua madre, un'ultima volta, do- 
vette far riaprire la cassa, poi- 
chè giunse quando il funerale 
stava per avviarsi, 

Perciò, malinconicamente, e 
con disgusto, spavento e paura, 
siamo costretti a chiederci: per- 
chè il moloch che inghiotte e di- 
strugge. e. con estrema disinvol- 
tura, supera, addirittura, la più 
pura nobiltà dell'affetto. nel mo- 
mento più disgraziato. per le per 
sone che cì hanno dato la vita? 

E° noto, risaputo che, nel bel 
paese, con il « foot-ball » _all'ita- 
liana, il giuoco più bello del mon- 
do ha perduto la sua valuità 
sportiva. e dr divertimento, sva- 
go. E" divenuto calcolatore, ciar- 
latanesco, farisatco: un grosso 
e sporco imbroglio, insomma. 
Tuttavia. pensavamo che, nel 
lutto, i valori umani conservas- 
sero una certa importanza. non 
foss'altro perchè tutti abbiamo 
una famiglia cui vogliamo bene, 
e che cr dispone tolentieri ai 
massimi sacrifici. 

Sbagliavamo. 

L'interesse domina. 

L'hobby industriale del pallo- 

comanda. 

E l'egoismo, che dilaga, go- 
verna. 

Quindi. in quest'ambiente ari- 
do e avido, insaziabile, spietato. 
dove soltanto il successo — strap- 
pato non conta come. a qualsia- 
st costo — esalta, è logico che i 
giovani. popolari, acclamati per- 
sonaggi degli stadi non possano 
o non riescano a capir il ri- 
spetto che dovrebbero a loro stes- 
si. E qui. ecco, che l'attualità 
torna ad appartenere a « Pricò ». 
il bel, commovente romanzo di 
Giulio Cesare Viola. Ricordate? 
« E. così, a vent'anni s'ircontra- 
no uomini che pare ne abbiamo 
cento! ». 

E° grare. 

Non c'è più religione. 

Non c'è più poesia. 

E non c'è più pudore. 

Neppure il ritegno si sa più 
che cos'è. 

St scade nell'affare. e basta. 

E non csi può illudere con la 
« Nazionale ». 

Oggi. là ad Agnano, all'hotel 
San Germano. quartier generale 
della pattuglia azzurra, ch'è in 
attesa di battersi con la Ro 
mania, nel match d'arvrio della 
Coppa d'Europa, rinnovato il cor- 
dogiio a Guarnen. che ha gli 
occhi iniettati di sangue. e il suo 
cisn, tirato e sofferto, mostra 
l’mtenso. interno dolore dell'atle- 
ta. s'è sviluppeta la polemica 
per le dichiarazioni nent'affatto 
simpatiche, e tanto meno diplo- 
matiche. di Rosato e d: Rirera. 

Il ragazzo che ha avuto il 
premio che s'intitola al caro no- 
me di Emilio De Martino, Vil 
lustre giornalista che ci fu mae 


quale concluso lo scontro con 1 
cugini ambrossani, nor arera 
dimenticato l'invidia per il pre. 
sfigroso riconoscimento toccato al 
concorrente, è un presuntuoso: 
cSe avessi saputo. con un po 
d'anticipo. gh avrei dato. sul se- 
ro. un muccho di botte! ». F 
11 golden-boy. im viaggio per la 
Jugoslama. s'è confidato con 1 
cromsti amici: « Meglio a Zaga- 
bria con 11 Mulan che a Napell 
con l'Italia, per far i pagliaccio 
sulla nanchma! ». Sinfende che. 
m segwio. Rivera si è smentito. 
forse perchè ha compreso che 
sarebbe direntato un facile bersa 
glio dei fulmini leghisti 

Ad ogni modo. l'indegna gazzar- 
ra disgusta: dà, preciso, il sen- 
so della nausea; sì, esatto, è 
uno schifo. E s'ha la conferma 
— assolutamente non necessaria, 


allenamenti 


za degli er cantori del «Club 
d'Italia », mterrato definitivamen- 
te lassù, a Middlesbrough. dalla 
gagliarda, coraggiosa pattuglia 
della Corea del Nord. 

E. adesso? 

Alla rabbia di Rivera, ch'e poi 
la delusione di Bulgarelli, di Sal 
vadore, di Rosato, di Pascutti 
e, in genere. deì vecchi prefe- 
rito di Fabbri, s'aggiunge il di 
spetto delle confraternite nemi 
che dell'Inter, padrona del cam- 
po. E. però, tocca al buon, prov 
visorio Valcareggi. delegato tec- 
nico della ditta calcistica a re 
sponsabilità limitata « Pasquale 
e Co.», recitar la commedia, 
pirandellinana 0 quasi, di spie 
gare le esclusioni. 

E' chiaro che l'allenatore, il 
cu mandato scade (sono sue pa- 
role) sabato sera, fa tenerezza, 
Ciò sonostante, nono possiamo 
credergli quand'egli afferma, e 
sembra convinto, che Domenghini 
è una leva indispensabile, nel 
meccanismo che porta Mazzola al 
goal, e che. di conseguenza, s'im- 
pone una rinuncia: Rivera. Ed 
è dubbio, fin tanto che non s'avrà 
il verdetto di un impegnato, one- 
sto saggio. che Bulgarelli non 
possa adattarsi al modulo 
dell'Inter. Chi non sa che Pa- 
scutti ha il fiuto della rete. ed 
è un rapinatore diabolico, della 
forza, suppergiù. di Mazzola? 

La verità è che 1 dirigenti fe- 
derali, dopo la disastrosa avven- 
tura della World Cup. sono fe 
lici e contenti di potersi aggrap- 
pare a quel robusto. collaudato 
salvagente che per loro è il bloc- 
co di capitan Picchi, e sanno 
che — com'è giusto, in fondo — 
— debbono accettare le condi 
zioni politiche e tattiche del mr 
ster dr Appiano Gentile. cui de- 
tono gratitudine: infatti, è in 
virtù di H. H. 1 ch'essi hanno 
potuto. finalmente, arraffare una 
affermazione sull'Unione Sovie- 
tica. E sono nuovamente all’ap- 
pello. alla preghiera perchè 
« santa Inter» faccia ancora la 
arazia della vittoria contro la 
Romania. sperando che Ilie Ca- 
na — il trainer della compagine 
avversaria, che s'è pronunciato 
per la qualificazione — non si 
riveli un oracolo della potenza di 
Myung re Hyun. E, avanti. 

Che rimane? Poco. 

Piove. a Napoli. Una nuvola. 
nera. bassa, uniforme, cancella 
il paesaggio conosciuto, lucente 
e azzurro. amato. La scena è 
vuota. Il terreno del Vomero è un 
pantano. E a Fuorigrotta c'è un 
fango colloso, ch'è proibito pe 
stare, pericoloso per le prezio- 
se caviglie. Si cercano teloni 
impermeabili. Valcareggi non si 
preoccupa; non è del parere che 
sia il caso di ordinar un allena- 
mento classico. scientifico: «Il 
ruolmo di marcia dell'Inter, è fin 
troppo faticoso ». 

Siamo. e probabilmente reste- 
remo, alle partitelle di Agnano. 
a ranghi ridotti, senza ruoli 
fissi. al footing. alla ginnastica. 
aoli scambi in corsa. Stamane, 
s'è tirato via per più di un'ora. 
Non ci sono norità: pardon: nel 
clan è tornato Lodetti. 

Il dottor Ferrando ci ha assi- 
curato che i selezionati sono in 
eccellente salute. tutti. compreso 
Burgnich. E falsa è la storia di 
un male che tormenterebbe Ju 
liano. — E Guarneri? 

e E" confortato. in maniera ami 
chevole. fratema. dai suoi colle 
ghi dell'Inter» 

— Giuocherà? 

«E perchè no' >». 

Chiediamo scusa al medico. e 
tant'è. Ah. pardon. 

L'arrivo della rappresentativa 
della Romunia è preristo per do- 
mani. con îl volo Bucarest-Roma- 
Napoli. Gli antagonisti dell’Ita- 
la, alloggeranno al Parker Ho- 
tel. Nuli'altro. 


Attilio Camoriano 


Oggi a Napoli arriverà la squadra della Romania 


ES 


Gli azzurri in allenamento sul campetto attiguo all'albergo 


:| LA PIOGGIA OSTACOLA GLI AZZURRI 


(Telefoto) 


GLI INCONTRI DI IERI IN JUGOSLAVIA PER LA MITROPA CUP 


Il Milan perde Il Cagliari (3-1) 


a Zagabria: 1-0 k.o. a Serayevo 


MILAN: Barluzzi; Bacchetta, 
Schnellinger; Baveni, Santin, 
Maddè; Mora, Rivera, Sormani, 
Amarildo, Fortunato. 

DINAMO: Skoric; Cvek, Braun; 
Blaskovic, Jukic, Mesic; Novak, 
Gracanin, Zambata, Gucmirti, 

Rora. 


ARBITRO: Karoli (Ungheria). 


MARCATORE: Zambata al 29 
della ripresa. 


NOTE - Cielo coperto con piog- 


gia, terreno pesante, spettatori 
20.000. AI 15° del secondo tempo 
Blaskovic infortunato ha lasciato 
il campo. 


ZAGABRIA, 23. 


una differenza. 

Infatti il Cagliari è già eli- 
minato avendo disputato i due 
incontri previsti per il rego- 
lamento mentre il Milan può 
ancora sperare nella qualifica- 
zione per il turno successivo. 


Conclusa ieri 
l'inchiesta 
sul calcio 


La commissione d'inchiesta no- 
minata dal Consiglio federale, 
della Federazione italiana gioco 
calcio il 15 settembre scorso ha 
concluso ieri le sue riunioni di 
indagini. 

Essa provvederà alia compila- 
zione di una relazione che sarà 
depositata presso il C.F. della 
FIGC dopo essere stata approvata 
e sottoscritta dai componenti del. 
la commissione stessa. La com- 
missione, composta da tre alti 
magistrati e dal capo ufficio le- 
gale del CONI, fu nominata dal 
C.F. dopo l'esame della situa 
zione creatasi in seguito alla par- 
tecipazione italiana ai campionati 
del mondo. 


Secondo le ultime indiscrezioni 


Romania 


d’attacco 


È dei ferrovieri). Dobrin 
I 
1 


Dal nostro corrispondente 


BUCAREST. 23. 

La nazionale romena che sa- 

to incontrerà gli azzurm a Na- 
pol. partirà domattina da Bu 
carest con un aereo speciale. 

1 « gialli >, che tornano in Italia 
dopo 26 anni (gii ultimi incontri 
risalgono infatti al 1939 1940, vin. 
ti entrambi dagh azzurm per 
1 a 0 a Bucarest e 2a 1a 
Roma m partite ancora vive per 
la loro bellezza e combattività). 
scenderanno quindi al San Pao 
lo in questa formazione: Ionescu 
(Dactu):; Popa. Barbu. Dan De 
leanu: Ghergheli, Dobrin: Parca- 
tab. Fratila. Pridea I e Lucescu. 

Cinque g.ocatori, Dactu. Popa. 
Gherghel, Pircalab e Fratila ap 
partengono alla Dinamo di Buca 
rest che guida attualmente il g:- 
rone di serie A, due, Ionescu e 
Pridea 1 giocano nel Petrolul 
Ploesti, squadra vincente dell’ul 
timo campionato. 

Barbu e Dobrin giocano nella 


? 


che ha 21 anni, è il più g:ovane 
della nazionale, Deleanu è invece 
del C.SM. d: lasci, Lucescu, in 
fine. 2? anni. è studente in inze 
gneria e gioca nella squadra 
e Politecnica di Bucarest » in se 
rie B. 

La composizione della naziona- 
le rumena e il fatto che attual. 
mente 11) reparto più efficiente si 

1 e dimostrato il quartetto Pircolab, 
Fratila, Pridea e Lucescu. fa ri- 
tenere che Oana e Covaci puntino 
ad un gioco di attacco. E c:ò vor- 
rà dire bel gioco e soddisfazione 
per tutti. 

Ultimo elemento interessante. 

i La delegazione romena sarà gui 
data a Napoli dal presidente dei 
la Lega nazionale calcio Gheor- 
ghi ’opescu ex giocatore della 
nazionale. La prima volta che 
giocò *n nazionale — nel "40 a 
Roma contro gli azzurri nel ruo 
lo di ala sinistra — fu uno dei 
migliori uomini in campo 


Per il Milan questo era l’incon- 
tro di andata: ed avendo perso 
per un solo goal di scarto (1 0) 
@ probabile che riesca a rifar- 
si nel retour match del 29 no- 
vembre a Milano. 

Tornando alla partita c'è da 
osservare che il Milan era privo 
di Noletti di Rosato di Trapat- 
toni e di Lodetti: inoltre si è 
giocato su un campo ridotto in 
pessime condizioni dalla piog- 
gia continua. 

Perciò può apparire lusin- 
ghiero in fondo che il Milan ab- 
bia retto dignitosamente suben 
do una sola rete al 29° della 
ripresa ad opera di Zambata 


non desiderare 


CAGLIARI: Reginato; Martira- 
donna, Longoni; Tiberi, Vescovi, 
Longo; Nenè, Cera, Boninsegna, 
Grealti, Visintin. 

SERAJEVO: Sirko; 
Bajic; Jasenkovic, 
Muzurovic; Prodanovic, 
Musemic, Prljaca, Antic. 

ARBITRO: Meyer (Austria). 

RETI: nel primo tempo al 22’ 
Musemic; nella ripresa al 22° 
Greatti, al 25’ Prljaca, al 36’ Pro- 


danovic. 
SERAJEVO, 23. 

No, il Cagliari non ce l'ha fat- 
ta: ha resistito per poco più di 
un tempo poi è crollato alla di- 
stanza subendo in totale tie reti 
(e dopo averne segnata una). Co. 
sicchè avendo vinto l’incontro di 


Fazlagic, 
Biogradic, 
Siljkut, 





andata per 2 a 1 risulta elim 
nato dalla Mitropa Cup. l’eccato! 

Ma diamo un'occhiata al'a par- 
tita. Il Serajero, primo nella clas- 
sifica del campionato jirsfoslaro, 
è partito subito all'attacco riu 
scendo ad andare im vantaggio 
al 22 con il centravanti Musenmico, 
IU sardi hanno replicato senza 
scomporsi ed al 2" della ripresa 
rassiungevano il paregzzio con 
Gieatti. 

Ma nel fina'e il Scrajevo si 
scatenava lettera!mente pur es 
«sendo ridotto in 10: la porta di 
Reginato veniva bombardata da 
ozni parte e il portiere miracolo 
doveva capitolare altre due volte. 
al 25° su tiro di Prljaca ed al 
36° su tiro di Prodanovie. 


SE Pubblic tà Generale 798 


la MINI d'altri! 


Perchè desiderare ogni Mini che passa, 
quando oggi possiamo averla tutti? Costa solo 
860.000 lire ed è poco per una macchina che 
e tutta un fenomeno. Un fenomeno di spazio: 
grande dentro e piccola fuor:. Un fenomeno di 
stabilita: ha le sospensioni Hydrolastic. Un fe- 
nomeno di economia: 16 Km con un litro e 125 
all'ora. Un fenomeno di simpatia: è una Mini! 


UFFICI REGIONALI 


BARI 


Piazza Ganbaldi, 67 - Tel 213727 


BOLOGNA 


Via Carrot, 17 - Tel. 223818 - 270483 


CATANIA 


Corso Îitala, 53 - Tel 214992 


FIRENZE 


Viale Milton, 27 - el. 499295 


GENOVA 


Via di Brera, 2-26 - Tel. 587615 


MILANO 


NAPOLI 


PADOVA 


ROMA 


TORINO 


Via Tanzi, 10 - Tel. 2393 


Via Nicolo Tommaseo, 4 - Tel. 399880 


Galleria Porte Contarine, è - Tel 30394 


Via Parigi, 11 - Tel 487051 


Via Roma, 101 - Tel. 544016 


PROVE DIMOSTRATIVE PRESSO TUTTI | COMMISSIONARI! 
INNOCENTI IN OGNI CITTÀ D'ITALIA 


INNOCENTI 


ì 
Come il Cagliari auche il Mi- 
lan è stato costretto ad alzare 
bandiera bianca sul campo del- 
la Dinamo nell’incontro odierno 
per la Mitropa Cup: ma c'è 

| 

| 


t 
stro nel mestiere. ha detto. ve 
lenosamente, che Mazzola. il 


+ mo dei commisazri. campione dei corpo a corpo ed Nella foto: GOLFARINI per noi — dell'allegra, leggere:- | Dinamo Pitesti, Dan nel Rapid Sergio Mugnai 
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INIZZA — Una Sv!va Koscina tutta d'argento — nei capelli, nelle 
alze, nella minigonna e perfino negli occhi — apparirà nel film 
Johnny Banko », diretto da Yves Al!egret, attualmente in lavo- 
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ffagcio di Gui; 


azione a Nizza 


le prime 


Musica 
Gui-Curzon 
. all’ Auditorio 


Secondo concerto di Vittorio 
nella stagione dell'Accade- 
ia. E stavolta con un intero 
provramma dedicato a Brahms: 
uo autore prediletto, legato alle 
ue lunghe battaglie per affer- 
iarne in Itaba il nome e le mu- 
biche. ai maggior successi della 
ua luminosa carriera, E che 
ui sta uno der grandi direttori 
brahmsiani non tocca a noi ri- 
petere. come il concerto di ieri 
ra ha del resto nuovamente 
onfermato. Con in più ierì sera 
gn altro elemento sempre a van- 
per la seconda 


pita in tre giorni infatti il diret- 


gore romano ha voluto condurre 


a sua personale battaglia con- 
o la routine, dandoci di Brahms 
volto giovanile — quello di 


ivi Schumann scriveva «< al suo 


imo passo nel mondo dove for- 
l'aspettano delle ferite ma an- 
he dei lauri e delle palme, noi 

5 diamo il benvenuto come a 
ì forte combattente » — della 
renata op. 11: un Brahms ven- 
Muattrenne che compie il mi- 
colo di mostrarsi già comple- 
mente se stesso. 

&Nella seconda parte del con- 
rio — solista il piamsta inglese 
ifford Curzon -- era m pro, 
funma il Concerto n. 2 per pa- 
e orchestra. E siccome il pe- 
olo della routine era stavolta 
tro l'angolo. piamsta e diret- 
fe si sono salvati per la sola 
rada giusta in queste occasioni: 
ella cioè di dare una interpre. 
zione di quelle che si ricorda- 

che sono capacj di ridare 
Balto. lucentezza e vigore inte 
pre alle pagine più logorate dal 
go uso. Un risultato che Gui 
raggiunto con la semplicità 
fac è uno dei svoi tratti essen- 

igali trovando un formidabile j 
leato nel pianista inglese; un 
ellente strumentista — hu pei 
ngue il tocco straordinario del 

maestro Arthur Schnabel — 
e ci ha date un Brahms nel 
bale il momento della romanti 
forza espressiva aveva il so- 
avvento su quello del dolce e 
ito abbandono, ma cionono- 
nte — 0 forse proprio per que- 
7 — piceno di suggestione. Tan. 
che il pubblico. assar nume 
o, tutt'altro che stanco di aver 
lungo applaudito Gui. ha poi 
b<tretto Curzon a concedere tre 


Vice 
Rivista 

« Yo-yo ye-ye » 
ntanto bisognerebbe chiamar- 
«nifritta » perché « rivista >» 
1 senso di «veduta» tante, tan. 
volte) già non rende Videa. 
pesta «Yovo ye-ye » (ma cve 
» andrebbe scritto con gli ac- 
\mtuini. altrimenti significa — 
ì fiorentina — « macché. mac 
è >) è davvero una brutta cosa 
invano un numeroso pubbl. 
di compiacenti invitati ha cer- 
0 di tener su con applausi nm 
uti c forse un tantino interes- 

1 

Spiace. soprattutto, che ne sia- 
stati comvolti attori bravi, i 
lì hanno il torto di avere ac- 
tato. forse per mattatorismo 
al calcolato. una proposta cosi 
hbbia e di così greve contenuto. 
riferiamo a Carlo Dapporto 
soprattutto ci mferiamo a 
do Fabrizi. cui il copione non 
neppure offerto il pretesto va 
o per riproporre le trovate ge 
uali e mim:che di um tempo. 
iace perché abbiamo negli oc- 
i e nella mente il Fabria di 
nte imprese sceniche, il Fabrizi 
Rugentino (tanto per parlare 
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di tempi vicini). E spiace, dun- 
que, vederlo prestarsi persino al- 
la indiretta parocha del sacerdote 
di Roma città aperta. 

Cos'è questo « Yo yo ye-ye >, 
dunque? Una contrapposizione 
tra mondo di ieri e mondo di 
oggi? Nemmeno per sogno: un 
pretesto grazie al quale Dino Ver- 
de ha potuto contrabbandare una 
nuova edizione dr Scanzonatisse 
mo, povera d'idee diguratevi: si 
fanno ancora battute su Andreot- 
ti inamovibile, su La Pira) e pu- 
vera nella messa in scena, ma 
così piena di nostalgicherie e di 
spirito reazionario, Una inpresa 
abbastanza inconcepibile. tua Val- 
tro, in momenti nei quali. ai so- 
liti giochi dell'amante pell’arma- 
dio e ar bouquet fioreali (cui al- 
tr: teatri, come l'Opera. hanno 
preferito rinunciare, in favore 
degh alluvionati), sì preferireb- 
be parlare di altre cose; impre- 
sa nella quale sono stati coin- 
volti Maria Grazia Spina, Enzo 
Guarini, Gloria Handy (che si è 
prestata a far insultare il colore 
della propria pelle e la propria 
razza), Jane De Clerc, Salvo 
Basile. Maja Haric. St replica 
(ma non si consiglia). 


Is. 


Per lo scandalo delle sovvenzioni. 


SrL * È ‘ ' 


De Biase 


interrogato 
dal giudice 


N dott. Franz De Biase, di- 
rettore generale dello Spettaco- 
lo, coinvolto insieme ad altre 
ventitrè persone nello scanda- 
lo delle sovvenzioni agli enti 
lirici, si è recato stamane dal 
giudice istruttore dr. Di Marco 
accompagnato dal proprio di- 
fensore avv. Adolfo Gatti. L'in- 
terrogatorio è durato circa 
quattro ore, 


AI direttore generale dello 
Spettacolo viene addebitato co- 
me è noto di aver « consentito, 
disposto 0 autorizzato » a pro- 
posito delle sovvenzioni stata- 
li concesse agli impresari liri- 
ci, alcune irregolarità ammini- 
strative in cui, secondo il Pro 
curatore della Repubblica. pos- 
sono ravvisarsi illeciti penali. 
In particolare si contesta al dr. 
De Biase, unitamente al suo 
predecessore avv. De Pirro 
(già interrogato dal giudice) 
e ad altri funzionari, di aver 
operato spostamenti di bilan- 
cio, imputando sovvenzioni con 
cesse in un determinato eserci 
zio finanziario ad altri eserci. 
zi; di avere disposto la liqui 
dazione di sovvenzioni relative 
a rappresentazioni non effettua. 
te; di avere disposto anticipa- 
zioni a favore di impresari li 
rici cui non erano state con- 
cesse sovvenzioni, 

Il dr. De Biase, nel corso del 
suo interrogatorio, avrebbe ri- 
ferito al magistrato sulle « esi- 
genze amministrative » che a- 
vrebbero indotto i sottosegreta- 
ri ed i ministri succedutisi nel 
periodo incriminato a dispor- 
re — con l'approvazione del 
competente magistrato  deila 
Corte dei conti -- Vimputazio- 
ne all'esercizio 1959 ‘60 di ta 
lune sovvenzioni concesse ne- 
gli anni finanziari precedenti. 

I direttore generale dello 
Spettacolo avrebbe inoltre so 
stenuto nel corso della sua de- 
posizione al magistrato. come 
egli — allepoca dei fatti — 
non avesse specifiche funzioni 
in materia di teatro lirico, es- 
sendo preposto al teatro di pro- 
sa e dovendo espletare, per gli 
altri settori dello spettacolo, 
unicamente funzioni di coordi- 
namento e di vigilanza. 

In relazione ai singoli epi- 
sodi direttamente contestati- 
gli. il dr. De Biase, ha cercato 
di far rilevare la propria estra- 
neità, sostenendo la legittimità 
di quanto egli ed i funzionari 
preposti ai singoli settori ave- 
vano compiuto per il raggiungi- 
mento delle finalità stabilite dal. 
la legge e dalle circolari dei 
successivi ministri; e sostenen- 
do tra l'altro come alcune sov- 
venzioni ritenute dal PM mai 
concesse, fossero state delibe- 
rate dalla commissione consul. 
tiva e come le anticipazioni 
erogate dall'Italcasse ad alcuni 
impresari lirici fossero perfet- 
tamente rispondenti alle sov- 
venzioni concesse. 

Nei prossimi giorni il giudice 
istruttore Di Marco procederà 
all'interrogatorio di altri funzio- 
nari del Ministero del Turismo 
e dello Spettacolo e di nume- 
rosi impresari lirici. 


Il cantante-pianista è recidivo 


Stupefacenti: cinque anni 
di reclusione a Ray Charle 


BOSTON, 23 

Il cantante e pianista negro 
americano Ray Charles è sta- 
fo condannato a cinque an 
ni di reclusione con la condi 
zionale e ad una multa di 
10.000 dollari per detenzione il- 
legale di stupefacenti. Inoltre, 
il giudice federale lo ha con 
dannato a quattro anni di li- 
bertà vigilata. 

Non è la prima volta che il 
celebre cantante, i cui dischi 
sono conosciuti in tutto il mon- 
do, viene a ftrorarsi nei guai. 
per questo stesso motivo. L'ul 
tima volta risale a un paio 
d'anni fa: Ray Charles dovet- 
te scontare vari mesi di carce 
re e ritornò a lavorare nel 


Studenti 
in Olanda contro 
€ Africa addio n 


L'ATA, 23. 

L'Unione degli studenti africa. 
ni in Olanda ha tanciato un ap 
pello perché vengano inscenate 
azioni di protesta contro le amba 
sciate olandesi in tutti 1 paesi 
dell’Africa. Tale appello si dere 
al fatto che il film Africa addio 
di Gualtiero Jacopetti continua 
ad essere presentato nei cinema 
olandesi e non ne è stata sospesa 
la proiezione come era stato pro- 
posto da alcune assomazioni stu 
dentesche. 

IL appello è rivolto alle « Afn- 
can youth and fmendship organi. 
zalons » in tutto il mondo. « Le 
manifestazioni contro le amba- 
sciate, potrebbero costringere il 
governo olandese a far sospen- 
dere le pro:ezioni di Africa Addio. 


marzo di quest'anno, debuttan- 
do in un eleaantissimo locale 
di Las Vegas. 

Questo nuovo episodio rischia 
di mettere in crisi la tournée 
europea che Charles avrebbe 
dovuto compiere la prossima 
primavera: a Milano, il can 
tante-pianista era atteso, al 
Teatro Lirico, la sera del 80 
marzo, per un concerto con la 
sua grossa orchestra e il coro. 

In precedenza, Chesles si era 
esibito in Italia soltanto d'esta- 
te, in un noto locale della Ver- 
silia. 

Il problema degli stupefacen- 
ti è un grosso problema ame- 
ricano che non si limita al ca- 
so in questione, anche se assu- 
me un riliero. a finte scanda 
listiche, quando ne rengono 
coinvolti personaggi della po 
polarità appunto di un Char- 
les. Accanto al problema qe- 
nerale c'è tuttavia anche quel- 
lo particolare che riquarda @l 
mondo dello spettacolo, e più 
precisamente, quello musicale. 

Numerosi? musicisti cantanti 
di jazz — Charles è anche un 
cantante di jazz — hanno fatto 
parlare le cronache per essere 
stata arrestati in possesso di 
stupefacenti. 

Si è persino creato una spe 
cie di facile mito, un po’ trop- 
po romantico, attorno al bi 
nomio jazz-droga. Ill sarofoni. 
sta Ammons si trora da due 
anni in galera, con la prospet- 
tira. assai poco romantica, di 
restarvi dai trent'anni a vita. 

Ma, in realtà, lu legge ‘e la 
morale} americana non sem- 
bra ancora essere riuscita a 
risolvere questo problema. 


Barrault 

metterà 

in scena 
l'«Enrico VI » 


PARIGI, 23 

Dopo aver presentato per 
primo Il rinoceronte di Ionesco 
e I paraventi di Genét, Jean- 
Louis Barrault, direttore del 
l'e Odéon », si prepara ad una 
nuova «impresa teatrale » de 
stmata forse a suscitare scan- 
dalo: la prima assoluta in Fran- 
cia dell'Enrico VI di Shake 
speare. 

Per comprendere come an- 
che Shakespeare possa costitui- 
re motivo di scandalo, bisogna 
tener presente che nell'Enrico 

il sommo drammaturgo in 
glese ha fatto un ritratto di Gio- 
vanna d'Arco che — sebbene 
sia probabilmente il più veri- 
tiero della pulzella d'Orléans, 
— non è mai piaciuto alla cul- 
tura « accudemica » e ufficiale 
di Francia. 

Comunque, nonostante una 
recente e vivace polemica, nel 
corso della quale sì era perfi- 
no proposto di tagliare la sov- 
venzione concessa dallo Stato 
al suo teatro, l'infaticabi- 
le regista attore si è deciso a 
fare il grande passo. 

1 critici, in generale, defini- 
scono lEnrico VI un'opera mi 
nore, ma Barrault è di parere 
contrario: « Si tratta — dice — 
di un'opera della. giovmezza. 
Shakespeare uveva solamente 
25 28 anni quando Tha scritta. 
Ma è ugualmente interessante 
perché ri si ritrovano, ancora 
u forma embrionale, tutti i 
temi che egli svilupperà nelle 
opere successive >. 

Barrault spera di poter esclu- 
dere la possibilità di uno scan- 
dalo. « Pensandoci bene però — 
aggiunge — non cì giurerei. 
Shakespeare ha descritto Gio- 
ranna d'Arco come fattucchie- 
ra e “ragazza di vita". Forse 
da Orléans (città della Pulzel- 
la) qualcuno verrà a manife- 
stare all'Odéon la sua disap 
provazione. Giovanna d'Arco, 
mi direte voi. è vissuta tanto 
tempo fa. Ma, sapete — ha 
concluso Barrault con un chia- 
ro riferimento alle gazzarre or- 
ganizzate contro I paraventi — 
ho visto tante di quelle cose 
assurde nella vita che non mi 
meraviglierei troppo ». 

L'Enrico VI di Barrault du- 
rerà quattro ore, contro le sette 
ore e venticinque minuti (tan- 
to si calcola), che un'edizione 
integrale del testo richiedereb- 
be. La morale dell'opera è sem- 
plice: dimostrare l'inutilità del- 
la guerra civile. « Enrico VI, 
— dice Barrault — è la storia 
in marcia >. 


Cecov e i suoi 
personaggi 
in un film 


MOSCA, 23. 

Nei teatri di posa del «Len 
fiim » è stato dato l'ultimo giro 
di manovella del nuovo lungo- 
metraggio Nella città di S. E 
un film insoluto: per la prima 
volta nella storia del cinema 
solietico, saranno portati sullo 
schermo non solo gli ero: ceco 
vam. ma anche Anton Cevo 
in persona. Il film è diretto da 
dosif Ke.fitz che alcuni anni fa 
ha real.zzato La sranora co! 
cagnolino. 

€ Fin dall'anfanzia — 
il regista — ho avuto una 
Ceco. Da 


spesa 
pred. 
lezione per LemNPO 
sognavo di portare sullo «her. 
mo qualche lavoro. di questo 
grande scr.ttore. La signora co! 
cagroltno e stato :l mo primo 
riuscito. Ora, 
dopo. sono tornato a 
Cecov. Il m.o nuovo film è trat. 
to dal suo racconto loryc. Mi 
ha colpito 1] grande afflato so 
ciale del racconto: molti dei 
temi di cur Cecov paria nel suo 
racconto sono ancora attuali. Si 
tratta della dipendenza dell'uo 
mo dalla società. del problema 
della volontà e di un atteggia 
mento attivo nei mguardi deila 
realtà. 

«Il film — prosegue RKReifitz — 
non è una pura e sempiice Ti- 
duzione cinematografica di lo. 
nyc. Include anche tre novelle 
dedicate a Cecov. Esse non so 
no collegate nè da un soggetto, 
nè nel tempo ma presentano un 
nesso interiore: in esse Cecov, 
più che agire, esprime i propri 
pensieri 3». 


tentativo ed è 
sei anni 
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Sulla scena l’opera di Diderot 


«Religiosa» 
in brandelli 


Più che modesti i risultati 
della « riduzione » 


Sull'onda di una polemica cen 
sona scoppiata im Francia per il 
film di Jacques Rivette La Rel 
gietise (o più esattamente Suzan 
ne Simomm, la religiense de Di 
derot), gn realta non troppo scan 
daloso, e già presentato. questo 
anno al Festival di Cannes. al- 
cuni teatranti nostrani hanno 
pensato bene (?) di cogliere la 
palla al balzo adattando per 
lu scena. appunto, il capolavoro 
di Dems Diderot; mà osgetto, 
anni fa, e ancora in Franca, 
di una trasposizione teatrale non 
molto felice. Si è detto ssSul 
l'onda di una polemica »: infat- 
ti. non ci sembra che l'adatta 
mento teattaie in due tempi di 
Fulvio Tonti Rendhell, La Rel: 
giosa (ma perché non tradurre 
più esattamente La monaca?), 
presentato ieri sera dalla Com 
pagma del « Teatro d'essai» al 
romano Teatro Belli. abbia al 
tra seria giustificazione estetica 
o culturale che sia. 

I Rendhell non si è preoccu- 
pato che di offrire alle orecchie 
e agì: occhi del pubblico una 
pura e semplice  « riduzione » 
dell'appassionato — romanzo di 
Diderot, inontando e sforbician 
do (con tagli. tra l'altro. piutto 
sto discutibili) i brandelli del 
testo originale. insistendo per 
di più oltre misura su alcuni 
particolari, cone pero esempio 
la € vestizione » (le molte € ve. 
stizioni » di Suzanne  Sumnonin). 
che non assumneVa assolutamen 
te un significato e una pregnan 
za scenica nono «ciamo auto 
noma, ma neppue nel contesto 
scenografico (dello stesso Ren 
dhell) d'ispirazione | astratto Da 
rocca. che a tratt r.suonara d' 
imprevedibuii connetti o di bu 
colci terrcri» di grilli nottur 
ni. Del resto, è arduo scoprie 
il filo della ricerca. se pur fo. 
se pos.ibile. im una «operazio 
ne» nostrana. dove si tenta in 
vano di restituire a una ipote 
tica funzione. strutturale. risul 
tati altrui: e.* c: riferiamo alla 
< vestizione 1 già fissata nelle 


| pagine della Vita di Galle: di 


Brecht. 

Ma. al di ià dei modesti r; 
sultati raggiunti dal Rendhell 
c: sembra che il d.scorso critico 
nella fattispecie debba (\+ertere 
più spec:ficamente sulla « possi 
bilità > di una r.duz'one ten 
trale che abbia lo stesso peso 
estetico dell'or'ginale letterar,o 
Se la teatralità» del Vipotr 
di Ramean CI capolavoro sat. 
rico del prulocophe r.dotto per 
la scena. con discrezione. dal 
Pertile. circa un mese fa in un 
teatrimo romano) nasceva <o 


Robert Taylor in 
un film italiano 


Robert Taylor sostituirà Dana 
iIndreu< nel film dal titolo prov 
visorio La sfinge di vetro, diretto 
dai Luci Scattimi e interpretato 
inoltre. da Amta Ekbera. 
Stewart e Gianna Serra. Le n 
prese com.nceranno in esterni al 
Cairo 1 23 novembre: 
Taylar (1 quale venne per la 
prima volta m Itala per girare 
a Cinecittà Quo vadis?) non grun- 
gerà quindi a Roma da New 
York. ma ragg:iungera la troupe 
im Egitto. 


Dibattito e Mostra 
su Brecht 


Ogzi. giosedi. alle 17.30. nei 
local della Libreria Einaudi (via 
Veneto 56 a) s'inaugura uma Mo- 
stra sugli spettacoli del Berliner 
Ensemble, promossa in collabo 
razione con il Centro Thomas 
Mann. Nell'occasione. sì svolgerà 
un dpattito sul tema: « Dojo 
Venezia (Bertolt Brecht e il Per- 
liner Ensemble) >; vi pariec!ina. 
no Cesare Cases, Paolo Ch.arini, 
Sandro D'Armoe. 


Jack | 


Robert | 


sua for. 
tesa al 
contraddi- 


prattutto dalla stessa 
ima dralogico dialettica 
Losgettivazione delle 
zioni, la specifica teemca lette 
rara delta Religmieuse — uno to 
manzo memoriale, uno eliorso del. 
la natura e della libertà umana, 
narrato in prima persona, che 
continuatriente trapassa nel 
« giornale intimo » — sembra ri- 
fiutare qualsiasi concreta mate. 
rializzaziene scenica. delle sue 
mnmasni intraducibili, fuse  mi- 
rabilimente nelle parole. Lo stes. 
so Diderot, a proposito del pio 
blema fondamentale della  di- 
stinzione delle Arti. scriveva 
nella Lettera sui sordì e 1 muti: 
1 Come accade che quel che ra 
pisce Ja nostra immaginazione 
spiaccia ar mostri occlu? s. 
Tra gli attori. comunque, ci 
sono sembrati parucolarmente 
impegnati soprattutto Gabriella 
Pini, che ha conferito alla per- 
versione della Superiora del 
convento di sant'Eutropio una 
sottile e crescente. dimensione 
morbosa; Lidia Biondi. invece. 
è stata una suor Suzanne un po 
sfocata ed esangue nei suoi Sa- 
crosanti © sfoghi anticlericali: 
poi, Ugo Carboni, Cecilia Poliz- 
zi. Donatella Tassinari, Marina 
Como e Rino Bolognesi. Applau 
si cordiali. Si replica. 
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Serata italiana 


ACAPULCO — Il Festival cine- 
matografico di Acapulco si av- 
via alla conclusione. leri sera 
è stato presentafo, con un ca- 
loroso successo, il film « La bat- 
taglia di Algeri » di Gillo Pon- 
tecorvo. Nell'occasione ha fat- 
to la sua prima apparizione uf- 
ficiale alla manifestazione Gina 
Loflobrigida (nella foto, ai pie- 
di della scaletta dell'aereo su- 
bito dopo l’arrivo nella città 
messicana). Virna Lisi, l'altra 
attrice che rappresentava la 
cinematografia italiana al Fe- 
stival, è invece ripartita per 
Roma 


o * . 


Tra i produttori, i registi e gli 
attori presenti ad Acapulco si 
è ieri diffusa fa voce -- che ha 
trovato conferma però anche 
presso fonti argentine — secon- 
do la quale nel 1967 non avreb 
be più luogo il Festival cinema- 
tografico di Mar del Plata. Gli 
organizzatori della manifesta- 
zione hanno sollecitato da tem- 
po sostanziosi aiuti finanziari 
al governo che non sembra in- 
tenzionato ad accogliere la ri- 
chiesta. Poichè il Festival si 
dovrebbe svolgere, come di con- 
sueto, nel prossimo mese di 
marzo, sembra che il ritardo 
del governo abbia comunque 
compromesso la manifestazione. 


La Filarmonica 
romana per 
gli alluvionati 


La presidenza dell'Accademia 
Filarmonica Romana ha deciso 
di devolvere Tincasso del con 
certo di domam giovedì 24 di 
cembre a favore del Teatro Co 
munale dj Firenze. Il concerto 
sarà tenuto dal celebre « Quar. 
tetto Guarneri è. Il programma 
comprenderà il Quartetto op. 
185 di Beethoven e i; due Quar 
tetti di Bert e Ravel 
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Il dramma e le 
responsabilità 


Willy De Luca, ormai noto” 


celatore der fasti del centro- 
sinistra, ha fatto ieri sera una 
delle. sue estemporanee appa- 
rizioni per spiegarci come e 
qualmente le disastrose conse 
guenze della recente alluvione 
stano pienamente sotto control- 
lo degli organi governativi e 
che, per ciò stesso, tutto sia già 
arriato rerso la più rapida € 
migliore soluzione, 

Avremmo voluto, veramente, 
potergli credere, ma subito do- 
po le notizie del « telegiornale » 
si sono incaricate di smentire 
brutalmente Willy De Luca: nel 
Lazio, mentre continua a pic 
rere a dirotto, più d'una zona 
è rimasta allagata per lo stra- 
ripamento di « marrane » e tor- 
rentelli e già la borgata di Pri 
ma Porta è invasa dalle acque 
e anche i quartieri periferici 
della capitale sono minacciati 
di allagamento. 

Si, é rero, il ministro Tavia 
ni è accorso precipitosamente 
sul posto, ma purtroppo l'acqua 
c'era oià. E Willy De Luca ha 
un bello sprecarsi a dire che 
i mostri gorernanti cercano di 
fare tutto quello ch'è necessa- 
rin fare per risollevare dalle 
tristi condizioni in cui versano 
ogai le popolazioni delle zone 
colpite dall'alluvione: i fatti 
stanno proprio a dimostrare 
tutto il contrario. 

Anche il documentario Per 
Firenze, di Franco Zeffirelli e 
Furio Colombo, mandato in on 
da ieri sera, pur con indubbi 
limiti d'impostazione, ha dimo 
strato impircitamente e sen- 
za possibilità di contestazione 
quante e quali siano le re- 
sponsabilità del governo per 
le tragiche conseguenze del. 
lallurione che ha colpito così 
gravemente Firenze, 

Com'è forse nel suo costume 
e nel suo temperamento, Fran 
co Zethrelti ha voluto dram 
matizzare retoricamente — so 
prattutto con l'immissione del 
commento parlato di Richard 
Burton — ciò che per se stesso 
era già un dramma assoluta- 
mente vero e sconvolgente. 
Certe preziose immagini, certi 
ton accorati mal s'addicono a 
una tragedia delle proporzioni 


e della portata di quella che 
ha colpito Firenze: ma, indub- 
biamente, Zeffirelli ha forse 
roluto strafare per passione e, 
im questo senso. non si può ne- 
gare al documentario la. sua 
coraggiosa forza di testimo 
nianza. Specie, ad esempio, nei 
momenti in cui apparivano sul 
rideo i volti stravolti dalla sof- 
ferenza e dal dolore di anonimi 
protagonisti di questo grande 
dramma, i fiorentini che, con 
un nodo di pianto in gola, rac- 
contavano ciò che era loro ac- 
caduto. 

Anche il fatto che il docu. 
mentario — pur realizzato per 
conto della RALTV - sia de 
stinato alle reti televisive ame 
ricane e inalesi, ha nuociuto 
si sembra, allo sviluppo di un 
discorso chiaro e senz’alcuna 
retorica sul dramma vero di 
Firenze. Che non è dramma 
astratto destinato a suscitme 
momentanee emozioni e cont 
mozioni — come il pletorico 
commento musicale tende er- 
roneamente a sottolineare —- 
ma calamità odiosa e insoppor 
tabilmente derastatrice proprio 
perchè potera e dovera essere 
eritata. E questo era e rimane 
il preciso compito che s'impone 
ora e per il futuro — con buona 
pace di Willy De Luca — al 
nostri oorernanti. 


A proposito 
di una critica 

a un documentario 
di Andreassi 


Io regista Raffaele Andreassi 
ciha inviato un telegramma di 
protesta. pero alcune. espres.ioni 
contenute in una critica del «vi 
ce è televiavo a un suo documet- 
tario andato sul video martedì 
scorso. Non abbiamo alcuna dif. 
ficeltà nel dare atto ad Andreas 
si della fondatezza della sua pio 
testa. Non è costume della nostra 
critica ndulgfere ino espressioni 
che. al di là dir ogni legittimo 
apprezzamento sulle opere. met- 
fano ino causi la coscienza. pro. 
fessionale e l'impegno degli auto 
ri. Ci dispiace se. per uma leg. 
gerezza, ciò è potuto accadete 
ner riguardi di Andreas. del 
quale conosciamo e apprezziamo 
le capamtà, la serietà e la co- 
scienza professionale. 


programmi 
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TELESCUOLA 


TELEGIORNALE del pomertniggio 
LA TV DEI RAGAZZI « Teleset » cinegiornale der ragazzi 
NON E’ MA! TROPPO TARDI (secondo corso) 


POPOLI E PAESI: 
di Fae Thomas 


Palafitte in Birmama. Un documentario 


TELEGIORNALE SPORT - Tic-tac - Segnale orario - Cro- 


nache ttalrane 
Previsioni del tempo 


La giornata parlamentare - Arcobaleno - 


TELEGIORNALE della sera - Carosello 


TRIBUNA POLITICA; 


Conferenza stampa del Segretario 


Politico della D.C., on. Mariano Rumor 
IL SIGNORE HA SUONATO? Spettacolo musicale di Chiosso 


e Marches. con Enrico Simonetti. 


Regia di Carla Ragiomeri 


TELEGIORNALE della notte 


au 9 ATI] (o) 


SEGNALE ORARIO - TELEGIORNALE 


INTERMEZZO 


GLI UOMINI DELLA PRATERIA e Tempesta di polvere >» 
Racconto sceneggiato - Regia di Buzz Kulik - int. Clnt 


Eastwood 
Z00M, 


NAZIONALE 

Giornale radio: 7 8 10 12 13 
15 17 20 23; 6,35: Corso di in 
‘gua francese; 7: Almanacco - 
Musiche del mattino - Serie 
d'oro *61-°66 - Iert ai Parlamen- 
to; 8,30: Ii nostro buongiorno; 
8,45: Musiche tzigane; 9: Mo 
tivi da operette e @ commedie 
musicali; 9,20: Fogli d'album; 
9,35: Divertimento per orche- 
stra; 9,55: Vi parla un medr 
co. 10,05: Antologia operistica; 
10,30: L'Antenna: 11: Canzoni, 
canzoni: 11,25: Una poes:a per 
voi: 11,30: Jazz tradizionale: 
Jelly Roll Morton: 11,45: Can- 
zoni alla moda; 12,05: Gli ami- 
ci delle 12; 12,20: Arlecchino: 
12,50: Zie Zag; 12,55: Chi vuol 
esser heto..i 13,15: Carillon: 
13,18: Punto e virgola: 13,30: 
Appuntamento con Domenico 
Modugno; 14: Giorno per gior- 
no, 148: Tra-missioni regionali: 
15,10: Canzoni nuove; 15,30: | 
nostri successi; 15,45: Earl Hi 
nes a! pianoforte: 16: Progr. 
per 1 ragazzi: Il Re del bosco; 
1710: Vi piace dl jazz?; 17,35: 
Orchestra diretta da Werner 
Muller: 18: La comumtà uma- 
na: 18,10: Galleria del melo 
dramma; 18,45: Sui nostri mer- 
cati: 18,50: Ribalta d'dtreocea- 
no: 39,20: Italia che lavora: 
19,30: Motivi in giostra: 19,53: 
Una canzone al giorno; 20,15: 
Applausi a...i 20,20: Canzoni 
nuove: 21: Trbima o politica; 
2.15: Concerto del Quartetto 
Rorodm 


SECONDO 
(iornale radio: 6,30 7,30 8,30 
9,30 10,30 11,30 12,15 13,30 14,20 
- 1520 16,30 17,30 18,20 19,30 20,30 
21,30 22,30; 6,35: Divertimento 


settimanale di attuahtà culturale 


RADIO 


musicale; 
mattino; 


7,35: MNusiche del 
8,25: Buon viaggio: 
8,40: Ugo Gregoretti; 8,45: 
Canta Ornella. Vanoni; 9,10: 
Jimmy Stmitb all'organo elettro 
Nico; 9,20: Due voci, due stili: 
Caterina Valente e Gianni Mo 
randi: 9,35: Ii mondo di Le: 
9,40: Canzoni nuore; 9,55: Buo- 
numore in musica; 10,15: Il 
brillante; 10,20: Complesso Ar- 
tur Lymani: 10,35: VIP.; 19,25: 
Il Gazzettino dell'appetito; 11,35: 
Un motivo con dedica; 11,40: 
Per sola orchestra; 12: ltne 
rario romantico: 13: L'appun- 
tamento delle 13, 14: Scala 
Reale; 14,05: Voci alla ribalta: 
14,45: Novità discografiche; 15: 
Canzoni nuove; 15,15: Ruote e 
motori; 15,35: Concerto in mi 
matura; 15,55: Controluce; 16: 
Rapsodia: 16,35: Tre minuti 
per te; 16,38; Piccola fantasia 
musicale; 17: Vetrina del Fe- 
stival della canzone napoletana 
1566, 17,25: Buon viaggio, 17,35: 
Non tutto ma di tutto, 17,45; 
La nuora: 18,25: Sn nostri ner 
catt; 18,35: Classe unica, 18,50: 
I vostri preferiti; 19,23: Zce- 
Zag: 19,45: Sette arti: 19,50: 
Punto e virgola: 20: Ciak: 
2030: Musica leggera dalla 
Grecia; 21: Novità discogra?i- 
che tedesche; 21,40: Incontro 
con lopera. 

TERZO 

18,30: Georg Philipp Tele 
mann; 18,45: Pagina aperta; 
19,15: Concerto di ogni sera: 
20,30: Rivista delle riviste; 
20,40: Muzio Clementi: 21: N 
Giornale del Terzo: 21,25: Ray 
Charles; 22,15: Gli isotopi ra- 
dioattivi ir biologia: 22,45: la 
musica, oggi. 
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Il neo-eletto senatore e dirigente repubblicano per una «de-escalation»| CONTI 


Percy: fallito l'attacco alla RDV 


La Cina si oppone a 
che il suo diritto al- 
l'ONU sia sottopo- 
sto a condizioni di 
qualsiasi sorta 


NEW YORK, 23. 

e ormai chiaro che i bom- 
bardamenti sulla RDV non 
hanno portato e non porteran- 
no i risultati sperati dal presi- 
dente Johnson, ed anzi non 
hanno fatto che accrescere la 
volontà di resistenza del popolo 
vietnamita. Una sospensione 
nel periodo natalizio potrebbe 
forse contribuire alla ricerca 
di una soluzione pacifica. In 
ogni caso, il presidente deve 
ora dire con chiarezza al po- 
polo americano quale prezzo 
esso dovrà pagare per quella 
escalation che è l'unica alter- 
nativa alla pace. 

In questi termini si è pro- 
nunciato Charles Percy, il gio- 
vane industriale dell'Illinois 
che è uno dei nuovi eletti re- 
pubblicani al Senato e, al tem- 
po stesso, uno dei possibili can- 
didati dell'opposizione alle ele- 
zioni presidenziali del 1968. 
Percy si è risolutamente disso- 
ciato da quei dirigenti repub- 
blicani che chiedono il bombar- 
damento di Hanoi e di Haip- 
hong e ha posto l'accento, nel- 
le sue dichiarazioni, sui sacri- 
fici che il popolo americano è 
già oggi chiamato a pagare per 
la « sporca guerra ». Era stato 
questo uno dei motivi di fondo 
della sua campagna elettorale. 


Il tema toccato da Percy re- 
sta all'ordine del giorno negli 
Stati Uniti, dove la sconfitta 
elettorale ha fatto ulteriormen- 
te declinare il prestigio del pre- 
sidente. E° di oggi l'annuncio 
che i primi quattro mesi del 
nuovo esercizio finanziario si 
sono chiusi con un deficit di 
circa tredici miliardi di dollari, 
soprattutto a causa di un au- 
mento delle spese di guerra. 
Queste hanno raggiunto nel pe- 
riodo indicato i 21 miliardi 
23.198.494 dollari, facendo pre- 
vedere una spesa totale per 
l'intero esercizio di oltre 63 mi- 
liardi di dollari: il Vietnam in- 
ciderebbe da solo per circa 16 
miliardi annui. II sottosegreta- 
rio al Tesoro, Deming, ha det- 
to che « gli effetti del Vietnam 
sulla bilancia dei pagamenti 
sono superiori a quello che la 
gente crede» e che le spese 
belliche € hanno modificato una 
situazione che si presentava ro- 
sea ». Nel quadro di queste po- 
lemiche si colloca anche la 
pubblicazione del verbale della 
disenssione svoltasi al Senato 
dopo lo « incidente » del Golfo 
cel Tonchino del 6 agosto 1964, 
pubblicazione che non ha of- 
ferto però elementi nuovi. 

All'assemblea dell'ONU pro 
segue frattanto il dibattito sul- 
la Cina. 

Oggi. il ministro degli esteri 
canadese, Paul Martin, ha da- 
to un appoggio critico alla pro- 
posta italiana per uno «stu- 
dio » della questione, da con- 
cludere nel 1967. Martin ha ri- 
ferito che. nelle conversazioni 
private svoltesi prima dell’ini- 
zio del dibattito, i canadesi 
avevano proposto di assegnare 
a Pechino il seggio di membro 
permanente al Consiglio di si- 
curezza e un seggio all'Assem- 
blea « quale rappresentante di 
un territorio sul quale esercita 
un'effettiva giurisdizione >: al 
lo stesso titolo. per Formosa, 
Ciang Kai-scek dovrebbe con- 
servare un seggio all'Assem- 
blea. Si tratterebbe. ha detto 
Martin, di una soluzione ad in- 
terim « in attesa di un accordo 
tra Pechino e Taipeh che pon- 
ga termine alla loro disputa 
territoriale »: essa «€ non impli 
tcherebbe in alcun modo il rico- 
noscimenta dell'esistenza di due 
Cine ». Martin ha lamentato 
che il progetto italiano € non 
precisi più chiaramente gli in- 
dirizzi da seguire per arrivare 
ad una soluzione ». 

N ministro degli Esteri ru- 
meno, Mircea Malitza, ha det- 
to che V'ONU deve riconoscere 
alla Repubblica popolare cine- 
se la qualità di rappresentan- 
te unico del popolo di Cina, e 
deve espellere la delegazione 
di Formosa. Quanto alla pro- 
posta italiana essa costituisce 
<una nuova giustificazione per 
un rinvio delia soluzione del 
problema ». Lo jugoslavo Dani. 
lo Lekic ha detto che è man- 
canza di realismo politico il 
negare l'ammissione della Ci- 
na e il polacca Rohdan Tomo 
rowicz si è espresso parimenti 
a favore della ammissione ci. 
nese, aggiungendo che una so- 
luzione che passi attraverso 
il cosiddetto « concetto delle 
due Cine» è impassibile per- 
ché Taiwan (Formasa) è par- 
te della Cina. 

Attraverso una nota dell’a- 
genzia Nuora Cina. il governo 
di Pechino ha da parte sua sec- 
camente respinto l'idea che la 
realizzazione del suo legittimo 
diritto venga sottopasta a con- 
dizioni di qualsiasi natura. 
Tanto la proposta, italiana 
quanto quella canadese. affer- 
ma Nuora Cina. si collegano 
alla e trappola delle due Cine >» 
e € mirano a far ricadere sulla 
Cina. che è stata messa al ban- 
do. la criminale responsabilità 
degli Stati Uniti», offrendo a 
questi ultimi una « difesa di se- 
conda linca >». 


ni SI 
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«PIRAMIDI» 
SULLA LUNA 


PASADENA, 23. 

«TLunar Orbiter 2 », il satel- 
lite lanciato da Cape Kennedy 
il 7 novembre, continua a tra- 
smettere fotografie della Luna. 
L'ultima, che è stata captata 
dagli scienziati del centro ca- 
liforniano di Pasadena, ha ri- 
velato particolari di notevole 
interesse: in alcuni punti della 
superficie lunare, esattamente 
in una zona a nordest del- 
l'equatore lunare, lungo il Ma- 
re della Tranquillità, il paesag- 
gio non è caratterizzato da cra- 
teri, ma da guglie, larghe una 
quindicina di metri alla base 
ed alte dai 10 ai 20 metri. Si 
tratta di strane protuberanze a 
piramide che hanno suscitato 
l'attenzione di tutti gli scienzia- 
ti i quali hanno dichiarato: « E° 
il fenomeno più curioso che sia 
stato posto in evidenza dalle 
foto lunari ». 

Ora si attende la ricezione di 
altre foto per individuare una 
superficie di una ventina di chi- 
lometri quadrati che dovrebbe 
essere priva di asperità. 

La ricognizione fotografica 
del « Lunar Orbiter » si conclu- 
derà venerdì 25. Subito dopo, a 


Autorizzati dal 


card. Lercaro 


Vescovi italiani 
al congresso 
della pace 
dei preti 
cecoslovacchi. 


Dal nostro corrispondente 


PRAGA, 23. 

(F.Z.) Domani comincerà a Pra 
sa il 3° Congresso del Comitato 
nazionale per la pace dei preti 
cattolici ’ della Cecoslovacchia. 
Vi parteciperanno mille  sacer- 
doti. tra i quali quattro vescovi. 
Saranno inoltre presenti. come 
osservatori. undici sacerdoti cat- 
tolici provenienti dall'Italia. dal 
Belgio. dalla Germania Occiden- 
tale. dalla Polonia. dall'URSS. 
dall'Ungheria e dalla RDT. Altri 
sacerdoti di altri paesi, impos 
sibilitati per varie ragioni a pre 
senziare, hanno mandato la lcro 
adesione per iscritto. Gli osser- 
vatori italiani, sono i monsignozi 
Sassatelli e Berizzi di Bo'ozna. 
a ciò autorizzati dal loro vescovo, 
ii cardinale Lercaro. 

Il Comitato per la pace è un 
organismo sorto nel 1950 che si 
è propasto il compito di studiare 
la possibilità della convivenza 
del mondo. cattolico con quello 
mai cattolico in un paese: so 
cialista come la Cecaslevazchia. 
Come ha affermato :ì presidente 
del comitato mons. Plojhar. mi- 
nistro della sanità. nel corso di 
una conferenza stampa teata 
pero spiegare eli <coni del con- 
gresso, mn Cecoslovacchia si; ‘è 
potuti dinmgere non solo a uma 
convivenza. ma ad pna parteci 
paz:one attiva de; cattolici alla 
costruzione 

lista. senza Der questo < rnun- 

ciare alla propr.a fede, che «i 

può Lberamente. manifestare e 

praticare. « Noi siamo figli cre 

denti della chiesa cattolica è 

fisti fedeli della patria crcoslo 

vacca so ha detto mons, Pio 
jhar. smentendo coloro che ave. 
vano previsto un distacco della 
comunità cattolica ceros'ovacca 
dal Vaticano. il non riconasci 
| mento dell'autorità del - Papa. 
pla enunciazione di eresie e via 
i dicendo. Mons. Plojhar a un cer- 
to punto della sua dichiarazione 
ha affermato. dichiarando che lo 
faceva anche quale membro dei 
governo. che sono in corso trat- 
tative. per quanto non co la de 
siderabile continuità. fra lo Sta 
to cecoslovacco e il Vaticano per 
giungere a un accordo Sui pro 
blemi aperti. come quello delle 
sedi vescovili vacanti. dell’inse 
gnamento religioso. ecc... 
N Congresso si terrà nei gior- 
ni 24 e 25 novembre 
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bordo del veicolo spaziale, ini- 
zierà la fase di sviluppo delle 
immagini riprese e della tra 
smissione a Terra che avverrà 
nel corso del mese di dicem- 
bre. 


(Nella telefoto AP; la super- 
ficie lunare con le protube- 
ranze). 


Dal nostro corrispondente 


PARIGI. 23. 

Davanti alla «e Borsa del la- 
voro », migliaia di operai e di la- 
voratori parigini, che non erano 
riusciti a trovare posto all'inter- 
no della sala dell'edificio, Si so- 
no ammassati oggi pomeriggio 
ino una grande manifestazione. 
che corona la giornata naziona- 
le di protesta dei salariati fran- 
cesi contro 11 governo. 

Su grandi bonlervards non si 
circolava più fin dalle prime ore 
del pomeriggio: picchetti di 
scioperanti e sbarramenti di po- 
lizia impedivano l'accesso delle 
automobili alla 7zona adiacente 
la piazza. La manifestazione vo- 
leva essere anche una protesta 
contro il divieto della sfilata dei 
lavoratori. che doveva avere luo 
go oggi dalla Gare de VESt alla 
République. Ma, dopo il com. 
zio, l'enorme massa si è messa 
in movimento verso Ja Gare de 
VESt, ha travolto gli schiera- 
menti di poliziotti e si è recata 
ugualmente sul luogo dell'appun- 
tamento. La stilata è dunque av- 
venuta lo stesso. malgrado il di- 
vieto: soltanto il suo itinerario 
@ stato invertito. L'orgoglio, la 
fierezza di «avercela fatta >» era- 
no grandissimi nei manifestanti. 

La giomata rivendicativa odier- 
na ha avuto lo scopo. come af- 
ferma il comunicato della CGT e 
della CFDT, di « porre con for. 
za presso il governo e il padro- 
nato. le rivendicazioni essenzia- 
li dei lavoratori di tutti 1 settori. 
soprattutto quelle che concerno- 
no il potere d'acquisto dei salari. 
delle pensioni. la durata e le con- 
dizioni di lavoro, Ja difesa del- 


Il risultato delle elezioni politiche 


La Danimarca si 
sposta a sinistra 


Sensibile regresso socialdemocratico e netto successo 
dei socialisti popolari di Larsen, avversari del patto 
Atlantico e della guerra americana nel Vietnam 


COPENAGHEN, 23, 

Un netto spostamento a. sini- 
stra è la principale caratteristica 
dei risultati delle elezioni poli 
tiche, che si sono svolte ieri in 
Danimarca, Mentre i socialde- 
mocratici, che da 37 anni, sono 
al governo del paese, hanno perso 
sette seggi nel nuovo parlamento, 
il partito socialista popolare, pur 
dato da Larsen, ne ha conquistati 
dieci. Molti osservatori ritengono 
probabile che il prossimo gover 
no sia costituito da una. coali 
zione dei due partiti. 

Il movimento di Larsen si col 
loca, nello senieramento politico 
danese, a sinistra della socialde- 
mocrazia. Esso si è. a suo tem- 
po. staccato dal partito comuni. 
sta, di cui lo stesso Larsen fu 
a lungo il massimo dirigente. In 
tutti questi anni esso ha tuttavia 
conservato una caratterizzazione 
socialista avanzata. Il suo suc- 
cesso ha colto di sorpresa nume- 
rosi osservatori. Quasi tutti però, 
oggi, sono concordi nel dire che 
la sua affermazione è dovuta 
essenzialmente alla lotta da esso 
condotta contro la guerra ameri- 
cana nel Vietnam. che gli ha 
portato i voti di numerosi eletto 
ri, specie fra i giovani. e alla 
sua denuncia della politica di 
compromessi moderati, seguita 
dai socialdemezcratici al potere. 

Ecco. comunque, i risultati del- 
la consultazione popolare: 
Socialdemocratici: 1.070.043 voti; 


38.3: seggi 69 (meno 7). 
| Socialisti popolari: 304.243 voti; 
10.9; seggi 20 (più 10). 
Conserratori: 522.051 voti; 18,7 
per cento; seggi 34 (meno 2). 
Liberali moderati: 539237 voti; 
19.3 per cento; seggi 353 (me- 
no 1). 
Liberali 
136; 


radicali: 203.257 
seggi 13 (più 3). 
Liberali di centro: 68.950 voti; 

25; seggi 4 (più 2). 
Iudipendenti: 44.890. voti; 

seugi 0 (meno 3). 
Comunistiz 21,536 voti; 

cento: seggi 0, 

L'esito delle elezioni danesi 
conferma dunque e accentua una 
tendenza che si era già manife- 
stata in tutta la Scandinavia so- 
cialdemocratica e che aveva tro- 
vato di recente un'altra espres- 
sione nel voto degli elettori sve- 
desi. Oltre all'atteggiamento trop- 
po blando nei confronti “ell'ag- 
gressione americana nel Vietnam. 
è stata soprattutto una recente 
legge che ha sensibilmente au 
mentato gli affitti in centinara 
di nugliaia di case. a defermina- 
re il regresso socialdemocratico. 

IL partito socialista popolare ha 
raccolto oltre ai voti di gran 
parte di quello che era un tempo 
l'elettorato comunista, anche una 
cospicua percentuale di voti tra- 
dizionalmente © socialdemocratici. 
Va ricordato che il partito di 
Larsen si è sempre battuto contro 
la presenza della Danimarca nel 


voti; 


1,644; 


0,8 per 


patto Atlantico. 

I primo mmistro  socialdemo- 
cratico Krag, nonostante l'insuc- 
cesso del suo partito, ha annun- 
ciato questa sera che intende re 
stare al potere è formare un nuo 
\o soverno, su una base parla- 
mentare più larga. Egli ha pro 
posto una coalizione di quattro 
partiti: radicali, liberali di cen 
tro, socialisti popolari e social 
democratici. In genere, però, non 
st_opensa a Copenaghen che una 
simile alleanza possa riuscire, In 
tal caso i socialdemocratici do- 
viebbeto formare il xoverno in- 
sieme al partito di Larsen. 

[ problemi che dovranno essere 
affrontati dalla nuova formazione 
ministeriale sono comunque quel. 
lì stessi che sono stati ampia. 
mente dibattuti nella campagna 
elettorale: tasse, prezzi, contratti 
collettivi di lavoro. posizione del. 
la Danimarca nei confronti del 
patto Atlantico e della. politica 
americana in Asia. La volontà 
dell'elettorato è esplicita: esso 
esige una politica socialmente 
più avanzata e un atteggiamento 
più fermo in politica estera, Va 
ricordato che il generale sposta- 
mento a sinistra dell'opinione 
pubblica aveva avuto di recente 
una riprova nelle elezioni sinda- 
cali. che avevano visto un’affer- 
mazione del partito comunista. 
nonostante la debolezza che esso 
ha invece manifestato sul piano 
politico più generale. 


Contro la politica salariale del governo 


Imponente sfilata di protesta 
operaia al centro di Parigi 


I lavoratori partecipano in massa al comizio alla Borsa del lavoro e sfilano malgrado il divieto 


le libertà sindacali ». 

Oltre alla grande manifestazio- 
ne centrale. vi sono state in tut- 
ta la Francia riunioni che hanno 
raggruppato i salariati di diver- 
se branche in una stessa locali- 
tà. e mumerose fermate sul la- 
voro, tra cui vanno segnalate: 
lo sciopero dei siderurgici, dei 
lavoratori det trasporti, dell’edi- 
lizia. dell'aiimentazione. dei tes- 
sili. dei ferrovieri. delle banche. 
dei gasisti e degli elettrici, dei 
lavoratori del cuoio e della ce- 
ramica: il sindacato nazionale 
dell'insesnamento ha aderito an- 
ch'esso alla manifestazione. In 
numerose località, alle  pubbli- 
che riunioni sono seguiti comi- 
zi, e gli scioperi — previsti ini- 
zialmente di due ore — sono sta- 
ti prolungati fino a ventiquattro 
ore, in segno di protesta contro 
il divieto governativo alla mani- 
festazione di Parigi. 

La forza e la combattività di 
questa siornata rivendicativa at- 
testa come inutile sia. da parte 
del potere. fidare sulla <«stan- 
chezza » degii operai. cui Si ri- 
finta. tenacemente. qualsiasi mi- 
glioramento salariale. La mani- 
festazione. d'altra parte. non è 
che il prodromo di una catena di 
lotte rivendicative. in un anno 
che Debré aveva definito « so- 
ciale >» e che c.à conta il mag. 
gior numero di ore di sciopero. 
rispetto a iutte le annate prece- 
denti. I ferrovieri hanno ricor 
dato, oggi dopo avere aderito * in 
massa > alla giornata rivendica. 
tiva. che essi hanno proposto 
«un nuovo sciopero per la pri- 
ma quindicina di dicembre ». co- 
si come i funzionari statali han- 
no indeito una ulteriore manife- 


stazione per l'inizio di dicembre. 

La politica « bifronte » di que 
sto governo è ancora una volta 
confermata ossi da questi due 
opposti eventi: da un lato, la 
srande giornata di lotta operaia 
contro il potere. e dall'altro un 
Consiglio dei ministri dedicato al 
viaggio di Kossighin, e un in 
contro tra Couve e l'americano 
Rohlen. che riconfermano la sran 
de lirea di amicizia della Fran 
cia con TURSS e l'approfondirsi 
del dissidio con l'America. 

De (iaulle stesso è intervenuto 
per affermare nella riunione mi. 
nisteriale come il viaggio di Kos- 
sighin assuma « grande impor. 
tanza nel quadro della coopera. 
zione  francosovietica », ed ha 
sottolineato « importanza che il 
soverno e il paese attribuiscono 
alla politica di riavvicinamento 
e di cooperazione franco sovietica, 
che viene instaurata ». Il viaggio 
di Kossighin. che durerà dal pri- 
mo al 9 dicembre. porterà il pri- 
mo ministro sovietico a visitare. 
oltre che la regione parigina, an- 
che Tolosa. Lione e Grenoble 
secondo il prosramma ufficiale 
della visita, che è stato reso 
noto. 


Mentre la Francia si prepara 
a ricevere solennemente sli ospiti 
sovietici, gi americani fanno 
qualche diffico!** alla evacuazione 
delle loro fo:ze dal territorio 
rancese. affermando che. per ra 
gioni logis‘'iche e tecniche, non 
sono in grado di portare a ter- 
mine «l'operazione ssombero » 
per il primo aprile 191. 


Maria A. Macciocchi 


Con un opuscolo delle « guardie rosse » 


Liu Sciao-ci e Ten Siao-ping 


attaccati a Pechino 


Sarebbero accusati di revisionismo per i discorsi da loro 
pronunciati ai congressi del PC cinese del ‘45 e del ‘56 


PECHINO. 23 

I corrispondente della Reuter 
nella cap.ta;e cmese nforma che 
le «e gaard:ie rosse» dell'Unner. 
sità di Pechmno hanno diffuso un 
opuscolo di venti pagmne n CHI 
attaccano personalmente il pres: 
dente della Repubblica, Liu Sciao 
ci, e il segretano genera!e del 
partito, Ten Siaopmng. Per en 
trambi 1 chiederebbe l'allantana 
mento dalle cariche che ricopro 
no e la garanzia che non tome 
ranno ad occupare posti di re 
sponsabilità politica. 

Le pagine dell'opuscolo, stam- 
pato su carta rossa, sono state 
affisse — sempre secondo il cor- 
rispondente mglese — sui muri di 
una delle strade più affollate di 
Pechino. Di Liu Sciaoci si dice 
che egli avrebbe avversato le tesi 
di Mao, secondo cui devono esse 


re i contadmi la base della nvo 
iuz.ane c.nese. Per Ten Siano pos 
si afferma inmece che egli avreb 
be diffuso m Cina il «funesto 
veleno del revisionismo kruscio 
vano è». A riprova delle accuse 
si citano passi dei disco.si pro 
nimeiati da: due dirigenti sia al 
VII conzresso del PC cinese del 
1945, sia al suo VIII consres=o 
del 1936. Effettivamente, se gu 
dica col metro della « rivoluzio. 
ne culturale ». quei discorsi — 
che allora ebbero l'approvazione 
di tutto il partito — sarebbero 
« revisirnisti » dalla prima all'ul- 
tima parola. 

Le informazioni della Reuter 
hanno suscitato interesse perché. 
se anche i due dirigenti erano 
spesso apparsi come mira pro 
babile di molti velati attacchi del- 


vie e guardie rosse 2. i! loro none 
| pon era mai stato fatto im modo 
i esplicito. Anzi. smora era pre 
i valsa la rezola, enmceiata nei 
116 pumt1 > di azosto. di non no 
mmmare i dirigenti attaccati. 

Un aliro corrispondente da Pe 
ehono — quello dell'agenzia  un- 
gherese MTI — ha seznalato 

Prientità di altre due personalità 
messe pibblicamente sotto 30Cu- 
sa: si tratta da! settantenne fi- 
to=ofo marxista Ho Warlu. che 
a suo tempo tradusse m cmnese 
il « Capitale » di Marx. e di Hsu 
Pmg. un veterano della « lunga 
marcia ». L'agenzia ungherese 
scrive inoltre che. nonostante le 
recenti disposizioni. che ingium- 
gevano loro di tornarsene a casa. 
le « guardie rosse» continuano 
per il momento ad affollarsi per 
le vie di Pechino. 


Bombardamenti USA 


presso Haiphong 
e Dien Bien Phu 


SAIGON. 23 

Aerei americani hanno effettua- 
to nelle ultime 24 ore 59 incur- 
sioni centro il Vietnam del nord 
fe varie cmtinaia contro i] Viet- 
nam del sud), spingendo i loro 
attacchi sino a meno di sette chi- 
lometri dal porto di Haiphong 
ufficialmente per bombardare un 
deposito di missili. Attaccate so- 
no state anche le linee di comu- 
nicazione tra Hanoi e il confine 
cinese. e la 700a di Dien Bien 
Phu. Gli americani ammettono 
la perdita di un aereo tipo Phan- 
tom. 

A Saigon il primo ministro fan 
toccio. Nguven Cao Ky. ha rice- 
vuto oggi una delesazione milita- 
re. mandata da un altro fantoc- 
cio asiatico. Ciang Kai-scek. e 
in um discorso pronunciato per 
l'occasione ha dichiarato di non 
essere favorevole ad uma tresua 
natalizia. Se proprio la tresua 
dovrà esserci. ha detto. essa non 
dovrà durare più di qualche ora. 

La RDV. in ma protesta tra- 
smesti alla commissione interma- 
zionaie di controllo. ha intanto 
denimceiato niueve atrocità  com- 
messe dai soldati americani nel 
Vietnam del sud. Tra gli episodi 
di crudeltà citati ve ne è uno re. 
lativo alla uccis.one di un veccho 
che venne apneso al ramo di un 
albero. e utilizzato come bersa- 
glio. ed un altro relativo ad um 
uomo bruciato vivo dai rastrella. 
tori. 


Un articolo di 
Alvaro Cunhal 
sul movimento 
comunista 
internazionale 


MOSCA, 23. 

La «Pravda» ha pubblicato 
stamane um articolo a firma del 
compagno Alvaro Cumhal. segre- 
tario generale del Partito comu 
mista del Portogallo (clandestino). 
Nello scritto apparso sull'organo 
del PCUS. Cumhal affronta il te 
ma dell'umtà del movimento co 
munista internazionale e rileva 
che nel momento in cui < gli at- 
tacchi cinesi contro VURSS si 
intensificano è dovere dei comu 
nisti intensificare €£li sforzi per 
Funità ». Affrontando successna 
mente la questione della convo 
cazione di una conferenza dei 
partiti comunisti e operai, e ap 
poggiando questa tesi, il com 
pagno Cunhal afferma che « non 
si giungerà all'unità se i Partiti 
da un lato invocano lumità è dal- 
l'altro evitano ogni iniziativa per 
una soluzione del problema ». « In 
ultima analisi la "mancanza di 
iniziativa” — sostiene l'articolo 
apparso sulla “Pravda” — faci- 
lita le divisioni e non rafforza 
l'unità ». 


Direzione 


dello Stato. Bisogna quinili an- 
che per l'azione di ripresa eco- 
nomica fave perno sulle anuni- 
nistrazioni locali, sugli stessi in- 
teressati e sulle loro associazio- 
ni, se non si vuole che tutti gli 
interventi vengano in gran par 
te annullati dalle Jentezze e 
da ineflicienza burocratica. 

Misure di finanza straordina- 
ria saranno necessarie se si Vo- 
gliono reperire i fondi maggio. 
ri sichiesti da una valutazione 
seria e responsabile delle ne- 
cessità. 

LE oggi il momento per 
chiunque sia consapevole della 
gravità del disastro subito di 
far udire la propria voce, e 
premere perchè il Parlamento 
risponda | adeguatamente alle 
drammatiche esigenze delle po- 
polazioni colpite con misure 
che consentano la ripresa eco- 
nomica e garantiscano per tutti 
gli naliani la sicurezza. contro 
muovi disastri. 

Spetta ai comunisti oggi con- 
tinuare ed intensificare l'azione 
per la solidatietà alle popola. 
zioni colpite ed assieme per 
sollecitare ed ottenere provve- 
dimenti più efficaci per la vico- 
struzione delle zone colpite e 
per una adeguata soluzione dei 
problemi nazionali del suolo e 
delle acque. 


Porto Tolle 


a disposizione  dell'amministra. 
zione. 

« Con il consighere Franchi, 
io raggiunsi Scardovari, mentre 
Ferracin o si recava nella zona 
di S. Giulia. La popolazione in- 
tera si alternava sull'argine, la- 
vorando senza posa a rafforzat- 
lo, Già prima di mezzogiorno 
convocammo tutte le donne, pres. 
so l’edificio delle scuole. Inter- 
vennero ino 190 almeno. Erano 
furiose perchè il prefetto da due 
giorni aveva. fatto sospendere 
l'invio di generi alimentari per 
riuscire a far rispettare l'ordi- 
ne di sfollamento. Cercammo di 
spiegare che la situazione era 
grave, che almeno loro, i bam 
bini e le persone anziane e in- 
valide. dovevano lasciare la 
zona minacciata. Ci risposero: 
"Se ce ne andiamo. nessuno più 
penserà a salvare Scardovari. Il 
disastro non sarebbe accaduto 
se il consorzio di bonifica non 
avesse abbandonato l'argine a 
mare sulla sacca" ». 


Baldo rammenta che quello 
fu uno dei momenti davvero più 
difficili, Comunque, già nel po- 
meriggio del martedi e l’indo- 
mani, da Scardovari e da Bonel- 
li sfollarono in parecchi, vec- 
chi e bambini soprattutto. Le 
donne restarono ad aiutare i loro 
uomini giorno e notte. Guidati 
dai pescatori più anziani che 
conoscevano tutti i segreti del- 
l'argine,. accumulavano terra 
lungo i quattro chilometri dello 
sbarramento di Giarette che co- 
stituiva la difesa di Scardovari 
dall'ondata alluvionale. 

« All'alba di mercoledì 16 
riprende — si presentavano le 
prime difficoltà. Il Consorzio di 
bonifica aveva licenziato gran 
varte degli operai assunti per i 
avori sull'argine. Con il segre- 
tario della Camera del Lavoro. 
Giosuè Siviero. ci recammo dai 
tecnici del consorzio. La deci- 
sione di inviare a casa gli ope- 
rai era stata presa perchè i 
tecnici sostenevano di non esse. 
re più in grado di coordinare i 
lavori lungo i quattro chilometri 
di argine. sui quali lavoravano 
anche i volontari, le donne, i ra- 
gazzi. oltre ai soldati. Riuscim- 
mo comunque a indurli a ripren- 
dere l'attività. Si trattava di pro- 
teggere l'argine che stava sfa- 
sciandosi sotto l'azione delle on. 
de. con tele di plastica, tavole di 
legno. balle di paglia. Forse. ci 
saremmo riusciti se nel pome- 
risgin non fosse cominciato a 
piovere. 

«Si continuò accanitamente 
anche sotto la pioggia. Ma ecco, 
verso le cinque di sera, alzarsi 
il vento. vento di bora, che sof- 
fia sempre più forte. In paese 
stabiliamo con quindici compa- 
gnì dei turni per contrallare con. 
tinuamente ed aiutare quelli che 
lavorano  sull'argine. Verso le 
nove. giunge a Scardovari an- 
che il compagno Ferracin. Pren- 
diamo accordi con 
militari per dislocare gli auto- 
carri lungo l’argine. presso le 
diverse frazioni. I pescatori di- 
cono che se la bora continua sin 
dopo mezzanotte non c'é più 
niente da fare. Malgrado la bu- 
fera tremenda, decine di uomini 
tengono duro sull'argine. Le 
donne sono chiuse nelle case, 
ma nessuna è andata a letto. 
Dopo mezzanotte ci portammo 
presso l'argine. illuminato da 
una fotoc!ettrica. con il com- 
missario di polizia. Non si resi- 
ste al vento fuori dalle macchi- 
ne. Poco rfiopa le due vediamo 
l’acqua che comincia ad avanza. 
re. Alcuni pescatori corrono a 
vedere lo sco'o di Bonelli. E° 
pieno. Ciò significa che Varg: 
ne di Giarette ha ceduto. Scardo- 
vari è condannata. 


e Corriamo a telefonare al 
sindaco. al municipio di Porto 
Tolle Concordiamo di non dare 
allarme alla popolazione con il 
suono dei clacson dei camion. 
come ci si era prefissi in un pri- 
mo tempo. perchè «si sarebbe 
potuto creare del panico. È quia 
dici compagni a mia disposizio- 
ne vengono invece mandati casa 
per casa. ad avvertire la cente 
di preparare le proprie robe e 
di portarsi sugli argini. Verso le 
cinque del mattino. da Giarette. 
dal villaggio delle Rose. dal vil. 
laggio del Corsino, da Fornace. 
dal centro. i primi autocarri. ca- 
richi di persone. <i muovono in 
direzione di Polesine Camerini. 

e Ta gente se ne va senza or- 
gfasmo. senza dramma. ma con 
la morte nel cuore. Quelli di 
Scardovari che vivono <u! mare, 
non erano mai stati sconfitti dal. 
Facqua. Avevano resist to anche 
alla mareggiata del 1937 e pen- 
savano di farcela anche stavol- 
ta. Quasi nessuno aveva sposta. 
to i mobili dalle case. 

« Il proprietario di um bar che 
aveva rinnovato da poco il suo 
locale. indebitandosi per alcuni 
milioni. al momento di abbando 
donare tutto. è stato colto da 
una crisi di nervi, e s1 è messo a 
sfasciare ogni cosa. Abbiamo 
faticato non poco a calmarlo. 


e Ma anche -quelli che se ne 
sono andati senza fare drammi. 
avevano il gelo dentro, perchè 
quasi tutti sapevano di perdere 
ogni cosa. Ho lasciato Scardova- 
ri e la sera, con Ferracin, mi 
sono portato a S. Giulia ». 

Così termina il racconto del 


le autorità . 


x 
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compagno Baldo, un comunista, 
uno dei tanti. che in questi gior. 
ni nella zona allagata ha fatto 
tutto il suo dovere. E forse an- 
che qualcosa di più. 


Denuncia 


in molti casi anche il manda- 
to dei presidenti. Di conse. 
guenza essi dovranno limi- 
tarsi, pena l'illegalità, all’or- 
dinaria amministrazione. Tra 
i mandati scaduti, la Corte 
dei Conti cita quelli relativi 
alle presidenze degli Enti 
della Calabria, dell'Abruzzo, 
Campania, Delta padano. 

E' una situazione dovuta 
in massima parte alla prete- 
sa della DC ai conservare in 
questo campo l’assoluto pre- 
dominio, pretesa del resto 
agevolata dalla piena corre- 
sponsabilità che i suoi allea. 
ti si sono assunti nell’accet- 
tare la continuazione della 
vecchia politica agraria. Nè 
sembra che l’incontro dei 
sottosegretari con Nenni ab- 
bia indicato l'aMorare di re. 
sispiscenze serie in proposi- 
to, a parte qualche recrimi- 
nazione prontamente attuti- 
ta dal vicepresidente del 
Consiglio. Quest'ultimo si è 
recato da Moro verso la fine 
della mattinata, per infor- 
marlo anche sull'andamento 
della riunione di segreteria, 
nella quale sarebbe emersa 
la tendenza a « sdrammatiz- 
zare » le polemiche in corso 
(ancora ieri, per esempio, il 
capogruppo de al Senato. 
Gava, ha avuto parole dure 
nei confronti di Giolitti, che 
aveva aceusato i senatori de 
di voler portare alle lunghe 
l'esame del disegno di legge 
sulla riorganizzazione del mi- 
nistero del Bilancio). In so- 
stanza, una vera discussione 
politica sui problemi genera. 
li non c'è stata: ci si è limi- 
tati a ribadire la necessità 
di una approvazione del pia- 
no Pieraccini da parte della 
“amera prima delle vacanze 
natalizie, riconfermando per 
il 1° dicembre la convocazio- 
ne della Direzione, con l’in- 
tesa che in quella sede si 
esaminerà la questione della 
« verifica ». Per il resto. dopo 
una relazione di Cariglia sul- 
le elezioni in Baviera e, pre- 
sumibilmente, su quelle da- 
nesi, sono stati affrontati al- 
cuni casi locali — Pescara e 
Napoli — dove sono insorte 
divergenze all'interno delle 
federazioni unificate. 


Di « sdrammatizzazione » 
ha parlato espressamente 
l'on. Brodolini 
dosi con i giornalisti; il co- 
vice-segretario del PSI-PSDI 
ha anche voluto confermare 
quella che per molti era sta- 
ta giorni fa una sorpresa, e 
cioè la sua convinzione che, 
per accrescere la competiti- 
vità della nostra industria, è 
necessario procedere alla fi- 
scalizzazione « definitiva » de- 
gli oneri sociali. Così egli 
si allinea perfettamente a 
Colombo, In una intervista 
all’Espresso, il ministro del 
Tesoro, dopo aver fatto cen- 
no alla decisione di sospen- 
dere per il prossimo anno la 
fiscalizzazione — in cambio, 
com'è noto, del blocco degli 
assegni familiari — ha su- 
bito aggiunto che «non ve- 
dremmo giusto nel futuro 
della nostra economia » se 
pensassimo ad incidere sul. 
l°« equilibrio costi-ricavi », 
cioè se pensassinio di prolun- 
gare nel tempo questa misu- 
ra. Colombo. espresso l’au- 
gurio che entro il 1968 tutti 
i fondi stanziati dal governo 


‘ possano essere spesi (non ci 


crede, evidentemente, nean- 
che lui), respinge infine le 
critiche di La Malfa, facen- 
dosi forte dei giudizi positi- 
vi espressi in proposito da 
Lombardi e Giolitti. 


PIANO PIERACCINI  rrattro 


argomento al centro dei com- 
menti politici è quello rela. 
tivo all'ulteriore cammino 
parlamentare del Piano Pie- 
raccini. per il quale la ferma 
presa di posizione del Diret- 
tivo del gruppo comunista ha 
avuto l’effetto di scuotere fi- 
nalmente il soverno dal suo 
assurdo proposito di rinviare 
a dopo la chiusura del dibat- 
tito generale le comunicazio- 
ni sulle modifiche da appor- 
tare allo schema di sviluppo. 
Risulta infatti che la Presi- 
denza della Camera ha infor- 
mato che tali modifiche ver- 
ranno illustrate dai governo 
martedì 29. alla ripresa dei 
lavori. e che su di esse si 
aprirà una discussione, della 
presumibile durata di due o 
tre giorni. Dopodiché il Pia- 
no Pieraccini verrà inviato in 
Commissione e si procederà 
al dibattito sullo scandalo di 
Agrigento. 

Per quanto risuarda il con- 
tenuto di tali modifiche, ieri 
il direttivo del gruppo dc si 
è pronunciato perché esse 
vengano mantenute * nei li. 
miti annunciati dal presiden- 
te del Consiglio ». L'on. De 
Pascalis. del PSI-PSDI. reia. 
tore di massioranza sul Pia- 
no. ha d'altra parte insistito 
sul carattere « quantitativo » 
degli emendamenti, preten. 
dendo perfino che essi ven- 
gano presentati dalla maggio 
ranza soltanto in sede di esa- 
me particolaregziato dei sin- 
goli capitoli. 

Di ben altro avviso si è 
però nuovamente mostrato La 
Malfa nel suo editoriale di 
îeri sulla Voce repubblicana. 
là dove afferma che e non si 
possono non modificare ulte- 
riormente e gravemente l'or- 
dine di priorità del Piano e 
la base finanziaria stabilita, 
a semplice titolo previsiona- 
le, per tale ordine di prio- 


intrattenen- 


NUAZIONI DALLA PRIMA 


rità». Secondo La Malfa, i 
prossimi due anni dovrebbe- 
ro essere caratterizzati da una 
politica di « austerità », e il 
governo dovrebbe dare l’e- 
sempio, cancellando « priori. 
tà e impegni di spesa che non 
hamno carattere di assoluta 
urgenza », come quelli per 
«le autostrade, per la legge 
sulle arec depresse del cen- 
tro-nord e su molte altre leg. 
gi ie leggine di assai dubbla 
utilità immediata ». Blocco 
dellla nuova « spesa ' corren- 
te» e drastica riduzione del. 
la ‘vecchia, e imposizione fi- 
scalle fortemente differenzia 
ta alovrehbero essere gli altri 
cardini di questa politica di 
emergenza, che ha peraltro il 
torto di prescindere dall’esi- 
gemza pregiudiziale di una 
programmazione contestativa 
delllo sviluppo monopolitisi. 
co. In favore dell'adozione di 
merzi finanziari straordinari, 
del tipo di quelli accennati 
da Lombardi nella sua secon. 
da dichiarazione — a propo- 
sito della quale egli ci invia 
una precisazione che pubbbli- 
chiamo in altra parte del 
giornale — si è espresso poi 
il compagno Busoni, del Mo- 
vimento dei socialisti autono- 
mi, affermando che ciò è ne- 
cessario per evitare che le 
spese della ricostruzione gra- 
vino indiscriminatamente su 
tutti i cittadini. Preti, vice- 
versa, insiste nel dire che 
nom si deve «punire» la 
grande proprietà. Lo farà sta- 
mame sull'Avanti!, interrom- 
pemdo per un giorno la sua 
collaborazione al Resto del 
Carlino. 


Se ae] 


iui problemi 


[dell'alluvione 


me 


| 

Î 

I A Pontedera | 

l'assise | 

I nazionale degli ! 

I amministratori | 

I democratici 
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All'assise nazionale degli am 
ministratori democratici sui 
problemi dell'alluvione, con 
wcata a Pontedera dalla 
Lega dei Comuni, Regioni. 
Trovince e Enti minori, stanno 
gnmgendo numerose adesioni 
dia parte di consiglieri comu 
nali e provinciali, sindaci e 
presidenti di provincia. 
| e Le recenti calamità c allu 
voni — si legge nell'invito 
rivolto dalla Lega ai consi 
i glieri aderenti — hanno sot 
tolincato dinanzi a tutto i 
paese la fragilità e l'arretra | 
tezza delle strutture civili. 
elementi di inefficienza della 
pubblica amministrazione. il 
molo insostituibile delle auto 
momie locali, Vesigenza di 
Î ena riforma democratica dello 
Stato, Gli amministratori de 
| mocratici e autonomisti si| 
riuniscono pertanto a conve 
gno per precisare la ei 
posizione in ordine sia al pro 
Hiemi immediati. sia ai pro 
Viemi di prospettiva. imposti 
anmai con la forza delle cose 
all'attenzione della. pubblica 
cminione. del governo © cel | 
Parlamento. L'assise di Pon 
tedera costituirà una moi) 
sione di lavoro e di dibattito 
e consentirà ai partecipanti 
uno ulteriore co più preciso 
eoordinamento in vista delle 
necessarie modifiche ai Di 
lanci preventivi per il 1967 e 
all piano di sviluppo ccono 
mico, nonchè un Erg 
mento comune sui provredi 
menti governativi di recente 
emanazione >. | 
All'iniziativa hanno finora 
adento Lon. Cavazzini di Ro 
| siigo, il sindaco di Porto Tolle 
Mino Campion, il dott. Gab. 
buggiani. presidente della Pro 
vincia di Firenze. il prof Ca. 
samassima, direttore. della 
Biblioteca Nazionale di F. | 
nenze, Fave. Piccardi, Pavvo 
cato Enzo Enriques A] 
il sen. Antonino Maccarrone 
e numerosissimi sindaci del 
Piemonte. della Lombardia. | 
del Veneto, della Toscana. 
dell'Emilia, consiglieri regio 
| nali del Trentino - Alto Adige 
e: del Friuli - Venezia Giulia. 
L'assice degh ammImIATA: | 
tori democratici si aprirà con 
ma relazione dell'on. Enzo 
Santarelli, mentre Ton. Pucci | 
€ Giacomo Maccheroni reche 
sanno il saluto della Provin 
cia e del Comune di Ponte | 
dlera. Î 
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colloquio 
tra Brown 
e Gromiko 


MOSCA. 23. 
Il ministro degli esteri britan- 


nico, Brown, ha iniziato oggi i 
suo colloqui con il collega so 
vietico. Gromiko, che dovrebbero 
offrire l'occasione per prosegui. 
re lle consultazioni avviate i) me- 
«e sorso a New York, nm mar- 
gine ai lavori dell'Assemblea del- 
FONU. 


Oiggi. 1 due ministri hanno di- 
scuso entrambi i temi all'ordi- 
ne del giorno: Vietnam e enon 
proliferazione » delle armi nu- 
clearìi. Brown ha insistito, a 
quanto hanno riferito fonti bn- 
tammetre, sulla necesatà di norme 
termine al più presto al «tragi- 
con conflitto vietnamita. Gromi- 
koa!ha replicato confermando l'ap- 
poggio sovietico alla piattaforma 
di pace d, Hano; e del FNL. Sul 
l'aro tema ha avuto luozo unc 
scirbio di vedute che non sem. 
bra dat luogo ad elementi nuovi. 


Domani, Brown sarà moevute 
da Kassighin e pranzerà cor 
Gromiko, prima di partire per 
Mosca. Non è previsto un co 
mwmicato e le fonti britanniche 
armmoniscono che < non cono da 
attendersi risultati sensazionali » 
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Accolte tutte le indicazioni avanzate dal compa- 
gno Cavatassi — Sottolineata la collaborazione 
che ha reso possibile la costituzione dell’Istituto 


ANCONA, 23. 

«Non è vero — ha alferma- 
to al Consiglio comunale di 
Ancona tenutosi ieri sera, il ca- 
pogruppo della DC risponden- 
do ad un consigliere liberale — 
che l'ISSEM è stato creato per 
desiderio dei soli comunisti. Il 
discorso sull'Istituto di studi 
regionali è stato portato avan- 
ti dagli uomini della democra- 
zia ». 

AI termine di una lunga di- 
scussione sull'argomento, alla 
quale il gruppo consiliare co- 
munista ha portato un notevole 
contributo, è stato votato un 
ordine del giorno unitario che 
accoglie tutti i punti indicati 
dal compagno Cavatassi nel 
suo intervento nella discussione 
generale sull'attività - finora 
svolta. dall'ISSEM. L'accetta- 
zione delle proposte comuniste 
© un fatto estremamente im- 
portante che dimostra come, di 
fronte ad interessi comuni, non 
esistono barriere preconcette e 
preclusioni tali che possano 
soltanto nuocere allo sviluppo 
della comunità regionale. 

Udite le relazioni del sinda- 
co sull'attività, le scelte e la 
collaborazione  dell'ISSEM e 
dopo una ampia discussione — 
si legge nell'ordine del gior- 
no — il Consiglio comunale e- 
sprime un giudizio positivo sul 
l'operato @ sugli orientamenti 
dell'Istituto, ritenendoli. nel 
complesso, corrispondenti alle 
esigenze. delli intera regione 
marchigiane e, in narticnlità. 
del Comune di Ancona, La fat 
tiva collaborazione e la penera- 
le identità di propositi — pro- 
segue l'ordine del giorno — 
al di fuori di ogni po. 
sizione. aprioristica e precon- 
cetta, che si sono stabilite nel- 
PISSEM fra le varie forze po- 
litiche, espressione degli enti 
locali marchigiani, pur ‘parten- 
do essi da differenti aspirazio- 
ni ideali è politiche. la stretta 
collaborazione fra tecnici e po- 
litici che vi si è realizzata, 
sono elementi importanti per 
l'unità delle popolazioni delle 
Marche nell'opera di rinnova- 
mento democratico e di svilup- 
po sociale, civile ed economico 
della regione. Ai voti che tan- 
te unità e collaborazione si 
rafforzino al fine di giungere 
ad una adozione del piano re- 


gionale di sviluppo economico 
democratico ed alla sua conse- 
guente realizzazione il Consi- 
glio comunale ritiene di far se- 
guire, perchè pervenga alla as- 
semblea generale dell'ISSEM, 
le seguenti considerazioni; 

un invito ad accelerare i 
tempi, superando le difficoltà 
oggettive e soggettive per giun- 
gere a completare rapidamen- 
te, anche se nelle sue lince 
generali, l'elaborazione di un 
piano di sviluppo economico 
regionale, al fine di far acqui- 
sire alle Marche una reale pos- 
sibilità di contrattazione e di 
mutuo condiziunamento con le 
scelte operare a livello nazio- 
nale; l'indicazione di esamina- 
re e definire un rapporto di 
stretta. collaborazione con i 
sindacati e le varie organizza- 
zionì di categoria ed economi 
che della regione allo scopo di 
giungere ad elaborazioni il più 
aderenti possibile alla realtà, e 
che tengano conto di tutte le 
istanze dei cittadini e dei la- 
voratori: 

il suggerimento di prendere 
in seria considerazione, anche 
per le recenti drammatiche 
esperienze avutesi in altre re- 
gioni, il problema di un asset 
to idrogeologico della regione 
marchigiana nell'ambito degli 
studi e degli assetti territoriali; 
la richiesta di una maggiore e 
continua informazione. sull'at- 
tività dell'Istituto e sulle scel 
te ed elaborazioni, da far per 
venire ai consiglieri comunali e 
provinciali. della. regione, ad 
enti ed organizzazioni democra- 
tiche al fine di una più larga 
conoscenza dell'attività di pro- 
grammazione regionale e per 
favorire e stimolare una più 
diretta collaborazione democra- 
tica. 

Nella seduta precedente, il 
Consiglio comunale aveva prov- 
veduto alla nomina dei rap- 
presentanti del Comune in se- 
no alla costituenda assemblea 
senerale dell'ISSEM. Sono sta- 
ti eletti: Edgardo Casaccia 
(PSD, Ferdinando Cavatassi 


(PCI, Michele Coleffi (PSDD, 


Fulvio Montillo (DC) e Franco 
Sbordoni (PLI). A rappresen- 
tare il Comune nel Consiglio 
di amministrazione dell'Istitu- 
to stesso è stato designato il 
sindaco pro tempore. 





Violando la legge 





Il sindaco di Osimo 
non convoca il 


Consiglio 


OSIMO, 23. 

A più di due settimane di di- 
stanza dalla lettera-bomba con 
cui due assessori in carica nella 
Giunta monocolore democristiana 
di Osimo, rendevano pubbliche 
una serie di accuse nei confron- 
ti dell'Amministrazione comunale 
presieduta dall'avv. Acqua, an- 
nunciando  contemporaneamente 
la presentazione delle loro di- 
missioni e la loro disponibilità 
per un'eveentuale diversa giunta, 
ma che affrontasse con maggior 
senso di responsabilità i proble 
mi cittadini. il Consiglio comuna- 
le non è stato ancora convocato 

In particolare i due assessori 
democristiani accusano la giunta 
del continuo ritardo nel discutere 
importanti questioni amministra. 
tive di immobilismo politico. di 
scarsa sensibilità per i numero- 
si problemi cittadini con riguar- 
do ai problemi inerenti allo sport 

Un minimo di sensibilità civica 
avrebbe dovuto consigliare il sin. 
daco di convocare il Consiglio 
non appena ricevuta Ja lettera di 
dimissioni dei due « ribelli >. Di- 
fatti è del tutto inammissibile . 
che un sindaco 
senta il dovere di rendere conto 
al massimo consesso cittadino di 
una grave crisi come quella del. 
la dimissione di due accessori. 
Invece, l'avv. Acqua non ha an- 
cora convocato il Consiglio. I 
neo-dimissionari dopo la «lette 
ra » non hanno fatto ulteriori di- 
chiarazioni, così — oggi come og- 
gi — la cittadinanza non riesce 
a sapere che razza di Gimta 
amministri il Comune e con qua- 
le maggioranza. 


Ad ogni modo i capigruppo co- ! 


munisti, socialisti unitari e wvifi- 
cati resi. da precedenti esperien- 
ze. piuttosto scettici in merito 
alla sensibilità democratica del 
l'avv. Acqua, si erano già preoc- 
cupati di chiedere la convocazio 


ne del Consiglio. in base alla leg- . 


ge che consente ad un terzo dei 
consiglieri di sollecitarne la riu- 
nione. In questo caso, come è 
noto, il sindaco ha Tobbligo di 
convocare il Consiglio entro 10 
giorni dalla presentazione della 
richiesta. Essendo abbondante. 
mente trascorso questo termine, 
ora tocca al Prefetto et] 
re per far rispettare la legge. 


Gli osimani si augurano che ciò ba 
avvenga presto. in modo che sia | 


chiaro che quello che avviene 
nella Giunta del Comune di Osi. 
mo non sono fatti privati. nè del- 
Tavv. Acqua. nè dei democristia- 
ni. ma è un fatto politico ed am 
ministrativo che riguarda tutti 
i cittadini, cd a maggior ragione 


$ loro rappresentanti che siedono 


in Consiglio comunale, 






‘ 
in carica non! 


comunale 





Borse di studio 


ANCONA, 23 


E' aperto il concorso per l'as- 
segnazione di due borse di stu- 
dio « Avv. prof. Umberto Fiore » 
di L. 240.000 ciascuna per l'an- 
no accademico 1966-1967, da con- 
ferirsi a due studenti universi. 
tari della Facoltà di economia e 
commercio di Ancona, meritevoli 
di incoraggiamento per i risultati 
già conseguiti. 

Gli studenti universitari che 
intendono partecipare al concorso 
dovranno ppresentare, entro il 
termine del 15 gennaio 1967, ap- 
posita domanda indirizzata al Co- 
mune, Assessorato alla P.I, 
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orno unitario — 


sulla funzione dell’'ISSEM 





ci." indetta dal PCI a Fabriano 


gere ° anal. E "e 





Le richieste operaie all'assemblea 


Riportare le «Miliani» 
ad una posizione di primato 


Responsabilità degli istituti azionisti per le attuali difficoltà produttive 
delle cartiere — Invito alle autorità locali e nazionali ad intervenire 


FABRIANO, 23 


Indetta dal PCI si è svolta 
al cinema Excelsior di Fabria- 
no la preannunciata assemblea 
degli operai delle cartiere 
« Miliani », che ha visto una 
notevole partecipazione di la- 
voratori, pensionati e cittadi. 
ni di ogni strato sociale © di 
vari orientamenti politici. 

La relazione introduttiva è 
stata tenuta dal compagno 
Otello Biondi a cui sono se- 
guiti diversi interventi di la- 
voratori e dirigenti sindacali. 
Particolarmente esaurienti gli 
interventi del rappresentante 
della commissione interna del- 
lo stabilimento di Pioraco, del 
segretario del sindacato uni. 
tario, del segretario della com- 
missione interna degli stabi. 
limenti di Fabriano. 

Le conclusioni al dibattito 
sono state tenute dal compa- 
gno onorevole Renato Bastia- 
nelli il quale ha riconosciute 
valide le indicazioni espresse, 
sia dalla relazione introdutti- 
va che dai vari interventi, per 
la soluzione dei problemi dei 
cartai. 

La situazione delle cartiere 
« Miliani » pur preoccupante 
non è drammatica. Infatti 
l'azienda è in fase di produ- 
zione elevata, pur accusando 
squilibri e ritardi dovuti alla 
vetustà di una parte del mac- 
chinario ed a carenze di or- 
dine organizzativo e tecnico- 
commerciale. L'azienda stes- 
sa è costretta per ciò a richie- 
dere sistematiche prestazioni 
di orario straordinario ed an- 
che ad appaltare alcuni tipi 
di lavorazioni a terzi per in- 
sufficienza di personale, 

Il problema di fondo sta 
nella necessità di ammoderna- 
mento e potenziamento (nelle 
strutture e nel numero degli 
operai) delle cartiere. Sono 
necessari ulteriori ed adeguati 
investimenti di capitale.. 

Si tratta di un probiema la 
cui soluzione compete al grup- 
po dirigente — unico respon- 
sabile delle attuali difficoltà 
— e che deve essere al più 
presto risolto mediante V'ap- 
porto di capitali della società 
che ha ampi mezzi per farlo. 

«E' scandaloso — è stato 
detto nel corso della assem 
blea che ciò ancora non 
avvenga sopratutto dopo i ri- 
tardi provati dalla  visio- 
ne grettamente amministrati- 
va che nel passato ha ispirato 
i maggiorenti della Società, 
dal ‘ momento che gli isti- 
tuti azionisti delle « Miliani » 
(INA-INPS-Banco di Napo 
li ecc.) dispongono di ingenti 
mezzi . finanziari che destina- 
no ad altri scopi mettendo in 
pericolo una azienda di indi. 
scussa necessità per l’econo 


{mia di una zona depressa co- 


me la nostra ». 

Il gruppo dirigente (che è 
fra i maggiori responsabili 
delle attuali difficoltà) agita 
invano spauracchi per cercare 
in qualche modo di frenare 
l’azione operaia. Contro di es- 


so si è levata la più severa 
delle critiche. I lavoratori nun 
debbono e mon vogliono pa- 
Bure per le colpe altrui, 

Dalla « Niliani >» i lavorato 
ri rivendicano fermamente il 
recupero del salario sottratto, 
il rispetto degli accordi azien 
dali e del contratto. la difesa 
ed il potenziamento delle isti- 
tuzioni sociali dei lavoratori 
(Cassa mutua interna, e coope- 
rativa), la contrattazione de- 
gli organici. 

E' questa la posizione dei 
comunisti per il problema del- 
la «Niliani». All'azione dei 
lavoratori deve, però, accom- 
pagnarsi la spinta delle auto. 
rità locali, provinciali co na- 


zionali e del Parlamento. Oc- 





corre rimuovere lo scandalo: 
so, speculativo ed antisociale 


atteggiamento degli istituti 
azionisti a cui deve essere ad- 


debitata la pesante responsa 


bilità di aver fatto perdere nl. 
le cartiere « Miliani » la po- 


sizione di primato di cui go- 


deva e dai quali i lavoratori 
pretendono l'attuazione urgen- 
te e concreta di tutte le mi- 
sure necessarie. 

Sulla base di 
cazioni i 
no 


indi. 
sento. 
a proseguire, 


queste 
comunisti si 
impegnati 


con tutti i lavoratori del com- 


plesso cartaio, l'azione per la 
salvaguardia e lo sviluppo di 
una grande industria qual è, 
appunto, il complesso delle 
cartiere di Fabriano. 


S'inavgura a Fano 





Nuova sede del 
laboratorio di 


biologia marina 





Antica tomba 
venuta alla luce 
a Numana 


ANCONA, 23. 

Un altro ritrovamento archeo- 
logico, che potrebbe essere di 
notevole importanza agli effet- 
ti delle ricerche delle culture 
antiche, è stato fatto in comune 
di Numana. cittadina turistico 
balneare alle falde sud del Mon- 
te Conero, Nel corso dei lavori 
di sterro per riedificare i) San- 
tuario del SS. Crocifisso (eret- 
to nel 1566, e che nel 1982 fu de- 
molito perchè pericolante), è ve- 
nuta alla luce, da una profondità 
di circa due metri dalla quota 
di campagna, una tomba la cui 
epoca non è stata ancora preci- 
sata. In proposito si attende il 
giudizio del Soprintendente alle 
Antichità per le Marche che farà 
forse nella giornata di oggi, un 
sopralluogo. 

Con suest'altro ritrovamento la 
Necropoli di Numana si ricon- 
ferma fonte inesauribile per i 
reperti archeologici. Comunque 
appare senz'altro la più comple- 
ta di tutte le necropoli dell'Anti- 
co Piceno: in essa sono rappre- 
sentati i diversi periodi. Infa:ti. 
nella Necropoli di Numana sono 
venuti alla luce non solo cli 0g- 
getti del periodo d'influenza gre- 
ca. ma anche quelli del periodo 
arcaico in cui la civiltà Picena 
conserva la sua impronta origi. 
nale. Si è potuto così risalire fi- 
no all'VIII seco'o avanti Cristo. 





ASCOLI 


A proposito del Borgo Solestà 





Una letterina senza dignità 


ASCOLI PICENO. 23 


discutessero non solo le questio 


Ci siamo occupati, qualche tem-! ni da risolrere. ma anche il mo- 


po fa. della necessità che il 
Comitato di quartiere sorto a 
Borgo Solestà sriluppasse la sua 
azione unitaria per migliorare 
le condizioni del porolalissimo 
quartiere. In particolare chie- 
devamo che il Comitato si riu 
risse per portare aranti la sua 
miziativra che rappresenta la 
prima esperienza del genere per 
la città. 

Abbiamo ora appreso che. im- 
provrisamente. tale Comitato ha 
inviato al sindaco e alla Guinta 
« una lettera » in cui sono « pun- 
tualizzati » 1 problemi del rione 
e che il suo segretario ha allu- 
strato gli argomenti esposti 
« nella speranza che rengano 
benignamente esaminati e por- 
tati a soluzione >». 

La lettera è senza dubbio un 
fatto grave, che rischia di com- 
promettere le ottime premesse 
per una seria impostazione del- 
| l'iniziativa. Anzitutto il Comita- 
to unitario non si è pratica. 

ente mai riunito, né tutti i 
sui membri sono stati convoca. 

Non c'è stata. in effetti. che 
ia costituzione del Cor:itato: non 
ri è stata discussione dei pro 
blemi né in seno al Comitato 
sfesso, così com'era stato costi- 
tuito, né gli stessi problemi da 
dibattere sono stati portati (co- 
m'era logico) all'esame degli abi- 
tanti attraverso assemblee che 


do in cui sviluppare l’azione di- 
retta a proporle all'attenzione 
della città e degli organi com- 
petentì. 

La «lettera » rappresenta dun- 
cua una iniziativa personale, 
fatta a nome di un Comitato che 
non è stato sentito né ha deli- 
berato e perciò rappresenta una 
offesa al principio democratico 
in base al quale era stata pre- 
sa Vimuatica di creare un or- 
gano largamente rappresentati 
ro degli interessi di Borgo So 
lesta. 

Infine. ra rilevato il sistema 
sconcertante con cui i proble. 
mi di tutto un quartiere sono 
stati posti sul tappeto: declas- 
sati al punto di essere direnta. 
ti argomento di una «letterina » 
al sindaco e alla Giunta, con 
la convenzionale « speranza » del 
« benigno esame ». 

Lo scopo dell'improrrisa ini- 
ziatitG ci pare piuttosto orrvio: 
costituito il Comitato. la DC si 
è accorta di arer creato un or- 
ganismo capace di srolgere re- 
ramente un'azione decisiva per 
la soluzione dei vecchi problemi 
del quartiere. Ha così cercato 
di « bruciare » le tappe precor- 
rendo i tempi, nell'evidente ten- 
tatiro cdi «tarpare le ali» ad 
ogni risreglio. sruntando il Co- 
mitato del ‘suo contenuto demo- 
cratico e del farore popolare 
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con cui era sicto cccu:'o 

Contro questo tentatito e con- 
tro il riodo di ridurre tutto alla 
solita trattatira privata. scaral- 
cando sfacciatamente ogni re- 
gola democratica. noi crediamo 
che il Comitato debba inrece 
rafforzare la sua costituzione e 
sriluppare la sua azione legan- 
gda all'unica forza capace di 
sostenerla: quella dei cittadini 
di Borgo Solestà. che debbono 
essere e sertirsì parte attira 
del Comitato stesso. E. m primo 
Iuogo. il Coritato stesso deve 
essere un esempio di serietà, di 
azione collettira. non di in.zia- 
tire personali. Inseme. quirdi, 
e solo dopo arer discusso e 
scelto i problemi più importanti, 
Conzitato e cittadini debbono sce- 
gliere il sistema migliore 

E il modo per proporre Vat- 
tuazione di un programma di 
sriluppo e di risanamento del 
quartiere a noi pare che deb- 
ba essere il ricorso all'organo 
più competente: il Consiglio co- 
munale, attraverso i consiglieri 
che la città e Borgo Solestà stes 
so hanno espresso. Vale a dire. 
soprattutto. con digrità. senza 
cioè chiedere «benigni esami», 
ma prospettando i problemi e le 
relative soluzioni con la serietà 
e la fermezza di chi tua final. 
mente ottenere . l'emancipazione 
di un quartiere cimenticato. 


strazioni 


pittori pesaresi, 
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ANCONA, 23 


Domenica prossima sarà inau- 
gurata a Fano la nuova sede 
del laboratorio di biologia ma- 
rina e pesca, dell'Università di 
Bologna. Il laboratorio di bio- 
logia marina (uno dei pochi esi- 
stenti nella fascia costiera del- 
l'Adriatico), che fu fondato nel 


1939 dall'attuale suo dirigente 
prof. Andrea Scaccini, 


deguato per la sua importanza. 
Ma oggi grazie all'intervento del- 
l'amministrazione popolare e di 


sinistra del Comune di Fano il! 


laboratorio è stato potenziato sia 
nelle attrezzature (le più mo- 
derne oggi esistenti in 
settore) che nei locali, 

Il laboratorio di biologia fa- 
nese ha avuto in questi ultimi 
anni un incremento elevatissi- 
mo della sua attività soprattut- 
to in relazione ai compiti di con- 
sulenza tecnica in materia di 
biologia applicata alla pesca che 
il laboratorio stesso ha esple- 
tato e che tuttora esplica anche 
per incarico del Ministero della 


Marina Mercantile e di quello 


dell'Agricoltura. delle ammini- 
costiere dell'Emilia e, 
naturalmente delle Marche. 
Tuttavia anche una grande at- 
tività ha svolto nel campo delle 
ricerche scientifiche e nelle fun- 
zioni didattiche. Difatti il labo- 
ratorio fanese di biologia mari- 
na è il solo. fra i laboratori 
biologi talassografici italiani. 
che abbia un indirizzo ed una 
attrezzatura rivolti allo studio 
dei problemi della pesca. 
L'attività svolta nel campo 
delle ricerche marine l'ha con- 
dotto a stibilire numerose rela- 
zioni con importanti istituti stra- 
nieri che esplicano la stessa at- 


tività. nei Paesi miditerranei, 
atlantici, in Giappone ed in 
America. 


Il prof. Scaccini. quale diret- 
tore del laboratorio biologico di 
Fano. fa parte di alcune orga- 
nizzazioni internazionali come il 
« Conséil Général du Péches 


pour la Mediterranée» e la «Com- 


missione International pour Vex- 
ploration de la Mer Méditer- 
ranée «Inoltre il prof. Scac 
cini tiene periodicamente con 
ferenze presso istituti <tranieri 
in funzione presso le Università 
di Parigi. di Montpelliér. pres 
so l'Istituto oceanografico di 
Monaco. di Barcellona e alla 
Accademia della scienze di Pa- 
rigi. 

Ciò evidentemente sta a dimo 
strare l'alto grado di prepara: 
zione del direttore del la - 
torio stesso dei suoi collabo 
ratori e dell'intera istituzione. 





Mostra-mercato 
.@ favore degli 
alluvionati 


PESARO, 23 
Ad opera di un gruppo di 33 
è stata organiz- 
zata a Pesaro una mostra-ven- 


dita di quadri per la raccolta di 


fondi da destinarsi al restauro 


delle opere d'arte di Firenze dan- 


neggiate dalla recente alluvione. 
Gli artisti pesaresi hanno contri- 
buito con un’opera a testa e la 
iniziativa sta riscuotendo già un 
certo successo. Diverse delle 
epere esposte sono state vendute. 

La mostra, apertasi domenica 
20 novembre. continuerà per uma 
settimana. Essa è stata allestita 
nella sala della Galleria comu- 
nale. I fondi così raccolti saran. 
no spediti direttamente 


tosi a Firenze. 





era fun- 
zionante presso il mercato al. 
l'ingrosso del pesce in un an- 
gusto locale assolutamente ina- 


questo 


ad un 
comitato appositamente costitui- 
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Democrazia Cristiana e PSI-PSDI 








fanno a gara per contendersi il voto degli ingenui 





elettorali 
a Spoleto 


Mancini battuto în volata da Malfatti e dai par- 


roci — 


Rumor. seguito a ruota dal segretario 


particolare di Nenni 


SPOLETO, 2 


La solita, scandalosa fiera 
delle promesse e dei milioni 
inventati e fasulli stanziati dal 
governo in extremis, è il ver- 
gognoso e nello stesso tempo 
illuminante spettacolo che alla 
vigilia delle elezioni stanno of- 
frendo a Spoleto i partiti del 
centrosinistra in stretta colla- 
borazione con ministri. sottose- 
gretari, parroci e commissari 
prefettizi. 

La DC, sapendo che i diri- 
genti del PSI-PSDI unificati 
stavano per diffondere un ma- 
nifesto su presunti contributi 
promessi dal ministro Mancini, 
ha voluto precedere gli « al 
leati » sparando un telegram- 
ma del sottosegretario Malfat- 
ti annunciante finanziamenti 
per una serie di progetti — in 
parte inesistenti — di acquedot- 
ti frazionali. Mancini è stato 
così battuto in volata da Mal- 
fatti e dai parroci nell’arrem- 
baggio ai voti degli ingenui 
che, per la verità, sembrano 
sempre meno disposti ad ab- 
boccare agli ami ingannatori 
dei governativi che si lanciano 
regolarmente ad ogni elezione, 

Anche dal Comune sono par- 
tite, in ritardo sull’orario pre- 
stabilito. le bombe elettorali 
con l'annuncio di lavori strada- 
li in alcune frazioni. finanziati 
con un mutuo, come dice la 
stessa delibera commissariale, 
«in corso di superiore appro- 
vazione »: quindi altro fumo a 
meno che non si trovino, sem- 
pre a gloria degli ingenui, com- 


piacenti «visti prefettizi» a 
procedure inammissibili per 
legge. 


Si cerca insomma con tutti i 
mezzi di far dileguare con di- 
sperati tentativi all'ultimo mo- 
mento la penosa impressione 
che in tutti gli spoletini sta su- 
scitando la violenta gazzarra 
anticomunista dei partiti di 
centrosinistra condotta all’uni- 
sono con i liberali. 

E si tenta anche di fare di- 
menticare agli elettori con la 





’ - 


Ingrao conclude 
la campagna 
elettorale 
a Spoleto 
ed Amelia 


ll compagno on. Pietro In- 
grao, dell'Ufficio Politico del 
PCI e presidente del Gruppo 
dei deputati comunisti, conclu- 
derà per il PCI la campagna 
elettorale per il rinnovo delle 
amministrazioni comunali di 
Spoleto ed Amelia. 

ll compagno Ingrao parlerà 
domani, venerdì, alle ore 17 
al cinema Perla di Amelia e 
alle ore 19,30 in piazza Gari- 
baldi a Spoleto. 


UMBRIA sport 
Giornata magra per le «umbre» 


TERNI. 23. 

Giornata magra per le umbre 
nelle due trasferte marchigiane 
di Pesaro e S. Benedeîto. Ma 
se a Perugia, bene 0 male. sì 
riesce a tirare ar anti. a Temi 
ron si sa più che pesci piglia. 
re. risto che neanche « Farfal- 
lino » Borel. almeno per ora ha 
portano troppo fortuna allo tar- 
tassata compagne rossorerde. 

Nel « punto ciel lunedi » ci chie- 
deramo: « Cosa succede a Ter- 
ni? ». Difficile stabil rio: la 
società <i permette il iusso di 
mantenere due allenatori del no- 
me di Naj e Borel. il parco 
giocatori è così ricco che sì po 
trebbe costruire un’altra  squa- 
dra. ron c'è nessuna crisi diri- 
genziale. considerato che si è 
aruto il coragaio di affiancare 
Borel a Naj e di cambiare molto 
nel complesso dell'organizzazio 
ne della squadra. Ci si è accorli 
di aver commesso ertori gravi 
ed è stato positiro il fatto di 
essere corsi ai ripuri senza Cer- 
care capri espiatori e facili giu- 
stificaziori. 

Il fatto è che la squadra sta- 
ra rimettendosi in sesto dopo le 
ultime sfortunate prestazioni. ma 
non ha avuto l'opportunità. anche 
con le gravi menomazioni di De 
Dominicis infortunato e Grechi 
espulso. di riprendersi sul campo 
di S. Benedetto. 

Questo fatto delle espulsioni co- 
mincia a diventare grare. Ma. vi. 
sto che ron è possibile persare 
che sia sempre l'arbitro a com- 
metere ingiustizie. perchè non si 
mette in testa cali atleti che una 
partita di calcio non è ura hat 
faglia dall'esito della quale può 
dipendere chissà che cosa? 

N nervosismo può far commet- 
fere brutti scherzi, sia nei con 
fronti dell’avrersario sia in quel- 
li del pallone, gli autogcal (re- 


vien { Lal. n 


———_—__nnmmt@2@%x»+«__—_c__—T—__—_—m—_———_—m———r——T<—Y+F—_—_—_——_€——__nmmm_ymr——____——__—_—_——_=_=_—.11===<_@Òuaauaua 


prevista pioggia di milioni al. 
l'ultimo momento. i due anni 
di triste immobilismo in cui il 
centrosinistra e la destra libe 
rale hanno tenuto la città. 


In questa situazione, dulcis 
in fundo, giovedì 24 novembre 
parlerà a Spoleto Mariano Ru- 
mor e lo seguirà il giorno suc- 
cessivo, pare, il segretario di 
Nenni per gli unificati: questo 
ultimo. come è noto, mette pie- 
de in Umbria perchè gli sarà 
riservato qui nelle elezioni po- 
litiche del 1968 un posto — ve 
ramente già in via di conte 
stazione da parte di altri pre 
tendenti — nella lista del par- 
tito unificato. 

Mirabile esempio di attacca. 
mento, come si vede, ai pro- 
blemi di... Spoleto! 





candalosa fera delle promesse 


SPELLO 


Inutile tentativo de 
d'intralciare il 
lavoro della Giunta 


FOLIGNO 3 
quanto non resco 
no a soddisfare uno loro caprie 
cio, soro psi a rotolarsi per ‘er 
“a e farsi peondere da nto 
chi istericizo ama nono sempre 
l'espedionte riesce utle. 

PU consiglieri de del Comme 
di Snello si sono comportati, nel 
l'ultima seduta. consilare, pro 
prio come dei bambini maledu 
cati e prepotenti, ma i lora scela- 
mazzi non sono riuselti a vri'ar 
dare e tanto meno ad arrestare. 
come era forse nelle loro inten 
rioni, lordinato svolgimento dei 
lavori. 

lì Consiglio comunale aveva, 
quattro o cinque mesi fa. deli 
herato. con la partecipazione at- 
tiva della minoranza de. sul 
problema dei fondi di proprie 
del Comune dati in regolare af 
fitto alla locale cooperativa di 
consumo per cui nono si capiva 
e non si capisce che cosa vo- 


bambhini 





CITTA’ DI CASTELLO 


O.d.g. del Consiglio 
sulla tabacchicoltura 


Chiesto un impiego razionale dei fondi del Feoga 
Evasiva risposta del sindaco ad una interrogazione 
del PCI sul futuro dell'asilo « Cavour » 


Dal nostro corrispondente 


CITTA’ DI CASTELLO. 23 

Scuola materna e crisì della ta- 
bacchicoltura nell: Alto Tevere >», 
sono stati i temi più importanti 
dibattuti lunedì sera al Consi 
glio comunale. Diremo subito 
che il disimpegno della Giunta 
di centrosinistra al problema 
della scuola materna è apparso 
in tutta la sua gravità. ancora 
una volta. Infatti, il sindaco ha 
risposto evasivamente al com. 
pagno Corba, che aveva chiesto 
il perché dell'esclusione dall'or- 
dine del giorno, dell'interpel- 
lanza presentata dal nostro grup. 
po nell'ultima seduta del Consi- 
glio comunale in merito alla 
sorte dell'asilo per l'infanzia 
« Camillo Benso di Cavour ». 

ll sindaco non ha fornito spie- 
gazioni sufficientemente chiare. 
tergiversando sulla mancanza di 
disponibilità finanziarie ed elu- 
dendo Ja sostanza della questio 
ne che è quella della totale as- 
senza della amministrazione di 
centro sinistra al problema del. 
la scuola materna che la pas- 
sata amministrazione, diretta 
dai comunisti, aveva affrontato 
con serietà. 

Sulla crisi della tabacchico! 
tura il Consiglio comunale ha 
approvato alla unanimità il se- 
guente ordine del giorno: «Il 
Consiglio comunale di Città di 
Castello. particolarmente sensi. 
bile ad una positiva soluzione 
dei problemi inerenti la colti 
vazione del tabacco e la sua 
lavorazione da cvi dipende, in 
gran parte. lo sviluppo dell'eco 
nomia di tutto T' "Alto Tevere” 
e la conseguente promozione 50 
ciale di larghe schiere di lavo. 
ratori, chiede che nel program. 
ma di riordinamento di tutta la 
attività del settore vengano in- 


di la partita con il Perugia) e le 
espulsioni possono insomma esse- 
re frutto di tutto ciò e questo 
è arcora più grare degli stessi 
limiti tecmci. 

Adesso anche la Sanbenedritese 
può ridere delle disgrazie altrui. 
se è rero che l'infortunio di De 
Dominicis e l'espulsione di Grechi 


le hanno permesso di rincere la | 


prima partita ciel comp:prata. 

Per la prima rvolta la Ternana 
ha palesato una buona tenuta atle- 
tica ed arche lVYorgoglio nin è mai 
renuto meno. Questo non è basta- 
to però ad evitare la sconfitta. 
Esistono ovviamente ancora dei 
limiti che sono di natura propria- 
mente tecnica. specialmente all'at- 
facco (poco convincente l'esclusio- 
ne di Cignani). ma ci soro squa- 
dre che funzionara per undici-un- 
dicesimi in tutto il nostro giro 
re? Ln stesso Mazzetti. che do 
rrebbe essere. sodd:-tatto della 
posizione che necupa in suo squi 
dira (la retta è sempre al un 
tiro di schinnpo) era infuriato do 
po il parega:0 «hr Macerata. 

Indubbiamente il « Benelli » di 
Pesaro è un campa ciffiole per 
chiunque ed il paereagio ha per- 
messo al Perumra di mantenere 
una buora posizione in classifica. 

I reparto da riguardare, an- 
che per il Perugia, è Vattec- 
co; occasioni che si sarelbero 
potute concrefere anche in goal. 
sonno state banalmente sciupate. 
e gli aranti sono rimasti rvitti 
ma di molto rerrosismo. Così tuf- 
to il peso della gara è finito su 
Troiani e sugli altri compagni 
di reparto che hanno aruto mo 
do di dimostrare peraltro tutta 
la lora forza. 

Domenica arriva al «S. Giu 
liana» il Cesena. fresco del 
trionfo contro VAnconitana, buo 
na occasione questa per i bian- 
corossi per far fuori un pericolo- 


fon 
l'in 


nanzi tu'to riconosciute di 
damentale importanza. per 
centivazione delle colture, la 
specializzazione delle  maestran 
ze, l'esperienza dei dirigenti. e 
la vasta rete di attrezzature esi 
stenti nelle zone dove tale atti 
vità ha profonde tradizioni come 
la nostra e, pertanto, fa voti 
attinché il programma di inve 
stimenti, che verrà. predisposto 
comporti la completa  meccaniz 
zazione della fase di produzio 
ne agricola e l'istallazione, nei 
luoghi stessi dove la coltivazio 
ne è largamente estesa, degli 
impianti occorrenti per l'esecu 
zione dell'intero ciclo di lavo- 
razione industriale, dando così 
il più razionale impiego agli 
stanziamenti assegnati all'Italia 
dal “FEOGA". Ritiene conse. 
guentemente necessario il 
tenziamento della difesa delle 
colture dagli attacchi perono- 
sporici con l’impiego di efficienti 
mezzi di prevenzione. nonché 
dalle avversità atmosferiche, con 
la costituzione di un fondo co 
mune di garanzia contro le di- 
struzioni. parziali e totali 
bite dalle unità aziendali; au- 
spica infine una intensa azione 
di difesa, da parte delle Autorità 
di Governo, in seno al Mercato 
Comune Europeo onde permet. 
tere, senza pericoli di crisi, il 
graduale allineamento della pro 
duzione nazionale su posizioni di 


po 


su 


concorrenza rispetto ai Paesi 
terzi ». ) ; 
Inoltre, come prima azione 


concreta. è stato deciso di con 
vocare quanto prima. un Con 
vegno a livello di Comprensorio. 
di tutte le categorie interessate 
al problema della. tabacchica! 
tura. per decidere una comune 
linea di azione. 


m. d. 


so concorrente. La Ternana tor- 
nerà alla vittoria contro il Pe- 
saro? Meglio non far pronosti- 
i, la « buriana» potrebbe anco. 
ra non essere “mia. 
eos 
IH «bia match» deila quarta 
serie, girone C., si e concinen 
con un nulla di fatto al £. Grrs. 
lamo di Narni. IH 3iogira. capo 
sta doll'inizin del compiorato. 
è riuscitnm a non percere sul 
campo pericolosissimo della se- 
corda della classe, quella Nar- 
nese che decte conoscere ancora 
la sconfitta. Questa rolta i ros- 
soblu di Manherini hanno aioca- 
to al disotto del loro abituale 
standard e poco c'è mancoto che 
la frittata conimessa al IT del 
secondo tempo che ha fruttato 
la rete aqli ospiti procura:se 
una drelusiore cocer'e ai nume. 
rosi «porfiri narnesi. Soltanto a 
Cmeque minuti dalla fine è arri. 
rato il sospirato poreoa.:n, 
azione di cricin d'aria. 
Arche il Città cli Costello ha 
doruto aspettaze gli ultimi manu 
ti per arrivare ol Larcagio. fop9 
che era stato in rantagaio nel 
primo tempo con un noai di P.0*- 
hichi. Ma lVarrersario era il 
Forlì, ed un pareggio conquista. 


su 


to su quel campo è da conside. 


rare relfamente positiro 
Continua a deludere il Foli 
smo che anche quest'anno. do- 
po un buon inizio. ritorna a re- 
citare il ruolo di squorra di 
centroclasstifica «enza froppe am- 
bizioni. Positira comunque ne' 
complesso, questa rona piorna. 
ta per le squadre umbre di quar. 
ta serie: i tre parcogì si pre. 
stano a commenti aifferenti. co- 


munque una domerica senta 
sconfitte è pur SCTANIOA una bella 
domenica. 

r,m. 


i ct TE n tt in 


lessero sapere i consusneri. del 
la DC con Tnterpelanzoa rivol. 
tig sindavo. compagno Petrue- 
e. ino mori ai satdetti locali e 
per da turale hanno fato tanto 
fracasse; fino ad abbandonare 
Paula cons iate, se pessuno ne- 
sava ‘oro il diritto di discuter- 
la ma si ceedeva solo di rispet. 


tare l'ordine previsto dai lavo 
ri consgiari. Stchivdeva alli mi- 
nosanza di dra acutere © Vo'are 


premi i: delibere più impo:ttan- 
tie per discitete tutte fe inter- 


pel'anze e leo nterrotazioni po 
ste alierzine del stormo 
Nono essendo stato possibile 


la Giun- 
preposta 


ragwiungsere un av 000, 
ta metteva ar veti la 
de di inversione. hel'ordine del 
Hiorno che ao maggioranza ve. 
niva respinta. La democrazia ha 
sua. fondamentale norma il rl- 
spetto della: volontà. Cella marp- 
gioranza pero cui 1 democratici 
cristiani satebbero dovuti  re- 
stare ai loro posti per poter di- 
scutere non solo tutte le deli- 
bere proposte dalla maggioran- 
za ma anche la loro interpel- 
lanza, se veramente la ritene- 
vano importante, 

Consiglio comunale, riuni- 
tosi in seduta straordinaria la 
settimana. scorsa ha deciso alla 
unanimità di inviare mezzi mec- 
canici e personale in aiuto alle 
popolazioni colpite. dall'alluvio- 
ne. Alla unanimità ha deciso di 
ospitare venti bambmi hisosrosi 
ner *utto  Fanro sco'astico 1966 
"67 a carico del Comune. Alla 
unanimità ha deciso di costitui. 
re un comitato cittadino unitario 
per raccogliere fra tutta la po- 
polazione viveri di prima -neces- 
sità, indumenti e soldi da in- 
viare agli sventurati fratelli così 
duramente colpiti. Si è visto il 
parroco andare a bussare alla 
porta dei cittadini insieme al sin- 
aco comunista spinti entrambi 
dal generoso impulso di frater- 
nità e solidarietà per i fratelli 
colpiti perché il bisosno come il 
FSeneroso aiuto non ha: ino e non 
possono avere nggettivazioni po 
litteche 0 religiose. 
Ma se questo è vero ed è sta 
to possibile metterlo pratic gnen 
te in atto non capisce ner qua. 
li fini o con quali obiettivi i con- 
siglieri comunali de abbiano vo. 
luto  caparbiamente rompere un 
così sentito. spirito wmitario, ] 
comunisti spellani credono nella 
possibilità dell'incontro e della 
collaborazione fra tutte le for- 
ze sinceramente democratiche. 
credono che con lumtà si può 
fare di più e di meglio ma non 
sono disposti a subire  prepo- 
tenze o ricatti da parte di nes- 
suno. 


schermi 
e ribalte 
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ANCONA 


ALHAMBRA 

L'uomo di Casablanca 
GOLDONI 

Arrivano 1 russi 
METROPOLITAN 


Chi ha paura 
Wooif ? 
MARCHETTI 
Stato d'allarme 
SUPERCINEMA COPPI 

I padiatori 

ASTRA 

093 contro Intelligence Serviee 
FIAMMETTA 

AR. N-117, operazione Occano 
ITALIA 

La stella spezzata 

PRELLI (Falconara) 

Cinque ore violente a Shoho 
ROSSINI (Seniacallia) 

Extra coniugale 


ORVIETO 


SUPERCINEMA 
{Spetti:colo pro 
PALAZZO 

Gli ospiti di mia mogite 
CORSO 

Gli eroi di Antropoid 


TARANTO 


PRIME VISIONI 
ALFIERI 
L'alba del grande giorno 
REX (Sala A) 
Come utilizzare la garconalere 
ODEON 
L'estate 
FUSCO 
Quindici ladri d'oro 
IMPERO 
Marie Chantal! contro Il &st- 
tor Hha 

DELCONDE VISIONI 
ORFEO 
Ringo cavalca e spara 
REX (Sala 8} 
3-3. codice diamanti 
VITTORIA 
Pattuglia antisang 
SEMERARO 
Colpo grosso 
ARSENALE 
I razziatori 
ARTIGLIERIA 
Gli ussari del Rengala 
VERDI 
La Mandragola 


CAGLIARI 


t*RimE VISIONI 
ALFIERI 
E soldi 
ARISTON 
Chi ha 
Want? 
EDEN 

I pilastri del cielo 
FIAMMA 

La stresa in amore 
MASSImoe 

Un brivido sulla pelle 
NUOVOCIME 

Ua calda preda 
OLIMPIA 

N magnifico straniero 

SELUCONDE \USIONI 

ADRIANO 

Ta tomba insanguinata 
ASTORIA 

L'uomo senza passato 
CORALLO 

T pugni fn tasca 
DUE PALME 

Dodici donne d'ore 
ODEON 

Vankee 
QUATTRO FONTANE 
L'idolo di Acapuleo 


di Virginia 


alluvionati) 


dell'Arizona 


paura cdi Virginia 
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PAG. 11 /le regioni 


La corrente di sinistra non è disposta ad 


accettare il connubio con i fascisti | 


Rottura nella DC dopo 


l’alleanza con il MSI 


Contrasti anche nel gruppo PSI-PSDI 


Le ra- 


gioni delle dimissioni dell'assessore Novella 
Si è riformato lo stesso schieramento politico 
che ha dato via libera alle speculazioni edilizie 


Dal nostro corrispondente 
PESCARA, 23. 

Come abbiamo riferito ieri, 
la giunta monocolore de, ap- 
poggiata dal PLI e dal MSI, è 
entrata in crisi con le dimis 
sioni dell'assessore. all'urbani- 
stica, il de Novello che ha ri- 
tenuto di non poter accettare i 
voti determinanti dei fascisti 
sul bilancio preventivo per il 
1966. Nelle giornate di lunedì 
e martedì vi è stato un susse- 
guirsi di colpi di scena. Lu 
nedì sera: mentre il Consiglio 
comunale si riunisce per ascol 
tare la relazione dell'assessore 
al Bilancio, nell'esecutivo del 
PSI PSDI si verifica la frattu 
ra fra il gruppo Cetrullo e Di 
Primio sulle condizioni. della 
ripresa del centrosinistra. Mar- 
tedi. ore 18,30: seconda riunio 
ne del ‘Consiglio. All'inizio di 
seduta si nota l'assenza. del- 
fon. Di Primio e di altri «so 
cialisti. IT gruppo comunista 
abbandona la seduta dopo una 
forte. dichiarazione. contro Ta 
farsa della discussione del bi 
lancio preventivo per il 1966 a 
fine d'anno, 

La seduta viene ‘ospesa per 
un quarto d'ora. Escono anche 
Cetrullo e il suo gruppo. Man 
ca il numero legale per prose 
guire. De e liberali si precini 
tano ai telefoni per chiamare 
gli assenti. Arriva anche il sin- 
daco Zugaro che si era dato 
ammalato Si riprende ta sedu 
ta alla nresenza dei soli grun 
pi DC PILE e MST al completo, 
Parla Mancini (DCY «Si trat 
ta di un voto tecnico sul bilan- 


cio, Accettiamo i voti di tutti » 
E° chiaro che egli si rivolge ai 


fascisti: le sinistre non sono 
neppnre presenti Tl liberale 
Gentile annuncia il voto favo 
revole del suo ermmpo. TN fa 
scista Delfino dichiara che il 
loro. voto sarà favorevole se 
la DC darà le dovute garanzie: 
e come prima richiesta vuole 
l'accettazione delle dimissioni 
degli assessori ex PSDI A que 
sto punto entrano in aula sei 
degli ntto commonenti del grin. 
po PST PSDI. Sono Cetrullo. Di 
Censo, Giovaninicci, Di Russo. 
De Dominicis. Bosco: sono dun 
que assenti Di Primio e Di Rla 
sin. Poco prima Cetrullo ave 
va avuto un calloquio telefani 
co con la direzione del PSI 
PSDI E° ni a prendere fa pa 
rola per chiedere il rinvio del 
voto a martedì prossimo, in ca- 
so contrario egli e i swi ab 
bandoneranno la seduta. 

« Col voto sul bilancio — egli 
dice — la siunta si qualifiche 
rà politicamente. La convergen 


za DO PLI MST creerà. nuove 
difficoltà al PSIPSDI» Ri 
sponde. Von. Mancini: « Non 


possiamo nrocrastinare...». Par- 
la Tizza della sinistra de: e La 
giunta è ora senza masgioran 
za Non possiamo accettare i 
voti Fascisti» Zugaro mette a 
votazione Ta nranasta di rin- 
vio: vota si il PST PSDI. no la 
DC e il PII: il MSI si astiene. 
Ta provosta è resninta. Esco- 
no dall'aula Cetrullo e i suoi 
amici Riprende la naroia Del 
no, cercando garanzie da par 
te della DC: anche i liberali 
si associano alla richiesta dei 
fascisti Si ala Mancini che 
rassicura i fascisti c i liberali 
copromefte che nel prosiesmnta 
della. seduta. verranno accolte 
Je dimissioni degli assessori ex 
PSDI Finalmente si vota il 
bilancio. che è anprovato con 
fl voto di tutti i preserti. e ciné 
DC. PLI, MSI 

Durante la votazione il consi 
gliere della. sinistra democri. 
stiana.  T.izza. esco dall'aula 
Continua la seduta. Vengono ap- 
provate alcune. delhere. fra 
cui le dimissioni degl assessori 
ex PSDI. AWMuscita L'assessore 
Novella dichiara: « Mi sono di- 
messo perchè non passo ac 
cettare il voto dei fascisti » Si 
è riformata dunque al comune 
di Pescara la vecchia allean 
7a DC fascisti. L'on Mancini è 
tornato alla collaborazione con 
Pelfino. con cui nel periodo 
1056 60 aveva retto l'ammini- 
strazione 





Cataloghi 
dei francobolli 
d'Europa 
Acli raccoglie francoholi di 


paesr europei led.itonia fllatenca 
malana ojfre come auda duce ope 


re cdi carattere decisamente di 
rerso, ciascuna rispondente a 
particolari esigenze der coliezio 
rist: 10 catalogo Gloria e ll ca- 
taloao Sassone dei francobolli di 
Europa. 

Il Catalogo Gloria 
Gioria dei francobolli di Eurepa 
1967. NIX edizione, pp. sS6 - 
NXNIIL lire 2.750) descrive e quo. 
ta sinaolarmente tutti i franco 
bolli delle prime emissioni di 
tulti 1 paesi nonché i franco 
bolli dei paesi più largamente 
raccolti im Itala (Andorra, Au- 
stria, Cipro. Francia, Germana, 
Ler:chtenstein, Lussemburgo, Mo 
naco. Nazioni Unite, Olanda. Sar. 
re. Sviziera). mentre le emissioni 
degli altri paesi sono descritte e 


{Catalozo 


Tutto. ciò non poteva non 
creare spaccature nel partito 
della DC. Ed è proprio l'asses- 
sore all'urbanistica a compie- 
re il primo passo. Ora non gli 
è più possibile rimanere in ca- 
rica, non solo per la natura del 
sostegno su cui essa si regpo, 
e cioè per il voto fascista, ma 
anche perchè le forze che ora 
reggono la giunta sono le stes- 
se che diedero il via alla spe- 
culazione edilizia. a Pescara. 
Così il centro-sinistra. che di 
quelle forze raccolse l'eredità. 
oggi è profondamente in crisi 
ha molte difficoltà a ricom- 
porsi 
La frattura in seno al PSI 
PSDI. come è noto, è causata 
proprio dal nodo urbanistico. 
La stessa snaccatura ora inve 
ste la DC di fronte alla nuova 
sterzata a destra di Mancini e 
all'operazione della destra de 
in connubio con i fascisti. L'ol- 
traggio a Pescara antifascista 
si è ripetuto 


Gianfranco Console 


| LECCE 


nostro corrispondente 
| LECCE. 23 
IL signor Vincenzo Marot- 
| ta, deputato democristiano e 
segretario provinciale della 
CISL di terra d'Otranto. ha 
| deciso in questi giorm di for- 
nire una nuora prova della 
sua (democraticità e del suo 
spirito umitario nei confronti 
delle altre organizzazioni sin- 
| dacali. Questa nuova prova 
ha deciso dr darla tentando 
di contestare e di inralidare 
Î le elezioni liberamente srol 
tesi qualche agiorno fa all'in 
| terno dell'ospedale sanatoria- 
le « A. Galateo» per il rin- 
moro della Commissione in 
| terna. Sarà necessario chia- 
rire subito che talmente bas. 
sa e strumentale si è rire. 
| lata la sua manovra. al pun- 
to che nli stessi « cislini» — 
| compreso il diriaente di quel 
sindacato all'interno del no 
socomio — hanno manifesta. 
| to il loro disappunto 
La vecchia Commissione in- 
terna era. costituita da due 
| rappresentanti del. sindacato 
di cateaoria aderente alla 
CISL. e da un rappresentante 
| della FILSA cl sindacato ade- 
rente alla CGIL: quest'anno, 
| per tia dei nuovi accordi m- 
tersettoriali. il numero «der 
rappresentanti da eleggere re- 
| nina maggiorato. da 3 a 4 
Vione dunque convocata una 
| assemblea del personale di- 
pendente per stabilire la da 
ta e le norme di rotazione, 
| ed aVWassemblea partecipa cl 
tre la metà der lavoratori N 
personale si pronuncia una 
| nimemente. senza onpasizione 
alcuna. per la costituzione e 
I la presentazione di una lista 
vritaria. comprendente i 
dacati della CISL. della CGIL 
| e ali indipendenti: in tal mo- 
do. per la prima rolta. notrà 
scaturire una ravpresentanza 
I dei laroratori che sio umia 
ria. esnressione di tutto 
| personale. dimendente.  nrira 
da limitazioni e da forzature 
Î di 


sin 


sorto 

L'assemblea decide inoltre, 
al fine di ampliare le nose: 
bilità di scelta dei rotanti. 
@ norfare ol numero dei can 
edlati da 6 n 18: 

‘ante Tste separate. 
ma uvunica sta. 

pooramima, e uno maagior 
numern dr cardulati sno cui 
esnprmmere bheramente e de. 
mocraticamente il proprio ro 
ta (Fer inciso è da notare 
che fra i diciotto candidati. 
ben 12 erano cislnr: 
ce degli odierni 
tiere quindi considerare che 
le possibilità nanettire di «nre. 
cesen nenderana in mella di 
rer'nse). 41 narma sh staînia, 
la bsto riere e 
nì 


non più 
durano, 
un unico 


alla lu 
crilupni. si 


sposta © 10° 


nelia bacheca. al fine di 


quotate serie per serie. Completa- 
no il rolume la catalogazione fran- 
cobollo per francobollo delle em:s- 
mosssoni di Israele (con prezzi 
per esemplari nuori, usatt. con 
append'rce e su busta primo g:0r 
no) e l'elenco delle serie del Com 
monicecalth britannico emesse dal 
Tinizio del regno di E.nsavetta Il 
Le trentadue paane di appendi 
ce contengono oferie di franco 
boili in pacchetto e di mater:ale 
filateltco. Quest'ultima parte è 
particolarmente utle a chi, vr 
rendo ner piccoli centri, trora 
difficile agmornarsi su ciò che 
il mercato offre in fatto di ma 
feriale filatelico oltre che negli 
acquisti. L'impianto dell’opera. 
l'impaginazione molfo compatta, 
1 caratferi piccoli ma mtidi im. 
pregati fanno del Gloria un volu- 
me di piccolo formato e molto 
maneggerole. 

Altro impianto, altro formato, 
altra mole e altro prezzo per il 
catalogo Sassone {Sassime - Ca- 
talogo dei francobolli di Europa 
1967, NXV edizione, pp. 1456, li- 


| Lo spirito «unitario » | 
dell'on. Marotta 


————————1— __ ___________y __——— 6 ___ésm 
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L'AQUILA Voto unanime del 





. Consiglio comunale 


Sollecitata la 
istituzione degli 
Enti di sviluppo 


Comizio di 
Alicata oggi 
ad Andria 


BARI, 

Il compagno on. Mario Ali- 
cata, dell'Ufficio Politico del 
PCI e direttore dell'Unità, par- 
terà domani, giovedì, nella 
piazza Catuma di Andria per 
illustrare la politica e le pro- 
poste del partito comunista 
nell'attuale situazione. 


accogliere eventuali contesta 
z'oni, ma tutto procede rego 
larmente. 

Si giunge alle elezioni: 
130 lavoratori aventi 
rotano 115. pari al 90 per 
cento; la partecipazione pres 
soché totale è la riprora di 
come fosse stata democratica 
la procedura seguita. Si han- 
no ì risultati: Arnone. G. Gre- 
co, Guacci, Lucia Battista ri- 
sultano eletti. (Sempre alla 
luce deali odierni sriluppi. è 
necessario precisare che i 
primi tre. sono oraanizzati 
nella CGIL. ed il quarto nel- 
la CISL). Tutto regolare. dun- . 
que. 

Regolare. sì. ma non 
l'on. Marotta. il quale è 
tario «a patti e condizioni » 

e solo fino ad un certo pun- 
io fino al punto cioè di non 
voler reder compromessa la 
sua posizione  maaaioritaria 
all'interno del nosocomio. Ec- 
co infatti che nonostante 
oam decisione dell'asser:blea 
sorrana — contesta il fatto di 
aver ampliato il numero dei 
candidati  confordendo volti 
tamente il siamificato di lista 
unica e di lista unitaria per 
affermare che il numero dei 
candidati non potera essere 
superiore a sei, Eridententen- 
te il Varotta ha un concetto 
ben strano della democrazia 
se rifiene che meno sono i 
candidati. viù demecratica è 


Ia. consultazione Per tutto I 


su 
dliritto 


per 
uni- 


questo ol Varatta arida allo 
scandalo e "eclama nuore ele 
Zioni. con l'eridente risulfoto 
db ottenere hiasimo e disan- 
prorazione da parte di tutto 
il persanale. combresa quello 
alerente al suo sindacato Ri- 
soma rilerare inoltre che que- 
«to portabanrbera della. de- 
mocratia inria i sno reclami 
mon nia ai sindacoti — cnme 
enrebbe stato loa:ca ottender- 
si - mo inrece ol rettore 
del sanatoria e all'ecozamo. 
nuasi che +» laroratori ron faz 
sera i princinali interessati. 

Che cosa speri di ottenere 
ntesto persannagioa com il suo 
ridicolo e isterica comuorta. 
mento è a fntti cara. er: 
denfemerte «nera di avdare a 
nuore elevram de 
re la lihera osnressiane 
rofo e cd: otterere 
malo. 


martifica 
del 
in anesto 
risultati a Vui pù ora. 
bti; altrettanta chiara è inol. 
tre. il fottn che dl comporta 
mento del \Varaffa sarehbe 
ctofno assai Brersa se la can 
«nltaziane | annena  eroltasi 
oresso dato esita differesto: 
evarissimo. infine. è il fatta 
che di « «nino unitario » il 
Maroaffa ron can'sca nn'acca. 
e che è far'emento eiarzla'o 
repefta na" iscritti del 
«fesso «laccato 


suo 


re 3.000; edizione lusso su carta 
patmata lire 6.509). La caratteri 
stica dell'opera è di descrirere è 
quotare smao'armente tutti 1 fran- 
cobolli emessi nei paesi europe: 
dal 180 m por. Da notare an 
che nun certo arado dr speciali. 
caz one no solo per quel che rr 
auarda le emissioni classiche, ma 
anche molte emissioni recanii (ad 
esempio. la serie sorierca « pro 
costruzione dr diriabill» del 
1931). Molto interessante. specie 
per i collezionisti che limitano 
la propria raccolta ad alcun pae- 
è la pubblicazione deal: estrat- 
tr del catalogo de: quali diamo 
l'elenco (ogmi estratto è contrad- 
distinto da un numero d'ordine 
che ne indica la collocazione nel- 
l'insieme delle edizioni Sassòne): 
Ji) Austria e Ungheria, compre- 
si gli uffici postali austriaci a 
Creto 2 nel Lerante e la Bosria- 
Erzegorina; 12) Belgio. Lussem- 
burno e Olanda; 13) Cecoslorac 
chia e Poloma: 14) Francia. An- 
dorra (ufficì francesi) e Mona- 
co; 15) Germama, Danzica, Sar- 





L'AQUILA. 23 

Nel corso della riunione di reri, 
il Consiglio comunale dell'Aquila 
ha votato un odg unitario con tl 
quale si chiede. praticamente, lo 
scioglimento dei consorzi di bo 
nifica e Vattribuzione dei pote 
ri e der compiti ad essi spettan 
tr all'ente regionale di sviluppo 
agricolo. L'odg presentato dal no 
stro gruppo consiliare per prote 
stare contro il voto del Consigho 
superiore dell'Agricoltura favo 
revole all'ampliamento del consor- 
zio della bassa valle dell'Aterno 
è stato fatto proprio anche dai 
gruppi della maggioranza di cen- 
trosinistra e votato all'unanimità 
meno uno. Ecco il testo dell’or- 
dine del giorno. 

« Il Consiglio comunale dell’.\ 
quila, riunito in sessione ordina 
ria. appresa la notizia che il 
Consiglio superiore dell’atrico! 
tura ha dato voto  tavorevole + 
all'ampliamento del consorzio del 
medio Aterno e quindi del terri 
torio ricadente nell'ex comune di 
Paganica. chiede che venga an- 
nullata tale decisione per i se- 
guenti motivi: 1) perchè. anche 
in conformità del parere espres- 
so dall'attuale assessore all'agri 
coltura e foreste del comune del. 
FAQuila, nella riunione della com 
missione consultiva del consorzio 
Aterno-Tavo-Raiale lente di svi 
luppo agricolo assuma con mag 
giori possibilità e competenza i 
poteri e i compiti dei consorzi, 
il cui ampliamento pertanto non 
ha ragion d'essere; 2) perchè 
l'ente regionale di sviluppo agri- 
colo intervenga immediatamente 
per iniziare i lavori di bonifica, 
d'irrigazione e di miglioramento 
fondiario e agrario previsti nel 
progetto del prof. Rocco D'Ales- 
sandro, redatto a suo tempo, per 
incarico dell'amministrazione pro 
vinciale dell'Aquila: 23) perchè. 
in ogni caso, da anni i contadini 
dell'ex comune di Paganica si 
battono per il riconoscimento del- 
le differenze territoriali, idrologi- 
che, tecnico agrarie. orografiche 
che sostanziano i due distinti ba- 
cini rendendoli. pertanto, non 
omogenei ». 





Solidarietà 
del Comune 
di Matera 
con le zone 
alluvionate 


MATERA, 23 

Il Consiglio comunale di Mate- 
ra. su proposta del consighere 
Costantino (PCD ha approvato 
teri all'unanimità un ordine del 
giorno col quale, nell'esprimere 
la sua fraterna e commossa 
solidarietà e quella di tutta la 
cità alle fammglie duramente 
colpite e a tutti quelli che hanno 
subito gravissimi danni nelle tra- 
giche giornate dei disastri « stan- 
zia Ja somma «i lire 1 milione 
5300. mila al fine di contranre 
concretamente per favorire ed e- I 
stendere Tassistenza ai cittadini | 
colpiti, i 
Il Consiglio por. nel prosieguo | 
dell'ordine del giorno espressa | 
la prepria preoccupazione «per, 
il ripetersi di simili scragure » | 
nelle diverse regioni d'Itaba. fa 
voti affinchè « alcune carenze del 
passato (qui l'ordine del grorno 
di Costantino ha subito qualche i 
Leve modifica - ndr) non Rei 
| 

| 

I 

' 

Î 

i 


biano a ripe:ersi e che lo Stato 
e_gh enti preposti diano vita a 
una politica più organica in or 
dine alla difesa del suolo. del- 
l’asricoltura e dell'intero territo. 
rio nazionale ». H consiglio quin- 
di conclude chiedendo al gover 
no lemanazione di « provvedi 
menti più organici. tali da as.i 
curare la casa a chi ne è mma 
sto privo. la retribuzione ai Ja 
voratori che hanno perso il la 
voro. il risarcimento dei danni 
ar centadini, artig.ani e commer. 
Cianti. onde favonre la ripresa 
della propria attività s, 


La —- cer e cca 


re: It) Gran Bretagna. Cipro. 
Gibilterra. Irlanda, Norreoa. 
Srezia: 17) Russa (e URSS). 
Estova. Lettonra e Lituanza: 18) 
Albania. Grecia. Juooslatia:; 19) 
Buloaria. Romama. Turch'a: 2} 
Portogallo, Spagna. Avdorra (uj- 
ficin Spagno'o); 21) Danimarca. 
Finland'a. Ilarda. Norrega. Sre 
va: 22) Sr:zzera. Liechtensten. 
Nazioni Unite. L'insieme  dedli 
estratti eqmrale al catalo99 com 
pleto. salro che il raagruppamen 
fo der paese: non seque l'ordine 
alfabet:co 

Le quotazioni hanno subito au 
menti noferoli rispetto allo scor- 
so anno, a riprora del fatto che 
1 buoni francobolli di tutti i pae 
si registrano una richiesta cre. 
scente, proveniente da tutti 1 pae 
si. che ne assicurano il ralore 
commerciale sul mercato mon- 
diale. A questo proposito è inte- 
ressante notare che il buon ac- 
cordo fra i due cataloghi italian: 
rispecchia la situazione di un 
mercato assar più rasto di quello 
italrano, Dino Platone 


n o e o inno 


j 1423: 





SARDEGNA Sempre più palese il 





fallimento del centrosinistra 


Si tenta di rinviare 
la crisi della 
Giunta regionale 


Per risolvere i problemi non serve l'aumento degli 

assessorati ma occorrono un vero programma di 

rinascita e la collaborazione con tutto il movi- 

mento autonomistico - La linea di Dettori conduce 
ad un vicolo cieco 


Dalla nostra redazione 
CAGLIARI, 23 

La emsi della Giunta resionale 
sarda è rinviata. La decistone è 
stata assunta dopo la cosidetta 
“verifica » della politica di cen 
tro sinistra. sollecitata dal PSTA 
e discussa in una riumone der par 
titi di maggioranza. Secondo fonti 
ufficiali, non si è trattato di un 
incontro tranquillo, ma piuttosto 
di uno scontro durato circa tie 
ore. Molte riserve sono state avan 
zate ner confrenti delV'atteggia 
mento dell'on Dettori. 

Si possono riscontrare -- è stato 
detto — numerosi punti al passi 
vo, neanche uno all'attivo La 
Nea « contestativa - e un vero fal 
limento: non si riesce ad ottene 
te mente di concreto dal gover 
no centrale, tranne le solite as 


sicurazioni di generico interes 
samento:  lordine del giorno 


voto del Consigho Regionale è 
più che mai considerato un cat 
to sovversivo » dal governo cen 
trale; l'immobilismo è totale. 
Che fare? I sardisti erano in- 
tenzionati ad aprue la crisi su 
Dito per porre le questioni del 
controllo = della Regione sul 
VETFAS e quella concernente la 
ristrutturazione dell'esecutivo 
In termini chiari, si trattava di 
far passare d'urgenza il proset 
to di legge che preve le Taumen 
to degl assessorati da 9 a 11. Il 


provvedimento legislatno è nn 
popolare: riproporlo oggi signi 


ficherebbe esporre la Giunta Det 
tori ad una notevole ondata di 
impopolarità, mentre la coalizio 
ne di centro sinistra — di fron 
te alla proposta del PCI di chie 
dere il referendum potrebbe 
esporsi ad una umiliante scon 
fitta. 

L'incontro a tre (DC, PSd'A, 
PSI PSDD si è concluso pertan. 
to) con un rinvio della crisi: pri- 
ma sarà presentato al Consiglio 
il bilancio di previsione 1967, 
successivamente -— entro gennaio 
- verrà discussa la legge per 
il riordinamento della  Presiden- 
za della Giunta e degli Acesso 
rati. 

E° stato concesso, insomma, un 
breve respiro all'on. Dettori. Ciò 
non vuoi dire che anche i pro- 
blemi. saranno dilazionati. - La 
pressione dal basso. sempre più 
intensa, farà. scoppiare. prima 
del previsto le contraddizioni che 
già esistono ino seno alla mag 
gioranza. 

Il cosiddetto e nuovo assetto 
degli assessorati » non è che un 
ben triste espediente inserito nel 
gioco del potere. Qualcuno allo 
interno della maggioranza se ne 
rende conto, anche se si trova 
costretto a dire ch'è < una que 
stione di equilibrio » e di < giu 
stizia distributiva ». Ma ci tro- 
viamo di fronte a fatti ben più 
gravi. in cui sono coinvolti an- 
che i sardisti. Questi ultimi han- 
no la pretesa di voler risolvere 
la crisi regionale. ch'è politica. 
con accorgimenti tecnici. ovvero 
riorganizzando l'amministrazione 
con TVYaumento del numero degli 
assessorati. 

La fame di posti di gruppi e 
uomini vecchi co nuovi può por- 
tare ora l'uno ora Paltro ad oc 
cupare qualche poltrona. Ma a 
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che serve un posto im più o im 
meno se la linea manca. Ed è 
per mancanza di una seria poli 
tica che scoppiano le contraddi 
zioni e si determinano le crisi. 
Nono sarà certo qualche nuoro 
assessorato al calmare le acque 
tempestose del centro «imstra. 
Se di importanza della Retgione 


Sarda oggi si parla, è perché 
lo Giunta. Dettori ha già preso 
Coscienza di aver imtoccato 


una strada sbavhata. 
mao quinquennale +. nono quello 
richiesto a gran voce dal popo 
lo sardo. ma il piano filo mono 
polistico. preparato dar program 
matori del centro sinistra regio 
mile - si è mcagirto e mmacea 
di non uscire dalle secele dello 
immobilismo. 

Eeco, da vera crisi sta proprio 
nel fatto che lo stesso Dettori e 
È suoi assessori sone ormai co 
scienti che non riusciranno a te 
nero fede neppure agli impegni 
striminzitio presi ino passato, La 
barca fa acqua da ogni patte. 
Ed è inutile turare le falle con 
qualche provvedimento di emer 
genza e con uno 0 due assessora. 
ti in più Ci vuole ben alto 


Giuseppe Podda 


ll prosram 


bolina: — 
conferenza del 
prof. Pancini 


PALERMO, 23 
Ettore Pancini, dello 
Istituto di fisica dell'università 
di Napoli, terrà sabato a Paler- 
mo una conferenza per illustrare 
le proposte del PCI per la ri- 
forma dell’ordinamento univer- 
sitario. La conferenza, organiz- 
zata dalla sezione comunista uni 
versitaria, si svolgerà nel salone 
della CAMST (ex Birreria Ita- 
lia, via Cavour) alle 17,30. Ai 
presenti sarà distribuita copia del 
progetto del PCI sulla riforma. 


II prof. 





Costruzione di 
asili infantili in 
Abruzzo Campania 
Calabria e Lucania 


La Cassa per il Mezzogiorno 
ha redatto quattro programmi di 
intervento, che prevedono com 
piessivamente la costruzione di 
2.395 asili nelle varie regioni me- 
ridionali. Proseguendo nella rea- 
lizzazione di tale programma il 
Consiglio di amministrazione del 
VEnte ha recentemente approvato 
sette progetti relativi alla costru- 
zione di altrettanti asili a San 
Gregorio Matese e Capriati al 
Velturno in provncia di Caserta, 
a Campoli del Monte Taburno e 
Ceppaloni in provincia di Bene 
vento, ad A:elli in provincia di 
L'Nanila. a Sì Costantino. Alba 
rese ed a Cervicati in provincia 


di Cosenza. 
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Oggi della corte giudicante 
fanno. parte i partutisti ar quali 
dedichiamo questo incontro tra 
Giordano Casprimo cdi Prato € 
il Maestro Arturo. Gennari 
Livorno, avvenuto da 
Carrara mo occasione 
neo del Villeggiante. Casprim è 
sustamente orgoslioso dell'esito 
di questa partita con un com 
pet.tore della forza di Gennan. 
Casprim Branco, Gennari Nero. 
ando cost: 21180 1014) 2419, 
2819. 510; 2521, 1210. 
#32) 3228, 1215; i912, 
815: 2319, AR. 1912, Rob: 2 
241014, 219. 1322: 2610, 6 
2: 27026. 1-5. 2619. +10. 31-27, 
36 (posizione. diagrammatica): 
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il Bianco muove e patta 


Fer 1 problemisti proponiamo 
tre composizioni di Rruno Sal! 
La pnma richiede una soluzione 
di tipo classico basata sulla pre 
credenza delle prese e imperniata 
<u due tiri ottenuti con tattica 
piacevole e  spichara: 
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il Bianco muove e vince 
in cinque mosse 


Il secondo diagramma di Solla 
contiene un bel solitario nel qua. 
le il pezzo protagonista esegue 


I 


di i 
Marna di: 
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una brillante manovra ponendo 
siosempre al riparo di doppie 
prese del Nero e rendendosi in 
vu:nerabile: 





il Bianco muove e vince 
in cinque mosse 


Hi terzo problema di Sella na 
<conde le laborioa costruzione 
di un tiro che conclude la «e 
luzione  mengiando lo «chiera 
inento Gel Nere meno un pezzo 
che viene bloccato con lo stesso 
tiro: . 





il Biarico muove e vince 


in sei mosse 


Soluzione dei temi 
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Scrivete tettero brevi, 


con ll vostro nome, co 


gnome e indirizzo Pre 
cisate se non volefe che 
ia firmo sia oubblica 
ta INDIRIZZATE A: 
LETTERE ALL UNITA 
VIA DE! TAURINI. 19 
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Per Firenze « illustre 
inferma » occorrono  * 


. . e . 

« speciali medicine » - 
Cara Unità, 

la profonda ferita provocata da un Arno 
irruento sembra lentamente rimarginarsi. 
Firenze sta riprendendosi e la volontà fer 
ma dei suoi ammirevoli abitanti dà a tutti 
la certezza che fra breve tempo, essa possa 
ritornare a far parte dei gioielli preziosi 
della nostra penisola. Per questa < illustre 
inferma » occorrono subito delle speciali 
e medicine © che gli organi responsabili 
dovranno inviare. Occorre subito dare la 
possibilità agli a.igiani di ricominciare 
le loro attività. ridare vita alle piccole 
industrie distrutte completamente dalla fu 
ria delle acque. Questi sono i problemi più 
impellenti da risolvere, e non a chiacchiere, 
in breve tempo. Tutti aspettano gli annun 
ciati fondi con l'augurio che essi non « sce 
mino » Jungo la tortuosa via della burocra 
zia statale. Soddisfatte parzialmente le 
necessità più immediate con viveri, medi 
cinali ece. occorre ora sistemare le migliaia 
di persone rimaste senta tetto e occupazio 
ne. Si profila per circa 10.000 Lavoratori 
l'ombra di un periodo di « vacche magre » 
Nono basterà allora. l'assistenza, invero 
encomiabile dei vari spontanei centri di 
assistenza e delle Case del popolo mostra 
tesi molto attive in questi tragici momenti 
Il governo in questo frangente potrebbe 
trovare l'occasione per riabilitare ta sua 
insufficiente azione di soccorso, mediante 
un'opera organizzata come si conviene ad 
un governo che si dice « molto efficiente ». 
Quindi, dopo i vanilequi dell'on. Moro non 
rimane. che aspettare utilizzazione dei 
fondi raccolti nella speranza di non dover 
diventare parenti vicini della popolazione 
del Vajont. 

NELLO ARMENO 
(Firenze) 


Cara Unità, 

in televisione e alla radio tutti gli espu- 
penti governativi fanno un gran parlare 
degli aiuti che i vari Ministeri inviano agli 
alluvionati, ma fino a questo momento non 
Si è spesa una sola parola per dire che 
un auto fortissimo è venuto alle zone col 
pite dall'alluvione da parte delle assona 
zioni democratiche, delle organizzazioni del 
PCI e dei comuni amministrati dalla sim 
stra. Ma se la TV e la radio non vogliono 
dire che i comunisti sono in prima fila nel 
l’opera di soccorso e di aiuto, bisogna che 
la stampa nostra svolga queste compito di 
informazione ed aiuti le pepolazioni colpite 
dal disastro ad individuare le responsabi 
Età: è questo il momento di mettere con le 
spalle al muro la DC e il governo. Ci vuole 
insomma una precisa. volontà politica di 
dare battaglia a tutti i livelli e mi sembra 
proprio venuto il momento, considerate le 
parole pronunciate dal sen. Mariotti che ha 
accusato i comunisti di speculazione di 
parte e di disfattismo, 

REMO ANTONELLI 
(Roma) 

Ancora lettere di commento e di denuncia 
a proposito dell'alluvione, ci hanno scritto 
Giuseppe VICARI (Schettino - Catania): 
Gabriella BRAVI (Firenze): Vincenzo 
RIGGIO (Messina). 


Settantacinque fiorentini 
ringraziano una squadr: 


ci x 
dei Vigili del fuoco 
Cara Unità, 

ti serno queste righe a nome di 75 per 
sone. fra cui vecchi e bambini, abitanti 
sull'Arno a Varlungo, le quali attraverso Je 
sue colonne vogliono segnalare all'opinione 
pubblica e alle autorità competenti i] corag- 
sioso comportamento della. squadra dei 
Vigili del Fuoco comandata dal caposqua 
dra Parigi ed m particolare Vardimentesa 


‘ impresa dei vigili Gioranni Fabbri e Gian- 


carlo Bucchi che dalle 3 del mattino fino 
alle 12 del 4 novembre, in mutandine e con 
una. piccola barchetta a motore, seppero 
affrontare Vimpeto delle acque e portarci 
tutti in salvo; fu una impresa eseguita 
con l'appoggio di un mezzo anfibio del 
VESercito. ma tale mezzo servi solo di 
appoggio perché la forza della corrente lo 
portava via, anche a quei bravi nostri 
soldati va la riconoscente gratitudine di 
tutti i 70 salvati. 

Ma quello che teniamo a sottolineare è 
la grande forza di altruismo dei vigih del 
fuoco Fabbri e Bucchi che a fine di tutti 

salvataggi. sfiniti dal freddo e dalla fa 
tica. furono oggetto di una spontanea ma- 
nifestazione di ammirazione da parte nostra 
e delle centinaia di persone presenti a 
quella drammatica scena. 

Con vivi ringraziamenti a nome di tutti 
15) salvati. 

CORRADO BIANCHI 
(Firenze) 


. . . 
Criteri e norme della 
legge Bitossi-Terracini 
Cara Unita. 

fra pochi mesi compirò 2%) anni e credo 
quindi di essere uno dei comunisti più vec. 
chi d'Italia: per Vetà e per Vanziamtà di 
partito. Comunque nan ti racconterò tutti 
sli episodi della mia vita che sono legati 
al partito e che sono il mio patrimonio sen 
timentale. Da molti anni ho fatto la doman 
da per avere la pensione di perseguitato 
politico e siccome non ho più avuto nessuna 
risposta. vorrei che il giornale mi fornisse 
precisi chiarimenti in merito all'applica 
zione della legge che dovrebbe consentirmi 
di ricevere prima di morire una pensione 
per la mia lunga attività antifascista. 
C. PARADISO 


ma sii; (Bari) 


o oo 
Sempre per chiedere spiegazioni in me 
rito all'applicazione della medesima legge 


ci ha scritto anche IDILIO ROMAGNOLI 
di Ancona. 





L'applicazione della legge n. 1424 
del 15-12-1935, comunemente nota come 
la legge TerracinrBitossi, può daro 
luogo. come il compagno Romagnoli 
rileca, — nella lettera che per man. 
canza di spaz:n non possiamo pubbli 
care — a qualche dubbio che merita 
di essere opportunamente chiarito. 

A tale scopo è utile in primo lungo 
precisare quale è i cnierio stabilito 

- dalla lenge per fissare l'importo dei 
contributi fiqurativi da accreditare a 
favore dei perseguitati politici, antifa- 
scisti 0 razziali, per i periodi di perse- 
cuzione riconosciuti utili a pensione. 
Una volta accertata la qualifica pro 
. fessionale del perseguitato politico che 
comporta per lu: il maggior beneficio. 
ossia in genere Quella rivestita dopo 
la persecuzione, si determina la retri- 


LETTERE. 


«Unità 
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buzione spettante ai ‘lavoratori di 
eguale qualifica e citeggnia al momen- 
to del compimento del 60. anno di età 
‘se uomo e 55. se donna, o comunque 
alla data di presentazione della  do- 
manda di pensione da parte del perse- 
“ quitato. Nel calcolare Vammontare 
della retribuzione si debbono sommare 
la paga buse, lViennità di contugen- 
za. gli scatti di anzianità, la quota 
parte della 13. mensilità ed ogni altra 
indennità fissa ricorrente. i 
Praticamente tale retribuzione corri 
sponde a quella che il perseguitato po 
Utico avrebbe percemto alla data di 
presentazione della domanda di pen 
Mone se avesse contmuamente lavorato 
smo a quel momento a partre dalla 


data. iniziale del rapporto di lacoro 
considerato per Vattribuzione | della 
qualifica. 


L'importo di ogni contributo fioura 
tivo tiene stabilito in rapporto alUan 
zidetta retribuzione applicando ta ta 
bella delle marche in vigore alla da'a 
della domanda di pensione e il numero 
der contributi deve corrispondere al 
numero delle settimane di persecuzione 


meonosciute dalla Commissione mnn- 
steriale. i 
Questo modo di stabilne l'importo 


der contributi figuranvi a favore dei 
perseguitati politici ne comporta sen- 
pre la rivalutazione rispetto a quello 
fissato in avplicazione dei enter pre 
cedentemente mm vigore, così come 
comporta im ogni caso lPaumento della 
pensione contributiva dagli stessi. per- 
cepna. 

Cirò avviene quando la pensione mm 
atto risulta maggiorata di una inte 
grazione in vinti del trattamento mi 
nimo garantito e questo può verificarsi 
m particolare quando per la brevità 
del periodo di persecuzione riconoseri 
to la rivalutazione der contributi figti 
rativi è di esiguo importo. È 

Come è noto, infatti, i trattamenti 
minimi garantiti di pensione, fissati 
lire 15.600 mensili per i pensionati che 
hanno meno di 65 anni di età e om 
lire 19. 500 mensilt per quelli che hanno 
un'età superiore, sono composti di due 
parti distinte: la pensione contributiva 
che corrisponde ar contributi versati è 
accreditati a nome del lavoratore € 
l'integrazione che viene aggiunta. alle 
pensione contributiva qualora. Van. 
montare della pensione spettante nor 
raggiunga il trattamento mmimo pu 
rantito. Ino base a ciò, per il perse 
quitato politico che percepisce i nat 
tamento minimo di penstone, se la ri 
valutazione dei contributi fiquratiet ot 
tenuta applicando la leoge Terracmi 
Bitossi risulta essere infer ore alla 
imtegrazione al mim*mo, il complessivo 
trattamento di pensione non nua per 
ché laumento viene assorbito per m 
tero dall'integrazione. 

Le pensioni rengono 
aumentate con la decorrenza 
ria sulla base dei nuovi importi dei 
contributi finuratici accreditati, ma mi 
questi casi alt aumenti possono essere 
in tutto 0 m parte assorbiti dalle inte 
grazioni al trattamento numimo di cui 
le pensioni. stesse. sono magorerate, 

Le teagi del 1955 e 1961 concernenti 
i perseguitati politici itahani antifaset 
sti o razziali è i loro familiari super 
sfitì sfabiliscono, por, espressamente 
quali sono i periodi di persecuzione r 
conoscibili per la pensione e m quale 
modo tale riconoscimento dere essere 
ottenuto. I periodi riconoscibili sono 
quelli trascorsi m carcere 0 al confino 
di polizia e quelli trascorsi. all'estero 
per sottrarsi a condanne o mandati di 
cattura conseguenti esclustecamente al 
l'attrità palmica svolta contro la dit- 
tatura fascista. I riconoscimento dei 
pertodi stessi doveva essere tempesti 
ramente chiesto all'apposita Comnus 
sione ministeriale. incaricata per legue 
di deculere con regolari deliberazioni. 

La riapertura dei termi per la 
presentazione delle domande per otte- 
nere la concessione der beneficr previ 
str dalle lengi a favore der persegui 
tati politici è stata. chiesta con la 
presentazione mn Parlamento della ne 
cessana proposta di legge. EU auspi 
cabule che il Parlamento provveda 
presto alla sua discussione ed appro 
vazione, così che i nimero.i perseani 
tati politici italiani antifasersti o ra: 
ciali e 1 loro familiari superstiti che 
non hanno potuto presentare in pas 
sato le domande abbiano la possi 
ba di farlo ora, a tutela der Ino di 
rifti nascenti da benemerenze che non 
possono essere ne cancellate nè di 
menticate. 


riliquidate € 
origma- 


Seno RENNTO BITOSSI 
tpresidente dell INCI 


Un maggiore controllo 
» 

sulle misure 

antinfortunistiche 

Cara Unità. 

nel cantiere navale di Castellammare il 
18 novembre. a bordo di una nave m co 
struzione. è morto, per le inadeguate mi 
sure. antinfortunistiche.  Foperaio Antonio 
Spinelli. Vorremmo. sollecitare. attraverso 
le tue colonne. un imtervento dei nostri 
parlamentari sugl orgami preposti al con 
trollo e alla tutela dei lavoratori. Gh inci 
denti sul lavoro. anche se non mortal. 
sono molto frequenti e sarebbe veramente 
necessario che questi organi sori cehassero 
con maggiore frequenza lo stato dei lavori 
specialmente sulle navi. 

L'invito è rivolto ai parlamentari del 
nostro parbto da parte der compagni di 
lavoro dello sventurato operano morto sul 
lavoro che con srande. emozione. hanno 
partecipato al lutto che ha colpito la fami 
gha di Antonio Spinelli. La 


(Castellammare. Nepali) 


Esclusi dagli aumenti 
gli invalidi e i 
mutilati di guerra 
della 7° e 8° categoria ? 
Cara Umità, 
siamo un gruppo d: invalidi di guerra 
con la pensione di î. e 8. categoria. A quan 
to abbiamo letto su alcuni giornali pare 
che per le nostre categorie non vi sarà 
aumento delia pensione di fame che per 
cepiamo. E° sempre sur più diseredati che 
si abbatte il fiscalismo del governo. Sapre 
mo manifestare il nostro disprezzo per chi 
avallasse una simile legge. Nor confidiama 
nei parlamentari comunisti che certamente 
si npporranno a questa inziustina. Ringra. 
ziamo. 
LETTERA FIRMATA 
(Valguamera - Enna) 


Quelle che arete letto non soro noti 
ze defimtire. Diremo di più. Lo stesso 
comitato centrale  dell'Associazione 
Mutilatr e Inralidi sì riunirà nei pros. 
simi giorni per avanzare le proprie 
propaste in merito all'adeguamento 
delle pensioni. Da parte dei nostri 
parlamentari e dell'Unità non man- 
cherà — come finora mai è mancato — 
tutto l'appoggio ai rostri motirati di 
ritti, ad una rivalutazione delle pen- 
sioni per tutti i mutilati e incalidi. 
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